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Coty o De Gaulle: 
è Funica scelta? 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

S i prova un senso di imbarazzo misto ad an-
• coscia di fronte alla esausta ripetizione del-
Pinvito, dell'esortazione; il presidente della 

•'; Repubblica deve essere arbitro e non gioca-
_ _ _ _ _ tore nelle vicende istituzionali e politiche del 

paese. Angoscia e imbarazzo per la distanza 
stellare che corre fra questi pur sacrosanti ammonimenti 
e la realtà che quotidianamente ci viene proposta dalle 
serrate e martellanti iniziative di Cossiga. Cossiga ormai : 

non solo irride al ruolo di arbitro - o si dovrebbe meglio -
dire di garante - e ha vestito in permanenza i panni del 
giocatore. Quel che si propone e persegue con tenacia è 
di cambiare il gioco, di imporre il suo, fino a legittimare 
e delegittimare regole e comportamenti e, addirittura, i 
diversi giocatori in campo che egli mostra chiaramente 
di voler cooptare o espellere a piacimento, secondo che 
siano in armonia o in contrasto coni suoi propositi. .,- • 

Ma cosa altro dovrebbe fare Cossiga? Ha sconvolto 
le fondamenta della legittimazione storico-morale della 
Repubblica e della democrazia che abbiamo in Italia, 
sostituendo all'unità della Liberazione e della Resisten
za l'esaltazione di una potenziale guerra civile: non per
de occasione per contrapporre il popolo alla rappresen
tanza, lacerando cosi il delicatissimo tessuto connettivo 
che in ogni regime democratico-parlamentare salda il ' 
popolo, depositario del potere, agli strumenti e alle for-. 
me attraverso cui quel potere viene esercitato: ha rivolto 
attacchi frontali nelle più diverse direzioni ('Parlamento, i 
stampa, magistratura) mostrando di voler far prevalere ' 
una concezione gerarchica e monocratica del potere ; 
sulle garanzie di autonomia e di indipendenza e sulla ; 
regola fondamentale di uno Stato di diritto per cui i pò- ' 
teri hanno da essere distinti, equilibrati e bilanciati; sta 
sviluppando da tempo una azione tenace per chiamare 
a raccolta le più varie forze che possono essere sintoniz
zate con questi suoi intenti, senza fermarsi di fronte a 
nessun limite, e anzi forzandolo provocatoriamente, co
me dimostrano i casi della P2 o del Msi; è giunto a moti
vare la scelta della data delle elezioni con la volontà di 
essere - alla scadenza del mandato - fattore decisivo e 
condizionante dell'avvio della prossima legislatura. ;,™v.?." 

Cossiga ha indubbiamente capito che siamo a un 
tornante della storia nazionale, che un vecchio assetto ; 
politico-istituzionale è finito. Non si limita, però, a pun- ' 
golare e fustigare i renitenti, quanti si rifiutano colpevol
mente di misurarsi con questo problema cruciale. Egli 
rivolge i suoi attacchi - e particolarmente violenti - a s 

chi, come noi, propugna e promuove una profonda ri
forma democratica dello Stato e del sistema politico e 
non si arrocca certo su. posizioni di conservazione. Ciò • 
perché si è fatto, ormai, attivo centro promotore di una 
soluzione, di una risposta alla crisi della Repubblica, 
che hanno un segno evidente e preciso. Su quale esso 
sia non c'è bisogno di strologare fantasiosamente: basta 
considerare quello che fa e quello che dice. La sua solu
zione Cossiga non la sta annunciando, la sta costruendo 
giornoìaer giorno. Il metodo è già sostanza; la forma at
traverso cui si promuove il cambiamento allude in mo
do univoco ai contenuti del cambiamento stesso. , •.-,.':••:. 

P C er riprendere un confronto al quale egli stes-
-, so è ricorso in più occasioni, Cossiga sta svol-
• gendo non solo il ruolo ricoperto in Francia 

, --. da Coty, quale commissario liquidatore della 
_ _ _ . vecchia Repubblica: cerca ormai di interpre

tare anche quello di De Gaulle, di essere cioè ' 
l'artefice e il demiurgo della nuova Repubblica. Altro • 
che parola al popolo. Al popolo viene, al massimo, ri
servato il compito di spettatore, la parola viene concen
trata in uno solo, concessa a chi applaude e contestata a ' 
chi dissente, v. ...>,- . . , . . . - « . . 

Eccolo il problema che sta di fronte alla democrazia 
italiana, alle forze che sulla democrazia vogliono far le
va anche in questo passaggio cruciale nella vita della 
nazióne. Che cosa deve essere al centro della prossima 
campagna elettorale e della successiva opera di rifor
ma? Cossifja. la sua azione, i suoi propositi o il libero e 
responsabile confronto fra le diverse proposte in cam
po, offerte alla libera e responsabile decisione degli eiet
tori? - • - . . - - •-•••- .%!•:„•:••> • < : . . ™ , . : , . . „ . 

È una scelta che si fa in questi giorni, in queste ore: e 
questa scélta inciderà non poco sulla possibilità che la 
necessaria riforma del sistema politico, delle istituzioni, 
della Repubblica si orienti verso il rafforzamento della 
democrazia e dello Stato di diritto e non in senso oppo- • 
sto. Non finga. Giuliano Amato, di non capire, non 
scherzi col fuoco. Noi non vogliamo fare nessun «pro
cesso politico»; noi, anche ricorrendo agli strumenti for- ; 
mali consentiti nel nostro ordinamento, chiamiamo tutti ; 
a pronunciarsi su un problemaistituzionale e politico di ' 
dimensioni clamorose: un problema che incide diretta
mente su! tipo di Stato, di democrazia, di Repubblica nel 
quale gli italiani vivranno per un periodo non breve. <•-• - , 

Dia pure ciascuno la risposta che crede migliore: 
cerchi e trovi i mezzi che gli appaiono più praticabili ed 
efficaci. Ma nessuno, fra le forze della democrazia italia
na, cancelli l'esistenza del problema, nessuno - per ec
cesso di machiavellismo o per paralisi e annichilimento 
- continui a fingere di non vedere È il momento, per tut
ti, di assumere responsabilità Continuiamo a chiederlo 
e a sperarlo 
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La giornata nera del presidente è iniziata al Gr2 con un attacco alla lotti poi smentito 
Il leader della Quercia: «Accetto la sfida del Quirinale e chiederò un voto per cambiare» 

«Non votate il Pds» 
Poi diserta la dire^ 

Nilde lotti: f 
«Non difendo ; 
alcun interesse» 
G. F. POLARA • A PAG. 3 

Ettore Gallo 
«censura» r 
il presidente 
R. LAMPUGNANI - A PAQ. 3 

I vescovi; 
si schierano 
con la De 
A. SANTINI A PAQ. 6 

Cossiga riparte all'attacco del Pds. Se la prende, di 
prima mattina, con Nilde lotti («Tiene bordone ai 
comunisti»), e minaccia Occhetto («Chiederò al po
polo di giudicarlo»). Poi, imbarazzato, il Quirinale 
smentisce l'attacco al presidente della Camera. In 
serata, all'ultimo momento, diserta il programma di 
Biagi, dove era previsto un confronto con De Mita. 
L'attacco del giornalista al Quirinale. 

PASQUALE CASCELLA STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA, Giornata nera, 
quella di Ieri, per Francesco 
Cossiga. Ha cominciato di pri
ma mattina, al Cr2, attaccando 
Nilde lotti e Achille Occhetto. 
«Il presidente della Camera -
ha accusato - tiene bordone ai ; 
comunisti». E ha minacciato il . 
segretario del Pds: "Al popolo : 
chiederò di giudicare anche • 
lui». Immediata la risposta di 
Occhetto che ha parlato a To- : 

rino: «Accetto la sfida del Presi
dente e chiederò di votare per 
il Pds». Due ore più tardi, imba- • 
razzato comunicato del Quiri

nale che smentisce l'attacco 
alla lotti. In serata Cossiga, che 
doveva partecipare con De Mi
ta a un dibattito con Enzo Bia
gi, ha detto di no all'ultimo mi
nuto. «Una decisione presa in 
accordo con il presidente della 
De», fanno sapere dal Colle. 
Ma De Mita smentisce. E in di
retta tv, Enzo Biagi legge le do
mande che voleva porgli, poi 
passa la parola a diversi diret
tori di giornali. E piovono criti
che sulla testa di Cossiga TE-
stematore..« r-: . . . . 

ALLE PAGINE 3 , 4 , 5 

Occhio per occhio 
M • II presidente della Repubblica aveva iniziato la giornata . 
con una buona dose di improperi lanciata attraverso il Gr2 ; 
contro il presidente della Camera Nilde lotti, il Pds e il suo se- : 
gretario Achille Occhetto. Qualche ora dopo aveva smentito ' 
parte dell'esternazione, provocando un serio guaio al diretto
re del Gr2 che si è trovato cosi autore dell'attacco a una delle •' 
massime cariche dello Stato. Chi non si è lasciato mettere a " 
terra è stato invece Enzo Biagi che ha aperto la sua nuova tra
smissione («Una storia») all'insegna della legge biblica del-
l'occhio per occhio, dente"per dente. Abbandonato dal capo ; 
dello Stato, che prima si era impegnato a partecipare ad un ! 
faccia a faccia con De Mita, Biagi ha rapidamente cambiato ' 
sceneggiatura dando letteralmente un bel manrovescio sulla ' 
guancia di Cossiga. Non accontentandosi della sua mano ha 
chiesto il parere dei direttori di alcuni giornali e si è assistito 
cosi ad un rapido processo. • . - . - t , ; !.*•'«..•• . . ,..v;.5. 

• Bisogna stupirsene? L'unico a non poterlo fare è il presi
dente della Repubblica che, avendo progressivamente modi
ficato anche le regole dei mass-media, si è trovato alla fine • 
non nei panni del mattatore, ma in quelli dell'imputato, come : 

finora era invece accaduto alle vittime delle sue esternazioni ; 
più polemiche. Prima o poi doveva accadere che tino dei ! 
«grandi» del quarto potere televisivo decidesse di reagire Può : 
sembrare anche eccessivo che l'occasione di uno scoop 
mancato, come ha detto Montanelli riferendosi a quel silen
zio del presidente, abbia provocato condanne cosi severe 
Ma queste sono le regole che Cossiga ha voluto. • -

Nuova ondata xenofoba in Europa: nella sola Germania 1700 aggressioni in tre mesi 

Skinheads a Berlino mutilano un polacco 

Esplosioni di violenza xenofoba a Berlino e a Roma. 
Nella metropoli tedesca, un gruppo di «skinheades» 
avrebbe aggredito un giovane polacco immobiliz
zandolo e mutilandogli la lingua. Alla periferia della 
stessa città, un asilo per profughi è stato preso d'as
salto: due persone ferite. «Naziskin» in azione anche 
a Roma: hanno accoltellato due giovani nordafrica
ni nducendone uno in fin di vita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO Riesplode la vio
lenza razzista e xenofoba in 
Europa Nel pieno centro di 
Berlino un giovane polacco di 
19 anni sarebbe stato aggredi
to da tre skinheads che voleva
no tagliargli la lingua. Il giova
ne e giunto sanguinante all'o
spedale e ha raccontato l'allu
cinante stona alla polizia. Il 
polacco ha spiegato che i tre, 
non riuscendo a troncargli la 
lingua con un coltello hanno 
tirato fuori delle forbici o han

no continuato a torturarlo con 
quelle 

Razzisti scatenati anche a 
Roma due giovani nordalnca 
ni sono stati aggrediti a freddo 
e accoltellati, ieri sera, da un 
gruppo di «naziskin» Uno dei 
due, colpito alla schiena, verso 
in gravi condizioni ed 6 stato n-

."• coveralo in nanimazione. Se-
: condo alcuni testimoni, l'ag

gressione sarebbe stata pre-
" meditata. 

ALLE PAGINE 12 • 2 3 

Vopos , 
condannati 
per le vittime 
del Muro 

• • L'uccisione di chi tentava di fuggire dalla Rdt a Ovest e 
omicidio t il senso della sentenza con cui si è chiuso il proces
so ai quattro soldati di frontiera che avevano colpito due giova
ni che volevano scappare dall'altra parte del Muro Per il giudi
ce «la morale personale avrebbe dovuto spingere i Vopos a di-
sobbcdire alla legge della ex Rdt». Nella foto: da sinistra Kann 
Gucffray, madre di una delle due giovani vittime, e Ingo Heinri
ch, uno dei soldati condannati. A PAGINA ' 12 

i, i doveri dei fessi 
M A finire sul banco degli 
imputati, questa volta, è la so
cietà civile, o - come la defini
sce provocatoriamente Zinco-
ne sul Corriere della Sera - la 
società incivile. L'episodio di 
Napoli, dove 80mila irriduci
bili non-contribuenti si sono 
decisi a pagare la tassa sul
l'acqua, solo sotto la minaccia 
della interruzione del servizio, 
non è che un episodio dimo-: 

strativo, fra l'altro non il più 
scandaloso, di una galoppan-
te degenerazione del costume ; 
sociale basato sul principio 
dell'alibi assolutorio. Il con
cetto è semplice: come pren
dersela con il povero, tartas
sato, comune cittadino per i 
suoi piccoli peccati, quando 
tutto il marcio che ci circonda 
porta il timbro inequivocabile 
del Potere? E cosi, nella mi
gliore tradizione dello scarica
barile, ognuno continua a fare 
il proprio comodo. Crolla ' 
dunque l'utopia di una socie- . 
tà civile matura e alternativa al 
sistema? L'analisi spietata di . 
Zincone lascia in effetti poco ; 
spazio alla speranza, specie 
per chi vive e lavora in questo 

Sud sempre protagonista al 
negativo. Eppure il fermento 
culturale che in questi anni ha 
dato vita, anche nelle regioni 
meridionali, a movimenti ed 
associazioni di forte valenza 
sociale, non : può passare 
inosservato: rappresenta infat
ti lo sforzo da parte della co
scienza civile di farsi carico di ; 

, un impegno propositivo e re-. 
sponsabile, laddove malco
stume e inefficienza sono tan
to diffusi e sopportati da esse
re ormai divenuti strutturali. 
Insomma, c'è chi sa volgere a 
proprio favore il disordine so
ciale, c'è chi si adagia e atten
de, ma c'è anche chi denun
cia e lotta. Come sempre dun
que è necessario distinguere. 
D'altra parte, impegnati come 
siamo a districarci nel reso
conto quotidiano di fatti e mi
sfatti della classe politica no
strana, abbiamo finito un po' 
tutti con l'attribuire in modo 
acritico e semplicistico un ge
nerico significato positivo al 
termine società civile, divenu
ta nel linguaggio comune l'ai-

SIMONA DALLA CHIESA 

tra faccia dell'Italia, quella 
", onesta e lavoratrice, su cui " 
' sempre più affondano le grin-
'i fie di chi governa. Ne è scaìu- ' 
; rita cost l'immagine di due \ 
mondi del tutto separati: da ; 
una parte l'irresponsabilità 

• sbandierata come trofeo, l'ar- • 
roganza sfoltente del silenzio 

'- o della menzogna, l'incapaci-
: tu amministrativa e il furto isti

tuzionalizzato; dall'altra le 
speranze bruciate, I diritti di
sattesi, i servizi che mancano, 
ma anche la capacità di ri
scatto e la voglia di lottare sia 
in nome dei propri ideali, che 
di progetti concreti. Non è co
si. E lo sappiamo bene. Accet- ' 
tare una simile impostazione , 
significa annacquare, - nella 
improponibilità di categorie • 
totalizzanti, l'impegno arduo : 

• e purtroppo minoritario di chi 
inquadra la propria vita nelle 
regole base della convivenza 
civile. Uomini e donne che 
lottano per affermare e fare ri
spettare queste regole con 
correttezza -, professionale e • 
autentico spirito di servizio; .•• 
ma anche sconosciuti cittadi

ni che applicano, a partire da 
se stessi, il principio del dmt-
to-dovere, che nell'anonima

t o di un privato vissuto digni
tosamente, non rinunciano al
la propria identità di soggetti 
sociali, e pagano sulla propria 
pelle i guasti di un sistema de
generato, ma continuano a ri
conoscere nell'onestà intellet
tuale il proprio stile di vita. 
Persone che credono davvero 
nella democrazia. Poveri illu
si? Sicuri perdenti nella socie
tà dei furbi? SI, certo, se i metri 
di giudizio sono quelli corren
ti. In effetti è dura vedere i me
diocri che si fanno strada, go
dono di incomprensibili e im
provvise fortune finanziarie, 
ottengono favori spesso illeci
ti, o più semplicemente vivac
chiano come ' parassiti alle 
spalle dei poveri, sciocchi 
onesti. È dura e anche nau
seante. Ma non può rappre
sentare un motivo di omolo
gazione. Anzi, deve divenire 
lo stimolo alla denuncia e al
l'isolamento dei tanti compor
tamenti scorretti e lesivi per la 

collettività, determinando il ri
baltamento dei valori comuni 
e l'affermazione di nuovi mo
delli sociali. Diciamolo pure: 

,.. non sono due mondi imper-
•'•• meabili tra di loro, quello poli-
' tico e quello cosiddetto civile. 

'j Le infiltrazioni avvengono, e 
•i cornei Fermi restando, : ad 

"'; esempio, i ricatti e i brogli 
elettorali che • determinano 

• certe fortune politiche, è co
munque un dato di fatto il ser-

• vilismo con cui i politici cor-
•ì; rotti o incapaci sono vezzeg

giati da buona parte dell'opl-
•' nione pubblica, con il com-

'•• piacente appoggio di stampa 
•', e televisione. Poi però, queste 

stesse persone continuano a 
lamentarsi, sempre e comun-

t que, con giaculatorie qualun-
'; quistiche e inconcludenti. È 
;• forse questo l'aspetto più of-
ì; fensivo per la coscienza civile. 
;'•'. È la stupidità di chi non vuole 
: trarre le più logiche conse

guenze. È la malafede e l'ipo
crisia dei benpensanti di regi
me. Perché una cosa deve es
sere chiara: anche il diritto al
la denuncia è un diritto da 
conquistare 

Duecentomila 
posti 
di lavoro 
in perìcolo 

Duecentomila posti di lavoro in pericolo: la crisi più gra
ve dal dopoguerra a oggi. La Cgil con Trentin (nella fo
to) e Del Turco apre il nuovo anno denunciando il col
lasso. Il governo? Chiuso in un «silenzio tombale»; invece 
di star sopra le parti ha finito con lo sposare le voglie de
gli imprenditori. La Confindustria? «Inaffidabile» Der le 
sue interpretazioni sulla scala mobile. 11 «governissimo»? 
Meglio puntare su confronti trasparenti sui programmi 
con l'opposizione e con i sindacati ». • - A PAGINA 1 5 

Scuola, un mese 
di agitazioni 
In forse 
gli scrutini 

Gli insegnanti, senza con
tratto da oltre un anno, ' 
hanno perso la pazienza. E * 
la fine de! primo quadri- ; 
mestre si annuncia a osta
coli, tra scioperi e blocco " 

_ m m m _ _ — m m l _ ^ m m m m m ; degli scrutini. Le agitazio- :": 

ni, cominciate ieri, andran- C 
no avanti a singhiozzo almeno fino alla fine di febbraio. * 
Ma la commissione di vigilanza, che pare orientate a [-
«promuovere» le agitazioni di Cgil, Cisl e UH, potrebbe di- £ 
chiarare illegittimo il blocco degli scrutini deciso da * 
Snals.GildaeCobas. : :;<.-.J-JV.;..,..?;. •..•:=* APAGINA'^10 \ 

Fin algerino: 
«Alleati^ 
degli islamici 
se necessario» 

Abdelhamid Mehri, segre
tario generale del Fronte di • 
liberazione,' nazionale e 
protagonista dell'iniziativa ; 
di presa di distanza dal 
golpe bianco di Algeri, af
ferma che l'Fln è disposto ? 
anche ad allearsi con il $ 

Fronte islamico dì salvezza pur di evitare una guerra civi- * 
le. «Il nostro obiettivo è rimettere in moto un processo de
mocratico che rischia di bloccarsi». E aggiunge: «Dobbia- ; 
mo uscire al più presto dalla crisi economica e sociale -
che il paese sta attraversando». •'• ' ' • ' ' ' ' • A PAGINA 11 

Luisito Suarez 
è il nuovo 
allenatore 
dell'Inter 

Luisito Suarez, 'cinquanta
sette anni, ex tecnico della 
nazionale spagnola, gioca
tore prima e in seguito alle
natore dell'Inter, è il nuovo 
allenatore dell'Inter. Pren-

' de il posto di Corrado Orri-
co, che dopo la sconfitta : 

subita domenica contro l'Atalanta ha rassegnato le di- ; 
missioni. L'accordo è stato raggiunto ieri con il presiden- • 
te Pellegnni Suarez restarà legato all'Inter fino alla fine . 
della stagione Una riconferma dipenderà dai risultati '. 
che otterrà NELLO SPORT 

Iione-Strasburgo 
un aereo 

i sopravvissuti 
Un Airbus A 320 con 96 persone a bordo èscomparso 
nel nulla mentre volava da Lione a Strasburgo. Quat
tro ore dopo i soccorritori hanno individuato il luogo 
dell'incidente nella zona del Mont Sainte Odile, a una 
cinquantina di chilometri dal capoluogo alsaziano. 
Sembra ci siano una decina di sopravvissuti, tra i qua
li un bambino. L'ultimo contatto radio alle 19,20 di ie
ri. Errore altimetricoo attentato? ,. '• " , ' 

'•'• - ' - . . ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARICI. Dieci sopravvissu
ti, tra i quali un bambino, inco
lume, e un membro dell'equi
paggio. Nel buio e nella neb- i 
bia, poco prima di mezzanot- ' 
te, è stato localizzato l'Airbus 
A 320 scomparso mentre vola
va da Lione a Strasburgo con < 
96 persone a bordo. Il relitto ' 
dell'aereo è stato trovato ai ' 
piedi del monte St. Odile, una 
cinquantina di chilometri a 
sud di Strasburgo, nel territorio ' 

del comune Ji Maennclstein 
Sul luogo è stato inviata un'u
nità ospedaliera, con una ven-

. lina di medici anestesisti. Il si
lenzio durava dalle 19.20, ora 

. dell'ultimo contatto radio. Le 
: operazioni di ricerca sono sta- . 
: te ostacolate dalle condizioni. 
• meteorologiche: nebbia fitta e ' 
' nuvole basse. L'aereo era de
collato ieri sera dall'aeroporto .. 
di Lione alle 18.35, doveva at
terrare a Strasburgo alle 19 25 

A PAGINA 1 3 

Preside di Lettere 
contestato a Roma 
salta dalla finestra 
• • ROMA. Per uscire dalla 
presidenza si è calato dalla fi
nestra alta più di quattro metri 
da terra. Il salto lo ha fatto ieri 
mattina il preside di Lettere 
della Sapienza, la prima uni
versità della capitale, Emanue
le Paratore, per aggirare un 
gruppo di studenti, vicini all'a
rca dell'autonomia, che alla fi
ne -di ; un'assemblea contro 
l'aumento delle tasse, tenutasi 
nell'atrio, si è diretto per prote
sta verso la presidenza, per ot
tenere dal preside il permesso 
ad usare fax e telefoni. «Ho 
sentito • bussare minacciosa
mente contro la porta - dice il 
preside Paratore, figlio del ce
lebre latinista Ettore - un'espe
rienza davvero non piacevole. 
In presidenza c'erano alcuni 
colleghi, il personale ammini
strativo e due studenti. Erava
mo stati avvisati dagli agenti 
della Mondialpol che questo 
piccolo gruppo intendeva oc
cupare. Allora ho deciso di ca
larmi dalla finestra. Mi sono al

lungato, io sono alto un metro 
> e ottanta, e ho fatto un salto di 
•*• circa due metri e mezzo. Poi 
'.'• rientrando in facoltà ho par)J-
, to con gli studenti». Le proteste -
. alla Sapienzahanno come ber- ' 

•j saglio l'aumento delle tasse di ' 
' >•' circa il 50% stabilito per il pros- • 
*. simo anno. Parere contrario ha 
j - espresso l'«Aurora», la nuova 
"*- organizzazione del Pds per l'u-, 
j niversità e la ricerca, perchè gli;-
• «aumenti rispondono soltanto <• 

.all'esigenza di copertura dei «-
% debiti del bilancio universita-
;; rio». Ma vengono condannate -
' anche le forme estreme di prò- ' 

testa. «Il Pds si pronuncia con-
' tro ogni atto di intolleranza -

,> ha detto Giovanni Ragone re-
f sponsabile nazionale per l'uni-
: versità della Quercia - e invita 
•;•' gli studenti ad esprimere la lo-
!. ro contrarietà in forme demo-
:•'• cratiche individuando la giusta 

controparte, e cioè il consiglio 
di amministrazione e il rettore 
in quanto presidente» 

>' 



riMità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

A fiaschi alterni 
SEROIOTURONE 

ino a fiaschi aitemi: puoi berlo nei giorni pari, 
nei giorni dispari t'avvelena. Questo bislacco 
nostro paese - che in politica non riesce a darsi ' 
alcuna forma di alternanza al potere - e un 
gran fiorire di alternanze oscillatone su tutto il 
resto: dalle targhe automobilistiche ai comuni
cati ministeriali sulla sofisticazione del vino. Po
chi giorni addietro i Nas (Nuclei antisofistica-
zioni dei carabinieri) hanno arrestato nel Ve
neto tre produttori di vino e un enologo, accu
sandoli di aver messo in bottiglia un conservan
te dannoso alla salute. Ieri il ministero della Sa
nità, con riferimento a quella vicenda, ha 
diffuso un comunicato che sembra volerci ras
sicurare, v̂  -

Diciamo sembra, perché la sintassi e il lin
guaggio del testo ministeriale sono cosi aggro
vigliati da non consentire un'interpretazione fa
cile. Vi si dice che la sostanza usata dai vinicol-
ton veneti «non costituisce, in concreto, motivo 
di allarme, per quel che riguarda i casi di intos
sicazione acuta». L'ultimo aggettivo che signifi
ca? Forse che il bevitore non stramazzerà subi
to al suolo, ma che gli effetti del «metilitotiocla-
nato» si faranno sentire poco per volta col pas
sare dei mesi? E se questa lettura è corretta, voi 
- avendo consumato di quel vino -vi sentireste 
rassicurati? Negli animali da esperimento - rife
risce ancora il comunicato ministeriale - quella 
sostanza «non è capace di provocare effetti tos
sici immediati». Ma - parliamoci chiaro - se il 
metiliteccetera è un veleno, non mi sembra che 
importi molto stabilire se agisca immediata
mente o dopo un po'. 

I casi sono due e, per quanti sforzi faccia il 
governo, davvero non possono essere più di 
due. O il prodotto chimico messo nel vino dalle 
aziende venete è innocuo (e allora hanno sba
gliato i Nas) oppure quel prodotto è tossico, e 
non si capisce il senso del tartagliarne comuni
cato diffuso ieri dal ministero della Sanità. Una 
pennellata di grottesco in più, in quello sgan
gherato documentino, è questa frase: «Conti
nuano, comunque, le indagini, per completare 
l'esame tossicologico della sostanza». Qui la 
memoria va ad un famoso film di fantascienza 
degli anni Cinquanta: «La Cosa di un altro mon
do». Quando un'indecifrabile sostanza miste
riosa giunge sulla Terra da un'altra Galassia, 
ebbene, è naturale che gli scienziati non ci si 
raccapezzino e debbano armeggiare a lungo 
con alambicchi e fiale. Ma è possibile che per 
l'esame tossicologico di un conservante occor
rano cosi prolungati supplementi d'indagine? 

ubilo dopo questo nuovo scandalo, che minac
cia di procurare danni gravissimi alla nostra 
produzione vinicola, il ministro dell'Agricoltura 
Goria dichiarò che il tasso di velenosità della 
sostanza usata nel Veneto era minimo, quasi 
inesistente: bisogna aver bevuto non so quanti 
fiaschi di vino per star male (ma se bevi tre Fia
schi di qualsiasi vino, anche del migliore, non 
stai male comunque?). D'accordo: che il mini
stro dell'Agricoltura, in una situazione del ge
nere, tenti di limitare il danno con dichiarazioni 
riduttive, è comprensibile. Gli interessi in gioco 
sono molti, e già i produttori francesi di vino si 
apprestano a sfruttare sul piano della concor
renza la beceraggine dei nostn. 

Ma il ministero della Sanità a quali giochi si 
sta'prestando? Chi gli ha chiesto d'intervenire? 
Se, in merito a una questione cosi grave, è in 
grado, senza ambiguità, di darci plausibili cer
tezze, ce le dia, rinunciando alle acrobazie del 
dico-ma-non-dico. Se non è in grado, stia zitto, 
e lasci che sia il suo collega dell'Agricoltura a 
tentar di salvare gli interessi del settore. 

Sarebbe anche interessante sapere che cosa 
dicono sulta faccenda i Nas dei carabinieri. Li 
incarichiamo di vigilare sulla commestibilità 
dei nostri prodotti alimentari, attribuiamo loro 
la responsabilità di scoprire le scorrettezze, e 
poi, quando le scoprono, due ministeri si affan
nano a farci sapere che i Nas hanno esagerato? 
Non è serio. Non è serio, infine, anzi, è condan
nevole, anche quel giornalismo televisivo che, 
ad ogni arresto apparentemente clamoroso, 
esibisce in processione i volti degli ammanetta
ti. E questo vale per 1 presunti mafiosi (anche 
quando è certo che lo siano) come per i pre
sunti sofisticatoli di vino o di altro. Se è vera la 
versione dei Nas, di cui si sono fatti portavoce i 
telegiornali, i vinicoltori arrestati sono perso
naggi loschi pronti ad ammazzare la gente per 
avidità di guadagno. Se è vera la versione di 
Goria, sono dei poveracci maldestri. Se infine 
ha ragione il ministero della Sanità, sono extra
terrestri, che potrebbero averci portato chissà 
quale nettare da un pianeta sconosciuto. 

Intervista a Aldo Tortorella 
Oggi il primo anniversario del '21 senza il Pei 
Forza e contraddizioni del comunismo italiano 

Quell'eredità 
per unire la sinistra 

IBI La storia del Pel, del co
munisti Italiani si salva dalla 
grande voglia di cancellazio
ne. Come «pieghi questa «re
sistenza», questa refrattarie
tà all'oblio? 
1 motivi sono molti. Intanto 
perché c'ò un grande partito 
che si dichiara, fin dallo sta
tuto, erede della parte mi
gliore della tradizione del 
Pei, mentre nascono altre 
espenenze che dichiarano di 
richiamarsi ad esso. Ma cre
do che soprattutto sia impos
sibile cancellare la presenza 
del Pei dalla storia italiana. 
La stessa nascita della nostra 
democrazia è determinata e 
segnatain larga misura dalla 
presenza dei comunisti. E c'è 
un dato più di fondo: la stona 
del Pei è qualcosa di origina
le, non è scritta con la carta 
carbone a immagine di altn 
partiti del movimento comu
nista intemazionale. Una on-
ginalità storica che riguarda 
le peculiarità del movimento 
socialista italiano (pensiamo 
soltanto all'atteggiamento 
del Psi davanti alla prima 
guerra mondiale, non è un 
caso se Mussolini ne dovette 
uscire per propugnare il suo 
interventismo). 

Ragioni storiche, peculia
rità della politica e del mo
vimento operaio italiano. 
E sul plano culturale que
sta originalità si manife
sta? 

E forse ancora più forte. 
Gramsci, Togliatti avevano 
respirato la critica neo-ideali
stica del positivismo. Quel 
neo-idealismo di Crocè forte
mente caratterizato da una 
visione fortemente avversa 
alle chiusure schematiche. E 
un pensiero che si sviluppa
va in un mondo cattolico, e 
per ciò stesso più allergico 
alle chiusure dogmatiche: se 
Croce è il filosofofo che ricor
da "non possiamo non dirci 
cristiani", è al tempo stesso 
quello che educa largamente 
alla laicità del pensiero. 

Ma come ha operato que
sto antidogmatismo in un 
movimento • comunista 
che, al contrario, presto si 
Irrigidì proprio nei dogmi, 
negli schemi? 

Penso a Gramsci, al suo non 
accontentarsi del «concetto» 
di comunismo, al suo mette
re sul tappeto le questioni 
poste dalla stona italiana. La 
questione .meridionale, quel
la agraria, quella vaticana, i 
nuovi modi di organizzazio
ne della società. Un pensiero 
che pensa, non un pensiero 
che crede. E per di più un 
pensiero che fa i conti non 
solo con la storia, ma con le 
categone del presente, che 
pensa il «moderno», per. dirla 
in termini attuali. , v. 

Eppure in quegli stessi an
ni si creava il legame di 
ferro tra il Pei e l'urss, con 
lo stalinismo... -

Certo questo partito operava 
nella realtà politica italiana e 
intemazionale. C'era il fasci
smo e la galera, c'era l'esilio 
e il legame con l'internazio
nale e con l'Urss. Ma credo 
che bisogna saper cogliere 

21 gennaio 1921. 21 gennaio 1992: set-
tantun'anni fa a Livorno nasceva il Pei. E 
non è un anniversario qualsiasi. Per la 
prima volta questa data cade senza che 
ci sia più il Pei. Eppure non è di un fan
tasma che si parla quando si discute di 
questo partito. E in questo primo anni
versario del dopo-Pci se ne può discute

re senza cancellazioni, cercando anche 
di rileggere storia, idee, azioni fuori dal
l'urgenza del dibattito politico e lontani 
dalle trappole di chi vorrebbe cancella
re il passato. Di tutto questo abbiamo 
parlato con Aldo Tortorella, dirigente , 
del Pds, leader, con Ingrao, dell'area dei 
«comunisti democratici». -

nell'agire politico quotidiano 
anche quegli elementi di cul
tura che continuano a opera
re nel profondo. Sono questi 
elementi che hanno marcato 
alla fine pur tra tante con
traddizioni l'azione di un 
partito e la storia di un paese. 

Pensi al partito nuovo di 
Togliatti nel dopoguerra e 

' alla stagione della Resi
stenza e della Costituente. . 
Eppure anche questo oggi 
viene messo in discussio
ne. Cosslga definisce la 
Carta • costttutuzlonale 
frutto di un mediocre com
promesso. Cosa ne pensi? , 

Penso che non a caso Cossi-
ga è finityo in compagnia del 
Msi. Ogni costituzione è un 
compromesso, se non è tota
litaria. Ma èp falso che la no
stra costituzione abbia gene
rato un sistema basato su un 
governo debole. Ma non e . 
vero. Il nostro è un governo ' 
parlamentare e vi sono go
verni parlamentari fortissimi. 
Semmai la sua debolezza na
sce dal sistema elettorale e 

• non a caso i costituenti han-
• no tenuto le leggi elettorali 
fuori<lalla Carta. Piùal fondo • 
la debolezza dei gove'mi na-' 
sce dalla fragilità della socie
tà civile, dalle contraddizioni 
strutturali, dalla insufficienza 
storica delle classi dirigen
ti.La Costituzione è certa
mente un compromesso tra 
una sincera tendenza liberal-
democratica (da qui la forte 
e giustadistinzione dei pote
ri) e una seria influenza dei '. 
movimenti di ispirazione so-

ROBERTOROSCANI 

cialista e cattolica. Una libe-
ral-democrazia socialmente 
aperta: la prevalenza dell'in
teresse collettivo su quello 
privato, l'eguaglianza come 
condizione per l'esercizio ' 
reale dei dintti dei cittadini 
nascono di qui. 

Eppure erano aitai 1 con
cetti che stavano dietro al
la parola comunismo... 

Certo, ma il Pei non ha mai 
teorizzato la dittatura de! 
proletariato, il nvoluzionari-, 
smo massimalista è sempre 
statobanditoecriticato... „ 

Emerge a questo punto 
una vecchia, complessa 
questione, la doppiezza, la 
doppiezza del partito e di 
Togliatti? -

Certo. Qui è il dramma stori
co che abbiamo vissuto, che 
non può essere banalizzato. 
L'errore non fu in una ade- ' 
sione acritica ma nella con
vinzione che vi fosse la possi
bilità di una autonforma del 
sistema sovietico. Una con
vinzione non del tutto infon
data come dimostrano Kru
sciov-e Gorbaciov. Ma tutti e 
due sono stati sconfitti. Il par
tito aveva cessato di essere 
una forza politica per diven- ' 
tare Stato e quindi negazione ' 
della dialettica politica, dei . 
diritti fondamentali. Ma tutto 
il mondo paga per il falli
mento dei tentativi di autori
forma. L'Occidente ha mo
strato grande miopia. >M 

Ma quella doppiezza ha 
pesato anche all'interno 
del Pei? 

Credo che il problema più 
grande, e so di esprimere 
una opinione non condivisa, , 
sia nel fatto che il Pei non sia ; 
mai riuscito a portare a piena ' 
coerenza, anche teorica, il ' 
propio modo di essere. Mi ' ' 
chiedo: quale è stata la con-', 
traddizione che ha fatto ap
parire agii occhi stessi della 
maggioranza degli iscritti al 
Pei come non più accettabile ' 
il nome di comunisti? Io la in-
dividuo qui. I principi politici ' 
di questo partito erano estre
mamente avanzati. Era un 
partito pienamente laico (è 
dal V congresso che l'adesio
ne era legata solo al pro
gramma e non alle apparte-
neze ideologiche), che per • 
scoprire il mercato non ave
va aspettato l'89,pienamente . 
democratico. Ma tutto questo -
non ha portato ad affermare, *," 
anche polemicamente verso 
altn che si dicevano comuni- ' 
sti, un diverso uso della paro
la comunismo. Per esempio 
un partito comunista che era 
pluralista nei fatti non ha mai " 
avuto uno statuto pluralisti*-
co. lo credo che una posizio- -
ne di pensiero comunista si
gnifichi dare, pieno sviluppo _ 
alla funzione critica della ra-
gione e chei principi comu
nistici - siano fondamental
mente etici. Proprio per que
sto molti sono stati i «comu- ' 
nismi». Contro questa plurali
tà muoveva invece, nel movi
mento vi < comunista ^ 
intemazionale, l'idea di par
tito come una nuova chiesa. > 
Togliatti ad un certo punto 
aveva parlato di «partito poli-
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cefalo», ma ciò non è diven
tato un principio e una prati
ca coerenti. E, purtroppo, la , 
tentazione della riduzione , 
della dialettica non è mai del 
tutto eliminata, neppure og
gi- • '...- - „, . 

Ma che cosa ha frenato 
l'affermarsi di questo plu
ralismo? 

Il pluralismo impone una vi
sione continuamente proble
matica che è faticosissima, 
specie se questa visione deve 
essere condivisa da grandi 
masse. Ma, se vogliamo ri
portare il problema ai suoi -, 
termini teorici, credo che un s 
pensiero laicamente ispirato t 
contenga in sé due opposte ? 
tendenze: La pnma è quella '' 
di spezzare i luoghi comuni •• 
consolidati e i dogmi spac- ~ 
ciati per verità, mostrando le 
mille facce e le mille possibi- :' 
lità del reale.Ma davanti a • 
questa scomposizione in mil
le pezzi del reale subentra * 
quella disperazione della ra
gione che tende ad una ridu
zione ad uno. „» ;.; •, • •. • 

Torniamo all'oggi. TI defi
nisci un comunista demo
cratico. Un comunista den
tro il Pds. Una scelta non 
condivisa da altri militanti " 
del vecchio Pei che hanno • 
fondato un altro partito. ' 
Cosa ne pensi? - . -, ..,. 

10 capisco profondamente i . 
sentimenti di tanti compagni. , 
Ma sono convinto che il prin- , 
cipio ispiratore che io chia- .' 
mo comunismo possa oggi 
forse vivere in un movimento 
/na non; cristallizzarsi in un '. 
partito, In cui magari tornare ' 
a fingere quella unanimità -
che non esiste. È che non 
esiete proprio sui principi ul- • 
timi,, come ci dicono le cro
nache di questi giorni. Supe- * 
rata una identità storicamen
te data essa non si riforma 1" 
per la forza del nome. Qual- ' ' 
cuno da Rifondazione dice: • 
"Siamo come il Pei senza più > ' 
la destra riformista". É un au- ' 
toinganno. Cosa sarebbe sta
to il Pei senza Amendola7 O. 
viceversa, senza Ingrao? > Il 
problema non era quello di • 
dividere il vecchio partitto. 
ma di unire la sinistra. Que
sto compito più che mai ri
mane, ma oggi, lo dico con 
amarezza, è stato reso anco
ra più arduo. - . - • • _ , ; 

EU Pds? ' ,',' 

11 Pds che si è proclamata for
za unitaria ma aperta e plu
ralistica, può diventare lo 
strumento necessario alla : 

costruzione di una sinistra *•" 
che sia capace di disegnare 
un proprio programma co-
mune senza soppnmere le > 
differenze, sapendo far dia- ' 
logare forze ed ispirazioni di
verse, tra cui quelle che si ri
chiamano alle idealità co - . , 
muniste Un partito capace 
di offrire soluzioni politiche <• 
concrete senza smarrire le » 
ragioni costitutive della lunga 
vicenda storica di un grande 
movimento come quello di t 
ispirazione marxiana che ha « 
voluto lottare per la giustizia -
e la liberazione umana. ,, 

Nell'offensiva francese 
contro il razzismo 

c'è lo spauracchio Le Pen 

JEAN RONY 

A ssisteremo nei prossimi mesi ad una vera e 
pròpna controffensiva della Francia repubbli
cana contro Jean Marie Le Pen oppure ad 
una riedizione scolorita del movimento anti-

_ _ _ razzista che a metà degli anni 80 mobilitò una 
parte dell'opinione pubblica e dei giovani, in ; 

particolare contro il Fronte nazionale? SOS-Racisme, che , 
nacque da quel movimento e che ne ha assicurato la du
rata, anche grazie alla personalità non comune di Har- >' 
lem Desir, è riuscita a raccogliere molte energie per una 
grande manifestazione antirazzista che si terrà il prassi- . 
mo 25 gennaio. Gli stessi Verdi hanno firmato l'appello.f 

Da parte sua, il partito socialista pone la lotta contro il ' 
Fronte nazionale al centro del suo nlancio. E per com
pletare il dispositivo, il governo unanime querela Jean " 
Marie Le Pen per diffamazione. , .- . -

Ci si potrebbe felicitare senza riserva alcuna di questo 
ntomo di combattività se non si avesse l'impressione 
che, finora, il Fronte nazionale abbia tratto il massimo ' 
beneficio dalle compagne dirette contro di lui. Queste ul- ' 
lime non hanno frenato la sua ascesa elettorale né - e 
ciò è ancor più grave - il progredire delle sue idee in am- * 
bienti che senza dubbio - rispettabilità oblige- non vote
ranno mai per lui. Queste campagne hanno avuto come 
primo risultato di piazzare Le Pen al centro dell'attenzio- • 
ne. E non si è senza dubbio ben valutata la sua attitudine 
ad occupare con notevole talento una simile posizione. ; 
Radio e tv vittime degli indici d'ascolto non hanno esitato • 
e non esitano tuttora a utilizzare una uedettea buon mer- . 
cato, che eccelle nelle esibizioni fuori dalle regole. Il solo "• 
a tenergli testa su quel piano è Bernard Tapie, il padrone * 
dell'Olimpique di Marsiglia e deputato eletto nelle liste -
socialiste. Ma è l'idea stessa di dibattito democratico ad •'• 
essere schiacciata da questi confronti pugilistici. -.< t 

L'antirazzismo è stato e continua ad essere il fonda- ' 
mento umanista della lotta contro il Fronte nazionale. E a 

' giusto titolo. Ma a partire da un presupposto di cui tutto 
oggi dimostra, attraverso il mondo, che nasce dal più pu- ^ 
ro idealismo. Questo presupposto radicato nell'ideologia f 
progressista divide la società in due: una parte rninonta- ' 
ria, retrograda, oscurantista, sensibile ai temi razzisti; . 
un'altra parte perfettamente immunizzata contro razzi- * 
smo e xenofobia dalla sua adesione ai valori umanisti. Il k 

razzismo 6 il male, basta dunque denunciarne la presen-. 
za per isolare coloro che ne sono i portatori. Si è arrivati j-
perfino a votare una legge per proibirlo. Il nemergere di t 
atteggiamenti xenofobi in alcuni ambienti di sinistra | 
spinge a interrogarsi sul presupposto di un antirazzismo -
chimicamente puro che ha davanti a sé un razzismo di . 
carattere monolitico. .- > . -.«• . » ,-jr-t r -

C
1 entrando tutta la sua campagna anti-Le Pen 

sul razzismo la sinistra ha sorvolato un po' ra- " 
• pidamente altri aspetti dell'ideologia del 

Fronte nazionale. Questo movimento legato * 
_ _ _ « . all'integralismo cattolico (che sia dissidente :, 

_ ' o che Taccia parte della,Chiesa ufficiale) si ' 
oppone a tutu i passi avanti che il movimento delle don- , 
ne ha imposto<negli ultimi vent'anni. L'interruzione vo
lontaria della gravidanza71a contraccezione, le rivendi- -
cazioni specifiche della condizione femminile sono de- •' 
nunciate come fattori di decadenza. Sono dei fanatici le- • 
gali al Fronte nazionale quelli che moltiplicano gli atten-, 
tati contro i servizi ospedalien dove si pratica l'aborto. 11 . 
Fronte nazionale è -natatóia» - cosa in sé non condan
nabile - ma lo è nel quadro di un'ideologia in cui la pu- ; 
rezza della razza, il tema della donna in casa, quello del- ' 
la formazione «sana» di una gioventù che bisogna sottrar- • 
re all'influenza «marxista» della scuola laica, sono le •' 
componenti essenziali. Si converrà che sarebbe il caso di 
centrare la lotta contro il Fronte nazionale anche su que-
sta ideologia. Il Fronte nazionale è una versione francese ' 
del Fis algerino (e del resto Le Pen si è felicitato del suc
cesso elettorale degli islamisti in Algeria). t:».* • >"---. 

Il Fronte nazionale sarebbe vulnerabile anche sui pia
no sociale. Partito camaleontico, al quale si applichereb
be alla perfezione l'analisi indimenticabile che Palmiro * 
Togliatti fece del fascismo italiano nelle sue «Lezioni», il \ 
Fronte promette lavoro ai disoccupati, salari più alti, al- • 
loggi popolari. Ma tutto ciò a partire da un argomento il 
cui semplicismo dovrebbe essere smontato senza sosta: : 
basterebbe espellere gli immigrati perchè il livello di vita > 
dei francesi miglion. La dimostrazione del contrano è * 
stata fatta una volta dal giornale «Liberation». E poi non '. 
se ne è più parlato. Il discorso umanista che demonizza il 
razzismo offre senza dubbio maggiori facilità retoriche. * 
Quanto ai diritti dei salariati nelle imprese, alle libertà S 
sindacali, il Fronte nazionale non ne parla. Le centrali ' 
sindacali francesi sono a questo riguardo ancora tentan
te dall'apportare quel contributo che da esse ci si potreb
be aspettare nella lotta contro il Fronte nazionale. Forse ,, 
temono che il Fronte si doti un giorno di un'istanza sin
dacale (una sorta di Cisnal) e che si scopra allora quan
to razzismo e xenofobia siano presenti sui posti di lavoro. *< 

Infine, last but not least, la lotta contro Le Pen sarebbe -
più efficace se non pesasse su di essa il sospetto di tattici- < 
smo. La maggioranza dei francesi ha la sensazione che si ri
faccia giocare a Le Pen il ruolo di spauracchio, in modo -' 
da facilitare una ricomposizione del paesaggio politico • 
Le Pen spaventapasseri o Le Pen pericolo reale. Bisogna )• 
scegliere. Se il Fronte nazionale rappresenta un pericolo ,'. 
reale, tutto dev'esser fatto per ndurre la sua influenza. E ? 
potrebbe darsi benissimo che ciò passi attraverso una re- • 
visione lacerante della strategia finora adottata contro di : 
lui. • • . 
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sia L'altra settimana, a Pri
ma pagina, la giornalista di 
turno era Lietta Tornabuoni. 
Bravissima. Fra le tante do
mande e osservazioni che 
gli ascoltatori le hanno rivol
to, una mi ha colpito. Ma mi 
ha colpito soprattutto la ri
sposta. Diceva dunque l'a
scoltatore: «L'integralismo 
islamico è oscurantista, fero
ce. Basti pensare a come 
tratta le donne: una pratica 
come quella dell'infibulazio-
ne, per esempio...». Non mi 
sembra che l'infibulazione 
sia diffusa in territori islami
ci: per quel che ricordo è un 
fenomeno ristretto all'Africa 
onentale. Sapete di che si 
tratta? La chiusura, con un 
ago d'osso, delle piccole 
labbra, nei pressi dell'orifi
zio vaginale, sulle bambine. 
Divenute adulte e spose, 
queste donne, affronteranno 
i rapporti sessuali con quale 
strazio? Ma anche la clitori-
dectomia, più largamente 
praticata nell'Africa centra
le, tocca i paesi islamici solo 

parzialmente, e comunque 
ricalca usi precedenti a 
Maometto. 

Forse l'ascoltatore, a dife
sa della sua tesi anti-lslam, 
voleva crearsi un preceden
te di benemerenza nei con
fronti della giornalista, citan
do una vistosa, crudele in
giustizia a carico delle don
ne. Ma la Tornabuoni ha 
avuto una reazione che non 
mi aspettavo: ogni cultura 
ha i suoi rituali e le sue op
pressioni, e le donne ne su
biscono ovunque, ha rispo
sto pressappoco. Che dire 
dei tacchi di dodici centime
tri che la nostra cultura pro
pone come tratto di femmi
nilità? Scarpe simili defor
mano irrimediabilmente il 
piede. 

Infatti. L'andatura oscil
lante, con relativo ancheg
giare, cui inducono i tacchi 
alti, viene considerata quan
to mai sexy. Chissà se face
vano lo stesso effetto i piedi 
fasciati delle cinesi. Forse, 
invece, la loro andatura era 

PERSONALE 

ANNA DEL BO BOFFINO 

Dai tacchi a spillo 
ai seni al silicone 

minuta e saltellante, un po
co infantile. Nell'uno e nel
l'altro caso si tratta pur sem
pre di una limitazione estre
ma: al movimento libero, al
la sicurezza del passo, con il 
piede confortevolmente ap
poggiato a terra. 

Certo è che, per vedere la 
pagliuzza negli occhi degli 
altri, tante volte non si vede 
la trave nei propri. Quei ver- . 
tiginosi tacchi a spillo mi 
hanno ricordato un'altra in
formazione, divulgata in 
questi giorni, che dà da pen
sare. Quei seni al silicone 
che ora, dopo anni di uso, 
vengono dati per pericolosi. 
Ma che lo siano o no, resta il 

fatto: quante donne si sono 
sottoposte a quel tipo di . 
operazione, a quell'immis
sione di una massa di mate
rie estranee, per essere «più 
femminili»? Si può capire >. 
che ricorrano al silicone le 
donne mastectomizzate, do
po un cancro al seno: a una 
mutilazione si ripara con 
una protesi. Anche se, lo , 
sappiamo bene, il seno non 
è un organo vitale, o di so
stegno, la cui mancanza ge
neri una alterazione della 
funzionalità corporea. Sen
za un seno si sopravvive be
nissimo; salvo che per quan
to riguarda l'immagine che 

ha di sé la donna: un'imma
gine femminile, integra in 
tutti i suoi attributi. Dall'im
magine all'identità il passo 
non è lungo: si tratta dun
que, ancora una volta, dell'i
dentità sessuale che la don
na avvalora di se stessa. .,•* ' 

E si può anche capire che 
al silicone facciano ricorso • 
donne dello spettacolo, o » 
comunque in carriera spet- • 
tacolare: in questo campo 
l'immagine è tutto, e chi ca
valca la tigre sa che non ci { 
sono mezze misure. È una '• 
carriera che può dare soldi, ' 
fama, successo, dunque si • 
rischia: c'è chi ricorre agli * 
stimolanti, chi si fa cascatore ' 

di professione, chi si fa rige
nerare chirurgicamente se
condo i canoni del desidera
bile. Ma tutte le altre, quelle 
che si sono «rifatte» per tro- ' 
vare un minimo di autosti
ma, quale disperazione fug
givano, a quale speranza 
erano approdate? ' _ • . 

Per tornare all'Islam," ter
reno - di straniamente che 
permette una diversa pro
spettiva dei nostn problemi: 
domenica Maurizio Chierici, 
sul Corriere della Sera, ripor
tava i commenti di due intel
lettuali algerini trapiantati a 
Parigi. Sulla questione fem
minile, uno diceva: i soldi • 
del petrolio hanno creato un • 
piccolo nucleo di cultura lai
ca che ostenta ricchezza. 
Anche il matrimonio é di
ventato un contratto pura
mente economico, e la don
na viene valutata sulla base 
degli appartamenti che por--

ta in dote, e la cerimonia è ' 
una ostentazione di lusso: 
cinquanta macchine al se
guito sono il minimo per fi

gurare bene. «Questo feno
meno riguarda il tre percen
to della popolazione. Gli al- , 
tri non hanno soldi e si rifu- * 
giano nella tradizione che 
nesalta il valore della perso
na contro il valore del dena
ro». - • •:* ;. ••: ' ,«" 

Nella tradizione, in Islam ; 
come da noi, la donna trova 
il conforto delle «virtù fem
minili»: < qualcosa, almeno, 
che viene valutato sulla qua
lità del comportamento, sul
le capacità individuali di co- ' 
struirsi una personalità posi- " 
tiva agli occhi di tutti. Dalla -
modernità viene il diktat del
la competizione sessuale: -
corpo e denaro sono gli stru- f 
menti per dimostrare quanto *, 
si vale. Per fortuna c'è sem
pre la via dell'emancipazio-, 
ne: adoperare testa e mani >. 
per conquistarsi l'indipen
denza: a immagine e somi
glianza dell'uomo. - Magra ." 
fortuna. E cosi, nel frattem
po, noi ci chiediamo ancora 
una volta che cosa sia la 
femminilità. 
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POLITICA INTERNA PAGINAù L'UNITA -

Sull'impeachment il capo dello Stato accusa la presidente della Camera 
«Tiene bordone ai comunisti, vuol fare celebrare quel processo... » 
Il Quirinale dopo un po' smentisce: «Mai détte quelle parole»"i 
Una lettera a Cariglia: «Non è vero che scambi fischi per fiaschi » 

«AI popolo dico: giudicate Occhetto» 
E Gossigà sferra un durò attacco alla lotti, poi ci ripensa 
«Finalmente la parola spetta al popolo a cui chiede
rò di giudicare anche Occhetto». Cossiga si ripete, al 
Cr2. E rende esplicito l'attacco alla lotti: «Tiene bor
done ai comunisti». Ma nell'arco di un paio d'ore 
deve smentirsi. E smentisce anche di aver irriso al 
socialdemocratico Cariglia. Sembrano altrettanti 
messaggi alla De, sempre più guardinga. E, forse, 
tentata a tenere sospesa una spada di Damocle... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. "Finalmente», 
esclama Francesco Cossiga. al 
telefono con il direttore del 
Cr2 «Finalmente la parola 
spetta al popolo a cui chiederò 
di giudicare anche l'on. Oc
chetto». Non vede l'ora, il pre
sidente, di liberarsi dai lacci e 
lacciuoli " del procedimento 
d'impeachment promosso dal ; 
Pds e rovesciare le parti. Vuole -
essere lui pubblico ministero 
contro chi ha osato ricorrere 

: agli strumenti previsti dalla Co
stituzione per garantire il ri
spetto delle regole democrati
che. Cosi il capo dello Stato 

. pretende di cancellare i luoghi 
istituzionali con una semplice 

; firma sul decreto di sciogli
mento del Parlamento. Per 
questo ce l'ha tanto con Nilde • 
lotti, che rivendica la sua auto-

, nomia di presidente della Ca-
,.' mera: «La signora - tuona - tie-
• ne bordone ai comunisti». 

Ma qualche sospetto che la 
• sua voglia di cancellare al più -
•presto la legislatura possa in- •' 

contrarc anche degli ostacoli, 
il presidente deve averlo se ieri 
ha dovuto raffreddare l'eruzio
ne di vendette e minacce con 

>• ben due smentite. Cosa rara al 
• Quirinale. E mai prima il presi

dente ha sprecato, come ieri, 
l'occasione per picconare, in 

. diretta tv, un avversario di pri-
• m'ordinc come Ciriaco De Mi-
•: ta. Come mai? 

Guarda caso, il capo dello 
Stato ieri ha cominciato la sua 
giornata incontrando il mini
stro dell'Interno. Si è presenta-

i to, alle 9. direttamente a casa 
;- di , Vincenzo Scotti, ufficiai-
; mente per avere informazioni 
' di prima mano «sulle predispo-
' sizioni organizzative e proce-
'." durali in relazione ad un even

tuale scioglimento delle Ca-
' mere», in realtà pcrsollecitarle. 
; Assieme, peraltro, a «misuro 
' per la tutela dell'ordine pubbli-. 

co al fine di garantire un nor-
1 male svolgimento della cam

pagna elettorale». Che perico-
' lo c'è? Ma pure a considerare 

Lord Carrington ha incontrato il presidente Cossiga, ieri, durante la sua visita al Quirinale 

quesla sottolineatura - come 
fanno al Viminale - un sempli
ce vezzo da ex ministro, resta 
la forzatura istituzionale, visto 
che non si e ancora aperta la 
fase formale dello scioglimen
to. Evidentemente Cossiga si è 
%'oluto premunire da ogni pos
sibile ostacolo tecnico (di cui 
si è vociferato) alla convoca
zione delle urne per il 5 aprile. ' 

È a questo punto che Cossi

ga tuona nuovamente contro il 
Pds dal Gr2. Ha affidato al di
rettore Marco Conti una picca
ta replica alla denuncia di 

' Achille Occhetto sulla illegalità 
dei comportamenti presiden
ziali: «La parola non spetta ai 
partiti, ma finalmente - come si 
suol fare in democrazia - spet
ta al popolo a cui chiederò di 
giudicare anche lui», Ma, dopo 
aver invocato la piazza, Cossi

ga ha puntato l'indice anche 
contro la lotti: «Non vi accorge
te che sta lenendo bordone ai 

. comunisti e vuol fare celebrare 
••" il processo anche se'sciolgo le 
• • Camere?». Come al solito, Con

ti ha affidalo il tutto a un suo 
redattore per il servizio nella 

'. prima edizione utile del radio-
; giornale e. contestualmente, 

ha divulgato ; l'estemazione 
presidenziale attraverso le 

agenzie di stampa. Nel giro di •• 
un paiod'ore il servigio cosi ot- -, 
tenuto si 6 però trasformato in ' 
un imbarazzante caso per il ".• 
Quirinale, messo in allarme da f 
certe voci sull'indisponibilità v 
della De ad avallare questo '.' 
volgare attacco a un altro potè- ': 
re costituzionale. Cosi e partita ? 
la smentita. A meta. Cioè solo -;] 
per la frase riguardante la lotti. •'.' 
Strano, no? E ancor più strano ;< 
e il silenzio piombato al Gr2 ; 
sulla smentita. Ma Marco Conti j 
si e precipitalo a confermare ' 
tutto con il direttore della Rai, < 
Gianni Pasquarelli, che a suo 
tempo aveva impartito diretti- ' 
ve severe. Lasciate cadere, in ; 
questo caso, perchè delle due •;• 
l'una: o Conti si sarebbe dovu- ' 
to sacrificare prendendosi del '. 
falsario oppure avrebbe dovu- , 
to rinfacciare al Quirinale la J 
falsità della smentita. Ma un '. 
«chiarimento urgente e neces- • 
sarto» l'ha sollecitato il consi
gliere di amministrazione An- v 
tonio Bernardi, del Pds: «Si trat-.: 
ta di sapere chi e l'irresponsa- • 
bile». '. .:"•",,-• ' '-•,." • ..-. - • ••' 
• Ne meno clamorosa ò la * 
smentita a Paolo Guzzanti che , 
ieri, sulla Slampa, aveva messo „ 
penna nella polemica sui tem- -; 
pi • dell'incarico > governativo ; 
post-voto, • raccontando lo ';' 
sberleffo di Cossiga a Cariglia: 
«Credo proprio che abbia pre- v 
so fischi per fiaschi». Il segreta- •'• 
rio socialdemocratico . ieri :; 

" sventolava una letterina firma- ;' 
ta da Cossiga: «Non ho usato 

questi toni. Come avrei potuto 
usarli specialmente con un 
amico come te?». Ma come Ca
riglia non ha espresso solo sue ' 

. preoccupazioni, cosi Cossiga -
non al solo segretario del Psdi ? 
deve aver scritto che se davve
ro dovessero restare 15-20 
giorni prima dell'inizio delle ; 

votazioni per la nomina del 
suo successore non darebbe 
l'incarico per il nuovo capo del ; 
governo. ,••••''-v-••»:>-.-..•>.,- -

Dietro le quinte si muove la • 
De, sempre più guardinga sul- * 
l'effettivo gioco di Cossiga, tan- ' 
to da cercare di premunirsi co- • 
me possibile. Anche prenden- > 
do tempo sull'impeachment. 

: Potrebbe - pure decidere s di ; 
chiedere un «approfondimen- ' 
to», cosa che farebbe slittare ' 
l'archiviazione dopo lo sciogli- ; 

; mento delle Camere, se non ' 
addirittura cercare di lasciare \ 
aperto il caso nell'apposito , 
Comitato parlamentare. Il sot- • 
tosegretario Francesco D'Ono- ; 
(rio, amico del presidente, non ; 
si stupisce: «Nienle archiviazio- ' 
ne, niente raccolta di firme. E " 

• nella prossima legislatura diffi-
cilmcnle il Pds avrà il 25% ne
cessario per il processo in au
la». Ma c'è un rovescio della ; 
medaglia: cosi facendo, la De ;" 
riconoscerebbe la legittimità • 
della continuità della procedu- ' 
ra di messa in stato d'accusa , 
nonostante lo . scioglimento '. 
delle Camere contro cui Cossi- • 
ga ha tuonato domenica. Che \ 
sia una spada di Damocle? ,... • 

La presidente della Camera replica a Cossiga e al Psi: «Ho competenza sul rapporto tra impeachment e scioglimento» 
«I lavori del comitato e la conclusione della legislatura non possono e non debbono essere condizionati dalle mie decisioni» 

• - _ è > t l » F r > K,i* • u t " . I r . ' ) " ' ! * ' » • " • M H t . ' i i r ' . | u ' i ' | | i - ' • . . « _ .. 

«insinuazionî  io non 
'[. I lavori del comitato parlamentare che discute l'im-
\ ;"peachment e la stessa conclusione della legislatura 

«non possono ne devono essere condizionati dalle 
decisioni.di mia competenza», replica Nilde lotti a 
Cossiga che insiste sulla tesi che lo scioglimento è 

S; uguale at blocco delle procedure, minacciando di 
l ricorrere all'Alta corte. E al Psi replica: «Nessun inte
ri resse di parte». . .., ... -'-\,,v ,\-:-'.-••.•'" •• ".' . •••:..: r-

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Nessun rapporto,, 
, tra la nuova replica di Nilde *', 
'• lotti e la frase attribuita ieri.. 

mattina dai GR2 a Cossiga («la , 
: signora lotti tiene bordone ai 
comunisti») ma smentita dal -

, Quirinale. La sua'messa a pun- • 
• to è in relazione alla lunga no-, 
\ ta domenicale del capo dello • 
• Stato - in cui si minaccia un ri- . 
'• corso alla Corte costituzionale ' 
-contro decisioni di Nilde lotti 
che non fossero in sintonia 

'con la nota posizione di Cossi

ga secondo cui lo scioglimento 
• delle Camere estingue auto-
i mancamente -le procedure 
d'impeachment - e al messag
gio lanciato dai vice-segretario .' 
del Psi Giuliano Amato: «Ci ri
fletta bene il presidente della 
Camera prima di prestare ir 

; suo alto consenso a una bas-
; sezza del genere», cioè alla ri
chiesta di mettere in stato di 

- accusa il presidente delia Re-
. pubblica. • - . . . ;.•... • .. 

E infatti, per prima cosa, Nil- Nilde lotti 

de lotti ribadisce - «in relazio- ' 
ne ai commenti, alle prese, di ' 
posizione e alle insinuazioni» 
seguite alla sua prima replica, 
di una settimana fa - di aver ri
tenuto «doveroso e opportuno» 
rivendicare la propria esclusi
va competenza, nella sua qua
lità di presidente del Parla
mento riunito in seduta comu- ; 
ne e sentito il presidente de! '" 
Senato, a decidere «sulla deli- • 
catissima questione degli effet- • 
ti dello scioglimento delle Ca
mere sul procedimento d'ac
cusa nei confronti del presi
dente della Repubblica». Una 
questione «non espressamente 
disciplinata e del tutto inedita 
nei suoi tratti caratteristici»; 
tant'è che gli argomenti addot
ti a sostegno delle diverse tesi •' 
confermano proprio che «non . 
esistono al riguardo soluzioni . 
certe e precostitultc». Il presi- . 
dente della Camera è quindi . 
«pienamente consapevole del
la estrema delicatezza di tutte 
le implicazioni politiche e giu

ridiche» di tale questione, per 
la cui soluzione «non si farà 
certo ispirare da interessi di. 
parte, come del resto ha sem- ; 
pre fatto nell'esercizio delle 
sue funzioni istituzionali». 

Poi quello che gli osservatori ; 
considerano il passaggio-chia- • 
ve della nota. Il presidente del
la Camera ritiene che «com
portamenti parlamentari e isti
tuzionali in ordine ai lavori del 
comitatfciper i procedimenti di • 
accusa e alla conclusione del- •; 
la legislatura non possano e • 
non debbano essere comun
que condizionati dalle decisio
ni di sua competenza». Il che 
suona rifiuto della pretesa di. 
conoscere in anticipo Timer- • 
prefazione che lotti farà delle 
norme costituzionali per ac- -
conciare ad esse gli atteggia- ' 
menti di altri organi istituzio- ) 
nali. E ritiene anche che, co
munque, «il criterio guida nel 
definire le competenze (e il re- : 

lativo esercizio) di un organo : 

in regime di proroga» quali sa 

rebbero il comitato e lo stesso 
Parlamento una volta sancita 
lo scioglimento, «siano le ca
ratteristiche di doverosità, ur
genza e indifferibilità degli at
ti». Ma proprio questo criterio s 
demanda conscguentemente. 
al presidente del Parlamento 
in seduta comune, cioè a Nilde 
lotti, «una delicata valutazione 
che dovrà essere esercitata in 
relazione» a tre elementi: «al 
contenuto delle decisioni del 
comitato parlamentare, alle 
sue motivazioni, alle finalità ; 
proprie degli adempimenti di : 
ciascuna fase procedurale». ' 
Quest'ultimo elemento è un ' 
evidente riferimento ai vari '. 
passaggi ipotizzati da più parti: 
ulteriori approfondimenti in 
sede di comitato o per contro 
l'archiviazione, ; l'eventuale 
raccolta di firme per impugna-; 

re quell'archiviazione, la pre-, 
sentazione della conscguente 
relazione al Parlamento da ' 
parte del comitato (un mese 
di tempo) la possibile convo

cazione delle Camere, ecc. 
Infine la risposta ad Amato: 

«L'unica valutazione preclusa 
•, a! presidente della Camera, ; 
; proprio per l'imparzialità che • 

;•• deve caratterizzare l'esercizio ' 
dello sue funzioni, è la valuta
zione di merito, in uno o nel
l'altro senso, della fondatezza '. 

•dell'accusa». Sicché «appare' 
del lutto fuori luogo adombra- ' 

' re anche la sola possibilità che ', 
il presidente della Camera • 

• avalli con i suoi comportamen
ti l'iniziativa volta alla messa in . 
stato d'accusa del presidente 
della Repubblica». Perchè at- „ 
tenzione, ricorda lotti a propo- ; 
sito anche di impropri riferi- •• 

• menti al «giudizio del popolo 
: sovrano»: per la messa in stato ' 
.; di accusa «la Costituzione affi-
• da al massimo organo poiitico-

rappresentativo (cioè al Parla
mento, ndr) l'esercizio dell a-

: zionc, e al più alto organo giù 
, risdizionale (cioè la Corte co

stituzionale ndr) il conse
guente giudizio» 

Ieri Borghini 
ha giurato 
Domani 
le deleghe 
agli assessori 

Con una cerimonia alla quale erano presenti il prefello Gia
como Rossano e il vicesindaco de Giuseppe Zola: il nuovo 
sindaco di Milano Piero Borghini (nella foto) ha prestato ie
ri il giuramento di rito All'appuntamento Borghini si è pre-:. 
sentalo con mezz'pra,d'anticipo scatenando un.piccolo j; 
contrattempo. «È un buon segno», ha commentato il primo ; 
cittadino del capoluogo lombardo. Nei prossimi giorni ver- ', 
ranno completate tutte le formalità previste per l'insedia
mento. Oggi ci sarà il passaggio delle consegne con i I sinda- : 
co uscente, il socialista Paolo Pillittcri, e, sempre nella stessa "• 
giornata. Piero Borghini incontrerà i capi ripartizione dei 
principali settori dell'amministrazione. Domani è slata inve
ce convocata la seduta di giunta nel corso della quale ver
ranno assegnate le deleghe agli assessori.. -.•'•."-.%'' 

Consiglio 
federale verde 
Alla maggioranza 
13 membri 

Si ò connclusa ieri con l'ele
zione a scrutinio segreto dei 
18 membri del consiglio fe
derale l'assemblea naziona
le dei Verdi. La prima lista • 
ha ottenuto 221 voti, pari a '/ 

•'•'•:'- " '"" '- 13 delegati eletti, mentre la ;' 
"~™™™"™"~™™ seconda 81, pari a Soletti, Il i 
maggior numero di preferenze sono andate a Edo Ronchi, ; 
deputato del Sole che ride, presentatosi nella lista di mag- : 
gioranza. Seguito da Franco Corleone, Gianni Mattioli, Pip- '' 
pò Onufrio, Loredana De Petris, Camilla Stola, Gigliola Cor- ' 
diviola, Alex Langer, Ivo Rossi, Boncompagni, Michele Boa- " 
to, Jutta Steigerwald e Franco Russo. Nella lista di minoranza \ 
sono stati invece eletti Maurizio Pieroni, Bruno De Vita, Via- ' 
le, Greco e Rizzo. •..,-, ; :..-f< .:..•;- .•-.*, ••>/ IN • . • i-r-'•"-;-

Edoardo Vesentìni 
della Sinistra : : 
indipendente 
non si ricandida 

Edoardo Vesenuni, senatore 
della sinistra indipendente 
per la circoscrizione di Pisa, 
ha deciso di non ripresentar
si come candidato alle pros
sime elezioni nelle liste del 

- • -•••-'. ':' Pds. Lo ha dichiaralo lo stes-. 
" ™ ^ " ^ " " so deputato che ieri ha reso 
pubblica una lettera inviata a Paolo Fontanelli - responsabi- ! 
le del Pds di-Pisa - con la quale ha comunicato la sua indi- ! 

sponibilità. «La mia scelta - ha detto Vcsentini - rappresenta ': 
la conclusione di un processo iniziato nel marzo del '90 con 
la presentazione delle dimissioni dal Governo ombra. Di- ; 
missioni solo apparentemente legate all'episodio della ', 
"pantera studentesca", e motivate invece dalla constatazio- Ì 
ne dell'incapacità degli organi dirigenti del partito di offrire ' 
al Paese una opposizione prepositiva». >•.,. ;••> .. ._,.,.,.,v, ,T,, j . 

«No ai frontismi» 
I repubblicani 
dicono no 
a Occhetto 

" Un no dei repubblicani alla 
proposta lanciata dal segre- ' 

' tario del Pds Achille Occhet- >; 
lo di accordi tra le forze del ' 
cambiamentoche contrasti ; 
«Il sistema di potere impcr- •: 

, •„- •.. /'. -.-„ : :.:,i- . • ••• -. • . n j a ( 0 su | |a de». In una nota r 
™""—^""*"™™^"™—™"^ pubblicata sulla «Voce re- '•; 
pubblicana» il partito dell'edera ha cosi motivato il suo rifiu- ;; 
to: «Il Pds non ha titoli per chiedere leadership di patti pree- ;; 
lettorali, né per proporre "frontismi" che non ci interessano. ^ 
La nostra convinzione - continua la nota - è determinata ': 
dal fatto che un partito come il Pds, erede del partito comu- !• 
nista: non possa rappresentare il nucleo intomo al quale si 
coagula una riarticolazione di forze l'cui scopo sia la rottura 
di una continuità», «• . . • - ' • * 

Pappalardo 
smentisce;:; 
non sto in lista 
con i socialisti 

Smontila, almeno per il me» 
mento,'Ta'candidatura socia'-

• lista delKSsIdnnello deTcSfa- : 
binieri Antonio Pappalardo, ; 

ex presidènte del Cocer»di-
' messosi di recente dal co- >. 

' • ' • : ' • ' ' '- ••••' ' : ••• ••'- ' • •• mando del gruppo «Roma "! 
•"•""•"""""""""""^,_"—••"•>••" ,. 3^ (jj Frascati. Il militare sarà 
certamente in corsa per le elezioni di aprile, come egli stes- : 
so ha confermato, ma il partito per il quale concorrerà resta J 
•top secret». «Fino ad oggi non ho avuto proposte - ha detto '; 
Pappalardo - o contatti con alcuno: se le avessi avute le 
avrei gentilmente rifiutate in attesa di conoscere il parere dei "i 
carabinieri. Spetterà a loro la decisione del partilo con il • 
quale mi dovrò presentare alle provsimc elezioni» . .. 

Tra dieci giorni 
Andreotti ; 
si presenterà . 
alle Camere 

Tra la fine di gennaio e i pri
mi di febbraio Giulio An-, 
dreotti si presenterà alle Ca- ; 
mere. Lo ha annunciato il * 
segretario del Psdi, Antonio ' 
Cariglia, dopo un breve in- ; 

" • ' " '•"- ' ' -'""•" ' contro avvenuto ieri a Palaz- .; 
mm^mmm••••i»"»»»"""»»»"»"»»»»""»-»*• vo Chigi con il prcsidenle , 
del Consiglio. Sul colloquio con Andreotti, durato circa mez- • 
z'ora, Cariglia non ha voluto rilasciare altre dichiarazioni. ;• 
«Prima di presentarsi - ha detto il segretario socialdemocra- :' 
lieo - il presidente del consiglio intende condurre in porto 
alcuni provvedimenti ancora al) esame del parlamento» 

GREGORIO PANE 

ìL'ex presidente della Corte sull'impeachment: «È il processo politico per eccellenza» 

Ir 

I 

Ettore GaQoc^^ 
k<Non può fere (^rnpagna » 

:£ttore Gallo, ex presidente della Corte costituziona
le, definisce le ultime esternazioni del capo dello 
'Stato eccessive. Ricorda anche che sull'ipotizz'ato 
[conflitto tra il presidente della Repubblica e la presi-
fdente della Camera, in periodo di prorogatio delle - corso. Su quesia materia c'è 
^prerogative del Parlamento, i costituzionalisti sono un precedente: >">»' i»»-^ 

Jtìjvisi. «Ma poi, perchè dare credito a tutte le affer-
Imazioni'del presidente?». ?"=' •>• ' >. • : ;i> • . •. ••; 

procedura dcll'inipcachmcnt 
che è un atto altamente politi
co. Altri invece sono su posi
zioni opposte e proprio nell'i
potesi dell'impeachmnt in 

,ROSANNALAMPUQNANI 

I ROMA.' Il professor Ettore 
Gallo, ex presidente della Cor-
tecostituzlonale, è oggi can-

i nelle liste del Pri per le 
«ime elezioni politiche, 

andò il Pds annunciò la ri-
hiesta di messa in stato di ac-

Gallo si schierò contro 
uesta posizione. Un giudizio 

, nonostante le successive 
nazioni del capo dello 

alo, ultime quelle di dome-
ì scorsa, non ha modifica-

. Partendo da questo assun
ta. Gallo'tuttavia sotto:inc; 

almente il parlare sopra lt 
_he del Presidente. •• 
"Cosa pensa, dunque, pro-

are dell'affermnazione di 
siga sul conflitto istituzio

nale che si instaurerebbe nel 
caso in cui il giudizio del Qui
rinale divergesse dalle deci- ' 
sioni formali del presidente 
della Camera in materia di im
peachment? •. «Dobbiamo a 
questo proposito - risponde 
Gallo • riferirci alle Camere in 
un periodo di prorogatio delle 
proprie funzioni. Perchè lo 
scioglimento del Parlamento 
è questione di giorni. Su que
sta materia, sui poteri della 
presidenza delle Camere in 
regime di prorogatio, i costitu
zionalisti sono divisi. C'è chi 
sostiene che le uniche prero
gative sono quelle dell'ordina
ria amministrazione: e in que
sto caso non rientrerebbe Io 

un precedente: ' una lettera 
dell'allora presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini, 
che sollecitava la commissio
ne ad andare avanti. Se non 
ricordo male il caso in esame 
era quello della Locked. Ma è 
evidente che la questione è 
controversa ed altresì eviden
te che quando una questione 
istituzionale non è pianificata 
uno dei contendenti, solle
vando il conflitto istituzionale, 
possa investire l'Alta Corte 
della questione. Ma manca 
una dichiarazione esplicita in 
merito». <,,; . • • • • - <. 

NeU'evenutalltà che Cossl-

Sa decidesse di (are quanto 
a minacciato, cioè di ricor

rere alla Corte costituziona
le quali sarebbero I tempi 
dclrltcr tecnico della pro
cedura? 

Sono lunghi: la Corte infatti 
dovrebbe prima deliberare 
sull'ammissione del ricorso e 
poi decidere in merito. Si fini

rebbe inevitabilmcnmte per 
arrivare alle elezioni che è il 
termine ultimo per qualsiasi 
prorogatio delle funzioni del ' 
Parlamento. — ' -

Il capo dello Stato sempre 
domenica nel suo discorso 
fiume ha definito «esercizio 

. abusivo di prerogative co
stituzionali per-motivi di 
parte il ricorso del Pds al-
l'Impeachment». Lei cosa 

..'ne pensa? r.,. , •; . . . . . . i 

Le prerogative costituzionali • 
di ricorrere alle Camere esi
stono. I motivi ovviamente re
stano nel foro intemo. E chi 
puòdefinirli questi motivi?Co-
me può Cossiga dimostrare . 
quanto afferma? Resta solo 
una sua opinione. Ma poi 
quella procedura è tutta politi
ca, come è politico il processo 
che si awierebbe. Anzi direi 
che è politico per eccellenza. 
È chiaro che i partiti avanzano 
la richiesta di messa in stato di 
accusa per interessi politici, 
esercitando un proprio diritto. 

Da quella affermazione il 
capo dello Stato ne fa di
scendere un'altra. Vale a di
re che «è giunto il momento 

di devolvere il giudizio su 
tutti 1 problemi politici e 
Istituzionali in discussione 
al popolo». Lei cosa ne pen-

'•' sa? ••••••• 
In fase elettorale si discuterà 
di tutto, ma poi il popolo non 
deciderà su questioni istitu-

' zionali e politiche, ma voterà i 
singoli candidati. , . , 

Parlando ieri mattina ai ml-
• crofoni del Gr2 Cossiga ha 

detto «chiederò al popolo di 
giudicare Occhetto». È cor
retta istituzionalmente que
sto tipo di appello in cam-

• pagnaelettorale? ;•••.,••; •>• 
È chiaro che cosi facendo 
Cossiga prende posizione in ; 
campagna elettorale e non 
può farlo. È un atto eccessivo.. 
Ma non è il primo, lo ha fatto 
anche nei confronti di un altro 
uomo politico, il democristia
no Paolo Cabras. Prendere 
una posizione personale può 
farlo solo un capo partito, ma 
non il presidente. , - . • 

Può essere definito giuridi
camente questo atto com
piuto dal presidente delia 
Repubblica? 

Non c'è una definizione giuri-

L'e/. presidente della Corte costituzionale Ettore Gallo • 

dica, ma politica. 
Dunque non è consentito al 
capo dello Stato nemmeno 
fare campagna elettorale a 

, favorcdeIMsI, . . 
Assolutamente no, tanto me-
noalMsi. -. •..-.... ,.-, _•.: ••_;,; 

Sempre al Gr2 Cossiga ha 
dichiarato che «la signora 
lotti tiene bordone ai comu
nisti». Una affermazione, 
anche se poi smentita, un 
po' pesante nei confronti " 
dei presidente della Came
ra, che potrebbe costituire, 
questa sì, materia di conflit
to istituzionale, non trova? , 

Sono apprezzamenti che pur
troppo il presidente ha fatto 

anche nei confronti di altri ca
pi istituzionali. Parlare di con
flitto è eccessivo, Cossiga ha 
espresso un'opinione perso
nale, non educata. Ma perchè 
dare credito a (ulte le afferma
zioni che va facendo il capo 
delloStato?. .,;- •••--•;•';,.••'?;' 

Proprio perchè è il capo 
dello Stato non si può non 
dargli credito. 

Mi limito a dire che comun
que io non ravvedo clementi 
per materia di impeachment. 
Dico solo che se Cossiga e lot
ti fossero due semplici cittadi
ni privati probabilmente ci sa
rebbe una querela per diffa
mazione. :;;;••,.,.-;..-:.... :.i<; 

Fini 
«lotti vuole 
un processo 
popolare» 
• • ROMA «L'on. lotti sta fa
cendo soltanto rumore e sta 
tentando di allestire un proces
so popolare, sinistramente si
mile a quelli che caratterizza
rono i misfatti del triangolo 
della morte, di cui la presiden
te della Camera dovicbbc aver 
diretta conoscenza». Gianfran
co Fini, segrelario nazionale 
del Msi, veste sempre più i 
panni dell'ultra cosslghiano e 
si scaglia con attacchi e insulti 
contro la presidente della Ca
mera, Per Fini, «lo scioglimento 
delle Camere scioglie tutto. Le 
manovre contro Cossiga, la 
presidente lotti, scioglie i le
gacci ai quali per quaranta an
ni e passa è stalo imbrigliato il 
popolo italiano». ... . , . : . 

«La presidente della Camera 
non è affatto al di sopra delle 
parti e sta adoperando il pal
coscenico di Montecitorio co
me base più importante per il 
deposito dei manifesti di pro
paganda elettorale del Pds, ex 
Pei ma non ex-stalinista». -. >: 

Quanto al Pds. conclude 
baldanzosamente .Fini, - «ha 
cambiato nome, ma il cogno
me 6 lo stesso: comunisti». 

Santini (Psi) 
«Abbiamo 
presidenti 
oppositóri» 
Sm ROMA. ' «Tutte le più im
portanti cariche istituzionali . 
sono all'opposizione. Questo è 
proprio uno strano paese». Il 
commento, sconfortato, arriva . 
da Renzo Santini, socialista e 
vicepresidente ? del comitato •' 
parlamentare per i procedi
menti d'accusa. «Le più alte re- :'• 
sponsabilila dello Stato, dopo :, 
quell-idel presidente della Re
pubblica, sonò aflidate a per
sonalità rispettabilissime e 
amate dal paese che oggi sono 
all'opposizione. Abbiamo un ; 
presidente, della Repubblica :• 
che ha una posizione persona
le, libera, che giustamente pia
ce ai cittadini. Un presidente •• 
del Senato che svolge in modo " 
inappuntabile la sua funzione ; 
ma che appartiene ad un grup- : ' 
pò che oggi è all'opposizione, j 
Abbiamo una presidente della ; 
Camera amata e rispettata dal : 
paese che però fa parte ed è 
parte attiva di un partilo che è 
all'opposizione. A Santini tutto 
ciò piace poco. Conclude in
fatti: «È un paradosso Che solo :' 
in Italia ci possiamo permette
re. Dovremo chiedere a tutti il • 
massino di serenità e di pai-[ 

denza». , : - .•• •-* • "-< 
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Scontro 
al vertice 

Il capo dello Stato prima accetta e poi declina l'invito di Raiuno 
«Io e Ciriaco abbiamo deciso insieme». Ma il presidente de smentisce 
Il conduttore di «Una storia», nonostante le resistenze; va in onda 
e chiede a 5 direttori di giornali di giudicare il «gran rifiuto» 

diserta il duello con De Mita 
Biagi resta solo in tv e «processa» il presidente in diretta 
Cossiga, all'ultimo momento, preferisce disertare il 
confronto con De Mita previsto nel nuovo program-

1 ma di Biagi. «Una decisione presa insieme», affer
mano al Quirinale. Ma il presidente della De smenti-

-sce: «Ero disponibile a partecipare». Duro common
to di Biagi in diretta che chiama a criticare il capo 
dello Stato i direttori dei maggiori giornali italiani. 
Montanelli: «Ci siamo risparmiati una picconata». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Stavolta è andata 
proprio cosi: chi di televisione 
ferisce... 'Francesco Cossiga. 
Grande Estematore a reti unifi
cate, ieri ha battuto in ritirata, ; 
all'ultimo momento, dal con
fronto con Ciriaco De Mita, 
nella prima puntata del pro
gramma di Enzo Biagi Unaslo-
ria. Una promessa, fatta al 
giornalista dal presidente della 
Repubblica prima del suo viag-

• gio negli Stati Uniti. tBcn vo
lentieri», aveva risposto all'invi
to che gli era stato rivolto. Di
sponibilità confermata ancora 
ieri mattina dal Quirinale. Poi, 
quando tutto era pronto, alle 
17,15 è squillato nuovamente 
il telefono di Biagi. Era Ludovi
co Ortona, portavoce di Cossi
ga: faceva sapere che non se 
ne sarebbe fatto-più niente. «La 
decisione, mi ha detto - ha 

raccontato più lardi Biagi dagli 
schermi televisivi -, era stata 
presa in pieno accordo con 
l'onorevole De Mita, che da 
me successivamente interpel
lato invece si e dichiarato pie
namente disponibile per que
sta serata. In poche parole -
ha spiegato con chiarezza - 6 
Cossiga che ha disdetto l'ap
puntamento pregando De Mita 
di dichiararsi consenziente». 

Una bugia del Quirinale, al
lora? Dal Colle, un'oretta pri
ma della trasmissione, hanno 
diramato anche un comunica
to, dove mettevano nero su 
bianco quanto Ortona aveva 
detto a Biagi. «Avendo esami
nato congiuntamente la deli
cata situazione politica ed isti
tuzionale. Francesco Cossiga e 
Ciriaco De Mita hanno ritenuto 
opportuno, di comune accor
do di rinunciare all'incontro 
televisivo in quanto avrebbe 

rischiato di creare nuovi pro
blemi invece di risolverli». Un 
•comune accordo» tra il capo 
dello Stato e quello democri- ' 
stiano? Impossibile crederlo. E . 
infatti, nessuno ci ha creduto. 
Solo nel suo studio, davanti a 
milioni di italiani, Biagi lo ha . 
detto senza tanti giri di parole. 
«Mi pare impossibile- ha scan
dito - che due persone che 
avevano difficolta a guardarsi 
sul teleschermo si siano incon
trate per discutere pacatamen
te della situazione italiana, do
po che una delle due dichiara
va che era disposta a far visita 
all'altra solo dopo il ricovero in 
clinica. La salute del presiden
te della Repubblica - era l'iro
nica conclusione del solitario 
giornalista - 6 eccellente, tanto 
e vero che dal Quirinale non e 
uscito nessun bollettino medi
co». •••«• ••-'•'....•••. • ; 

Tutto era stato preparato 
per quello ch< si annunciava 

un vero e proprio evento politi
co. Cossiga e De Mita faccia a 
faccia, anche se, saggiamente, •• 
uno dal Quirinale e l'altro da ; 
uno studio televisivo sulla via •.-. 
Nomentana, a Roma, dopo 
che aveva declinato l'invilo a -
rispondere direttamente dal 
suo ufficio di piazza del Gesù. •/ 
Cossiga si era fatto mandare ' 
da Biagi anche le domande 
che fntendeva fare, aveva di
scusso della trasmissione in 
lungo e in largo. «Poi gli ho ri- : 
parlato direttamente - ha fatto 
sapere il giornalista - per pre
cisare i modi delle riprese che 
dovevano essere il più possibi
le serene e normali: niente : 
bandiere, in poche parole. Si è . 
discusso persino di abbiglia
mento». ••;. •••.. •••..• . . . : 

Allora, che cosa 6 successo, 
all'improvviso, tra l'ora dei pa
sti e l'ora del thè tra il si del 
Quirinale e il successivo - im

barazzato e confuso - rifiuto. , 
Circola con insistenza la voce 
che si sia mosso lo stato mag- : 
giore di piazza del Gesù, per 
impedire quel confronto che 
non si annunciava facile nò. 
tantomeno, tranquillo. Il ri- ; 

schio era quello di presentare, 
a milioni di italiani, due supre
mi capi democristiani (o al- ;• 
meno: un capo attuale e uno • 
che lo e stato) che si prende- • 
vano pubblicamente a «pesci ; 
in faccia», come e successo 
qualche mese fa nello studio J 
di Cossiga al Quirinale, secon
do il racconto dello stesso pre
sidente della Repubblica. No, 
decisamente la De ne avrebbe \ 
fatto volentieri a meno di que- ' 
sto spettacolo. Quindi, via al 
tentativo di convincere i due a 
desistere. Della bisogna, se
condo le voci che circolano, : 
pare sia stato incaricato il mi- ' 
nistro degli Interni Enzo Scotti 
che può vantare I ammirevole 

condizione di essere, se non 
benvisto, almeno non malvisto 
da ambedue i contendenti. Il ' 
tentativo sembra aver dato i •.. 
suoi fruiti con Cossiga. mentre I 
De Mita ha fatto di tutto per ••'•' 
non nascondere la sua insod
disfazione per la mancata tra- '.' 
smissionc. Lo ha ripetuto an- • 
che a Biagi, per telefono, rnez- '. 
z'ora prima che Una storia an-
dasseinonda. •- av.a»i- jM.. 

Cosi Biagi e stato costretto a • 
presentarsi da solo, «con un :.'-, 
profondo senso di disagio», -
davanti alle telecamere. A te-

: nergli compagnia, solo le foto _• 
dei due illustri assenti. Ma non j 
e stato facile, per il giornalista, .•;• 
andare in onda. Pare che dopo 
la fuga di Cossiga, i responsa
bili della Rai abbiano cercato , 
di convincerlo a rinviare la tra- • 
smissione. Un paio d'ore di ' 
braccio di ferro e alla fine Bia
gi I ha spuntata Abito scuro 

Enzo Biagi '" 

faccia severa, ai telespettatori1' 
ha rammentato che il capo,., 
dello Stato, negli ultimi giorni, ,,,, 
aveva confermato in due inter
viste la sua partecipazione alla 
trasmissione. «Sarò realistico, 
soltanto realistico. Non sarò 
aggressivo ma non rinunzicrò 
a nessuna delle cose che ho 
dello o fatto», aveva preannun
ciato il capo dello Stato. Ha ri
nunciato, infatti, solo a parteci
pare. Biagi ha letto le doman
de che voleva porre a lui e a De 
Mita, poi ha chiamato per un 
commento i direttori di alcuni 
giornali italiani. Ha chiesto a 
Ugo Stille, del Corriere della Se
ra, se un fatto del genere sa
rebbe mai avvenuto negli Stati 
Uniti. «Non credo sia mai avve
nuto. In Americii, comunque, 
gli interventi dei presidenti so
no molto più rari che qui». Iro
nico e tagliente Indro Monta
nelli Ha consolato Biagi con 
un osserva/ione niente male 

«Tu stai annunciando all'Italia 
e al mondo che Cossiga non si 
presenta e non parla. Non e 
una notizia, è un evento». Il di- • 

• rettore del Giornaleha aggiun- " 
to una battuta tagliente: «Sia- • 

; mo stati liberati da una delle . 
sue solite picconate». Critiche 

, anche dal direttore della Slam- 5-
pa. Paolo Mieli, da quello del J 
Messaggero, Mario Pendinelli, • 
e addirittura dal responsabile ' 
del Tgl, Bruno Vespa. -•-,-"---»•. 

E cosi, dopo aver invaso tutti ì. 
gli schermi possibili, Cossiga,-,: 
ha finito col fare un'altra poco "; 
edificante figura per avere, una 
volta tanto, voltato le spalle ad /,-. 
una telecamera. Appunto: chi ;: 

; di televisione ferisce... «Una.'" 
volta si diceva: parola di re., 
Credo di aver fatto un errore • 
quando votai per la Repubbli
ca». 6 stato lo sconsolato ed ~~:1 

ironico commento di Biagi sul-
I intera vicenda 

A CIRIACO DE MITA 

1) Lei è considerato un grande elettore di Francesco Cossiga. Oggi 
si darebbe ancora-tanto daffare? 

2) Che cosa è che non le va del «Primo cittadino»? • 
3) Voi vi definite, oltre che democratici, anche cristiani, ma non ho 

mai visto gente tanto tenace nei rancori, perché? 
4) Che idea si devono fare gli elettori di una Democrazia cristiana 

che si sbrana con tanta allegria? > 
5) Perché dice che Cossiga è un problema psicologico e non politi-

• CO?. ' . - ' .•••. '^•^•^»h^-i-y. Cw.lv ;.••..,: ..; • - . > • ; , . 
6) Perché gli italiani dovrebbero votare Democrazia cristiana? 
7) Secondo un recente sondaggio, per quello che queste inchieste 

possono valere, 95 italiani su 100 rivorrebbero Cossiga. E se fosse 
. proprio così?,•..• • 

8) Lei è disposto ariconoscergli qualche merito? " "° 
9) Lei ha detto che sarebbe disponibile ad andare atrovare'Cossiga ""T" 

se fosse in clinica. Non potrebbe anticipare? 

Le domande senza risposta 

Plaudono Augias è Lemar, critici 
Come giudicano altri giornalisti di rango quel che 
ha fatto Enzo Biagi? Polemici Giovanni Minoli 
(«Le cose è meglio farle e poi annunciarle») e 
Paolo Liguori («E stato un processo da Grande 
Fratello»). Ma Corrado Augias e Gad Lerner non 
hanno dubbi: «Biagi è stato impeccabile, avrem
mo fatto come lui». Giuseppe Giulietti, leader dei 
giornalisti Rai: «Magari lo imitassero in tanti!». 

STEFANIA SCATENI 

• 1 ROMA «Impeccabile, pro
fessionale. L'avrei fatto an- ; 

ch'io». Corrado Augias, autore 
di Babele, non ha dubbi e non 
spreca parole: a suo giudizio <•• 
Enzo Biagi ha interpretato In 
modo esemplare il mestiere di ' 
giornalista. Simili sono le con
siderazioni di Gad Lcmer, che 
ha conquistato la notorietà co

me conduttore televisivo con 
le inchieste di Profondo nord: 
«Biagi 6 stato bravissimo e ge
niale come sempre: ò riuscito 
a trasformare una non notizia 
in una notizia. Penso che sia 
giusto giocare a carte scoperte 
anche in tv, sono tali e tante le 
condizioni che i politici pon
gono ai conduttori per parteci

pare alle loro trasmissioni, che 
mostrare anche le loro inele
ganze è doveroso». • 

Di tutt'altra opinione e Paolo 
Liguori, direttore del Sabato: «È 
stalo un processo da Grande 
Fratello, messo in opera senza 
possibilità di replica. È un fatto 
gravissimo che una trasmissio
ne, nata per essere un confron
to, si sia trasformata in un lin
ciaggio di Biagi, autorizzato 
dal direttore della Rai, che 
conferma un uso privatistico 
della tv di stato. Il giornalista 
ha convocalo direttori di quoti
diani che in questi mesi hanno 
ospitato Cossiga sulle loro pa
gine perché faceva notizia. 
Non hanno mosso un dito per 
l'impeachment, . non hanno 
chiesto che il presidente fosse 
posto sotto accusa, ma l'han
no fatto oggi (ieri, ndr) per le
sa maestà nei confronti di Bia

gi. Ho sentito affermare da uno 
dei direttori interpellati da En
zo Biagi che non si lascia solo 
un giornalista al quale si 6 data : 
la propria disponibilità due ore 
prima dell'appuntamentocon-
cordato. Ma in questa profes
sione a chiunque di noi e capi
talo almeno una volta un caso , 
del genere». Non ha visto i 
quindici minuti che hanno re
so incandescente il video, ma 
sa quel che ò accaduto e an
che Giovanni Minoli - autore e 
conduttore di Mixer- si espri
me con toni polemici nei con
fronti di Enzo Biagi: «La prima 
puntata di Una storia e stata la 
dimostrazione definitiva che le 
cose è meglio farle prima di 
annunciarle». ; , 1,1, . .,.:• ••-:•*: 

Ma che .cosa ne pensa il lea
der dei milleduecento giornali
sti della tv pubblica, Giuseppe 
Giulietti' 11 segretario dell'Usi-

grai non ha un minimo di dub-
' bio: «Spero che quel che e ac- , 
caduto nella puntala di esor-

. dio di Una storia lasci il segno, •• 
e diventi un esempio sempre " 
più imitato. Enzo Biagi ha fatto ' 
benissimo, ha dimostrato che • 
l'assenza di notizia e di con- • 
traddittorio e notizia... Raccon
tare l'assenza può diventare 

; una notizia. E questo e gioma- •; 
lismo. Poteva inventarsi qual-., 
siasi scusa, poteva fare appello • 
alla santa prudenza e chiedere 
di mandare in onda un pro
grammino di cartoni animati. • 
Ma chi vuole fare questo me
stiere deve sapere (e devono 
saperlo anche chi ci legge e 

. chi ci ascolta) che la santa . 
prudenza talvolta, spesso, e in
conciliabile con la professio
nalità». . :•..-. ..-.•... .- •••- ••••> 

Che cosa accadrà adesso a 
viale Mazzini, l.i cui informa-

A FRANCESCO COSSIGA 

Signor presidente, Lei è convinto che De Mita, pur non essendo 
un miserabile, dica di Lei cose miserabili, quali, ad esempio? *...'•. 
Voi vi definite, oltre che democratici, anche cristiani, ma non ho 
mai visto gente tanto tenace nei rancori, perché? ', • ».,;•" ,,.,.: 
Ma Lei non era uno della sinistra? Che cosa è accaduto? : 
Tutti volete cambiare le istituzioni, lo sono convinto che gli ita
liani, invece, vogliono, prima di tutto, cambiare gli uomini... 
Signor presidente della Repubblica, perché gli italiani non do
vrebbero votare De? - :.,.-.;• ..'••;•'<<'•::;.,:„•''*!'•!:'••''';,S^V> :.' •"•'""' ' '"': 
In fondo, Lei deve tutto alla Democrazia cristiana. Quando ha 
scoperto che non le andava più bene? ' • - - • " i r . " ' ; : i :?! -
PerchésHidapiùdiCraxrchédiCtcclìetto? " " •*•* 
Chi Le piace dei suoi vecchi amici? T-' ^ •..•"•- ..•• • - ••• 
Lei èdisposto ariconoscere che De.Mitapuò^ver,detto anche 

-qualcheverità?"-:"•.•'?;->•.'•'C^ ••..;•• n.--.̂ -:-.;..,'« ••.•-.-:• •>.„. ..',,... v 
E Lei, sarebbe disposto a riceverlo? i" 

zione è ogni giorno e da più 
. parti accusata, per usare un : 
eufemismo, di eccesso di pru- \ 

. denza? Il caso Biagi-Cossiga • 
sarà al più presto archiviato e 
tutto resterà come prima? Ri
sponde Giuseppe - Giulietti: 
«Spero che accada csattamen- : 
te il contrario. Enzo Biagi ha di
mostrato che anche gli argo- -
menti e le situazioni più scot
tanti possono essere raccontati l 
senza demagogia e senza relo- , 
rica, e anche senza reticenze. 
Non c'e niente che in televisio
ne non si possa dire o raccon
tare, purché lo si faccia senza 
offendere alcuno, senza mala
fede, senza disonestà. E io cre
do che Enzo Biagi si sia com
portato con. grande onesta. 
Credo anche che si sia trattato 
di una partita difficile per lui. A 
questo nostro collega si rim- -
provera spesso di navigare sul 

uon 
(ilo del qualunquismo, di esse
re prudente, di non disturbare 
più di tanto i potenti... Insom
ma si potrebbe dire che in 
qualche modo Enzo Biagi sia 
proprio il rappresentante di 
quel popolo sovrano al quale il 
presidente Cossiga ama spes
so appellarsi: A mio parere -
conclude Giulietti - l'autore di < 
Una storia, in questa occasio
ne e stato dalla parte della 

'., gente. Condivido tante critiche 
. all'azienda pubblica e vedo ' 
, tutti i limiti dell'informazione 
: Rai. ma bisogna dare atto del • 
; coraggio che hanno condiviso ; 

con Enzo Biagi i dirigenti della [ 
;. tv pubblica che hanno soste-
. nulo la scelta di andare in on-

,' da e di trasmettere la puntata " 
' del programma cosi come mi

lioni di spettatori 1 hanno vi
sta» Corrado Augias 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: immediatamente ai 
bordi meridionali di una vasta aroa di alta 
pressione II cui massimo valore ò localiz-.' 
zato sull'Europa centrosettentrionalo, è in ^ 
atto sulla nostra penisola una depressione ' 
nella quale è Inserita una perturbazione 
seguita Immediatamente da una seconda 
con un conseguente orientamento del tem
po verso la nuvolosità e verso le precipita- ' 
zioni. Si sono già avute nevicate sulle zone 
alpine e su quelle appenniniche e local
mente anche su località di pianura. . ••.,,.,' 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
no cielo da nuvoloso a coperto con precipi
tazioni sparse a carattere intermittente. . 
Nevicate su rilievi alpini e sulle cime ap- . 
pennlniche e localmente anche a quote più 
basse. Durante il corso della giornata ten-
donza a variabilità sulla fascia tirrenica e la 
Sardegna. Temperatura in diminuzione. 
VENTI: al nord e al contro moderati dai qua- . 
drantl orientali, al sud moderati dai qua
dranti meridionali. . . • . ' • ' » . . . . ,..., 
MARI: generalmente mossi in particolare i 

bacini di Ponente. • • ' ^ > • 
DOMANO: temporaneo miglioramento del • 
tempo sul settore nord occidentale e lungo 
la fascia tirrenica; cielo nuvoloso o coperto ; 
con precipitazioni sul settore nord orienta
le e la fascia adriatica o ionica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugla 
Pescara 

-3 
-1 

. 4 
2 

- 1 
- 3 
- 4 
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0 
1 
2 
1 
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3 
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6 
3 
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11 

1 
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S 
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10 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

5 
-2 

- 3 
4 
2 

-5 
5 

7 
14 
2 

6 
7 
3 
2 

14 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 4 

5 
6 
1 
4 
4 
1 
5 
e 

11 
11 
6 
7 

9 

4 
11 
10 
7 

13 
12 
5 

10 
16 
13 
13 
13 
11 

11-

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 

0 
-21 

-9 
3 
0 
3 
3 

8 
13 

-17 

- 3 
5 
5 
4 
5 

Oro 

Ore 

Ore 

. • ' 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Cossiga al Parlamento: non 
. decidi sull'Impeachment. In

tervista a l l 'on . Al f redo Biondi 
- v icepresidente del la Camera ' 

9.10 A scuola d'amore. Con Mf>-
, r ie l la Gramagl ia e Grazia Na-

. poletano &t\ ••'•:•'•• 
9.30 Malia: Il governo ha fatto spot. ' 

Con Luciano Violante é M i ; ( 

chele Santoro *;•;•<..«• • ' •> " • '•• '•"•• 
10.10 Antisemitismo: un brutto ri- > 

cordo o un pericolo attuale? ; 
Filo diret to con gl i ascol tator i . . 
Per intervenire: 06/679.14.12 -
679.65.39 • v - v - ' r - i v : .;••-••'•'.••• 

11.10 Insegnanti In sciopero. Per-
. che, per quanto? con F. Gi 

gl ioni e D. Missagl la •/ 
11.30 La Cisl disegna II nuovo sala

rlo. Le op in ion i d i N. For lanl , 
G. Ghezzi e G . Giugni .-..•,si.., • 

15.30 Cultura e Impegno civile. Un 
maniteslo degli scrittori con
tro la criminalità. Con E. San
guinea •.»;.;.•:.'-' .J1--

18.20 La storia dei rock. John Len-
non e g l i a l t r i •-; . , 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 . . 

runità 
Tariffe di abbonamento 
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Scontro 
al vertice 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Da Torino il leader di Botteghe Oscure replica al Quirinale 
«Il presidente dice che chiamerà il popolo a giudicarmi: 
accetto la sfida, che conferma però rassenza di garanzie» 
Allarme per le minacce all'occupazione neU'industria1: 

«Bene, chi non è per Cossiga voti Pds 
Ocrhetto a Mirafiori: «Ma quando si 
Da Torino Achille Occhetto rilancia l'allarme per 
una crisi industriale che minaccia con la disoccupa
zione «anche le zone forti del centro-nord». Il leader 
del Pds risponde a Cossiga: «Vuole che mi giudichi il 
popolo? Allora chiederò voti per il mio partito che si 
batte per il cambiamento». Incontri con gli operai 
della Fiat a Mirafiori e, a Settimo Torinese, coi dele
gati Pirelli, Facis, Lancia e Farmitalia 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

• i TORINO «Cossiga dice 
c h e chiamerà il popolo a giu
dicarmi? Se è questa la sfida 
allora io dico che chiederò a 
tutti i cittadini stufi del Palaz
zo - a cui-anche Cossiga ap
partiene - e favorevoli ad un 
cambiamento su basi salda
mente democratiche, di di
fendere e di sostenere, anche : 
coi voti, quella forza di sini
stra di cui Occhetto è segre-
tano». "••"-'*;. :,,--.,.,..,,.,. .... -..- ; 

Da Torino il leader del Pds 
nlancia, ma lo fa richiaman
d o ancora una volta tutte le 
altre forze democratiche al 
loro senso di responsabilità. , 

«Vedete quanto erano fon
date le preoccupazioni che 
ho manifestato ai presidenti, 
del Senato e della Camera, e ;< 
poi allo stesso Andreotti? Ho ' 
chiesto - garanzie p e r , una ' 
c ampagna elettorale - che 
non fosse tutta dominata e . 
condizionata dal fattore Cos- ! 

siga Ma è il presidente, non 
noi, che si spinge a questi in
terventi contran ad ogni cor
rettezza istituzionale». - . 

Il messaggio è abbastanza 
chiaro: noi del Pds stiamo fa-

-; c e n d o tutto ciò che è in no
stro potere per arginare il 

• ruolo destabilizzante • del 
. Quirinale, ma se dal Colle si 
• vorrà mettere al centro del 
. confronto elettorale il conflit

to con la maggiore forza di 
.. opposizione, , non staremo 
i certozitti. 

«Proprio questo è un esem
pio - ha poi osservato Oc-

' chetto - di c o m e il ruolo di 
; Cossiga stravolga la nostra 
,; agenda politica. Sono venuto 

qui a Torino per parlare della 
crisi industriale, dei problemi 
dell 'occupazione e del sala
rio. Non se ne occupa quasi 
nessuno in - questo paese, 
tantomento il presidente nel
le sue continue esternazioni. 
Ma posso fare scena muta di 

fronte alle d o m a n d e dei gior
nalisti?...». E uno degli inevi
tabili interrogativi da parte 
della stampa ha riguardato 
un'altra osservazione di Cos
siga: non è possibile - ha af
fermato - che Occhetto e An
dreotti abbiano giudicato dei 
miei comportamenti. •••••; 

«Incontri come quello che 
ho avuto col presidente del 
Consiglio - ha risposto il se
gretario del Pds - non posso
no essere considerati come 
tavole rotonde aperte al pub
blico... Ma confermo che ab
biamo parlato, c o m e già ave
vo detto, dell'esigenza di ren
dere tranquilla la campagna 
elettorale. Vedo però : che 
Cossiga continua nella sua 
sfida...». ••-.-.- v ••..'• 

Nonostante l ' incombenza 
del capo dello Stato Occhet
to ha mantenuto fede al pro
posito di mettere a lce r i t ro 
della sua giornata torinese i 
temi del lavoro. Tutto il grup
po dirigente del Pds - ha del 
resto ricordato - ieri era im
pegnato ad una presenza at-

• tiva di fronte alle fabbriche. E 
". al segretario della Quercia è 
' toccato il luogo più simboli

camente impegnativo: Mira-
fiori. Ci ha anche scherzato 
un po ' su: «Ora vado ai can-

: celli della Fiat - ha osservato 
quasi tra sé lasciando la con-

' ferenza s tampa con Massimo 
. Salvadori all'hotel Sitea - ma 

perché non li tolgono questi 
benedetti cancelli...». 

Ad attenderlo non c 'erano 
i picchetti della lotta dura 
de!l'80, la cui sconfitta ha se
gnato una svolta nella storia 
italiana, ma folti gruppi di la
voratori infreddoliti, in attesa 
di entrare per il turno del po
meriggio e incuriositi dalla 
presenza del segretario na
zionale del Pds. Malgrado la 
temperatura glaciale e qual
che fiocco di neve, molti 
operai hanno fatto domande 

• grazie ad un microfono vo
lante, e hanno ascoltato per 
oltre mezz'ora le risposte di 
Occhetto. -••.- -..-•-

Cosa pensa il Pds del pro
tocollo sindacale e dei rischi 
per la scala mobile? «L'inten
zione della Confindustria di 
non pagare il punto di con
tingenza va battuta. I sinda
cati la respingono, e si attiva-

. no con l'autonomia che noi 

. rispettiamo pienamente. Ma 
anche noi, nella nostra auto-

' nomia di partito, non ci stia
mo, e abbiamo presentato 
una legge per garantire i la
voratori. Non siamo il partito 
che dice: la scala mobile non 
si tocca». Siamo per una rifor
ma dei meccanismi salariali. 
Ma parliamoci chiaro, non 
nel senso che si peschi anco
ra nelle buste paga h .. 

Come giudica Occhetto lo 
scontro tra Andreotti e 

Agnelli? «Agnelli può aver ra-
. gione a criticare il governo . 

perchè non ha una politica 
industriale. Sono io il primo a 

: chiedere che si faccia final
mente una politica seria per ' 
aiutare le imprese a produr-
re, perchè si qualifichi la for
mazione, si incentivi la ricer
ca e l'innovazione tecnologi- ' 
ca...Ma la Fiat non può poi 
abbassare subito la testa per 
un po ' di soldi pubblici in più 
o per l 'appoggio ad una posi
zione che concentra l'attac
co sul salario. I sindacati, con 
una profonda innovazione 

:; anche culturale, proponeva
no una politica di tutti i reddi
ti per Io sviluppo: perchè la 
Confindustria gli ha sbattuto 
la porta in faccia? Si parla 
tanto di qualità, ma non c 'è 
qualità del prodotto senza 
qualità del lavoro. Il confron
to è senza rete. Tanto che un • 

. anziano, con una medaglia 
'.- rossa sul petto, dal microfo

no aggredisce Occhetto: «Sei 
; quello che ha - distrutto il 

Pei...». Il leader del Pds non si 
sottrae • alla provocazione 
(anche se il suo interlocuto-

• re se ne va senza nemmeno 
' ascoltarlo) e ottiene un ap-
, plauso : «Siamo l'unica gran

de forza nel mondo che ha 
conservato alla base della 
Quercia quei simboli del la
voro per rinnovarne il signifi
cato...». Occhetto cita poi il 

vescovo di Ivrea Bettazzi con
dividendone il giudizio: il fal
limento dei regimi oppressivi 
dell'Est non cancella i «molti 
mali del capitalismo», a parti-

. re dalle ingiustizie sociali che : 
proprio i «bollettini di guerra» 
che vengono in questi giorni 
dalle fabbriche italiane ripro
pongono drammaticamente . : 

E a un lavoratore di Rifonda
none che gli chiede se è pos

sibile un'azione unitaria ri
sponde: «Certo che sono per 
l'unità, ma non era meglio 
non cominciare • con una 
scissione?». Poco prima non 
aveva risparmiato una battu
ta indirizzata a Lucio Liberti
ni, protagonista di molte del
le scissioni della sinistra, 
operazioni - ha alluso Oc
chetto - spesso sostenute da 
precisi interessi politici. , 

Gava: «Chi darà l'incarico per il nuovo governo? Porre il problema è sciocco» 

Pri contro il tuffiate per il saluto al Msi 
E la De tace sul contrasto con la lotti 
Anche i repubblicani attaccano Cossiga per il mes
saggio inviato a Fini: «Il presidente non si metta alla 
testa di chi scandisce il suo nome col saluto roma
no». Imbarazzo anche sul contrasto Cossiga-Iotti. La 
De per ora glissa e Gava considera «sciocco» porre il 
problema, messo all'odg da Cariglia, se potrà essere 
Cossiga a dare l'incarico per il nuovo governo. Ma è 
questo ormai il tema del contendere. 

BRUNO MISnWNDINO 
• • ROMA. Il feeling Cossiga-
Fini e le insinuazioni del capo 
dello Stato verso la lotti divido
no e imbarazzano. Il partito 
del presidente. Psi in testa, fa 
finta di nulla, anzi continua a 
sostenerlo, ma la Oc tace e in 
casa repubblicana e socialde
mocratica cresce il fastidio. 
L'adunata milanese all'inse
gna del piccone organizzata 
dal Msi è oggetto di uno scam
bio di colpi tra il partito di Can
gila e quello di Fini e di una 
dura nota della Voce repubbli- : 
carta, organo del partito che 
pure si appresta a votare per 
l'archiviazione della richiesta 
di impeachment avanzata dal 
Pds. .. ....,•-"".•..»;.;•.-..,•.•<,• ••••-

La nota del Pn è per la venta 

• dura proprio verso Cossiga: «Il 
presidente della repubblica -
scrive il quotidiano - non si 

. metta alla testa di chi ieri mar
ciava scandendo il suo nome, 
con il braccio destro levato nel 

. saluto romano. E neppure si 
presti ad esseme utilizzato. 
Questo venga risparmialo». 

• Perchè Cossiga riesuma, nella 
; sua campagna di picconate, 

anche quelli che la nota della 
Voce chiama i «fantasmi del 

;• passato»? Per i repubblicani la 
'•' spiegazione sarebbe, a giudi-
' care da alcuni recenti interven

ti del capo dello stato, «proprio 
'•• la persistenza di atmosfere e 
: toni da '48, come se questi fos

sero i problemi del paese» 1 

socialdemocratici sono sulla 
: stessa linea. 

Ma il capitolo Cossiga-Fini è 
evidentemente la parte più ap
pariscente del marasma istitu
zionale creato dalle picconate 
del Quirinale. I partiti sembra
no incerti anche sul contrasto 

•aper to dal presidente Cossiga 
• nei confronti di Nilde lotti, cui 
spetta decidere se può andare 
avanti la procedura d'impea
chment del capo dello stato 

' anche a camere sciolte. Non a • 
caso Gava si rifiuta di affronta
re la disputa: «Io non entro nel 
merilo delle nonne costituzio- : 
nali», afferma. E bolla come ' 

. «sciocchezza» il problema sol
levato prpprio da Cariglia qual
che giorno fa e che probabil
mente sarà uno dei nodi di 
contrasto tra il partito del pre-

; sidentc e gli altri partiti. Il se- , 
grctario socialdemocratico ha " 

, infatti espresso la convinzione 
che non sarà Cossiga a dare : 
l'incarico per il prossimo go- -

. verno e che finirà per essere il 
' ; prossimo presidente della re- • 
' pubblica (che sarà nominato 

a giugno e che entrerà in azio- ' 
ne a luglio) ad assolvere que
sto compito. La presa di posi
zione ha infastidito Cossiga. 

Il segretario 
repubblicano 
Giorgio 
La Malfa; 
in alto 
il segretario 
del Pds 
Achille . 
Occhetto • , 
alla Fiat . 

ma a quanto pare, anche De e 
Psi, che sul punto tentano fati
cosamente una via di accordo. 
Non è un mistero infatti che : 
Craxi tenga particolarmente al 
fatto che sia Cossiga a nomina
re il prossimo capo del gover
no, anche perchè il presidente 
ha già annunciato che l'incari
co lo darà al segrctano sociali

sta, len Cava ha glissato sul ' 
punto ma ha fornito però una 
ulteriore rassicurazione per 
Craxi che oggi riunirà l'esecuti
vo del partito, affermando che 
la Camera non riuscirà sicura
mente ad approvare la riforma 
dell'ordinamento del Csm che 
era passala al Senato coi voti 
De Pds e che aveva suscitato le 

. ire di Cossiga e di Craxi. Oggi si 
vedrà se le buone intenzioni 
de saranno considerate suffi
cienti da via del Corso, che ter
rà d'occhio il comportamento 
scudocrociato al comitato per 
i procedimenti d'accusa 11 Psi, 
in ogni caso, è deciso a percor
rere fino in fondo la strada 
aperta dal capo dello stato 

Avere nelle fila del partito del 
presidente l'incalzante Fini in 
realtà imbarazza anche il Psi, 
ma ormai, si dice espressa
mente, è troppo tardi per scen-
dere dal carro. • -

II contrasto Cossiga lotti crea 
qualche differenza di toni an
che ne l Pli. Il vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
afferma infatti, contrariamente 
a quello che dice Cossiga, che 

,-..' «lo scioglimento delle camere 
' non significa di perse la dlsso-

, ' luzione della funzione svolta 
dal parlamento', e che quindi 

'. di fronte alla lotti è un proble
ma «di opportunità piuttosto 

. che di competenza». Quanto a 
Cossiga, dice Biondi, «non può 
inserirsi nelle funzioni del par
lamento, anche se quest'ulti-

• mo deve fare un prudente ap-
• prezzamento dei limiti delle 
. sue funzioni quando le camere 
.': fossero sciolte». Chi invece si 
'•,.' schiera deciso con Cossiga è 
-,• ancora una volta il segretario 
•; ' Altissimo, secondo cui il capo 

dello stato rappresenta «il mo-
..'. tore del cambiamento». Per Al

tissimo Cossiga «non è nò mat
to, nò piduista, nò malato» e 
quindi lo volerebbe di nuovo 
per il Quirinale 

Lo storico Massimo Salvadori 
candidato a Torino r 
come indipendente-
La presentazione di Occhetto 

«Unità a sinistra 
Per questo 
sarò in lista» 
A Torino Occhetto ha incontrato i giornalisti con 
Massimo Salvadori che sarà candidato indipenden-1 
te nelle liste Pds. «La diversità di itinerari e punti di ? 
vista è un elemento fecondo per l'unità della sini- ' 
stra... Per me la parola revisionismo è tra le più bel- ' 
le». Lo storico torinese: «La linea socialista di costrui
re un asse strategico Dc-Psi è in contraddizione con 
le ragioni profonde della crisi politica italiana». • 

. •:• -' . :' -• •.: •.; DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

tm TORINO «Sono molto feli
ce che Massimo Salvadori ab
bia accettato la proposta che 
gli ho rivolto di far parte, sia 
pure come indipendente, di 
una battaglia politica che è 
molto importante e si prcan-
nuncia accesa. La prossima 
campagna elettorale sarà tra le 
più significative degli ultimi an
ni, e forse sarà anche una 
campagna elettorale di svolta». 
Nel programma della sua in
tensa giornata con i lavoratori 
torinesi delle fabbriche, Achil
le Occhetto ha voluto inserire 
anche un incontro • con : la 
stampa per «presentare» • la 
candidatura dello storico Mas
simo.Salvadori, che sarà in li
sta sotto il simbolo della Quer
cia. E a Salvadori, che gli siede 
accanto nella saletta dì un ho
tel del centro affollata di croni
sti, dedica parole non formali 
di apprezzamento: «Avere in
sieme a noi non solo un espo
nente cosi importante della 
cultura italiana, ma anche un 
convinto sostenitore dell'unità 
della sinistra come grande pro
getto storico al quale dedicare 
tutto il proprio impegno di ri
cerca intellettuale e politica, è 
un fatto assai rilevante». -..» .-,. 

Anche perchè, aggiunge Oc
chetto, l'ambizione con la 
quale e sorto il Pds è stata pro
prio quella di compiere atti, 
passi e assumere atteggiamen
ti che favoriscano progressiva
mente («perchè questo non 
avviene in un giorno solo») un 
•confederarsi e una possibilità 
di prospettiva unitaria della si
nistra». I diversi itinerari e punti 
di vista che si sono manifestati 
nel passato e anche di recente 
e che lo stesso Salvadori aveva 
richiamato ->«con • chiarezza» 
nell'editoriale sullMJnità», so
no da valorizzare come un ele
mento fecondo nella sinistra, a 
differenza di un'epoca in cui 
erano oggetto di scomuniche, 
e la parola «revisionismo» cor
rispondeva a una visione uni
ca, schematica e dogmatica 
delle prospettive della sinistra. 
Per il leader del Pds, «la parola 
revisionismo è invece una del
le più belle» proprio perchè si
gnifica che «la gente revisiona, 
quindi pensa». Certo, conclude 
Occhetto, adesso il compito 
nostro sarà quello di condurre 
insieme la campagna elettora
le, guardando all'obiettivo 
centrale dell'unità delle sini
stre. -••• -• -•••••• — • • • ••••• »".'-• 

«Mi sento onorato di questa 
offerta di candidatura», dice 
Salvador! che l'ha accettata 
perchè «convinto che ci trovia
mo in un momento molto im
p i l a n t e della vita politica na

zionale» e la nostra società ap
pare attraversata da una crisi 
profonda. La creazione di un 
modello di democrazia matu- , 
ra è la sfida di fronte alla quale 
la sinistra «non può e non deve ' 
ragionare in termini di una 
prospettiva senza tempo» per
chè la crisi dev'essere affronta
ta e risolta. Ma si può forse 
pensare che sia la De, respon
sabile di quella identificazione 
fra Stalo e governo che è una 
delle grandi cause dell'imma
turità della nostra democrazia, 
la forza capace di riformare • 
questo paese? •••• • - - ~~ 

No, risponde lo storico ton-
nese, non può essere la De. : 
«Quindi la linea adottata dal 
partito socialista di ricostituire 
l'asse strategico Dc-Psi è in ' 
contraddizione con le ragion' 
profonde della crisi politica ' 
italiana». E se si vuol marciare 
in direzione di un'alternativa è 
«assolutamente necessario che ! 
la sinistra faccia prevalere le • 
ragioni dell'unità». Non però di 
un'unità indiscriminata, tra tut
ti coloro che non sono demo
cristiani, e quindi di tipo nega
tivo. «Deve trattarsi - precisa 
ancora Salvadori - di un'unità 
programmatica; sulla base di 
quelle scelte di cultura politica 
che la maggioranza del Pds ha ; 
compiuto. E credo che questo ' 
possa essere il fondamento di 
un ponte con il Psi». .-*-" • • « 

Domande. C'è la crisi al Co
mune di Torino, forse l'epta-
partito darà il sindaco al Pn 
che a Roma è all'opposizione 
al governo e che il Pds consi
dera come un possibile allea
to. Che ne dice il segretario pi-
diessino? Occhetto fa una pun
tualizzazione scherzosa: «Non 
posso dire d i e li considero al
leati perchè La Malfa si arrab- • 
bia subito... Credo che il Pn 
debba fare la propria parte, è ' 
importante che sia uscito dal > 
governo. Devo anche dire, pe
rò, che da solo il Pri non può . 
cambiare le cose. Se non c'è 
contemporaneamente una si
nistra forte, anche una nuova ', 
forza laica moderna di centro ' 
non può fare molto». » . - ; . . ' • 

Occhetto conferma che sarà 
capolista a Torino? «Non sono 
ancora ufficialmente capolista • 
perchè le liste devono essere ' 
ratificate. Nessuno di noi 6 an
cora in lista». Poi lancia un'oc
chiata attorno nella saletta, do
ve, insieme al segretario della 
federazione torinese Chiam-
parino, si trovano anche Pec-
chioli e Fassino probabilissimi 
candidati, e ndendo aggiunge ' 
«Ma non vorrei preoccupa
re » 

Oggi la proposta del presidente del Comitato Macis ma De e Psi vogliono ancora rinviare 
Per impedire la raccolta delle firme da parte del Pds i socialisti disertano la seduta? ;; 

IrripeMiiiènt, Wy0MÉ0malmòè 
Toma a riunirsi oggi pomeriggio il Comitato parla
mentare per i procedimenti d'accusa. Ai 44 com
missari il presidente Francesco Macis presenterà 
uno schema di conclusione del dibattito proponen
do l'archiviazione delle denunce presentate contro 
Cossiga. Prima della seduta si riuniranno Psi e De 
per concordare una linea comune. I socialisti temo
no che la De non si allinei sul «congelaménto». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Per il Comitato bi- , 
camerale per i procedimenti •.* 
d'accusa è giunto il momento 
più delicato: decidere sulle 
cinque denunce per attentato ';, 
alla Costituzione presentate ' 
contro il Capo dello Stato. 
L'appuntamento è fissato per ;• 
oggi pomeriggio, alle 16,30. f : 
quattro partiti di governo, il Pri ••; 
e il Msi si sono schierati per la '• 
«manifesta infondatezza» delle 
denunce e, dunque, per la loro 
archiviazione. Propno perchè ' 
in questo senso si è espressa la . 

; maggioranza dei 44 deputati e 
senatori oggi il presidente del 
Comitato, senatore Francesco 

'; Macis, presenterà una bozza di 
proposta conclusiva con la ri
chiesta di archiviazione. E su 
di essa i senatori e i deputati 
potrebbero essere chiamati a 
votare già oggi a meno che 
non scattino manovre ostru
zionistiche da parte della mag
gioranza. •-«.. 

Il documento indicherà i 
singoli addebiti riferiti a Cossi
ga per le sue esternazioni, i 

suoi atti e comportamenti nei 
confronti del Csm, del Parla
mento, del governo, delle for-

. ze armate. Fra i 25 addebiti, a 
quanto pare, non compare la 
vicenda di Gladio per il sempli-, 
ce motivo che in nessuna delle 

• denunce si discute di quest'or
ganizzazione se non nel 
preambolo dell'atto d'accusa : 
di Rifondazione che, a sua vol
ta, riprendeva la denuncia del 
dp Giovanni Russo Spena già : 

archiviata oltre un anno fa. Ri
sulterebbe, dunque, insussi
stente la richiesta socialista di 

' far acquisire al Comitato i do
cumenti su Gladio in possesso 
della commissione parlamen-

. lare Stragi: richiesta che avreb- ' 
be come effetto .di paralizzare i 
lavori della commissione diret
ta dal senatore Libero Gualtie
ri. E di paralizzare anche il Co
mitato per i procedimenti d'ac
cusa. ••• ••• --.. ' 

In realtà, la richiesta ò stata 
avanzata proprio con questo 
obiettivo. Il bersaglio grosso 

per i socialisti è il congelamen
to del Comitato. Non hanno 
ancora deciso, però, attraverso 
quale strumento coglierlo. La 
De, invece, punta all'archivia
zione ma non ha ancora deci
so il momento in cui farla ca
dere. I punti di arrivo desiderati 
sono diversi: quello socialista 
tenta di non far decidere al
cunché puntando le carte sul 
prossimo scioglimento delle 
Camere. Ma fra le poche cose 
certe c'è quella che il Comitato 
può riunirsi e lavorare anche a 
legislatura interrotta. La De 
vorrebbe votare l'archiviazione 
in concomitanza con lo scio
glimento del Parlamento pun
tando sulla discutibile e di
scussa tesi che a quel punto 
non sarebbe consentita la rac
colta delle firme per portare il 
•caso Cossiga» davanti alle Ca
mere riunite in seduta comu
ne. •• " <:.v, • ••'-;.;. •,....• 

De e Psi si sono dati appun
tamento per il primo pomerig
gio di oggi per tentare la ricer

ca di un approdo comune 
Sembra che, orchestrata da 
Giuliano Amato, la proposta di 
riunione sia partita dai sociali
sti per garantirsi l'allineamento 
dei commissari democristiani 
alla tesi a loro cara secondo la 
quale oggi il Comitato non si 
deve pronunciare sull'archivia
zione e analoga cosa deve av
venire nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane. In
somma, in ogni caso il Comita
to deve essere congelato. An
che a costo di far mancare il 
numero legale ogni qualvolta il 
presidente Macis convochi 
l'organismo per decidere sulle 
denunce. Pur dì perdere tem
po i socialisti potrebbero an
che • proporre , l'approfondi
mento delle denunce. È un ar
ma a doppio taglio: perchè di
mostrerebbe che le denunce 
non sono «manifestamente in
fondale» e perchè richiedereb
be l'apertura di un'indagine 
con il presidente della Repub
blica nelle vesti di indagalo. Francesco Macis presidente del Comitato d accusa 

Polemica Rifondazìone-Pds 

«Siete pagati da Craxi» 
Libertini s'infuria 
ma Occhetto smentisce 
• i ROMA. Rifondanone co
munista «pagata» dal Psi per 
dividere la sinistra' Per questa 
frase, attribuita ad Achille Oc
chetto e che sarebbe stata 
pronunciata nel corso dell'in
contro di ieri coi lavoratori di 
Mrafion è scoppiata len una 
polemica tra il partilo di Gara-
vini e Cossutta e il Pds L'uffi
cio stampa di Botteghe oscure 
ha smentito che la frase sia 
stata pronunciata, ma Liberti
ni esponente del partito neo-
comunista ha parlato di «cat
tivo gusto preeleMorale del se
grctano del Pds che sta por
tando il suo partito nelle brac
cia di Craxi» Cogliendo I oc
casione per riproporre la linea 
di Rifondazione «che punta a 
ricostruire l'opposizione so
ciale e politica nel n c i r o pae
se- e invitando «tutta la sinistra 
a nunificarsi in questa pro
spettiva» 

Come è nata la querelle7 La 
frase, riportata da un agenzia 
è rimbalzata pnma a Tonno 

poi a Roma e ha provocato le 
reazioni di Rifondazione II 
Pds, qualche ora dopo ha dif
fuso una nota in cui si dà con
to dell'episodio «Il segretario 
del Pds - afferma la precisa
zione dell'ufficio stampa - ha 
affrancato l'argomento di Ri-
fondazione comunista rispon
dendo a due domande nvol-
tegli da due lavoraton La pn
ma che affrontava pacata
mente I argomento, una se
conda nvollagli in modo esa
gitato, che accusava con 
veemenza e reiteratamente 
Occhetto di aver sciolto il più 
grande partito dei lavoraton 
A questa accusa - prosegui" la 
nota - il segrctano del Pds ha • 
replicato che gli scissionisu : 
sono quelli di Rifondazione ' 
comunista Cosi r o m e tra co
loro che favoriscono le ulte-
rion divisioni a sinistra è da 
annoverare il comportamento 
del segretano del Psi Craxi 
nella vicenda del comune di 
Milano» 
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Il Consiglio permanente della Cei 
ribadisce «l'impegno politico unitario» 
Richiamo alla coerenza con i valori cristiani 
e preoccupazione per le difficoltà del paese 

Ma a Caserta dirigenti delle associazioni 
firmano un documento contro questa linea: 
«Non permetteremo che nelle parrocchie 
si facciano promesse e inganni agli elettori» 

I vescovi si schierano con la De 
Appello ai cattolici: «Restate uniti, non disperdete il voto» 
Ribadito dai vescovi «l'impegno unitario dei cattolici 
in ambito politico», pur richiamandoli alla «coeren
za con i valori cristiani». Di fronte alla clamorosa «in-
corenza» dei de di Caserta denunciata da Famiglia 
cristiana, mons. Tettamanzi ha dichiarato, in una vi
vace conferenza stampa, che occorre «l'unità e non 
la dispersione». Preoccupazione «per le tante diffi
coltà reali che gravano sul paese». 

ALCESTE SANTINI 

«•CITTÀ Da VATICANO. 
«Nel momento di grande re
sponsabilità che i cittadini ita- , 
liani. e quindi anche i cattolici, 
sono chiamati a vivere nei 
prossimi mesi», ossia in occa- "; 
sionc delle elezioni di aprile, i . 
vescovi membri del Consiglio 
permanente della Cei, facendo i 
propria la posizione espressa 
dal loro presidente card. Ca- • 
millo Ruini, ribadiscono «l'im- . 
pegno unitario dei cattolici in \ 
ambito politico». Tenuto conto • 
del significato che questa 
espressione ha assunto nella ' 
nostra storia dal dopoguerra ' 
ad oggi, risalta chiara dal do- ' 
cumento diffuso ieri ed illustra
to ai giornalisti dal segretario 
generale della Cei, mons. Dio
nigi Tettamanzi, l'indicazione -
data ai cattolici perchè votino 
per la De. • • • . , -,.",-' 

Milano 
La De ora 
vuole anche 
la Provincia 
• • MILANO Chiusa la crisi al 
comune di Milano, l'attenzio
ne del partiti milanesi si sposta 
adesso sulla crisi dell'ammini
strazione provinciale, aperta 
ormai dal 31 dicembre scorso 
con le dimissioni del presiden
te, il repubblicano Giacomo 
Properzi. • •:> ••• •" • •• ••• 

La Provincia di Milano era 
retta, come il comune, da una 
maggioranza «rosso-verde-gri
gia» (composta da Psi, Pri, Pds, 
Psdi, Pensionati. Verdi, e in 
più, rispetto a palazzo Marino, 
anche Rifondazione comuni
sta). Sulla ricostituzione della 
maggioranza pesa la soluzio
ne della crisi comunale, dove 
governa ora una coalizione 
formata da De. Psi, Pli. Psdi. 
Pensionati, Lega nuova. Unita 
riformista. »•; — • • - > > 

La De, partito di maggioran
za relativa alla'Provincia, chie
de al Psi e ai laici una soluzio
ne simile a quella di palazzo. 
Marino. E sostiene di avere già 
l'appoggio di Psdi e Pensionati 
ad una coalizione che com
prenda anche De, Psi e Pli. •• 
Secondo il segretario provin
ciale della De. Paolo Lazzati, la 
maggioranza potrebbe essere 
aperta ai Verdi e a qualche 
«dissidente» del Pds. •-

Napoli 
Psi chiede 
verifica 
al Comune 
• • NAPOLI. Campagna elet
torale aperta e ultimatum dei 
socialisti alla maggioranza di 
pentapartito che governa il 
comune. Il Psi chiede una 
«verifica politica e ammini
strativa» al comune di Napoli 
e ritiene «velleitarie e propa
gandistiche» le «proposte di 
candidatura alternativa al 
sindaco socialista». A Napoli 
la vigilia del voto riguarda an
che il rinnovo del consiglio 
comunale, e sono già comin
ciate, anche nella giunta, le 
schermaglie di • avvio della 
campagna elettorale. 11 grup
po consiliare socialista accu
sa la maggioranza di penta
partito di dare vita a «mano
vre dilatorie» * in merito a 
provvedimenti che il consi
glio comunale è chiamato ad 

' adottare in materia di traffi
co, trasporto e commercio. 

Cost, se nel 1948 venne in
vocato il «pericolo comunista» 
per giustificare il suo interven
to sul terreno politico a soste
gno della De, la Chiesa, oggi, 
motiva la sua scelta immutata, 
nonostante i cambiamenti av
venuti nel mondo e la scarsa 
coerenza con i valori cristiani 
dimostrata dal partilo dell'on. 
Forlani, con il fatto che si vuole 
«contrastare la tendenza cultu
rale che nega alla religione 
cattolica una forza di Ispirazio
ne e di incidenza sulle lince 
fondamentali della vita sociale 
e politica della moderna socie
tà». • - • - - • . • 

A parte la genericità di que
sta affermazione, mentre si ri
chiederebbero analisi ed indi
cazioni precise per un discorso 
serio e costruttivo nell'interes
se del «bene comune» per il 

Camillo Ruini 

quale si dice di voler operare 
tutti insieme, risalta tutta la de
bolezza, ed anche la contrad-. 
dittorietà, dell'argomentazio
ne a favore dell'unità dei catto
lici proprio nel passaggio in • 
cui si afferma che «l'impegno 
unitario deriva dalla coerenza 
con i valori che fondano e tute
lano la dignità dell'uomo e che 
esigono di essere accolti nella 
loro ' integralità e reciproca 

connessione». Ossia, da una 
parte,' i cattolici vengono ri-

, chiamati a testimoniare i valori 
cristiani «nella loro integralità e 
reciproca connessione» e, dal
l'altra, vengono invitati a vota
re propno per quel partilo che, 
alla luce dei fatti,.come risulta 
da altri documenti episcopali, 
si e scarsamente attenuto ai 
principi a cui dice di ispirarsi. 

Ma che l'opportunità politi

ca di sostenere la De (osse, per 
i vescovi, preminente rispetto 
ai suoi «peccati» ed «incorcn-
zc», l'ha messa in evidenza 
mons. Tettamanzi • nel dare 
questa risposta al collega Bob
bio di Famiglia cristianachc gli 
documentava casi clamorosi 
di incoerenza da parte di uo
mini politici de: «Non e attra
verso la dispersione che risol
veremo i nostri problemi, ma 

attraverso l'impegno unitario». 
Il collega di Famiglia cristiana 
aveva richiamato l'attenzione ; 
del segretario generale della '• 
Cei su quanto è avvenuto a Ca
serta, amministrata dalla De. : 
Dirigenti dell'Azione cattolica, 
della Caritas, delle Adi, degli *, 
Scout, del Terz'Ordine trance- _, 
scano, • dei Medici cattolici, ' 
ecc. hanno firmato un docu- ' 
mento in cui «ammettono do
lorosamente di aver sostenuto, ' 
spesso apertamente, anche 
uomini indegni perche impe- \ 
gnati soltanto nella conquista • 
e nella difesa di posizioni di 
privilegio e nella gestione* 
clientelare del potere. A tali » 
uomini diciamo che ogni col- ', 
latcralismo è finito e che non 1 
siamo disponibili a renderci • 
complici della loro mafiosità di -•' 
comportamento». I • firmatari " 
del documento, pubblicato da T-
Famìglia cristiana e quindi ben 
conosciuto anche dal card. ; 
Ruini, dichiarano che, «in vista 

. delle prossime elezioni, non " 

. permetteremo, come membri s, 
attivi della Chiesa casertana. ' 
che le parrocchie e le comuni- ' 

•tà religiose si trasformino in '• 
luoghi dove le lusinghe e le 
promesse ingannino e ricatti- <• 
no tutti quelli che si affidano 

• alle loro mani, barattando il lo- «' 

ro voto con il miraggio di un 
impiego». • 

Ci si sarebbe ««spettati che il 
segretario generale della Cei 
avrebbe, almeno, condannato 
il malcostume denunciato e 
documentato con nominativi e 
fatti circostanziati dal settima
nale cattoliro. E, invece, mons. 
Tettamanzi si e limitalo a dire 
che occorre essere, malgrado 
tutto, «uniti» perchè «la disper
sione non risolve i nostri pro
blemi». , -.'..'••v.•„..<-:• .'. *4„ • /,--

D'altra parte, sono gli stessi 
vescovi a dire, nel documento, 

' di essere «preoccupati per le 
tante difficolta reali che appc-
santiscono la situazione com
plessiva del paese e quella di 
tante persone, famiglie, territo
ri o gruppi sociali». Chiedono, 
infatti, «un'organica • politica 

' sociale a favore della famiglia, 
, un approccio nuovo ai proble

mi della scuola, una maggiore 
attenzione alla questione meri
dionale, una priorità da riser
varsi alle fasce più povere e più 

, deboli della popolazione, una 
risposta più efficace per com-

• battere la criminalità organiz
zata». Si tratta di problemi an-

' nosi su cui i governi degli ulti
mi anni a guida De sono slati 
largamente carenti ed i vescovi 
lo sanno bene. •"»•• „ 

«Dialogo» tra De, Psi, Pds, Pri, Lista per Brescia e Lega pensionati 

Brescia con l'acqua alla gola 
Un sindaco entro lunedì o si vota 
Ancora niente sindaco e niente giunta. Una soluzione 
sembra però profilarsi all'orizzonte. Ieri il consiglio co
munale di Brescia ha preso atto della disponibilità al 
confronto tra De, Psi, Pds, Pri, Lista per Brescia e Lega 
pensionati per la costruzione di una «giunta di garan
zia a termine». Resta lo scoglio del sindaco. Oggi pri
mo incontro collegiale. Per evitare un nuovo ricorso al
le urne c'è tempo fino a lunedi 27. 

' • ' - DAL NOSTRO INVIATO -
ANGELO FACCINETTO 

• • BRESCIA ' Meno sette. Per 
evitare alla Leonessa l'onta di 
un nuovo ricorso anticipato al- . 
le urne è la settimana decisiva. 
E ir. Loggia - dove ieri si è riu
nito il consiglio comunale del
la città per la prima delle tre 
sedute previste dalla legge per 
l'elezione di sindaco e giunta -
i partiti sono prudenti. Quelli 
tradizionali soprattutto. Dopo 
il fallimento, a dicembre, del 
tentativo della Lega lombarda 
e il no del Pds al govemissimo, 
ad avere la possibilità di dare a 
Brescia un governo alla città 
sono soltanto loro: De, Psi, Pds 
e Pri, forte in assemblea di 26 
voti su 50. Ad essi potrebbero 
aggiungersi i due rappresen
tanti della lista per Brescia, for
mazione nata dall'incontro tra 
la Rete di Orlando e i Verdi, e i 
due consiglieri eletti della Lega 

pensionati. A meno di ripensa
menti dell'ultima ora, infatti, 
insieme ai «lumbard», si sono 
già collocati all'opposizione 
Rifondazione comunista, Msi 
e, sia pure con qualche riserva, 
Pli. Unica incognita, Maria Fida 
Moro. Eletta nelle liste di Rifon
dazione comunista ma in Log
gia come indipendente, ieri in 
consiglio si è limitata ad un la
conico - e pubblico - «per il 
momento non ho nulla da di
re», r „• ,.- • . 

Una geografia, questa, già 
nota e che il dibattito di ieri 
non ha latto che confermare. 
La novità è tutta nella disponi
bilità al confronto tra le sei for
ze. Un confronto che. in vista 
delle due sedute decisive di sa
bato e lunedi prossimi, do
vrebbe prendere il via già nel 
pomeriggio di oggi. Ma con 

• quali obiettivi? In linea genera
le De, Psi, Pds e Pri sono d'ac
cordo. Per evitare un nuovo 

- scioglimento del consiglio la 
' strada, oggi, è una sola: la co
struzione di una «giunta di ga
ranzia a termine». Una giunta, 
cioè, che vari lo statuto del Co
mune e porti la città a doppia
re la boa delle elezioni politi-

' che di primavera. Poi si vedrà. 
Ma sul raggiungimento dcll'o 
bietiivo, nessuno per ura si 
spinge a fare previsioni. .' &\ -, 

Dice Paolo Corsini, capolista ' 
del Pds alle elezioni del 25 no- ' 
vembre: «È una soluzione pos
sibile. Tra Pds, Pri e Lista per 
Brescia si è registrata una signi
ficativa convergenza. Anche 
Maria Fida Moro si è detta inte
ressata». Ma c'è un'incognita. 
Perché l'alleanza possa decol-

, lare la Quercia pone una con
dizione. «È necessario che ven
gano dati precisi segnali di no
vità» - dice Rosangela Comini. 
In pratica, per il Pds, il nuovo 
primo cittadino della Leonessa 
non può essere un democri
stiano. E, anche se non viene 
detto esplicitamente , neppure ' 
socialista. Nessun veto d'ordi-

- ne personale, ovviamente. So-
; lo, la necessità «di non premia

re quelle forze che hanno por- . 
tato la Brescia della politica al

lo sfascio». E, a nome del Pds, -
Rosangela Comini come can- ' ' 
didato sindaco propone un ' 
esponente del proprio partito, ; ' 
ma si dice disponibile però a 
valutare la candidatura di altre -, 
personalità. Con Pri e Lista per ' 
Brescia - «con cui si sono co- t 
struite importanti convergenze 
programmatiche e politiche» - ; 
ma anche con la Democrazia ,' 
cristiana e il partito socialista. ' • 
Una linea, questa, condivisa ; ' 
nella sostanza anche dal Pri. •• 
Con una differenza, però. L'e
dera' non pone alcuna pregiu- '• 
diziale sulla elezione di un sin- * 
daco scudo crociato o sociali- "' 
sta. - _ . • • >• < • 

Sulla formazione di una 
giunta di garanzia a termine -
tramontala l'ipotesi di gover- -. 
nissimo proposta da De e Psi 
per il no del Pds - si dicono •' 
d'accordo anche scudo ero- -' 
ciato e garofano. Purché il Pds ' 
rinunci a porre pregiudiziali, „ 
sul colore politico del primo ' * 
cittadino. «Se la Quercia pone 
una vera e propria pregiudizia
le - dice il segretario provincia
le democristiano Angelo Baro-
nio, prandiniano di ferro - il 
conlronto salta». Di più, Pran-
dini fa sapere che «non ci sono 
ragioni perché a Brescia il sin
daco non sia De». Ma in aula la , 

Mino Martinazzoli 

Democrazia cristiana è pru
dente. Il capogruppo Rino ; 
Odolini si dilunga a parlare di 
priorità programmatica. Il no
do politico? La risposta è vaga t 
ma allo stesso tempo significa
tiva: «Auspichiamo di raggiun
gere un'intesa, anche se inedi- ' 
ta nella storia politica brescia
na, Si tratta di emergenza». • 

Alternative serie, del resto, 
non sembrano essercene. A 
meno di non tentare, nel caso 
di una chiusura pidiessina, la 
strada .di una maggioranza 
frammentata con De, Psi, Pri, 
Pli, pensionali e Usta per Bre
scia. Ma in questo caso i sci 
potrebbero contare soltanto su 
26votisu50. >,- '•••> , •• .- .-• 

Forlani nomina tre saggi 
Un giudice, un magistrato 
un filosofo dehdiritto: 
ecco i garanti scudocrociati 
M ROMA. «Tante polemiche 
corrosive e talvolta artificiose si 
sgonfierebbero di fronte a una ' 
decisa svolta nel rapporto elet- ' 
ti-partiti-istituzioni». Cosi Forla
ni, nel dicembre scorso. Un ' 
mese dopo, in occasione del 
Consiglio nazionale democri
stiano - freschi di stampa i casi ' 
Mannino e Nicolosi - il segre
tario democristiano, in una re
lazione approvata all'unanimi
tà, aveva annunciato la deci
sione di dare vita a una «autori
tà di alto profilo morale e di si
curo prestigio al di sopra degli ', 
organi di direzione, dei gruppi ; • 
e delle correnti, con compiti di ! 
denuncia e di intervento sui ; 
fatti e le persone che comun
que ledano la dignità del parti- • 
to e la sua immagine». «Un col
legio mollo ristretto - aveva : 
precisato Forlani - che possa -
assistere la segreteria in questa j. 
delicata funzione di safvaguar- «. 
dia della onorabilità del partito -
e al quale affidare anche il \-
compito di proporre i prowe- -
dimenti cautelativi immediati ' 
per gli eventuali deferimenti al 
collegio dei probiviri», s,.. ..>.-» ' 
• Una promessa, fatta per «ri- ' 
muovere anche quella certa 
area di rassegnazione con la " ' 
quale si accettano quotidiana-, 
mente critiche anche ingiuste», •. 
che è stata mantenuta: ieri la ;;' 
De ha nominato un comitato 
di saggi che risponderà diretta
mente al segretario. Tre le per- ,-
sonalità che ne fanno parte: il ; 
primo è Cesare Cotta, nato a '.' 
Firenze nel 1920, direttore del-.', 
l'istituto di Filosofia del diritto -
dell'università «La Sapienza» di 
Roma, medaglia di bronzo al . 
valor militare per aver coman- . 
dato una brigata partigiana in 
Piemonte, nonché studioso di ' 

fama intemazionale. Il secon
do è Giuseppe Mirabelli, nato 
a Napoli nel 1915eattualmen- '• 
te primo presidente emerito 
della Corte di Cassazione e ti
tolare della cattedra di diritto ì 
dell'arbitrato alla «Luiss» di Ro- * 
ma. Anche lui è stato combat- " 
tentc e prigioniero di guerra. -
Anche lui vanta un intensa atti- • 
vita accademica. - ' *>,, ;,'-, Q ^> 

Carlo Russo, il terzo «sag
gio», è nato a Savona nel 1920 • 
ed è attualmente giudice alla V 
Corte europea dei diritti del
l'uomo di Strasburgo e presi- • 
dente della commissione ita-: 

liana per la sicurezza e la coo
pcrazione in Europa. Deputato 
fino al 1979, già presidente 
della commissione Affari esteri » 
della Camera, più volto mini- '-
stro, ha partecipato attivamen- ' 
te al movimento di resistenza ; 
della Liguria ed è stato mem- >. 
bro del Comitato di Liberazio
ne nazionale di Savona. In
somma, la De sembra affidarsi, *-
per la la salvaguardia del suo ' 
onore (e della sua faccia), a 
personalità che hanno avuto a -' 
che fare con la nascita della \ 
Repubblica e con la-Resisten- ' ' 
za. Come a dire che la moralità * ' 
e l'onorabilità del partito di i, 
maggioranza ha da essere prò- ~ 
tetta anche dalla De stessa. E • 
che questo non è possibile se '^ 
non scavalcando, in qualche -
modo, gli stessi organismi diri- J 
genti del partito. Chissà se i tre 
saggi riusciranno a intervenire 1 
sull'intreccio, tristemente noto > 
in molte regioni d'Italia, tra pò- " 
litica e cnminalità? Certo, la .' 
decisione di Forlani rappre- !'. 
senta il segno che, anche per 
la De, la misura della comizio- -
ne è colma. ». '• -

Campagna elettorale Pds 
Codice di comportamento: 
niente facce sui muri 
e «certificati».antimafia. 
• • ROMA Sui muri delle citta, 
le facce dei singoli candidati 
del Pds non ci saranno. Né -
compariranno in spotcostosis- • 
simi nelle televisioni italiane. Si 
punterà, Invece, ad un rappor- • 
to diretto con gli elettori, atira- ' 
verso incontri, conversazionif 

telefoniche e fili diretti alla ra- ' 
dio. Inoltre, impegno a soste- , 
gno della rappresentanza fem-. 
minile. Sono questi i punti 
principali del codice di com-. 
portamento per la campagna '• 
elettorale che è stato discusso 
e messo a punto dalla com- -
missione nazionale di garan
zia e approvato dal coordina
mento politico di Botteghe -
Oscure. Il codice verrà presen
tato in una conferenza stampa, ; • 
ma intanto il senatore Ciusep-
pe Chiarente, presidente della ' 
commissione di garanzia, ne 
ha anticipato alcune parti. . -

«Ad ogni candidata e ad ' 
ogni candidalo le organizza- -
zioni di partito assegneranno ; 
un determinato ambito territo- " 
rialc o tematico o professiona- < 
le con il quale stabilire un con
tatto diretto e di cui seguire : 
particolarmente interessi . e . 
problemi», spiega Chiarente. -
Un punto centrale del nuovo .• 
codice, riguarda la presenza ; 
femminile nelle liste del Pds. ;• 
«Ciascuno dei due sessi deve 

essere rappresentato nelle liste 
con una percentuale non infe
riore al 40% e non superiore al 
6036. Per quel che invece ri
guarda gli eletti, il codice pone 
l'obicttivo che le donne siano, ' 
alla Camera, in percentuale al- ! 
meno pari a quella raggiunta ' 
dal partito nell'attuale legisla- • 
tura e che la stessa percentua- ' 
le sia raggiunta al Senato». > --•;• 

Il Pds 6 poi il primo partito ' 
che esplicitamente fa proprio 
quanto è stalo proposto dalla 
Commissione antimafia in ma- . 
teria di designazione di candi- ; 
dati. «Al momento dell'accet- < 
tazione della candidatura nel- ' 
le liste del Pds-spiega Chiaran- , 
tcogni candidata e ogni can- ; 
didato dovrà firmare una di- '• 
esarazione con la quale si 
impegna a rispettare le norme • 
del codice di comportamento J 
del nostro partito e garantisce, 
sul proprio onore, di non esse- ' 
re in alcuna della condizioni di 
incompatibilità previste dal co- , 
dice della Commissione anti- • 
mafia». Sul rispetto delle nor- . 
me «vigileranno le commissio- • 
ni di garanzia. Nell'eventualità \ 
che una dichiarazione risultas
se falsa, ciò comporterà la de- > 
cadenza di ogni appoggio elet- ' 
(orale del partito e delle sue or- ! 

ganizzazioni e, per gli iscritti al ' 
Pds, • l'automatica esclusione , 
da! partito». , • . ~; ; -,; •*•?.. ì" 

La Toscana, ottava regione, per il referendum contro il centralismo 
In gioco i poteri su sanità, industria, agricoltura, turismo ' ,; 

Quattro ministeri ormai in bìlico 
Le Regioni unite contro il centralismo statale. Otto 
consigli regionali hanno già richiesto i quattro refe
rendum per abrogare le leggi istitutive di altrettanti 
ministeri: sanità, agricoltura, industria e commercio, 
turismo e spettacolo. Ieri il voto dell'assemblea to
scana. Una scelta per affermare un nuovo regionali
smo. Le proposte domani in Cassazione. I cittadini 
andranno alle urne nel '93. 

• • • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCIANO IMBASCIATI 

• • FIRENZE Quattro referen
dum per dare un colpo al cen
tralismo dello Stato. Contro i ri
tardi e l'inerzia del Parlamento 
e dei partiti le Regioni si muo
vono compatte per aprire la 
strada alle riforme istituzionali. 
Sono già otto i consigli regio
nali che hanno approvato la ri
chiesta di quattro referendum 
popolari per abrogare le leggi 
istitutive dei ministen della sa
nità, dell'agricoltura, dell'indu
stria e commercio, del turismo 
e spettacolo. Domani le Regio

ni che hanno sostenuto questi 
referendum presenteranno le 
proposte alla Cassazione, poi 
sarà la volta della Corte costi
tuzionale. Se saranno giudicati 
ammissibili la parola passerà 
agli elettori che nella primave
ra del '93, insieme ai referen
dum Segni e Giannini, dovran
no dire si o no alla cancellazio
ne dei quattro ministeri e al fra-
sferimento alle Regioni delle 
•relative competenze cosi co
me prevede la Costituzione. 

1 referendum sono stati ri

chiesti dai consigli regionali 
del Veneto, della Valle d'Ao
sta, dell'Emilia Romagna, delle 
Marche, della'Lombardia, del
l'Umbria, della Basilicata e del
la Toscana. Tra oggi e domani 
sono attesi anche i voti delle 
assemblee regionali del Trenti
no Alto Adige, del Piemonte, 
della Liguria e del Friuli Vene
zia Giulia. 

È la prima volta nella storia 
della Repubblica che i cittadini 
vengono chiamati alle urne 
dalle Regioni. L'articolo 75 del
la costituzione dice che un re
ferendum può essere richiesto 
da 500.000 elettori oppure da • 
cinque consigli regionali. Il nu
mero minimo necessario è sta
to ampiamente superato. È il 
segno chiaro della determina
zione delle Regioni a marciare 
unite per conquistare dal bas
so quelle riforme di cui tanto si < 
parla ma che non arrivano. 
L'affermazione piena del re
gionalismo è un traguardo an
cora lontano in Italia; nate ven-

t'anni fa le Regioni sono sem
pre ferme ai punti di partenza, 
eppure la costituzione assegna 
poteri e competenze a tutto il 
sistema delle autonomie. Ad 
esempio nelle materie che og
gi fanno capo ai quattro mini
steri, Non solo non arrivano le 
riforme, le Regioni denuncia
no sempre più spesso il con
trario e cioè il fatto che su mol
tissimi seltori si è rafforzato in 
questi ultimi anni il centrali
smo dello Slato. In pratica si 
assegnano i fondi a ciascuna 
Regione, ma poi sono i mini-
sieri che li gestiscono. Tutto il 
contrario di un moderno siste
ma delle autonomie. 

Una riprova del grande si
gnificato politico di questi refe
rendum è il ventaglio delle ri
chieste. Vengono da Regioni 
governate da maggioranze dif
ferenziate. Tutte unite al di là 
del colore politico. Ieri è stata 
la volta della Toscana, anche 
qui si ù ripetuto lo scenario 
delle altre assemblee, tutti a fa

vore, solo il voto contrario del 
Movimento sociale. «È un se
gnale politico importante - ha 
detto Vannino Chiti, presiden- , 
te della nuova giunta toscana . 
(Pds, Psi, Psdi, Pli) - il fatto che , 
le Regioni tornino in campo al • 
di là delle coalizioni di gover
no che le guidano. La situazio
ne delle Regioni è molto seria, * 
non è stato affrontato il nodo 
dell'autonomia impositiva e • 
non si sono riorganizzate le 
competenze. Siamo oggi di-. 
fronte ad una confusione dei • 
ruoli col ritomo di fiamma di • 
vecchie tentazioni centralisti- ; 
che. Le Regioni si devono ' 
muovere insieme non solo nel
la protesta ma anche nella ' 
proposta». • • •_ •• ••• -. 

Capofila di questa battaglia 
regionalista era stato il Veneto 
che per pnmo il 21 dicembre • 
aveva votato per la richiesta 
dei referendum. Poi la Val < 
d'Aosta, l'Emilia Romagna, la • 
Lombardia, la Toscana e tutte 
le altre. 

ARCHIVIO STORICO DELLE DONNE "CAMILLA RAVERA" 
Fondazione Istituto Gramsci • 

Momenti di storia delle donne comuniste 
attraverso le protagoniste dell'epoca: 
le Responsabili femminili nazionali " 

Quarta giornata di studio * 

Le donne comuniste dal '56 al '61 

Relazioni di Nella Marcellino, 
Marisa Rodano, Elisabetta Donati 

Roma, lunedì 27 gennaio 1992, ore 9 - 1 4 
Istituto Gramsci, via del Conservatorio, 55 ' 
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Antonio Capponi, ex maggiore dell'esercito Per mesi l'uomo ha fatto di tutto in città 
ha compiuto un blitz in casa della consorte per riavere Andrea (7 anni) e Maddalena (8): 
portando via i bambini che il tribunale volantini,manifesti diffamatori e raccolta1 

aveva lasciato alla donna dopo la separazione di firme per una petizióne a Cossiga? 

Rapisce i due figli affidati alla moglie 
È l'epilogo di una storia che tutta Perugia 
Nessuna notizia di Andrea e Maddalena, i due bam
bini di Perugia «rapiti» dal padre sabato scorso. La . 
madre, cui il tribunale di Roma li aveva affidati, da 
tre giorni non ha notìzie dei figli. Il padre, Antonio 
Capponi, maggiore dell'esercito, privato della «pa
tria potestà», è riuscito, dopo molti tentativi, a strap
parli alla ex moglie, Aureliana Del Commoda, da lui, 
accusata di «maltrattare Andrea e Maddalena». 

• '•'•' '-• ' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

FRANCO ARGUTI 

• • PERUGIA. Pur di rivedere i ' 
suoi due figli è ricorso a tutto, -, 
dall'appello al Presidente della ^ 
Repubblica, ai manifesti sulle .' 
mura della città, ad una peti- ; 
zione popolare, ad improvvisi ; 
blitz in casa della moglie, ap
postamenti e pedinamenti, fi
no a "rapirli», come è avvenuto •'; 
sabato scorso. Protagonista di ' 
tutto questo Antonio Capponi, -
maggiore dell'esercito (sospe- * 
so dal servizio) e padre di An- ' 
drea, 7 anni, e Maddalena, 8 -
anni, che il tribunale di Roma ì" 
ha dato in affidamento alla ' 
madre, Aureliana Del Commo- , 
da, separata dal marito da di- ' < 
verso tempo. «Me li ha strappa
ti dalle mani, proprio come 
fanno i sequestratori» ci ha rac- ; 
contato la signe ra Aureliana. «I •, 
bambini gridavano, erano ter- ,: 
rorizzati, non volevano andare ']•, 
con il padre. Purtroppo non ho < 
potuto difendermi, non ho pò- *" 

tuto impedire che il mio ex 
marito, aiutato da suo fratello 
Francesco, mi portasse via An
drea e Maddalena». «Cosa in-
dende fare ora?», chiediamo. 
«E cosa posso fare io? Assolu
tamente nulla, se non sperare 
che qualcuno, facendo rispet
tare la legge, riporti a casa i 
miei figli. Quello compiuto dal 
signor Capponi - aggiunge la 
signora Aureliana - è un vero e 
proprio sequestro di persona». 
-- È questo l'ultimo atto di una 
storia familiare intricata che va 
avanti ormai da anni. Una sto
ria che ha coinvolto la gente di 
Perugia, suo malgrado, da 
quando Capponi ha comincia
to a distribuire volantini con 
appelli e denunce relative al 
suo caso per tutta la citta. 

La parte «clamorosa» della 
vicenda ha inizio alla fine del
l'estate scorsa, quando per le 
vie della cittù compare un ma

nifesto del tipo di quelli affissi 
da chi cerca persone scompar
se. «Chiunque abbia visto An
drea e Maddalena 6 vivamente 
pregato di mettersi in contatto 
con il padre». Ma contraria
mente a quanto la gente pote
va immaginare i due bambini 
non erano né scomparsi, né 
sequestrati. Anzi. Andrea e 
Maddalena si trovavano a casa 
con la propria madre. Il fatto 
era che il tribunale di Roma il 5 
giugno aveva tolto al maggiore 
Capponi la «patria potestà» e la 
signora Del Commoda non 
aveva affatto l'intenzione df la
sciarsi sottrarre i figli, dopo che 
per riavere Andrea («tenuto 
prigioniero in periodi diversi e 
per un tempo di due anni», so
no parole della signora Del 
Commoda) ; aveva • dovuto 
combattere una lunghissima 
battaglia giudiziaria. La gente 
di Perugia iniziava ad interro
garsi su questa «strana» vicen
da. A chiedersi da che parte 
stesse la ragione. Ma ecco che 

• qualeche giorno dopo il mag
giore Capponi installa un tavo
lino in pieno corso Vannucci 
per raccogliere firme in calce 
ad un appello indirizzato a 
Cossiga «per rivedere Andrea e ' 
Maddalena». La gente comin
ciava a capire qualcosa di più 
della vicenda. «Sara la storia di 
un padre che vuol rivedere i 
propri figli», dice, e molti pen
sano alla classica vicenda di 

battaglie legali, tribunali e sen
tenze che spesso danno più 
credito alla «legalità» che al 
giusto sentimento di un genito
re. Qualcuno firma l'appello. 

Ma la gente però inizia a 
non vederci più chiaro quando 
il maggiore affigge per le vie di 
Perugia un ennesimo manife
sto in cui denuncia Aureliana 
Del Commoda di maltrattare i 
figli ed invita «chiunque» a 
chiamare un numero telefoni
co, quello appunto della mo
glie, «per far sapere ad Andrea 
e Maddalena che il padre li 

' ama». In casa Del Commoda è 
, l'inferno. > Il telefono squilla 
, continuamente e per i due 

bambini non c'è pace. Ed è 
, proprio lei, Aureliana Del 

Commoda, a scendere in cam
po il 22 settembre scorso. Non 

' ne può più. Convoca i giornali
sti in casa sua e dice: «Vorrei 
essere lasciata in pace. Se An
drea e Maddalena sono con 
me e non con il padre è perchè 
lo hanno deciso i giudici». Dice , 
ai giornalisti di essere stata 
«atrocemente diffamata -da 

• ignobili accuse», ma di avere la 
giustizia dalla sua parte, e con
segna alla stampa un dossier 
sui «carichi pendenti» del mag
giore Capponi di fronte alla 
magistratura italiana che deve 
ancora processarlo per i reati 
di sottrazione di minore, man
cato contributo di 400.000 lire 
mensili per il mantenimento 

dei figli, diffamazione ed altro. 
Ma la storia continua. Il 

maggiore si ripresenta in corso 
Vannucci per un ennesimo vo
lantinaggio. Questa volta però 
gioca pesante. Sul volantino 
c'è la foto della moglie e la 
scritta «Aureliana De commo
da. Ecco la donna che maltrat-

• ta i figli». E ancora, citando te
stimonianze ed esposti giudi
ziari, «Andrea viene trattato co
me una femminuccia (scuola 
di danza, abiti vezzosi, bambo
le) e questo per esorcizzare un 
sessc non gradito sin dalla na

scita». Parole dure, accuse 
drammatiche date in pasto al
la pubblica opinione. Capponi ,' 
se la prende anche con i peru
gini «che preferiscono non es
sere coinvolti». Non capisce 
che forse la gente ini/ia ad in
dignarsi per le sue iniziative 
che inevitabilmente coinvolgo
no direttamente i bambini 
unici incolpevoli in tutta que
sta vicenda. 

C'è poi una stona nella sto
ria. All'inizio del mese di set
tembre il maggiore Capponi e 
il fratello Francesco vengono 

arrestati dai carabinieri mentre . 
si trovano nella casa materna. •• 
L'arresto però non ha nulla a ' 
che vedere con la vicenda di : 
Andrea e Maddalena. Questa • 
volta c'è di mezzo l'eredità di : 
famiglia, fra cui una farmacia . 
in pieno centro, una volta con- ; 
dotta dallo stesso Francesco . 
Capponi, poi escluso dalla tito
larità. A farli arrestare, con l'ac- . 
cusa di resistenza a pubblico i 
ufficiale e violazione di domi- ' 
alio, furono proprio la madre 
e la sorella dei due fratelli Cap
poni. v A-' • / : •, > ' *",, 
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Sono sempre 
molto 
frequenti 
ilitigi -•-,. •'.. 
per le» -, 
separazioni. : 
1 coniugi, 
usano -,-- . 
Itigli ••-.•:•••. 
perle •-•.•• 
proprie 
rivendicazioni 

Separazioni all'insegna di litigi senza fine. Sono tan- : 
tissime le piccole e grandi ripicche che i coniugi si •. 
riservano al momento di dividere le loro vite. E spes- '< 
so lo strumento sono i figli. Si va davanti al giudice 
tutelare persino per stabilire se il bambino ha biso
gno di fare nuoto o judo, se deve frequentare una 
scuola privata o pubblica. Una novità lo scontro per 
l'assegnazione della casa coniugale 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

M i ROMA. Risse, accuse, di
spetti litigi senza fine Rag
giungere un accordo sulle se
parazioni e i divorzi sembra ; 
un'impresa difficile. Ne sono •'•• 
testimoni gli avvocati delle due "' 
parti che spesso devono cerca- . 
re di appianare diverbi sulle 
cose più impensabili: «A volte :f 
si va dal giudice tutelare per 

stabilire in quale palestra an
drà il bambino - racconta An
na Maria Seganti, avvocata -
Per non parlare delle discus
sioni sulla religione e la scuola. 
In verità il figlio diventa lo stru-

' mento per una rivalsa nei con-
' fronti del marito o della mo-
. glie. E, al contrario di quanto si 

potrebbe pensare, questo ac

cade soprattutto nelle coppie 
più colte». Prevale, a giudizio 
degli avvocati, un'irritazione 
profonda per il fallimento del : 
matrimonio che si riversa sui fi-. 

-. gli contesi. Più i coniugi sono 
istruiti, ricchi e realizzati pro
fessionalmente, più sono le ri
picche: «Sono pochissime le 
separazioni che avvengono in 
un clima' di civiltà - continua 
Anna Maria Seganti - semmai 
le classi sociali meno colte so
no le meno astiose. Mentre i 
genitori colti hanno la presun
zione di sapere educare i figli 
meglio del loro partner. E que
sto scatena dinamiche incon
trollabili. Nel 92% dei casi è la 
madre l'affidataria dei bambini 
ma questo non pone fine ai liti
gi, anzi. Se ne vedono di tutti i 
colori: padri che irrompono 

nelle case "a orari impossibili o 
' che screditano la ex moglie 

davanti ai piccoli. Oppure ge
nitori che se ne infischiano dei , 
figli e non li vanno a trovare 

• nei giorni stabiliti anche se, 
precedentemente, hanno lot- ; 
tato duramente per ottenere ' 
un weekend in più». • . , ,, 

Racconti di matrimoni falli
mentari in cui il marito sembra 
avere il ruolo del cattivo. Ma è , 

-, davvero sempre cosi? No, an- . 
- che le mogli si danno un gran 

da fare percomplicare la situa
zione: raccontano ai bimbi 
che il padre è uno sciagurato : 
oppure fanno di tutto per im
pedire i week end e le vacanze 
paterne, magari poi dicendo ai 
figli che "il loro papà non li 
vuole vedere": «In alcuni casi ti 
coniuge affidatario si dimostra 

. pignolo oltre ogni limite - dice 

Francesca Venduti, avvocata -
quasi provasse un piacere 
estremo nel negare i figli al-
l'ex-partner. Accade soprattut
to nel caso dei bambini molto 
piccoli, ultimamente mi è ca
pitato un padre che aveva otte- : 
nulo di vedere suo figlio una : 

•volta ogni 15 giorni ma se pro
vava a chiedere alla ex moglie 
di portare fuori il piccolo il 
quattordicesimo giorno piutto
sto che il quindicesimo lei si ri
fiutava. Alla fine abbiamo do- ; 
vuto modificare le modalità di 
separazione, facendo inserire 
una maggiore elasticità di tem
pi», i '•' .-, •' •_••-. -'•iv,:'-'-'-'-tf-\ 

E poi subentrano i problemi 
economici La separazione è 
un lusso e spesso il genitore 
che viene «sfrattato» dall abita
zione coniugale si trova a do

ver affrontare le spese di un af
fitto esorbitante. Forse è per 

. questo che si lotta tanto sul
l'entità degli e alimenti per i 
bambini. Sul coniuge affidata- ' 
rio gravano spese continue e 
spesso l'assegno è assoluta- : 

; mente irrisorio. E in nome del-
. la casa si arriva a compiere 
' delle vere assurdità: «Mi sono 

capitati dei casi - racconta 
Francesca Vendittì - in cui il 
padre chiedeva l'affidamento 

• dei bambini accusando la mo-
• glie di immoralità, anche se , 

non c'erano prove, e tutto que
sto soltanto per ottenere l'asse
gnazione della casa coniugale. ' 
In genere queste richieste ven
gono latte quando è la moglie 
a chiedere la separazione cosi 
ci si appella al fatto che si è 
stati abbandonati» 

Ad abbandonare il tetto co- • 
. niugale sembra che siano so

prattutto le donne, spesso per- • 
' che subiscono maltrattamenti ; 
• psicologici e fisici. Ne è testi- u 
; mone il telefono Rosa: «Quasi £•' 
' sempre la violenza è la causa »; 
; della separazione - dice Giù- %. 

liana Dal Pozzo - Non si può £ 
immaginare quanto sia diffuso ?' 

• questo fenomeno anche se è " 
difficile avere dei dati certi. Da £ 

•'. una nostra indagine risulta che '"• 
il marilo è responsabile nel 
70% dei casi della violenza su- ;: 

: bita dalla donna. Una violenza ;' 
che, nel 30% dei casi, è di tipo j ; 

, economico. Colpisce il grado ; 
di istruzione degli uomini: il 936 -
è laureato e il 31,7% ha un di- , 
ploma di scuola superiore 
Mentre le donne che subisco
no violenza sono soprattutto 
casalinghe (50%). 

Il sociologo Àlberoni analizza nel suo ultimo libro il fenomeno del divismo tra gli adolescenti 
Le ragazze inseguono un sogno di vita amorosa che i ragazzi, invece, abbandonano ben presto 

Il «lui» ideale non si scorda mai 
Perché le ragazze amano un divo come e più del lo
ro ragazzo? All'interrogativo risponde il sociologo 
Francesco Àlberoni con il suo nuovo libro «11 volo 
nuziale». L'ultima fatica del sociologo-amoroso si 
basa su una ricerca compiuta su un campione di 
adolescenti dai 13 ai 21 anni. Le ragazze, a differen
za dei ragazzi, inseguono sempre con forza e deter
minazione un ideale di vita amorosa. •-,-.--•• 

ANTONELLA FIORI 

• • MILANO. Lei è la tenera e ° 
dolce Mia Farrowche vive con •• 
un marito ubriacone, avaro di > 
romanticherie, rozzo di senti
menti. La vita di questa donna : 
non potrebbe essere più •• 
squallida - fa la commessa in \ 
uno sporco fast-food - ma lei • 
si salva andando al cinema. .-• 
Veiie e rivede lo stesso film 
«La rosa purpurea del Cairo» 
dove appare un esploratore , 
bellissimo di cui è follemente ; 
innamorata. L'amore per l'è- " 
sploratore non la porta da 
nessuna parte. È un sogno nel 
quale vive per evadere da una " 
realtà insopportabile. Ma alla 
fine il suo innamoramento è 
talmente forte che il suo uo
mo ideale diventa concreto: ; 
scende dallo schermo e la 
porta via con sé. >• • ". ; . 

Era solo un film (e che per \ 
giunta finiva male, il cuore di ;.' 
Mia Farrow spezzato , dalla , 
realtà di un mondo crudele) 
ma ne «La rosa purpurea del ". 

Cairo» di Woody Alien e in 
quest'amore come semplice 
soddisfazione immaginaria, vi 
è, come capita spesso nelle 
(avole, qualcosa di molto au
tentico. E di attuale: «Le ragaz
ze dai tredici ai ventun anni 
amano un divo come o più 
del loro ragazzo» spiega il so
ciologo. Per il divo, se fosse di
sponibile, lascerebbero senza 
pensarci troppo il loro amore 
quotidiano per vivere concre
tamente il loro ideale. «Il mio 
ragazzo capirebbe» dicono 
senza rimorsi, tranquille. 
\\\ sociologo è Francesco Àl

beroni che nel suo nuovo li
bro «Il volo nuziale» (Garzanti 
pagg. 143, lire 24.000) è parti
to dai dati di una ricerca com
piuta su un campione di 160 
adolescenti dai 13 ai 21 anni 
per cercare di capire, da stu- • 
dloso dei fenomeni di inna
moramento, che cosa si na
scondesse dietro quello del 
divismo. Perchè insomma il 

95% degli adolescenti : che 
vanno ai concerti di Eros Ra-
mazzotti sarebbero ragazzine 
che gli urlano «Ti amo», le , 
stesse che sognano i divelti di 
Beautiful, calciatori come 
Maldini o a suo tempo hanno 
adorato Simon Le Bon dei Du-
ran Duran o il «bellAntonio» 
Cabrini. Il fenomeno è vec
chio (chi non ricorda i deliri 
per Elvis o per i fantastici quat
tro, ovviamente i Beatles) ma 
stavolta, si può proprio dire 
cosi, le adolescenti lanno sul 
serio. E per i maschi «normali» 
si preannunciano davvero 
tempi cupi. -

Un'escalation di frustrazio
ni impressionante: a tredici 
anni maschi e femmine sono 
ancora coinvolti emozional
mente da innamoramenti 
passati, «cotte» dell'asilo o del
ie elementari, entrambi dispo
sti a lasciarsi coinvolgere. A 
quindici, invece, la spaccatu
ra è fortissima, tanto da poter 
dire che l'adolescenza è il pe
riodo in cui donne e uomini 
sono più lontani. Le ragazze, 
e per loro sarebbe cosi fino ai 
diciott'anni, vivono «un'esplo
sione erotica amorosa» per ra
gazzi più grandi di loro ma 
nello stesso tempo il loro cuo
re batte a cento all'ora per un 
divo; i ragazzi invece, inna
morati di una coetanea dalla 
quale non sono ricambiati, 
sviluppano un disagio e una 
frustrazione che fa cadere di 
molto la loro tensione emoti

va. Poi! fortunatamente, pian 
piano per loro le cose cam
biano: a ventun anni li ritro
viamo quasi tutti con una ra
gazza fissa e con una voglia di 
chiudere il rapporto (col fi
danzamento e il matrimonio) 
molto più forte di quella delle 
ragazze, 

s Insomma, : i tempi sono 
cambiati. E questo si vedreb
be proprio nel rapporto col di
vo o la diva sognata, comple
tamente diverso nei maschi ri
spetto a quello delle coeta
nee. Poveri ragazzi. Sognano 
si l'avventura erotica con Kim 
Basinger ma se dovessero sce
gliere tra la loro imperfetta ra
gazza reale e la perfetta diva 
ideale, prenderebbero sem
pre la fidanzatina in carne ed 
ossa. Per dirla con Àlberoni, 
davanti alla scelta «la fantasia 
nei ragazzi si blocca». Nelle 
ragazze invece galoppa ga
loppa galoppa. Ben oltre la 
maggiore età: c'è magari una 
persona concreta, ma conti
nua ad essere fortissimo an
che l'intensità • dell'ideale. 
•Non si tratta di un'aspirazio
ne ad uno status» spiega Àlbe
roni «Non è Cenerentola che 
sposa il principe azzurro, ma 
una tensione verso una quali
tà, un rapporto di valore che 
gli uomini non cercano. E' 
questo il "volo nuziale", uno 

• slancio verso l'alto, verso un 
ideale di vita amorosa nel 
quale ogni volta investono 
sempre lo stesso vigore e la 

. stessa determinazione». Que
ste ragazze forti e esigenti, che 
riescono ad amare un perso-

. naggio ideale senza sentirsi 
delle miserabili, riducono pe
rò il loro uomo piuttosto male, 
lo tradiscono spesso, accu
sandolo, in più, di non essere 

. come loro vorrebbero, di non 
, essere l'uomo che aspettano 

e che forse non esiste. 
«Alla ricerca di un progetto 

di vita più intenso», come dice 
il sociologo, non cerchereb
bero quindi l'evasione pura in 
stile «La rosa purporea del 
Cairo». Cosi anche nelle tren
tenni realizzate e con una 
professione gratificante e un 
fidanzato o marito di successo 
si manifestano sempre i ba
gliori di «volo nuziale». C'è chi 
si ricorda di uno sguardo te-

• nero su una spiaggia a quindi
ci anni; in generale sanno che 
vorrebbero dal loro fidanzato 
o marito una vita affettiva 
emotivamente più ricca. E lui? 
Lui «prima stravede, poi si sie
de»: tanto dinamico, gioca a 
golf e fa un sacco di cose 
(inutili evidentemente per la 
sua donna) . Contento e sod
disfatto del suo rapporto non 
si accorge che si è seduto e 
non parla più d'amore. E pen
sare che al posto di questo uo
mo reale tutto sport, profes
sione, soldi, bellezza ci può 
essere uno come Vasco Rossi: 
ma lui, accidenti, fa una «vita 
spericolata». 

«Dolce Roma» 
Un best seller 
per annoiati 
È uscita nelle edicole «Dolce Roma», la «prima e 
unica guida al rimorchio nella città eterna», ed è 
andata subito a ruba. Dove incontrare la Gruber? 
Dove vedere Cariglia? Dove va a mangiare Sbar
della? Cento consigli utili per «persone sole, an
noiati, arrivisti, seduttori professionisti o aspiranti 
tali» Gli editori già pensano alla ristampa in ita
liano, francese e inglese ,-

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA Vuoi conoscere la 
Gruber' Appostati vicino al 
cancello di via Duraz/o Esco
no da 11 le giornaliste Rai che 
lavorano in via Teulada. La 
vuoi conquistare? Falla sentire ,a 
unica e sarà tua. Sono i consi- ; 
gli di "Dolce Roma", la «prima l 
guida al rimorchio nella città •; 
etema», in libreria da poche ; 
settimane. E ancora. Vuoi am- •'.' 
mirare Cariglia in carne e ossa? ;' 
Facile, passa da vìa di Sant'I- '•; 
gnazio: i socialdemocratici ? 
vanno a cenare al "Buco". «.*. i:v 

• All"Oca Bianca", in Santa f. 
Maria dell'Anima, ci trovi i so- r 
cialisti. Craxi, di solito, non * 
mangia assieme e loro, ma {. 
non importa, sei ad un passo :•• 
dall'hotel Raphael che a Ro- f-
ma, è ormai la sua dimora, j ; 
Sbardella puoi incontrarlo in : 
via dei Gracchi, al "Matricìa- • 
no". Ma il "vademecum" av- ; 
verte: nell'ultimo periodo le ; 
sue quotazioni sono in ribasso. •'•• 
Insomma: vuoi una raccoman- ;• 
dazione? Un aggangio giusto 

per far camera' Una cono
scenza importante utile per i 
tuoi affari? Vai in librena o in 
edicola: a Roma, Firenze o Mi- '• 
lano, ma anche in tutti gli aero- • 
porti e nelle stazioni ferrovia
rie. Per 9500 lire, "Dolce Ro- :, 
ma", Robin editrice, ti spiega ; 

cosa fare. •*••< .j,: *»•-*- -: ..«-.<«.. • 
Copertina gialla e un pre- ; 

senlazione che fa gola: «Dove, i 
come, quando agganciare: Jet- '} 
set, politici, star della Rai, turi- i; 
ste straniere, gaj e lesbiche, • 
belle di notte. Joggcrs, singles ' 
telematici». Consigli, indirizzi, ; 
informazioni "utili" «per perso- ' 
ne sole, annoiati, arrivisti, se
duttori professionisti o aspiran
ti tali,. giovani, giovanissimi, ; 
adulti, sposati o separati, ete- ' 
rosessuali e omosessuali, timi
di ed estroversi, turisti italiani e , 
stranieri, uomini d'affari», elen
ca nella prefazione l'editore, i.i. 

Scopo? Fidanzamento, rela- : 
zioni clandestine, matrimonio. -
O, più semplicemente, «puro 

Assistenti 
di volo: sciopero 
da domani 
a venerdì 

11 «Coordinamento sindacale di base degli assistenti di volo» 
ha confermato ieri lo sciopero di 24 ore in programma-dalle * 
6 di domani alla stessa ora di venerdì per i voli in partenza ; 
da Roma e Napoli. Il coordinamento ha dichiarato la prò- ; 
pria disponibilità a garantire una serie di collegamenti nel S 
periodo di sciopero: per le isole, per Milano, per i voli inter- '• 
nazionali e per quelli intercontinentali. . • _. „ .. ;• -, ^M;. . 

È comincialo ieri mattina di
nanzi ai giudici della corte ' 
d'assise d appello di Lecce il ., 
processo a 101 persone :m- • 
putatc di aver partecipalo al- ; 
le attività criminose «Nuova <• 
sacra corona unita». Degli £ 

" • imputali 70 sono stati con- ì 
dannati jn primo grado nel :. 

processo conclusosi lo scorso 23 maggio (61 di loro con I" ' 
accusa di associazione per delinquere di tipo mafioso) a V 
pene comprese trai 23 anni ed i quattro mesi di reclusione, •' 
Slassolti. •..,• -."••",-' *:. '-.••:":••'.;•",,•:.:; .•,••••• 

Ignoti, a bordo di un'«Alfa 7 
33», abbandonata più tardi e { 
risultata rubata, hanno spa- • 
rato tre colpi di pistola con- *> 
tro Severina Mansueto, di 40 •' 
anni, una maestra d'asilo di '; 
Massafra i (Ta). La donna, ; 

^ ^ m m m _ ^ _ ^ _ . _ ferita alle gambe e ad un 
fianco, è stata ricoverata nel- ! 

l'ospedale civile della cittadina jonica dove i sanitari sono jj 
stati costretti ad operarla. Le sue condizioni permangono | 
gravi mentre i carabinieri stanno indagando per scoprire gli * 
autori dell'agguato ed il movente. , •-.. ,ri, „• i,.,.,-;,.-.-,.».;., i" 

Il marito della bella ballerina • 
polacca Katharina Miroslava ' 
è stato bloccato ieri in Ger
mania. Evidentemente a Wi- • 
thold Kielbasinski non era '-. 
stata ancora notificata la " 
sentenza della Cassazione ;• 

mmm_mm_^mmmmm del 17 dicembre dello scorso S 
anno con la quale è stata an- i 

nullata quella bolognese. I giudici della Corte d'assise d'ap- i-
pello di Bologna intatti avevano condannato i due coniugi a •" 
21 anni di reclusione per l'assassinio di Carlo Mazza, l'indù- ; 
striale di Parma trovato ucciso la notte del 9 febbraio dell'86 ' 
a bordo della sua vettura. L'Interpol ha chiesto chiarimenti ; 
alle autorità italiane Sembra che l'uomo avesse intenzione 
soltanto di raggiungere il figlio , \ 

11 quotidiano del mattino 
•L Ora» toma in edicola oggi 
dopo sei giorni di sciopero 
ed un avvicendamento alla 
guida della testata nella qua 
fé Vincenzo Vasile ha preso < 
il posto di Anselmo Calaciu- ' 

^ ^ , ^ _ ra. In una riunione fatta ieri .: 
l'assemblea di redazione, * 

ascoltate le dichiarazioni programmatiche de! nuovo diret- \ 
torc ha espresso il suo gradimento con 14 voti favorevoli. 5 a 
contrari, 1 scheda bianca. 1 astenuto. .;,<,':•; .im^x^;-;.^.-^ 

Calendari venatori sospesi in • 
cinque regioni italiane. In £ 
Abruzzo, Calabria, Liguria e t 
Toscana doppiette in silen- ". 
zio dal 31 gennaio. Nelle 
Marche nel periodo compre- '. 
so tra il 29 febbraio e il 9 ' 

_ _ _ « ^ _ _ _ marzo. E quanto hanno di- ' 
sposto i tribunali ammini

strativi delle diverse regioni accogliendo la richiesta del 
«Wwf» jn merito al mancato rispettodella legge statale sulla 'a 
caccia e delle convenzioni e direttive intemazionali. Analo-1 

hi ricorsi dovranno essere esaminati dai Tar di Basilicata, J 
glia e Friuli. , . . , . . . . • , •• . . - . , , ' • • • « " • 

Lecce: ; 
iniziato 
il processo 
alla Sacra corona 

Attentato 
ad una maestra 
nel Tarantino: 
è grave 

Bloccato ^: 
in Germania •' 
il marito della 
Miroslava 

Gradimento " 
al direttore 
de «L'Ora» 
Vincenzo Vasile 

Caccia: >' 
sospesa 
in cinque 
regioni -

Pui 
Giornali: 
protesta 

• Il cdri; .'.'•••••: 

delCorsera 

Il comitato di redazione del 
«Corriere della • sera», ha ; 
chiesto al direttore del gior- s 
naie di «impedire un uso im- • 
proprio delle pagine del ' 
quotidiano». Nell'inserto cui- ' 
tura del quotidiano di dome-1 

• _ — , ^ ^ ^ _ nica scorsa è apparsa una 
pubblicità della casa editrice 

Bompiani in cui si invitavano tutti i lettori a inviare una re- ' 
censione del libro «American psycho» di Bret Easton Ellis. ' 
Proseguiva: «la recensione giudicata più interessarne dal co- ; 
mitato editoriale incaricalo verrà pubblicata sul «Corriere ! 
della sera» nelle pagine dedicate alla cultura con la firma del i 
suo recensore. I dattiloscritti dovevano essere inviati - ag- ì 

' giunge la nota del cdr - all'ufficio recensioni stampa del ? 
gruppo editoriale Fabbri, Bompiani, Sonzogno, Etas. Ad una > 
richiesta di chiarimento, un esponente della direzione ha ) 
detto al cdr «che un accordo in tal senso era stato preso da • 
lui e dalla casa editrice». Il cdr, prosegue la nota, «ricorda !. 
che qualsiasi operazione che esuli dall'iter quotidiano, a 
norma di contratto di lavoro, deve e«isere comunicala al sin
dacato, il quale deve espnmere il propno parere» v 

GIUSEPPE VITTORI 

sesso»: quello che, secondo il 
vademecum, può spalancarti 
in un sol colpo la porta del 
successo. Ad una condizione: 
tenere a mente i "segreti" rive
lati dalla guida. La donna che 
decide di «dare la caccia» ad 
un politico? Difficilmente potrà 
«puntare» immediatamente a 
ministri o a dirigenti di partito. 
Consiglia "Dolce Roma": «Può 
essere ancora più utile fare 
amicizia con i portaborse, con 
i segretari, gli assistenti». . ..-

«Amministrano le . racco
mandazioni ed i favori e pos
sono pensare di compiacere il 
grande capo presentandogli 
una bella ragazza». E giù un 
lungo elenco: discoteche, bar, 
ritrovi, frequentati da Vip veri o 
presunti. Via Veneto? Non è 

più come una volta: «Locali per 
' polli», avverte, in una intervista, 
"• Erncstina Miscia, giornalista di 

.Novella2000. -.- - ..• -.... • . 

. Per quelli che polli non so
no, invece, il vademecum con-

ì siglia una nottata nella discole-
: ca "Alien", regno di personag-
' gi famosi dell'arte e dello spet-
ii: lacolo. Oppure j n a di quelle 
•" feste organizzate apposta «per 

fare sfogare» porti'uorse e sol-
• tosegretari e dove, a volte, «il 
- solo rinfresco costa 40 o 50 m i-
• lioni». Una considerazione fi-
'•}• naie: nelle edicole e nelle li-
•' brerie di Roma la "guida" è an-
,v data a ruba ed è difficile trovar-
" ne ancora una copia. Ma gli 
k editori sonogià al lavoro perri-
;' stamparla, in italiano, francese 
' e inglese. "•-:;•;;• - " ^ • / " ' " Ì K W ' Ì " 
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Fisco 
Borlettì preso 
a Chiasso 
con 70 milioni 
• i MILANO 11 conte Borletti 
c'ù ricascato. Sabato scorso 
si è fatto beccare alla frontie
ra italo svizzera con 70 milio
ni in contanti nella valigetta. 
Giorgio Borletti dell'Acqua, 
rampollo ormai - ultracin
quantenne di un'importante 
dinastia di antica nobiltà in
dustriale, è stato bloccato sul 
treno «Eurocity» alla stazione 
ferroviaria di Chiasso mentre 
era in partenza per Milano. 
Agli agenti della Finanza e ai 
funzionari doganali il conte 
non ha potuto far altro che 
mostrare la sua 24 ore nella 
quale si trovava il denaro. Ri
sultato: cinquanta milioni se
questrati e una multa del die
ci per cento che l'industriale 
si vedrà trattenere dal suo 
conto corrente svizzero. - . ..... 

Non è la prima volta che 
Gorgio Borletti incappa nei 
rigori della legge. L'esordio 
del conte negli annali giudi
ziari, avvenne nel 1985 quan
do nel corso di una gigante
sca ' operazione . antimafia, 
venne ammanettato a Mila
no. Secondo l'accusa dietro 
gli interessi di. Borletti c'era 
addirittura Cosa nostra che 
aveva utilizzato il conte con 
spregiudicatezza nell'opera
zione casinò. Si tratta della 
vicenda che ruotò all'epoca 

• attorno alla gara per l'appal
to della gestione del casinò 
di San Remo. Un'asta all'ita
liana che la «Flower Paradi
se» controllata da Borletti vin
se pur risultando il peggior 
offerente. Si parlò di tangenti 
versate ai partiti che compo
nevano la maggioranza con
siliare al Comune e di opera
zione mafiosa. Sta di fatto 
che, con decisione ancor più 
inspiegabile.dei risultati del
l'asta, Borletti, già padrone di 
tre o quattro casinò in Kenia, 
dove risiede, rinunciò quasi 
subito alla gestione del loca
le sanremese. •'>.;"."-.'«'-».•. 
•. I misteri attorno al conte si 
sprecano. Come è accaduto 
a Chiasso dove in genere i 
soldi arrivano dall'Italia. Ma 
questa volta il denaro viag
giava in direzione opposta, i ,. 

Clamorosa confessione al Censis 
«Il 47,1% di noi è intollerante» 
Solo il 21% dimostra comprensione 
e apertura agli extracomunitari 

La maggior parte della popolazione 
è convinta che rimmigrazione 
sia un «accadimento ineluttabile » 
Rassegnazione e xenofobia latente 

Gli italiani: «Sì, siamo razzisti» 
Cosa pensano gli italiani degli immigrati extraco
munitari? Fanno autocritica e ammettono: «Nei loro 
confronti, in effetti, siamo razzisti». Lo dice, racconta 
il 25esimo rapporto del Censis, il 47,1% degli inter
pellati. Tra i quali, spiega l'indagine, è molto bassa 
la percentuale dei tolleranti: 21%. Mentre la maggior 
parte degli italiani è come rassegnata: non si può 
frenare il fenomeno dell'immigrazione. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Il popolo degli im
migrati che arriva in Italia sbar
cando regolarmente in un ae-
reoporto o emergendo dalla 
stiva di qualche vecchio rotta
me galleggiante, e che poi fini
sce a dormire sotto il tetto di 
una comunità di accoglienza 
o, più frequentemente, sotto il 
grande e «ospitale» tetto offerto 
dal cielo, è un popolo che in
vade l'Italia spinto da qualcosa 
- una forza, un destino, una di
sperazione • - ineluttabile. 
Qualcosa, - comunque, alla 
quale è impossibile opporsi. 
Unica cosa da fare: rassegnar
si. • ....• - •-. • 

E' di questo che si stanno 
convincendo gli italiani ed è 
questo, infatti, che emerge dal 
25esimo rapporto del Censis 
sulla : situazione sociale del 
Paese. Il rapporto 6 integrato 
da una indagine Doxa e ha da
ti, relativi al 1990, piuttosto elo
quenti: sul territorio nazionale 
sono oltre 200 le associazioni 
con finalità solidaristiche, ma 
solo il 2 1 * degli italiani dirr.o-
stra una reale apertura e tolle
ranza. • 

E non basta: il Censis ha 
chiesto agli italiani di giudicar
si. «Vi sentite razzisti?». La ri
sposta è stata: «SI». Per il 47,1% 
degli interpellati, «in Italia sia
mo razzisti". 

Gli italiani, dunque, hanno 
confessato. Il Censis spiega co
sa c 'è dietro, questa confessio
ne. «11 fattocene la condizione 
di fortissimo svantaggio socia

le che vivono gli immigrati, 
molto spesso, finisce addirittu
ra per infastidire». Le popola
zioni che giungono dall'Asia, 
dall'Africa e dall'Est restano, 
nella maggior parte dei casi, 
corpi estranei in un paese 
estraneo. «L'integrazione, sal
vo rarissimi casi, praticamente 
non esiste». • - • • • 

Tre, i maggiori elementi di 
teasione. 11 primo, probabil
mente il più importante, è rap
presentato dalla mancanza di 

- alloggi a basso costo. Esenv 
pio: una ricerca condotta dalla 
Caritas nella zona di Roma, ha 
indicato che su oltre 3.500 stra
nieri (tutti abituali frequenta
tori dei due centri gestiti dal-

;'• l'organizzazione), il 39%, qua
si soltanto uomini di età com
presa tra I 25 e i 34 anni, non 
ha fissa dimora. - • - . - . . -

Un altro decisivo elemento 
di tensione 6 rappresentato 
dalla quasi assoluta assenza di 
posti di lavoro. E questo dato 
porta direttamente a quelli dif
fusi dal ministero dell'Interno 
sulla criminalità; Gli stranieri 
denunciati del 1989 sono stati 
56.212: il 59,3% di provenienza 
africana. Nello stesso anno, gli 
arrestati sarebbero invece 
25.574: il 55,9% di provenienza 
europea. In totale, 3.480, i de
tenuti nelle carceri italiane: 

' africano, il 54,6%. • 
Senza casa e senza lavoro, 

, questi immigrati. E, per colpa 
dèlie'leggi, anche senza istru-

' zlone. Mentre, infatti,'da fonti 

non ufficiali, al Censis risulta . 
che la concentrazione di barn- '. 
bini extracomunitari aumenta ', 
nelle scuole di Roma e Milano ; 
- e aumenta con tutti i soliti ' 
problemi, a - cominciare da 
quello della lingua - diminui- \ 
sce rapidamente la presenza •;. 
di studenti stranieri nelle uni- f 
versiti. Il motivo? Semplice: „ 
ogni studente straniero che in- • 
tende accedere da una scuola 
superiore all'università italiana •• 
deve dimostrare di possedere ' 
mezzi sufficienti per mantener-
si gli studi: deve versare, in pra- ' 
tica. 800 mila lire per mese di•• 
iscrizione. . - . . « - ..-..• --•....--< 

L'indagine del Censis, poi. 
fornisce, relativamente alla pò- ' 
Dotazione • extracomunitaria 
regolarizzata (490.388 perso-.; 
ne, elaborazione Censis su dati >. 
Istat 1991, ma e un dato molto • 
lontano dal numero reale di 
immigrati presenti sul territorio ».. 
nazionale), la densità regione 
per regione In testa, con 
121.775 unità, il Lazio. Quindi, 

la Lombardia: 63.844. E l'Um
bria: 45.832. Regione con mi
nore densità, la Basilicata: 844. 
. L'Umbria, spiega il Censis, e 

un caso particolare: la sua e 
. una densità molto «gonfiata» a 
causa dell'università per stra
nieri di Perugia. D'altra parte, è 
alto il numero di coloro che di
chiarano di trovarsi in Italia per 
«motivi . di •, studio»: 25.362. 
Complessivamente, gli stranie
ri, iscritti alle liste di colloca
mento raggiungono le 66.738 
unità. Gli autorizzati al lavoro 
sono 51.968. —••• •»••• 

In generale, spiega il Censis, 
la presenza di immigrati, rego
larizzati e no. si concentra so
prattutto nelle aree del Paese 
di maggior sviluppo industria
le, oppure nel Mezzoggiomo. 
Dove è forte la richiesta «di ma-

: nodopera in attività di raccolta 
-agricola». . .« 

Dove comandano i «capora
li», e dove il sudore e la vita di 
un immigrato valgono meno di 
una cassetta di pomodon 

Respinto da Italia e Francia: 
l'odissea di Kola, albanese; 
da un anno apolide per forza 

• • VENTIMIGL1A. Italia. Francia o Alba
nia: qual è il paese di Kola Christian, 
studente albanese, da quasi un anno : 
scappato dal suo paese e vagabondo a 
cavallo delle Alpi? Trentenne, iscritto ad 
Agronomia, il giovane.albanese è at
tualmente «palleggiato» fra le autorità 
francesi ed italiane. La sua odissea è co
minciata nella primavera dell'anno 
scorso, insieme con quella degli altri 
scappati da Durazzo. Kola Christian a 
Brindisi sfugge al rimpatrio, evade an-

che da un campo di raccolta. Lavora «in 
nero» ad Ancona e a Como, poi decide 
di andarsene in Francia. Anche lasciare 
il nostro paese ha un costo: 300.000 lire 
per la guida di Ventimiglia che, clande
stino, lo porta di là dal confine. .»..• 
••,. A Nizza il giovane ruba. Per bisogno: : 
. un paio di pantaloni e una maglietta in 
un grande magazzino, valore 50.000 li- ' 
re. Prova senza successo a scamparla 

; parlando greco e rivendicando il diruto , 
«comunitario» all'asilo. .Restituita la re

furtiva, ritirata la denuncia, fa solo un 
breve periodo di carcerazione preventi
va. Quando esce, le autorità francesi 
provano a restituirlo all'Italia, il paese 
da cui arriva, e dove ha trascorso, vaga
bondando e lavorando in nero, quasi 
un'anno. L'Italia lo respinge. La Francia 
non Io vuole in carcere, ma neppure li
bero, perché non ha permesso di sog
giorno né carta di lavoro. Per Kola Chri
stian si profila l'espulsione: ma verso 
dove?,,. ;,„,„,1J .,.„,..„,.,,, ,,.,, UGJ., 

La manifestazione sabato a Milano 
in contemporanea con Parigi 

Duecento adesioni 
al corteo 
per la tolleranza 
• a ROMA Che manifestazio
ne contro >l razzismo sarà i 
quella di sabato, a Milano, se ;*' 
hanno già aderito oltre due
cento organizzazioni, compre- • 
si i sindacati? Gli organizzatori <;• 
non si sbilanciano, mai farlo "•• 
prima che il corteo parta, 0 la ". 
regola. Ma è un fatto che, ora 
dopo ora, c'è altra gente che ' 
chiama il comitato per dire: ' 
«Facciamo un pullman, venia- -
mo anche noi...». Rischia di es- -. 
sere una grande manifestazio- "••-• 
ne. Dai bastioni di Porta Vene- ": 
zia, ore 14,30, a piazza Duo- '. 
mo, ore 16, dove ci saranno un ;.' 
dibattito e alcune esibizioni. : 
L'organizzazione sta contai- " 
tando Enzo Jannacci. Quasi si
curo urio spettacolo di Paolo 
ROSSi. 'il' ..-.',. .'. ........ .,..• ,;..•••. 

L'idea del corteo, che poi : 
avrà anche il pregio di essere .'• 
concomitante ad una manife- ";; 
stazione analoga prevista a Pa- -
rigi, spiegano all'Arci, è venuta ;• 
ad agosto. Le pagine dei gior- • 
nali piene di titoli per dire che 
due senegalesi erano stati am- -
mazzati come cani da killer r 
scesi da una Fiat «Uno» bianca. : ' 
Fu la comunità senegalese del- •'" 
la Lombardia a proporre: «Pa
role molte, come sempre, in ' 
questi casi... ma perchè non '" 
facciamo una manifestazio
ne?». •- ;;, :..,•••"••"', -r • '•;•••••"'... 

L'idea ' è stata elaborata . 
qualche settimana dopo, ed • 
erano i giorni in cui dalla Gcr- > 
mania arrivavano notizie di j» 
persecuzioni razziali, episodi ' 
di intolleranza, come se qual-, 
cosa di terribile si stesse risve- •',' 
gliando. «E cosi abbiamo pen- -
salo, riunione dopo riunione,' 
d'Intesa con altre organizza
zioni, a cominciare dalle Acli e > 
per finire a chiunque avesse ' 
un'idea di buona volontà... ab- . 
biamo pensato che questa ma
nifestazione si dovesse proprio -
fare». ';.'• • , ' ' ' , ' ' : " ' . '. . 

Due i temi della marcia. Per 
un lato: la voglia di dire basta a • 
ogni forma . di intolleranza. ; 
Dall'altro: la necessità di collo- ? 
care la questione, il problema 
immigrazione/all'interno dei 
rapporti europei con il resto S 
del mondo, sia quello del Sud, ì 
il mondo africano. Sia quello . 
dell'Est». In più, avviati scambi ì 
di idee e proposte anche con il ' 
ministero dell'Immigrazione e 
con il ministero dell'Interno. ; 
«Per evitare che con questa sto- : 
ria del rinnovo dei permessi di ; 
soggiorno, gli immigrati già re- l 
golarizzati non finiscano nuo
vamente in clandestinità», "-assi. 

Grandi temi. Meriterebbero 
una grande manifestazione. " 
«Abbiamo ricevuto molte ade
sioni e molte altre ne aspettia- • 
mo». Intanto, c'è la certezza di < 
chi parteciperà sicuramente: <• 
treni speciali da Bergamo, Li- ' 
vomo. Roma. Arriveranno an- ì 
che da Foggia e Bari, da Napoli •;, 
e dalla Sicilia. Da Napoli, in •• 
particolare, arriverà una dele- [, 
gazione r dell'«Associàzione * 
studenti contro la camorra». »*.-•. 

Hanno confermato ia loro .; 
adesione anche alcune co
munella ebraiche. «E questo -
sottolineano all'Arci - è un fat
to grande e qualificante». E an
che • abbastanza inevitabile, -
dopo le parole di apprensione 
espresse dal rabbino capo Elio ; 
Toaff proprio ieri, nel giorno ' 
dell'anniversario: cinquantan
ni fa, il 20 gennaio 1942, i nazi
sti programmarono la «soluzio
ne finale».'cr • • n«v- i . .• .-- , 

•In Italia - ha detto Toaff -
l'antisemitismo sopravvive, è 
un fenomeno preoccupaii'e» 
Parla, il rabbino Toaff, mo
strando alcune fotografie scat
tate a Roma, sui muri dell'ex 
edificio Birra Peroni. Le scritte 
dicono: «Heil Hitler», «Sieg 
Heil», «Morte agli ebrei». 

•'.£,-': '/.'..',, '....", ::,.c'Fa.Ko 

Tre soli medici nelle ventiquattro ore per quaranta letti. Ma per la burocrazia tutto bene 

maternità a 
fl primario per protesta da oggi digiuna 
Per un essere umano i primi 5 minuti di vita sono de
cisivi. Se viene al mondo in un ambiente disposto 
ad assistirlo si ridurranno di molto le probabilità di 
una morte precoce. Ma se il neonato deve fare i 
conti con le nostre strutture ospedaliere i rischi au
mentano vertiginosamente. Cosi, il professor Giu
seppe Ventimiglia, primario di pediatria al Civico di 
Palermo, ha deciso di fare sino in fondo la sua parte. 

' "' - • • • - • '" '": ''DAL NOSTRO INVIATO •''••..•••''•• '•' ' • •••;'""• 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO.: Da questa mat
tina non mangerà più. Si ac
contenterà di bere, come fan
no i neonati appena venuti al 
mondo. Non mostrerà cartelli, : 

non si incatenerà da nessuna 
parte, precisa. E il suo sciope- . 
ro della fame sarà giustificato 
solo da un immenso amore 
per ì bambini, un amore, an
cora prima che una professio
ne, che ormai incontra osta- : 
coli sempre più grandi per 
colpa della burocrazia, per il V 
lassismo di qualche collega, 
per la difficoltà crescente di ri
chiamare su questi temi l'at- " 
tenzione dell'opinione pub
blica. : - •• ,.;. 
< Primario da dieci anni del 

servizio di pediatria e neona- " 
tologia all'Ospedale civico di ' 
Palermo.il professore Giusep
pe Ventimiglia, che di anni ne 

ha 57, tempesta di denunce, 
: esposti, ricorsi, sia la direzio

ne sanitaria che la magistratu-
. ra. Nota eternamente dolente 
è quella della carenza di per
sonale: «Ma risposte zero - ri
corda : amareggiato1 —. ' Mi 

•• ascoltdun solo pretore, il dot
tore Viola, • c h e ' s i interessò 
davvero alle nostre condizioni 
di lavoro, venne a farci visita 
nei reparti, fece scattare delle 
fotografie per documentare 
anche la grave situazione igie
nica dei locali. Ma risultati 
concreti non ce ne furono: la-
direzione sanitaria prestò fede 
alle dichiarazióni dei funzio
nari i quali, candidamente, 
sostennero che tutto andava, 
invece, perii meglio». - . • - . -

Stiamo parlando di - una 
struttura che da sola, in Sicilia, 
registra 2200 parti all'anno, 

una media di 7 al giorno, con 
due divisioni di ostetricia e gi
necologia, e indicata, fino a 
qualche tempo fa, inseme al 
«Santo Bambino» di Catania, 
come modello per il resto del- : 
la Sicilia. Solo in questi due 
presidi infatti veniva garantito 
un servizio di guardia pediatri
ca ventiquattrore su ventiquat
tro, indispensabile per un as
sistenza ,che, nella maggio
ranza dei casi, si gioca tutta 
durante il primo giorno di vita. 
Al Civico, adesso, la situazio
ne è precipitata, e da qui la 
decisione clamorosa di prova
re con lo sciopero della fame 
nel tentativo di farsi sentire. •• 

Dice Ventimiglia: «Sulla car
ta dovrei disporre di 3 aiuti e 
quattro assistenti. Vediamo 
qual è la realtà. Nell'agosto 
del '91 un mio collega, aiuto, 
andò in pensione, e venne so
stituito solo a gennaio da una 
dottoressa che si è quasi subi
to messa in aspettativa per 
gravidanza. Un altro mio aiuto 
è malato, cosi come sono am
malati altri due assistenti. A 
conti fatti, se non sbaglio, 
quando la nostra forza è al 
completo, in tutto siamo tre. 
Ciò significa che si lavora in
differentemente di notte e di 
domenica nell'impossibilità di 
garantire anche turni appros

simativi». Un campanello d'al
larme, il suo, amplificato, an
che se indirettamente, dalle 
conclusioni . di uno studio 
commissionato due anni fa 
dall'assessorato regionale alla 
Sanità al professore Antonio 
Priolisi e intitolato: «Nascere' in 
Sicilia». Quasi un «decalogo», 
che prevede, fra l'altro, pro
prio quel servizio continuo di 
guardia pediatrica. La ricerca, 
basata . su un campione 
dell'86 e pari al 24 per cento 

' dei parti in quell'anno, giunse 
alla conclusione che - una 
mamma siciliana su 24 mette 
al mondo un bambino malfor
mato o già morto. Dal canv 
pione, un'altra • percentuale 
inquietante: in Sicilia sono 7,5 
i bambini nati morti su 1000. 
«Ma è proprio questo il punto 
- incalza il professore Venti
miglia - . È statisticamente di
mostrato che il 40 per cento 
dei ; neonati che muoiono, 
muoiono proprio nelle prime 
24 ore». 

La casistica è varia. Difficol
tà di adattamento neonatale 
all'ambiente extrauterino che 
si manifesta attraverso disturbi 
della funzione respiratoria. 
Disturbi dell'apparato nervo
so centrale. Ipossiemia, ipo-
glicemia, acidosi... Tutti pro
blemi che si possono risovere 

con interventi tempestivi. Re
cita, a questo proposito, il «de- -: 
calogo» del professore Priolisi: 

' «Ogni incertezza o ritardo può 
compromettere - irreversibil-. 

" mente le condizioni di salute 
del neonato, sino al punto da 

; causarne la morte o l'insorge-
. re di sequele permanenti'. Em

blematico esempio del con
trasto fra teoria e ordinaria 
amministrazione, è il destino : 

: dell'unica ambulanza attrez
zata sulla quale poteva fare af
fidamento, sino ad un anno 
fa, il professore Ventimiglia. «Ilv 

trasporto del neonato in am
bulanza, verso altri ospedali o 

". altre città, è paragonabile al
l'architrave di un'intera strut
tura. Noi l'avevamo: ce l'han
no tolta per consegnarla all 'O-. 
spedale dei bambini». Dove 
non ha mai funzionato, tanto -
che i medici pensarono di uti
lizzarne solo apparecchiature 
inteme. E oggi la carcassa si 
trova nel cortile del manico
mio. '::••:• '..• '••*-••.*••*-..> >;•••-•".• 

Ma non è tutto: il primario -
che oggi inizia lo sciopero 
della fame non sa darsi pace 

. visto che all'Ospedale dei 
bambini ci sono nove medici 
per 7 posti letto, e al Policlini
co nove per sei posti letto. Lo
ro, al Civico, restano in tre a 
tenere d'occhio quaranta letti. • 

» il divieto antifumo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• i FIRENZE. Potranno andare 
• in corridoio, stare in anticame
ra, andare al bar intemo. Op^ 
pure lavoreranno tutti • negli '• 
stessi uffici, divisi dagli altri im-

- piegati solo dalla loro passio
ne per le sigarette. Di sicuroc'è 
solo che, al Comune di Firen
ze, dipendenti e cittadini po
tranno fumare. Dopo le Mari-
boro vietate e le crociate saluti-
ste. chi fuma può tirare, tra una 

! boccata e l'altra, un sospiro di 
sollievo. Il comitato regionale 
di controllo -(Coreco) della 
Toscana ha sospeso la delibe
ra adottata il 18 novembre dal 
consiglio comunale di Firenze. 
Delibera con cui si vietava il fu
mo nei locali dell'amministra
zione, bagni compresi. Il Core-

co ha rispedito Ja delibera al 
mittente, chiedendo chiari
menti ed elementi integrativi. 
«In conformità alla legge - si 
legge nella decisione presa il 
28 dicembre dall'organo di 
controllo - si devono determi
nare le condizioni per garanti
re le libertà di ciascuno nei lo
cali di proprietà dell'ente». Fu-
matori-non fumatori: uno a ze
ro. 

La guerra del fumo va avanti 
senza esclusione di colpi. Nel 
consiglio comunale che sancì 
il divieto si formò una maggio
ranza trasversale che riunì sot
to lo stesso ombrello esponen
ti del governo e-dell'opposizio-
ne. Mai nessun argomento era 

arrivato a tanto. La decisione 
fu presa dopo un estenuante 
dibattito che sfiorò, in ripetute 
occasioni, la soglia dell'auto
coscienza collettiva. Votò a fa
vore l'assessore che in seguito 
ad un incidente visse giorni di 
terrore, ripercorsi con voce tre
mante in consiglio, prima di 
scoprire che la macchia nera 
al polmone era un trauma e 
non un tumore. Votò contro 
l'assessore che vive in simbiosi 
con il suo sigaro toscano. Votò 
a favore la consigliera dell'op
posizione, di professione on
cologa, che rintuzzò con deter
minazione ogni riferimento al
la tolleranza e alla libertà indi
viduale. Il consiglio si appas
sionò, i consiglieri intimamen
te felici, per una volta, di poter 
discutere come si fa al bar o in 

casa propria. Il giorno dopo, in 
perfetta sintonia con le proprie 
tradizioni, la città si è divisa in -
guelfi e ghibellini, tra pio e ariti 
lumo, • discutendo animata
mente di diritti e rispetto, di sa
lute e piacere. Qualcuno, tra 
gli impiegati, giurò che non sa-

• rebbe più andato a lavorare. 
Negli uffici, sulle scrivanie, in 
attesa che la delibera diventas
se esecutiva, si moltiplicarono 
i pacchetti di sigarette. Poi, co
me sempre, le giornate riprese
ro a scorrere nella normalità. 
Tutti, o quasi, convinti che il di
vieto, cosi formulato, non po
teva funzionare. 

E non ha funzionalo. Il Core-
co è stato chiaro: o si garanti
scono spazi ai fumatori o non 
se ne fa di niente. Ora, in Co

mune, gli anti-fumo stanno 
pensando alla prossima inizia
tiva. Marino Bianco, consiglie
re socialista, accanito sosteni
tore del divieto, sta studiando 
una soluzione. Che può essere 
quella di dividere gli impiegati 
tra fumatori e non fumatori e 
ridistribuire gli uffici in questo 
senso. Una proposta di non fa
cile attuazione, visto che il Co
mune non riesce, da anni, a 
riorganizzare i propri uffici su 
criteri di reali competenze. Al
tra soluzione ipotizzata: si fu
ma nei corridoi. Ma questo, 
Bianco lo sa, aprirà un conten- ' 
zioso infinito con i sindacati. 1 
dipendenti che fumano recla- ; 

mcranno il diritto di astenersi -
dal lavoro quando la sigaretta 
chiama. E gli altri? • -. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

SRegraneEi^ 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N . 16 

^ VIA SAN GIOVANNI DEL CANTONE N. 23 - MODENA 
Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 
conti consuntivi 1987/1988 - Gestione Sanitaria: . M 

E N T R A T E (in migliala di lire) ' S P E S E (in migliaia di lire) 

Denominazione Accertamenti, -Accertamenti 
: da conto • • da conto 
consuntivo / •-. consuntivo -

1987 i, ...... 1988 .•;,.-,' 

— Trasferimenti correnti 
— Entratevarie ?••;-, ...'•-,. 

Totale entrate correnti 

—Trasferimenti in conto capitale 
—Assunzione di prestiti -...:'... 
— Partite di giro •-.- • 

— Disavanzo V 

TOTALE GENERALE 

236.424.537 
B.741.085 • 

245.165.622 , 

'; 6.079.244 : 

47.277.088 

298.521.954 -

57.824.345 

356.346.299 ' 

330.502569 ' 
8.516.024 ; 

339.016593 

• 14.501.850 ; ' 

53.596.919 "• 

407.117.062 £ 

53.122.871 •; 

460539.933 

Denominazione Impegni 
- da conto 
consuntivo 

1987 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
1988 

- Spese correnti 

— Spese in conto capitale 
— Rimborso prestiti 
— Partite di giro 

Totale '. ' ' - ' , 

— Disavanzo d'Amm.ne 
. es. Prec.tiBil. 1988 •"" 

TOTALE GENERALE ; 

300 378165 

8451186 
239 860 

47277 088' 

356.346599 

338 027.900 

17181627 
87 319 

53 596 919 

408.893.765 

51 346 168 

356.346599 460539.933 

. L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

, INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

HllegHfflelM^ 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N . 16 
VIA SAN GIOVANNI DEL CANTONE N. 23 - MODENA 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 - Gestione Sanitaria: ;„•,.;• 

. E N T R A T E (in migliaia di lire) '- S P E S E (in migliaia di lire) , 

Denominazione Previsioni .-.;.. Accertamenti : 
di competenza r da conto 

da bilancio consuntivo 
1991 .,•;•• 1989 .; 

— Trasferimenti correnti 505.752.040 y- 420.653.232 >. 
-Entralevarie ; 21.357.000 \ : 13,036.810 *. 

Totale entrate correnti 527.109.040 ;.; 433.690.042 » 

— Trasferimenti in conio capitale 6.174.000' ' 27.958.005-
—Assunzione di prestiti..- 123.206.000 | 56.077.857 '; 
— Partite di giro ' 80.622.605 T 50.940.957 è 

Totale;1 ; 737.111.645^' 568.666.861 ^ 

— Disavanzo . . : „ • . — '.'''.', 50.316.700 

TOTALE GENERALE 737.111.645 : 618.983.651 

Denominazione • Previsioni * ' -' ' ' 
di competenza '' 

consuntivo • 
• 1991 .. > 

Impegni -
dfi conto • 

consuntivo ' 
1989 

—Spese correnti 

— Spese in conto capitale 
— Rimborso prestiti. ; . • 
— Partile di giro -, 

Totale f v 

— Disavanzo dAmm.ne 
es.Prec.tiBil. 1988 " 

TOTALE GENERALE 

527.109.040 ; 

6.174.600 • 
123,206.000 • 
80.622.605 

737.111.645 

737.111.645 

372.970.720 

27.958.005 '..' 
56.166.663 '*:. 

' 50.940.957 '/: 

508.036.345 i 

110.947.216 '-•• 

618.983.561 '" 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
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TWrnrfcmn in nrovptta lexa^'ex uomo delle ^ 
1 e r r U O M I l U 111 p r U V e i i a aveva in Svizzera la sua base 
Nei documenti le attività svolte in Italia e le persone contattate 
I rapporti con Giannettini e la centrale unica dell'eversione rossa e nera 

L'agente «T bis» tra i filocinesi 
Una centrale di infiltrazione con sede segreta a Berna 
Berna, 1968, nascono i «prò cinesi». Un gruppo di 
agenti della destabilizzazione in opera in tutta Euro
pa, con particolare attenzione all'Italia, per attacca
re da sinistra il Pei e alzare il livello dello scontro. 
Tra i documenti stilati da Robert Leroy, l'agente «T 
bis», emergono i nomi dei personaggi utilizzati e 
delle sedi interessate. Il terrorismo nascerà così. Gli 
appunti-ricatto di Guido Giannettini. ', • 

DAI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO CIPRI ANI GIANNI CIPRIANI 

• • PARICI. Nome in codice «T -
bis*. Cosi firmava i suoi rappor
ti Robert Henry Leroy, speciali- " 
sta in «guerra non ortodossa», ' 
che per conto • dell'Aginter 
press ha «curato» i gruppi del- ' 
l'estrema sinistra dai quali è 
nato il terrorismo rosso. La se
de delle operazioni di Leroy 
era in Svizzera, a Berna. Da II 
l'agente che operava in stretto 
collegamento con il Fide por
toghese e con la Cia. ha orga- , 
ruzzato una rete di uomini: ex 
comunisti, leader del movi
mento studentesco, -giovani 
mercenari. In Italia «T bis» ave
va nella sua lista i filocinesi del. 
Partito marxista-leninista, di 
Lavoro politico e anche espo
nenti del Psmp. I nomi sono 
ora saltati fuori tra le carte se
grete dell'archivio dell'Aginter 
press, a Lisbona. - . „• r-

Leroy, schierato con i.fran
chisti nella guerra di Spagna, 
membro delle Waflen SS, do
po un periodo passato in Spa
gna e in Portogallo ad adde
strare uomini delle strutture 
occulte ' anticomuniste, riap
parve alla metà degli anni Ses
santa in Svizzera. Ulficialmen-
te come giornalista di «Enticel-
le», giornale del partito popo
lare svizzero: nella realtà, inve
ce, si serviva di quella copertu
ra per poter manovrare con i 
suoi agenti nell'estrema sini
stra. Direttore di «Enticelle». e 
suo uomo, era infatti il segreta
rio del partito comunista sviz
zero (che si dichiarava marxi
sta-leninista') Gerard Bulliard. 

Si tratta di un pezzo della * 
stona occulta del terrorismo ' 
rosso: nato per condizioni so-

Caso Carretta 
Esilio dorato? 
No, l'ipotesi 
è assassinio 
• • MILANO. «La famiglia Car
retta? La pista più probabile 
per spiegare la loro scomparsa 
resta quella dell'omicidio». Al
tro che giallo risolto, altro che 
esilio dorato ai Caraibi... Il so
stituto procuratore milanese 
Antonio Di Pietro ieri ha getta
to acqua sul fuoco dell'ottimi
smo. Non ci sono riscontri in
torno all'ipotesi - anzi alla 
•certezza», secondo alcune re
centi notizie di stampa -che la 
famiglia di Parma, scomparsa 
il 15 agosto 1989, viva felice e 
contenta nell'isola Margherita 
(Venezuela), in compagnia di 
10 miliardi. Dice il magistrato: 
«Né la questura di Parma, né 
l'Interpol hanno in mano la 
minima prova del fatto che i 
Carretta siano laggiù. L'Inter
pol non ha raccolto alcuna in
formazione al riguardo, nessu
no ha potuto darmi notizie cer
te». Da Caracas e arrivata, sem
pre ieri, un'altra smentita. 
«Non ci risulta che siano qui -
ha detto il commissario Fran
cis Fluche. capo dell'Interpol 
in Venezuela - né che abbiano 
acquisito la cittadinanza vene
zuelana». ' i 

Resta quindi il mistero sulla 
scomparsa di Giuseppe Carret
ta. 53 anni, Marta Chezzi, 50 
anni, casalinga, e dei figli Fer
dinando, 26 anni, e Nicola, 23. 
L'inchiesta sulla loro scompar
sa viene svolta a Milano per
ché e qui che fu ritrovato nel 
novembre 1989 il camper su 
cui erano partiti per una va
canza. L'automezzo fu rintrac
ciato grazie alla trasmissione 
televisiva Chi l'ha visto7. La fa
miglia sarebbe dovuta rientra
re il 28 agosto precedente da 
una vacanza in Africa. Il veico
lo, secondo la segnalazione, 
era termo nei pressi dello sta
dio di San Siro da settembre. 
L'ipotesi che i Carretta fossero 
stati uccisi dal figlio Nicola, 
tossicodipendente, non trovò 
seguito. Cosi come non ha tro
vato nscontro la voce - su di 
essa e stato costruito il «ritrova
mento» - che i Carrcttta erano 
fuggiti coni miliardi (una deci
na) affidati al capofamiglia 
dalla ditta in cui questi lavora
va. 

ciali e politiche in modo pres
soché genuino, ma sotto gli 
occhi attenti e per nulla preoc
cupati dei servizi segreti di 
mezzo mondo. Queste tracce, 
che fanno capire quanto fosse 
precoce l'interesse peri gruppi 
che muoveranno verso la lotta 
armata, portano con chiarezza 
in Italia. E esistono anche pro
ve che non si trattò solamente 
di un interesse degli strateghi 
della «guerra non ortodossa» 
legati alla Cia, ma che i servizi 
segreti italiani, e quindi i loro 
referenti politici, sapevano ciò 
che si stava muovendo. • 

Scorrendo le carte trovate 
nella sede portoghese dove 
operava Guerin Serac (la men
te della sovversione intemazio
nale a fini stabilizzanti), è 
emerso un interessante ap
punto di Leroy, con sopra scrit
to: «Autunno 69 giugno 70». 
Una lunga lista di episodi e 
personaggi legati al «progetto» 
anticomunista in tutto il mon
do. Punti «d'appoggio» della 
struttura erano situaU a Roma, 
Genova, Milano, Rimini, Vene
zia, Torino, Monaco, Praga, 
Ankara, 11 Cairo, Beirut, Monte
carlo. Friburgo e tanti altri, 
compreso Mosca. Pechino e 
anche Tirana. Un elenco in cui 
compaiono nomi e specializ
zazione degli agenti del grup
po: addestratori in sabotaggio, 
in infiltrazioni, in corruzione, 
piloti, agenti speciali. Tutti per-

' sonaggi definiti in codice «prò 
cinesi», per la particolare linea 
politica seguita da Serac alla fi
ne degli anni Sessanta. 

Nel documento di Leroy so
no menzionati anche nomi fa

ll corpo del procuratore generale Francesco Coco ucciso dalle Bngate rosse nel 1976 a Genova 

mosi: come quello di Kissinger 
e di Otto Skorzeny, l'uomo del
le Waffen SS che liberò Musso
lini sul Gran Sasso. Skorzeny, 
dopo la (ine della seconda 
guerra mondiale, mise su una 
serie di campi-scuola di adde
stramento per le «operazioni 
speciali»; lavorò anche lui in 
Indocina e tra I suoi allievi an
noverò Tcd Shackley, uomo 
della Cia dal 1947, responsabi
le delle executive achons in Ita
lia negli anni Settanta. 

Altn nomi italiani sono inte
ressanti. Per esempio alla pri
ma riga compare il nome del 

. generale professor PiechO. Un 
nome molto importante nella 
storia occulta del nostro pae
se: Giuseppe Picchè, capo del 
controspionaggio del Sirn e 

collaboratore dell'Ora fin dal • 
1937, durante la seconda guer
ra mondiale aveva lavorato per 
gli ustascia, strutturando il ser-

' vizio segreto per Ante Pavelic. 
Finita la guerra era riuscito ad 
evitare l'epurazione diventan
do li consigliere militare di Ma- ' 
no Sceiba; in particolare di
venne direttore generale della 
Protezione civiledet Viminale, •• 
una struttura-schermo dietro la 
quale Picchè coordinava Tuffi- ~ 
ciò nservato delle attività infor
mative e coordinava i gruppi di •-
ex fascisti in funzione antico
munista. Picchè, massone di 
Rito scozzese, diventò in segui
to Sovrano gran commendato- , 
re della loggia di piazza del 
Gesù, legandosi a Elvio Sciub-
ba, l'uomo che ha rappresen

tato il trait-d'union tra la comu
nione di piazza del Gesù, la P2 
e le logge americane. 

Nell'elenco di nomi compa
re anche Fosco Dinucci, pro-
pno l'uomo che sarà il leader 
del Partito marxista-leninista 
•linea nera». Quindi compaio
no i nomi di Borgo, vicino al 
quale c'è la scritta Che Gueva-
ra, Antonini e Bonati di Lavoro 
politico. Veneziani e Boggio 
del Psmp. Un'attenzione parti
colare verso quei gruppi alla si
nistra del Pei. In particolare la 
documentazione dimostra co
me neH'«alleanza generale» tra 
servizi segreti occidentali e 
agenti della «guerra non orto
dossa», avesse un ruolo di pri
mo piano l'ambasciata cinese 
in Svizzera, il cui titolare, a Ber

na, era legato da rapporti di 
personale amicizia con Guerin 
Serac. 

Come operava dalla Svizze-
, ra il cosidetto «gruppo di Ber
na»? Il famoso nucleo che diri
geva i «prò cinesi» in Belgio, in 
Francia in Germania e in Italia? ' 
C'è una velina di servizio molto , 
interessante che parla delle at
tività di Gerard Bulliard e di un 
suo viaggio in Italia, Germania ' 
federale e Francia. Obiettivi ', 
del viaggio erano la creazione 
di una «struttura rivoluzionaria ' 
internazionale», una conferen- i 
za tra tutti i gruppi, e l'azione 
nvoluzionaria. Sulla velina, da
tata 5 aprile 1967, c'è scritto 
anche che in Italia erano stati „-• 
contattati Ugo Duse, Vincenzo 
Callo, Maria Quaranta, Ivan < 
Capelli, Borgo il delegato di ' * 
Aosta un rifugiato spagnolo, 
Gaya, delinito uomo di «gran- -
de espenenza nella guerra ri
voluzionaria e nel terrorismo». < 

-Insomma, falsi giornali, ex 
appartenenti alle Waffen SS ri
ciclati come filocinesi, e grup
pi sparsi un po' ovunque in Eu- • • 
ropa finanziati per destabil'iz- ' 
zare. E la sede a Berna, dove, 
chissà se per coincidenza, nel
lo stesso periodo operava il ' 
•club di Berna», ispirato da 
Umberto Federico D'Amato, il 
rappresentante dell'Italia nella :• 
famiglia atlantica che lavorava ':' 
in stretto collegamento con i • 
servizi segreti occidentali per * 
«osservare» il movimento del * 

. Sessantotto. Quel gruppo «spe- ,-
• ciale» aveva «previsto» - come '' 
scrive Annibale Paloscia sul li- •• 
bro / segreti del Viminale - «un ; 
pericoloso apporto marxista in '. 

, Europa ai moti studenteschi». 
, Per coincidenza l'Italia fu tap-
' pezzata di manifesti che in
neggiavano a Mao. E siccome i 
gruppi extraparlamentan di si-

' nistra erano troppo poco orga
nizzati, ad affiggerli ci pensa-

. rono i «ragazzi di Avanguardia • 
nazionale». ••• •••,/<. • < 

Che il terrorismo rosso pos- • 
sa essere stato, non costruito a 
tavolino, ma quantomeno se- •' 
guito e incoraggiato dai servizi , • 
segreti, compresi quelli italia- * 
ni, lo dimostra anche una testi

monianza tenuta in scarsa 
considerzione. Nel 1973, un 
anno prima di essere «scarica
to» da Andreotti, Guido Gian- , 
nettini scrisse una lettera al ge
nerale Gianadelio Maletti, ca
po dell'ufficio D del Sid. L'a- , 
gente Z aveva capito l'evolversi •' 
della situazione e credeva cosi . 
di difendere la sua incolumità 
a colpi di «messaggi cifrati». , 
Oggi è facile capirne i conte- ' 
nuti: «Il colonnello Stefani, al » 
quale avevo consegnato un 
rapporto riservato sui retrosce- . 
na degli interventi della Cia per <• 
le aperture a sinistra in Europa, -
mi metteva in contatto, nell'a- ; 
gosto del 1967, con l'ufficio D l 
del Sid». Poi Giannettini elen- ' 
cava le operazioni svolte: «Au
tunno 1967- sui movimenti filo- S 
cinesi in Italia; inizio 1968, sul
la contestazione studentesca e 
sui movimenti filocastristi in 
Italia, compreso il gruippo Fel-,. 
trincili, poi regolarmente verni- ; 
ti alla ribalta nel maggio del -
1968... -inizio 1969, sui movi
menti della sinistra extraparla
mentare in Italia e sui collega- "• 
menti . intemazionali • (circa > 
150 organizzazioni e circa mil
le nomi di aderenti». L'anno ' 
successivo, nel 1974, Giannet
tini fu ancora più esplicito e > 
minaccioso. L'avvertimento lo 
scrisse su carta Alitalia toman- -
do in Italia per consegnarsi al- ' 
la giustizia: «Prima fase (1967- , 
1970): i principali ambienti 
extraparlamentari strumenta- ; 
lizzati da forze occulte erano ; 
di sinistra... Terza fase (1973- : 

1974): hanno operato sia i : 
gruppi di destra che di sinistra: 
i primi sono i Mar, le Sam, Or-, 
dine nero (linea oraziani), tra : 
i gruppi di sinistra le Brigate ' 
rosse. Non è esclusa una mani- • 
polazione parallela da parte di . 
una sola centrale dei gruppi 
clandestini di destra e di sini
stra. Le tecniche usate sono at- <: 
te a provocare il caos e la guer- J 
ra civile». Le stesse parole usa- : 
te nei documenti dottrinali del
l'Aginter press, in particolare . 
in un rapporto del dicembre ~ 
1968. E poi, leggendo la storia, 
tutti quel progetti sono stati at-. 
tuati alla lettera.-, * , . , -,. • 

Cagliari, oggi diventa esecutivo il blocco dei beni di famiglia 

La polizia non crede ai Kassam: 
un'ora di vantaggio ai rapitori? 
Scatta oggi il blocco dei beni della famiglia Kassam. 
Ieri a Cagliari il procuratore distrettuale della Sarde
gna, Franco Melis ha inoltrato la richiesta al gip. A 
Porto Cervo, intanto, un lungo «interrogatorio» per 
Fateh Kassam: gli inquirenti ritengono che l'allarme 
sia stato dato con un'ora di ritardo. E cresce la 
preoccupazione per Farouk: nella «prigione» del Su-
pramente il termometro è sceso sotto zero. 

- " ' '- DALLA NOSTRA REDAZIONE - ' 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Una sfilza di 
certificati bancari, conti, docu-. 
menti catastali, sul tavolo del 
procuratore distrettuale della 
Sardegna, Franco Melis. Il ma
gistrato li ha esaminati a lungo, " 
ieri mattina, assieme ai colle
ghi Mauro Mura e Mario Mar- • 
ghetti e ad alcuni alti ufficiali , 
della Guardia di finanza, prima 
di mettere la firma sotto la ri
chiesta di blocco dei beni della 
famiglia Kassam: con la «con
ferma» del gip Michele Iacono, 

oggi il provvedimento divente
rà esecutivo, a sei giorni dal ra
pimento del piccolo Farouk 
Kassam. Un ritardo senza pre
cedenti - da quando la «linea 
dura» del governo è diventata 
legge, nello scorso marzo -
che però non nasconde alcun 
mistero: è stata la complessità 
degli accertamenti patrimonia
li - hanno spiegato gli inqui
renti - sui beni dell'imprendi
tore belga-libanese e sugli stes
si rapporti di parentela, a de

terminare lo slittamento. Nes
sun riguardo particolare in
somma all'importante famiglia 
isamelita, nò tanto meno pres
sioni internazionali, come 
qualcuno già cominciava a 
ipotizzare. . •» ,-

Nella villa di Pantogia i Kas
sam hanno accolto in silenzio i 
la notizia proveniente da Ca
gliari. Non intendono • fare 
commenti, anzi hanno deciso 
di chiedere il silenzio stampa 
sull'intera vicenda. Ma di fatto 
il provvedimento avrà l'effetto 
di peggiorare i rapporti, già dif
ficili, con gli inquirenti. L'im
pressione diffusa tra gli investi
gatori, infatti, è che i genitori di 
Farouk non intendano colla
borare in alcun modo con la 
giustizia e che preferiscano ge
stire «in proprio» il sequestro. 
Ieri mattina, per due ore alcuni 
dirigenti della squadra mobile 
di Sassari - guidati dal com
missario Paglici - hanno avuto 

una lunga conversazione con 
Fateh Al) Kassam. sulla quale è 
stato mantenuto il massimo ri
serbo. Sembra comunque che ' 
non convinca la versione ini- • 
ziale del rapimento. E in parti- • 
colare l'orario del blitz: secon
do gli investigatori, infatti, il 
«commando» sarebbe entrato 
in azione non alle otto e un 
quarto di sera, ma un'ora pri
ma. Cosa è accaduto in quel
l'ora? Quasi certamente i ban
diti hanno fissato il prezzo del 
riscatto (3 miliardi), indicato ' 
le procedure per i nuovi con
tatti, e convinto i genitori del 
piccolo ostaggio a collaborare ' 
sino in fondo per riavere pre
sto Farouk, magari con uno 
scambio di ostaggi. «Se l'allar
me fosse davvero stalo dato 
dopo dieci minuti -viene fatto 
notare a Porto Cervo - i banditi 
non ce l'avrebbero latta a rag
giungere, già in serata, i rifugi " 
del Supramontc». 

Che il piccolo Farouk e i 
suoi carcerieri si trovino in 
quella zona, del resto, nessuno 
dubita più. Le ricerche prose
guono anche in Gallura, ma 
sembra più che altro un fatto 
di routine. Sarebbero arrivati, 
su iniziativa dell'Aga Khan, an
che un gruppo di detectives 
francesi per un'«indaginc pa
rallela». Il grosso delle forze di -
polizia, comunque, è dislocato '• 
in Barbagia: vengono «battuti» . 
sentieri di montagna e perqui-

Farouk 
Kassam, 
il bambino 
rapito 
in Sardegna 

siti ovili e case. Tra mille diffi
coltà, non ultima quella del 
freddo. Il termometro ieri, sui 
monti del Nuorese, è sceso sot- ; 

to lo zero: una preoccupazio
ne in più per il piccolo Farouk, ; 
portato via in pigiama. - . . 

Sul fronte delle indagini, in
fine, si tenta di risalire all'auto 
usata per il sequestro e la fuga. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
le forze dell'ordine sarebbero 
alla ricerca di una Ford Sierra 
targata Oristano e di una Fiat 
Uno bianca. E nel commissa- ; 
riato di Olbia viene esaminata • 

1 con particolare attenzione una , 
denuncia, presentata da un 

' meccanico, riguardante un'au
to «sospetta» in riparazione nei 
giorni precedenti al sequestro: 
nel bagagliaio, infatti, sarebbe- ' 
ro stati notati quattro sacchi a. 
pelo di tipo militare. Per ora è 
una piccola «traccia», una del
le pochissime, di questo dram-
malico e difficile sequestro. 

LETTERE 

Distrutta dal fuoco la Bieffe di Lucca: racket 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

SANDRA VELLUTINI 

• • LUCCA. Ancora il fuoco. 
In una azienda lucchese, 
nota per la produzione di 
caschi in plastica, con sede 
a Carraia nella zona indu
striale del Comune di Ca-
pannori. L'incendio ha di
strutto domenica notte lo 
stabilimento della Bieffe di 
proprietà di Daniele Bizzarri, 
41 anni, di Capannori. Le 
fiamme hanno ndotto in ce
nere i due capannoni dove 
c'erano le linee di produzio
ne dei caschi, ma non han
no toccato né il magazzino 
né gli uffici. Si calcola che il 
danno si aggiri sugli otto mi
liardi, tenendo anche conto 

della mancata produzione. 
La Bieffe è un'azienda 

che, secondo gli inquirenti, 
gode di ottima salute, con 
un nome affermato a livello 
nazionale. Una firma nel 
campo dei caschi. 

L'incendio è scoppiato 
l'altra notte verso le due e 
mezzo. L'allarme è stato da
to da un metronotte, ma no
nostante il pronto intervento 
dei vigili del fuoco le fiamme 
hanno rapidamente rag
giunto il secondo capanno
ne. Per spegnere l'incendio 
sono intervenute squadre 
dei vigili del fuoco di Lucca, 
Pisa, Pistoia e Viareggio, che 

hanno lavorato per tutta la 
mattinata di ieri. > 

È probabile che l'incen
dio, sicuramente doloso, sia 
stato appiccato dall'esterno, 

• forse usando benzina: i ca
rabinieri del gruppo di Luc
ca hanno infatti trovato nei 
pressi dell'azienda una tani
ca vuota, i 

incendio doloso, dunque. 
E siamo ormai a quota 27, 
tra piccoli e grandi, tra quelli 
appiccati alle cartiere e 
quelli che hanno preso di 
mira altre attività industriali 
e commerciali, nei più diver
si settori. Quello di ieri notte 
ò il secondo incendio che in 
pochi mesi ha colpito l'a

zienda produttrice di caschi. 
A settembre dello scorso an
no vennero incendiati dieci- • 
mila caschi ammucchiati 
nei magazzini, per un danno 
di un centinaio di milioni. -

Stavolta, per la prima vol
ta, è stato colpito il cuore 
dell'azienda, la linea di pro
duzione delle calotte in pla
stica. Di recente, infine, il 13 
gennaio scorso, le fiamme, 
ancora di origine. dolosa, 
avevano colpito una piccola 
impresa sussidiaria produt
trice di involucri per caschi, 
distruggendone tremila, per 
un danno di una quarantina 
di milioni. 

Daniele Bizzarri, interro

gato a lungo dai carabinieri 
di Lucca, ha smentito deci
samente di aver ricevuto ri
chieste di denaro, subito mi
nacce o tentativi di estorsio
ne, né prima di settembre, 
né dopo, né prima dell'in
gente rogo dell'altra notte. 
Ma due incendi, più uno «vi
cino», sono veramente trop
pi. Impossibile non pensare , 
a . qualche avvertimento,"*, 
messo in atto per una qual- . 
che precisa strategia. Certo , 
questi incendinon possono -
essere attribuiti al caso. Gli 
inquirenti stanno indagan- * 
do, e percorrono diverse pi
ste, non escludendo nessu
na ipotesi. 

Con l'incendio alla Bieffe, 
un'azienda solida messa ora 
in ginocchio, si apre il pro-

. blcma occupazionale, an
che se il titolare ha già mani-, 

; testato la volontà di ripren-< 
dere subito la produzione. 
Nello stabilimento di Carraia I 
lavoravano una sessantina • 
di operai, ma è soprattutto 
notevole l'indotto della Bief
fe, con più di quattrocento 
posti dì lavoro distribuiti tra 
industria e aziende artigia- • 
ne, in Lucchesia, ma anche ' 
in Emilia e in Umbria. Una di i-
queste aziende ha già so
speso l'attività lavorativa, ma 
c'è da aspettarsi che altre 
nei prossimi giorni prenda
no la stessa decisione.,. 

«Cìrcoli 
culturali 
calabresi, 
uniamoci...» 

• i Signor direttore, l'altra 
Calabria piange di rabbia, 
per l'assassinio dei coniugi"• 
Aversa. La Calabria degli in
onesti, che non compare •? 
mai sui giornali perché que
sti, che sono la maggioran
za, non interessano i mezzi 
di comunicazione, non fan
no vendere » più copie di -
giornali, non alzano l'au
dience televisivo. Interessa- • 
no invece quei delinquenti 
che con i loro delitti efferati 
tengono in soggezione la • 
stragrande •• „ maggioranza 
della cittadinanza indifesa. 
Ma se i cittadini si accorgo
no della presenza dello Sta- '. 
to, ecco che si può sconfig
gere la malavita organizzata. 

Il maresciallo Aversa era 
un calabrese che • lottava 
contro i deliquonti, era un 
esempio per i colleghi più 
giovani, non aveva paura, * 
lottava per la libertà della ' 
sua terra, della sua Calabria. ; 
Questa regione ha bisogno 
di un risveglio della coscien- . 
za collettiva, si deve dare '' 
una classe politica e dei diri
genti che la facciano risolle
vare da questo degrado, v ' 

I circoli culturali presenti 
sia in Calabria che nel resto ;. 
d'Italia possono aiutare que-1 
sta mattonata regione a ve- •• 
nire fuori del tunnel della di- " 
sperazione in cui è precipi- '. 
tata. È con questa convin
zione che il Circolo culturale '" 
calabrese «C. Alvaro» di Bo- :' 
logna (via Foscherara, 8) .\ 
sta cercando di creare una ; 

sorta di confederazione di * 
circoli calabresi esistenti al ; 
Centro-Nord d'Italia. Questa t 
confederazione dovrebbe '-
svolgere la funzione di sti
molo e di pungolo verso gli 
amministratori della nostra * 
regione d'origine. <"«, jtj. •» 
prof. Giovanni Mascara. 

Presidente del circolo • 
' culturale calabrese . 

«C. Alvaro» di Bologna 

Il progetto 
italiano, 
sconfortante 
e inadeguato 

•~I Caro direttore, nel te
sto del Memorandum d'inte
sa tra Italia e Slovenia che il ; 
ministro degli esteri sloveno ' 
Rupe! si è rifiutato di sotto
scrivere, non era contenuto 
alcun impegno del nostro 
Paese per un trattamento -

dei gruppi minoritari sloveni 
delle province di Gorizia, '. 
Tneste e Udine secondo il ' 
principio della reciprocità. -," 

È sconfortante che il no- " 
stro Paese, incapace di prò- ' 
durre, sul tema del ricono- • 
scimento dei diritti delle mi- • 
noranze, un progetto capa- -
ce di creare una cultura del
la convivenza intelligente tra 
le diverse etnie, risponda al- . 
le urgenze poste dagli eventi 
come un interlocutore con ; 
strumenti culturali e giuridici 
insufficienti e inadeguati. •-•-

Tentiamo di imporre giu
ste regole agli altri, ma per ' 
gretti calcoli di bottega, per 
una manciata di voti del Me- ' 
Ione o degli «italianissimi» 
che assicurano il loro con- ' 
senso ai partiti della mag
gioranza, non vogliamo che • 
le slesse regole valgano per 
lutti: italiani di Slovenia e 
sloveni d'Italia. •>,* - .- • 

on. Silvana Fachln. Roma 

Se si avverte 
il controllore. 
si può fare il 
biglietto in treno 

• • Gentile direttore, in 
mento all'articolo apparso > 
l'il gennaio dal titolo «Co-
dacons sui treni, ingiusta la 
tassa», l'Ente Fs ritiene op
portuno precisare che la 
nuova disciplina mantiene 
invariata la possibilità, per i , 
viaggiatori che non abbiano : 
potuto acquistare il biglietto ; 
prima della partenza, di ri- * 
volgersi al personale di con-
trollena e ottenere in treno il 
rilascio del biglietto, senza 
pagare alcuna soprattassa. 

Con l'introduzione della 
nuova normativa l'Ente si è 
posto l'obiettivo di arginare 
il fenomeno dell'abusivi
smo, che ormai aveva rag- < 
giunto • livelli - insostenibili. 
Per tale motivo si è reso ne-
cessano stabilire l'importo ' 
della soprattassa in una mi
sura tale da poter fungere da [ 
deterrente nei confronti de
gli evason. • - • .-» 

Per quanto nguarda i bre
vi percorsi, in cui si riscon- J 
trano i più alti livelli di abusi- -
vismo connessi anche alle 
obiettive difficoltà di con- > 
trailo, risulta evidente che ' 
una soprattassa proporzio- • 
naie al prezzo del biglietto, , 
cosi come ipotizzato dal Co- * 
dacons, non consentirebbe, ì> 
data l'irrilevanza dell'impor- ; 
to, di raggiungere tali obietti- » 
vi. D'altronde in casi anale» ?, 
gin altre aziende, che opera- • 
no in aree metropolitane, ' 
hanno introdotto soprattas- '. 
se ancora più elevate. *.*—. 

Comunque l'Ente, oltre al
le facilitazioni già previste, 
quali il biglietto a data apcr- ;' 
la e la possibilità di acqui-, 
stare il biglietto ferroviario / 
presso le agenzie di viaggio ; 
senza il pagamento di so
prattasse, sta introducendo 
altre facilitazioni, quali Tarn- ; 
pliamento della propna rete " 
distributiva > mediante l'in- . 
stillazione di macchine self ', 
service presso i principali » 
impianti, l'apertura di oltre j 
500 punti vendita a terra, 
(pubblici esercizi) e reccn- t-
temente l'introduzione del '. 
servizio di consegna a domi- ' 
cilio. , • - ^ , . . o • s.&p-' 

• Lorenzo Gallico. 
Ufficio stampa Fs. Roma 

Ringraziamo , 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

a~i Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per- < 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci -
scrivono e i cui sentii non ' 
vengono pubblicati, che la ' 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei ; 
suggerimenti sia delle osser- ; 
vazioni critiche. Oggi, tra gli • 
altri,ringraziamo: _ • ,^ / , 

Enzo Giancarli, Ancona; ' 
Franca Maura Botto. Aren-
zano; Nisio Borrelli, Roma; * 
Giuseppe Scaringi, Milano; • 
Antonia • Guerci, „ Genova; *• 
Antonio Timpanaro, Correz-
zana; Guido Mauro, Anco- -
na; Cosetta Degliesposu, Bo- ' 
logna; Vincenzo Buccafu-
sca, Nicotera; Luigi Pavan, » 
Camisano Vicentino; Paolo j 
Orlandino p- Ancona; - aw... 
Adalberto Andreani. Rieti; ,-
Lino Pincardini, «•• Monza; * 
Maurizio Ciavatti. Viserbella "-
di Rimini; Giacomo Mina- ' 
glia, Crema; Giuseppe Mes- > 
sina, Messina; Mauro Cicco- t 
ne. Paglieta; Eraldo Vcntun, •• 
Roma; Michele Ippolito. De- * 
liceto. >—-̂..k .u-v..™—'»*-"' 

Marcello Frusci, Raffaella 
Chiappa e altri 19 lettori che ' 
protestano per la pubblicità 
alle pellicce; Giovanni D'An
gelo, Sannicandro Gargani- , 
co («ie parole del Santo pa
dre in Brasile contro la prati- 't 
co secondo cui la gerarchia 
della Chiesa indica il modo ' 
in cui votare, le aspettavo co
me un'apertura sul domani. '. 
£ da quelle parole che biso
gna ripartire'); Dino Ciraci, .' 
Bari {'Entriamo pure m Eu- j 
ropa ma salviamo la politica f 
sociale a difesa dei più biso- \ 
gnosi, perche se per allargare 

. le frontiere si restringeranno i 
diritti dei più deboli, questa 
nuova Europa nascerò mon
ca*). *» -•.„-.;. «•> .̂-

Luciano Guzzo, i Padova 
(«Oc qualche tempo la pre
sentatrice e il col. Baroni, do
po le previsioni del tempo, al 
venerdì sera, ci augurano ; 
"Buon fine settimana" e non * 
dicono più buon 'weekend'. ' 
Finalmente qualcuno torna a 
parlare in italiano'); Gino 
Beatrici, Brescia («5u un co- " 
naie privalo tv il 28 dicembre ' 
e stato chiesto polemìcamcn- ; 
te e opportunamente a Intim: • 
'È vero che ci sono in carcere • 
più socialisti adesso che al 
tempo dell'antifascismo?"'). 
— — — - ' ; . i - fa j - , ' - • 
Scrivete lettere brevi, indicando ' 
con chiarezza nome, cognome > 
e indirizzo e possibilmente il ' 
numero di telefono. Chi desi- ' 
dera che in calce non compaia '; 
Il propno nome ce lo- precisi. ? 
Le lettere non firmate o siglate i 

o con firma illeggibile o che re- < 
cano la sola Indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub- : 
blicate, cosi tome di norma ( 
non pubblichiamo testi inviati , 
anche ad altn giornali. La rcda- '• 
zionc il riserva di accorciare gli 
scntti pervenuti >,, , 

> » 
ri 
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Proposta Pds 
«Ricostruire 
col denaro 
già stanziato» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA -

• • NAPOLI. Il Pds lancia una 
sfida ai partiti di governo sugli 
interventi per il terremoto e 
mette a nudo le spaccature al
l'interno dell'esecutivo che dal 
1986 stanno bloccando gli in
terventi per Napoli e per la n-
costruzione. E la sfida, lanciata 
dai massimi vertici napoletani, 
con la partecipazione di Napo
litano e (Sassolino, riceve ampi 
consensi, persino dai conces
sionari delle opere di ricostru
zione che attraverso il coordi
natore, l'ingegner Ajello, fanno 
sapere he la proposta li con
vince, anche perchè è l'unica 
seria sul tappeto e garantisce 
tempi certi e trasparenza di ge
stione, forse proprio perchè è 

' orientata a rispondere ai bLso-
' gni delle popolazioni e non a 
completare opere inutili. » , 

È stato l'onorevole Andrea 
- Gcrcmicca ad illustrare la pro

posta Pds. Una illustrazione 
• puntigliosa ma che aveva co

me base alcune considerazio-
. ni fondamentali: i problemi di 
Napoli non possono essere ri
solti solo nell'ambito della leg
ge 219, quella per gli interventi 
della ricostruzione; occorre 
che gli stanziamenti stabiliti 
nel corso degli anni siano im-

:, mediatamente impiegati e de-
• finire le priorità delle opere da 
, completare, degli interventi da 

finanziare, senza dare soldi a 
• pioggia e in maniera generica. 

Geremicca ha contestato le 
, cifre del governo, facendo il 
; conto di „ quanti miliardi 

(3000) siano stati persi in que-
•. sti anni, per l'incapacità dei 

ministri e della maggioranza di 
decidere come impiegarli. - • 

A sopresa è stato il coordi-
; natore delle «concessionarie», 
• ingegner Ajello, a dire che con 
• questa proposta i costruttori si 

trovano pienamente d'accor
do. Pace fatta con il Pds dopo 
tante polemiche? «Non si tratta 
di fare pace - replica ring. 
Ajello - noi siamo per fare le 
cose e questa iniziativa e una 
proposta con la quale ci trovia
mo d'accordo, perchè scende 
nel merito delle cose da fare e 
compie delle scelte precise, 
chiare, sicure, trasparenti , 

Antonio Basso]ino non ha 
avuto mezzi termini nell'affcr-
mare che il Pds lancia una sfi
da contro la linea di Pomicino 
che vuole far arrivare soldi per 
•qualsiasi opera», senza tener 
conto delle esigenze della gen
te, e delle piorità, a cominciare 
dal bisogno di case. Gli ha fat
to eco Giorgio Napolitano che, 
dopo aver smentito che sia sta
ta la commissione di indagine 
sul terremoto a bloccare i ton
di, ha aggiunto che nessuno 
vuole speculare su alcuni 
drammi, come quello della ca
sa o sulla tragedia di Bacoli. 
«Esiste un problema - ha pro
seguito l'esponente del Pds -
ed è quello di un corretto im-

Eiego delle risorse pubbliche, 
aberrante che lo Stato debba 

interventire per comprare al
loggi a Napoli: questo sta a si-
gnteare che è fallita completa
mente qualsiasi iniziativa in 
questo settore. - • - •—, , . 

•Dunque, o si riesce - ha 
puntualizzato Napolitano - a 
dare grande trasparenza all'u
so di denaro pubblico, oppure 
nel futuro in Parlamento ci sa
ranno oggettive difficoltà a far 
impiegare i fondi per i lavori 
pubblici, specie nel Meridione, 
e non serviranno più le mistifi
cazioni • dell'esecutivo. (che 
cerca di addossare all'opposi
zione le responsabilità che so
lo sue) per giustificare empas
se di sorta. . . „ 

Carabinieri, poliziotti, finanzieri «Ha ragione Cossiga: ci vogliono 
guidati dal colonnello Pappalardo nuove e più efficaci regole » 
fondano un quasi-partito: Oggi sarà varato il piano di Scotti 
«Ci batteremo anche in Parlamento» per un maggiore coordinamento 

La lobby degli uomini d'ordine 
Nasce la lobby dell'ordine e della sicurezza. Poli
ziotti, carabinieri, agenti penitenziari, finanzieri. Li 
guida il colonnello Pappalardo. Ieri, hanno presen
tato il loro «programma politico» da sostenere «ener
gicamente" in Parlamento e presso il governo: riven
dicazioni sindacali, riforma della pubblica sicurez
za, accuse ai politici. Tutto questo 24 ore prima che 
Scotti presenti il suo piano sulle forze di polizia. • ' 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Hanno battuto sul 
tempo Scotti. Il ministrp del
l'Interno presenta stamane un 
nuovo piano per organizzare 
meglio le forze di polizia? E lo
ro, astuti, 24 ore prima (ieri), 
convocano i giornalisti per di
re: «I politici (tranne Cossiga) 
hanno sbagliato tutto, noi sia
mo la base, quelli che vivono 
in trincea: e il problema del 
coordinamento ora co lo risol
viamo da soli». Hanno in men
te di varare un contro-piano, 
sembra di capire, e di soste
nerlo energicamente in «tutte 
le sedi idonee», Parlamento e 
Governo cioè. - •• • 

Chi sono? Poliziotti, carabi-' 
nieri, agenti penitenziari, fi
nanzieri... Li guida il colonnel
lo Antonio Pappalardo, ex pre
sidente del Cocer carabinieri, e 
fondatore, a dicembre, dell'As
sociazione culturale "Progetto ' 
duemila». La neonata lobby 
dell'ordine e della sicurezza si ' 
butta nell'agone preelcttorale 

con un manifesto di sei pagi-
nette (sintesi del piano che 
verrà, studialo ed elaborato da 
un'apposita commissione). Ci 
sono le rivendicazioni sinda
cali (tra le altre cose, anche 
stipendi più alti). Ma ci sono, 
soprattutto, le accuse al politi
ci. Si legge a pagina 4: «La tra
gica uccisione del brigadiere 
Craighcro in provincia di Pa
dova ha posto in tutta eviden
za il grave problema del coor
dinamento delle forze dell'or
dine, da troppo tempo ignora
to dai responsabili politici, i 
quali, invece di assumersi le 
proprie responsabilità, hanno 
fatto credere all'opinione pub
blica che gli operatori delle 
forze dell'ordine sono in eter
no contrasto fra di loro...». 
Questo contrasto, invece, non 
esiste. Esistono disfunzioni, di
sorganizzazioni, diseconomie, 
che possono, devono essere ri
solte. Come? Il colonnello Pap
palardo cita Cossiga. Cossiga 

S c e n d e la n e v e Scende la neve e porta con 
C a d e l ' a l l a r m e ' s é ' veleni atmosferici. In 
w ' . """ mancanza di soluzioni effi-
SIT109 a I O l i n o caci, la natura è venuta in 
e in L o m b a r d i a aiuto ai cittadini di Torino e 

della Lombardia, ripulendo 
. „ „ „ « . « « « . ^ . „ _ _ _ _ _ l'ana inquinata e annullan

do i provvedimenti • anti
smog. ATorino erano attesi per ieri, ma non sono stati appli
cati. Dalla mezzanotte si è poi tornati a circolare liberamen
te anche nei comuni lombardi di Legnano, Busto Arsizio, 
Castellanza, San Giorgio, Canegrate, San Vittore Olona e Pa-
rabiago dove le targhe alterne erano in vigore già da tre gior
ni. Prima neve a Milano (nella foto) e a Bologna dove ha 
creato disagi ferroviari. 

ha «giustamente» invocato 
nuove regole «che disciplinino 
i rapporti fra le forze dell'ordi
ne». Cossiga ha «giustamente» 
•proposto di istituire una com
missione che affronti la que
stione. Cossiga ha parlato e i 
•politici» han fatto finta di non 
sentire. - , • • - • 

Il colonnello Pappalardo ha 
un'Idea. Carabinieri e poliziotti 
potrebbero dividersi i compiti 
per materia e per arca d'inter
vento. Idea ancora generica, 

nebulosa. Eccone, invece, una 
più concreta, e rivoluzionaria: 
«Per l'ordine pubblico si pò- ' 
trebbe impiegare la polizia di' 
stato in prima battuta, lascian
do ai carabinieri, che hanno 
un equipaggiamento più con
sistente, compiti di secondo 
intervento, in situazioni di r 
grosse turbative». L'idea ispira 
un sorriso sarcastico a Roberto 
Sgalla, della segreteria nazio
nale Siulp (maggiore sindaca
to di polizia): «1 carabinieri, 

per l'ordine pubblico, hanno 
ancora in dotazione il mo- • 
schetto modello 1S91 ». -

Rivendicazioni sindacali, 
economiche, «politiche» da so
stenere «energicamente», da . 
promuovere, sponsorizzare. • 
Ed è questo il punto. Chi le so
sterrà e promuoverà in Parla- ,' 
mento? Il colonnello Pappalar- -
do? Lui ha intenzione di candi
darsi, smentisce, però, di avere '•' 
già scelto un partito (si parla K' 
del Psi), sta aspettando ancora ' 

una proposta. Se questa pro
posta non arrivasse, ecco 
un'altra possibilità. Che la neo
nata lobby, invece di appog
giare uno o più candidati ad 
essa favorevoli, si trasformi in 
partito politico. 11 serbatoio di 
voti, tra poliziotti e carabinieri 
«scontenti», insofferenti verso 
la classe politica, «sarebbe no
tevole». Fantapolitica, per il 
momento. -• .<,-~* 

E poi, chissà, può darsi che 
oggi il ministro dell'Interno, 
nel varare il piano di coordina
mento, tenga conto, in qual
che modo, di questi diffusi ma
lumori, di queste intense riven
dicazioni. Potrebbe, per esem
pio, accogliere l'idea di istitui
re una commissione di studio. 
Idea fortemente sponsorizzata 
da Cossiga. Ieri, il presidente 
della Repubblica ha incontrato 
Scotti, e pare si sia parlato an
che di questo. Per il resto, il 
piano del Viminale non do
vrebbe rivoluzionare l'attuale 
assetto delle forze di polizia. 
Sono state fatte varie e fanta
siosissime ipotesi, del tipo: per 
evitare conflitti di competenza 
nelle indagini e nel controllo 
del territorio, la polizia agirà 
nelle città, i carabinieri nelle 
campagne. No, niente di tutto 
questo. Più semplicemente, 
poliziotti o carabinieri avran
no, volta per volta, la prevalen
za nell'Inchiesta, a seconda 
che il delitto avvenga nel terri
torio «appartenente» a una ca-
sermao a un commissariato. . 

Scuola, raffica di scioperi. Snals, Gilda e Cobas bloccano gli scrutini; 

I prof hanno perso la pazienza 
Lezioni e pagelle a ostacoli 
Lezioni a singhiozzo, assemblee; blòcco degli scru
tini e delle'attività collegiali. Ognuno a modo pro
prio, sindacati confederali e autonomi, Gilda e Co
bas, pur divisi su tutto, su un punto sono perfetta
mente d'accordo: il governo deve convocare subito 
le trattative per il rinnovo del contratto della scuola,. 
scaduto dal 31 dicembre del 1990. Ma Cassese am
monisce: alcune delle agitazioni sono illegali. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Le ostilità sono uf- " 
ficialmente iniziate. Da ieri in
segnanti, bidelli e presidi sono • 
scesi sul sentiero di guerra per 
ottenere che il governo apra fi
nalmente le trattative per il rin
novo del contratto della scuo- • 
la, scaduto ormai da oltre un 
anno. Quella che si preannun
cia da qui alla fine di febbraio 
e, probabilmente, anche oltre 
è insomma una fine di quadri
mestre alquanto difficile, una 
corsa a ostacoli tra scioperi, 
blocco più o meno prolungato 
degli scrutini e astensioni più o 
meno generalizzate da tutte le 
attività collaterali, dalle gite 
scolastiche al colloqui con i -
geniton. 
. I primi a scendere in campo 

sono stati i sindacati confede
rali: da ieri e (ino al 29 gennaio 
sono in programma assem
blee di due ore aperte agli stu
denti, un'iniziativa accolta fa

vorevolmente da «A sinistra-
Associazioni studentesche», 
secondo la quale è «importan
te che questi incontri riescano 
a definire un percorso scuola 
per scuola di costruzione della 
riforma "dal basso"». Le dieci 
giornate di mobilitazione -
che, avverte Lia Ghisani, segre
taria del Sism-Cisl, •sono solo 
una prima risposta» al gover
no, «cui altre presto seguiran
no» - si concluderanno il 29 e 
il 30 con un'ora di sciopero, ri
spettivamente alla prima e al
l'ultima ora di lezione. Cgil, 
Cisl e Uil scuola non sembrano 
comunque orientate (come 
del resto l'Associazione nazio
nale presidi, che ha peraltro 
deciso l'astensione ... dagli 
straordinari) a bloccare o a far 
slittare gli scrutini, a differenza 
di quanto sono intenzionati a 
(are - sia pure secondo tempi 
e modalità differenti e accanto 
a nutriti «pacchetti» di iniziative 

collaterali - l'autonomo Srials, , 
la Gilda degli insegnanti e i vari .. 
spezzoni in cui si sono fram- -
mentati i Cobas della scuola, 
protagonisti a sorpresa della • 
vertenza per il precedente ' 
contratto e ridotti ora a un ruo
lo di comprimari. - » • 

E proprio intorno agli scruti
ni si gioca una partita dagli csi- , 
ti per il momento imprevedibi
li. In base alla legge di regola- .. 
mcntazione del diritto di scio- -
pero nei servizi pubblici, gli •> 

. scrutini intemiedi non posso-.. 
no essere bloccati per più di' ,. 
cinque giorni. Le sanzioni per . 
chi trasgredisce sono piuttosto ; 
pesanti, ma non , sembrano .-
preoccupare i Cobas «storici», 
che a differenza di quelli «scis-.' 
sionisti» (che fermeranno gli " 
scrutini solo dal 3 al 7 feb- • 
braio) sono decisi ad attuare il •• 
blocco per un mese, fino al 29 >, 
febbraio, «anche se il governo *'. 
emanasse provvedimenti auto- * 
ntari e illegali di interdizione». 

Più cauti lo Snals, che parla '. 
si di blocco, ma in base al prò- • 
prio codice di autoregolamen
tazione, e la Gilda, che si cau- ' 
tela annunciando un più mor- , 
bido «sciopero degli scrutini». ; 
Cautele che non sembrano pe
rò sufficienti al presidente del
la commissione di garanzia sul 
rispetto della legge, Sabino . 
Cassese, per il quale l'iniziativa ?,' 
dello Snals viola comunque "* 
una delle norme, quella che >• 

impone di fissare preventiva
mente la durata delle agitazio
ni sindacali. Cassese - che ri
tiene invece «in regola» le ini
ziative confederali, sulle quali 
la commissione si pronuncerà 
entro il 30, cosi come su quelle 
di Gilda e Cobas vari - va co
munque più in là, sostenendo 
che «la situazione è grave, te
nuto conto delle vicende poli
tiche generali». • .-. «•• 

Una presa di posizione che 
si inserisce nelle polemiche 
scatenate sabato dal ministro 
della Funzione pubblica, Re
mo Gaspari, secondo il quale 
per aprire le trattative bisogne
rà attendere • l'approvazione 
dei codici di autoregolamenta
zione presentati dai diversi sin
dacati, E comunque - aveva 
aggiunto Gaspari -.gettando 
benzina sul fuoco - gli inse
gnanti dovranno aspettarsi au
menti - salariali «minimi». Le 
reazioni, ovviamente, non si 
sono fatte aspettare, e tutte pe
santemente negative. «1 sinda
cati - afferma il segretario del
la Cgil Scuola, Dario Missaglia 
- conoscono bene i limiti del
l'attuale legge finanziaria e la 
grave congiuntura economica 
del paese». E del resto «non 
aspiriamo a rincorse salariali, 
ma a un contratto vero che co
niughi difesa del potere d'ac
quisto, valorizzazione delle 
professionalità, miglioramento 
del servizio». >.•„. - . -a . • 

Il magistrato prosciolto dall'accusa 
d'aver pilotato la vendita della flotta 

Carnevale esce 
dall'inchiesta 
sul crack Lauro 
• I NAPOLI «Prosciolto per 
non aver commesso il fatto». 
Corrado Carnevale, presiden- •' 
te della prima sezione penale 
della Corte di Cassazione 
esce, con la formula più am- ,, 
pia, dal processo per il crack 
delia Flotta Lauro. Presidente " 
del «comitato di sorveglianza», '• 
l'organismo nominato dal mi- > 
nistero per curare gli interessi ,,. 
dei creditori, secondo l'accu
sa aveva scavalcalo lo stesso *.' 
commissario straordinario De * 
Luca per favorire la vendita ' 
della flotta alla società «Star- • 
Lauro», ••• degli imprenditori 
partenopei Eugenio Bontcm-
po e Salvatore Pianura (tra " 
l'altro già rinviati a giudizio). 
Il giudice per le udienze preli
minari, Sergio Visconti, avreb- * 
be stabilito invece che non 'è : 
verificato alcun reato e che • 
l'addebito mosso nei confron
ti dell'alto magistrato è del tut
to inesistente. .,»v \ • 

Corrado Carnevale, era fini
to sotto inchiesta nell'aprile 
scorso: i giudici della Procura , 
di Napoli, Nicola Quatrano e r 
Rosario Cantelmo, dopo aver ' 
interrogato l'alto magistrato, ', 
gli avevano consegnato un v 
«avviso di garanzia», nel quale 
si ipotizzava il reato di interes-.. 
se privato, in concorso con il ''• 
commissario • della » "Flotta" , 
Flavio De Luca. In qualità di •'; 
presidente del «Comitato di ' 
sorveglianza» (l'organismo .-

nominato dal ministro dell'In
dustria per garantire i creditori 
della "Flotta", fallita nell'82), -
Carnevale poteva aver favorito '. 
gli attuali proprietari nell'ac
quisto dell'impero navale che » 
fu di Achille Lauro. ' " 

L'inchiesta nella quale è 
stato prosciolto Corrado Car
nevale iniziò a conclusione 
dell'indagine sulla gestione ' 
commissariale e la vendita 
della Fiotta, in base alla quale ' 
furono rinviate a giudizio sette • 
persone, tra cui il commissa
rio straordinario della flolta : 

Flavio De Luca e due impren
ditori napoletani, Eugenio ' 
Buontempo e Salvatore Pianu
ra. In quella ordinanza il giù- ' 
dice Nicola Quatrano, dedicò 
un intero capitolo fu dedicato • 
al ruolo avuto dal comitato di : 

sorveglianza e dal suo presi- ' 
dente. Corrado Carnevale ha 
sempre respinto quste valuta
zioni e la sentenza di proscio-
limento gli ha dato ragione. .* 

L'inchiesta - sulla -* «Flotta 
Lauro» fu aperta nell'85, in se
guito a un esposto presentato : 
dai giornalisti del «Roma», su i 
presunte IrreROlantà nell'am
ministrazione 1. straordinaria ' 
dell'impero navale di Achille 
Isauro. Nell'esposto i dipen- ' 
denti del quotidiano denun
ciarono che le transazioni con £ 
alcuni creditori erano state • 
particolarmente vantaggiose i 
perquestiultimi. ' — UV.F.' 

Il vino adulterato in Veneto 
«Nessun motivo d'allarme» 
Il ministero minimizza ; 
il pericolo del pesticida 
Mi MILANO.> L'allarme diffu
so per il vino al veleno sco- • 
perto in quantità industriali 
dai carabinieri dei Nas la •' 
scorsa settimana può rien- ; 
trare? A gettare acqua sul vi- _ 
no e sulle preoccupazioni di "-' 
chi ha dato fondo a bottiglie ' 
e bottiglioni - targati • Poli, 
Rampon e Chiarello è, nien- • 
temeno, che il ministero del- : 
la Sanità su input dell'Istituto • 
superiore di sanità. Dice in- • 
fatti un comunicato ministe
riale che il metilisotiociana- ? 
to utilizzato da alcune azien
de vinicole venete per «recu
perare» vino in avanzata fase 
di acetificazione è stato fino 
ad oggi riscontrato «in con- ; 
centratone di alcuni milli- ' 
grammi per litro». «Ciò - se- • 
condo gli esperti del mini
stero - non costituisce in v 
concreto motivo di allarme , 
per quel d i e riguarda i casi.', 
di intossicazione acuta». "v-, • • 

La nota governativa pro
segue dilungandosi sulla pe
ricolosità del metilisotiocia- ;. 
nato e spiegando come il j 
composto «ha una tossicità s» 
acuta orale, negli animali da 
esperimento, di 175 milligra-
mi per chilogrammo e per- -
tanto non è capace di provo- / 
care effetti tossici immediati 
ai livelli suddetti». Tutto be- \ 
ne, anzi meglio, visto che il • 

ministero spiega anche co
me «dai dati in letteratura „ 
appare anche che la sostan
za stessa non ha prodotto ef
fetti tossici riscontrabili, in " 
animali da esperimento trat- \ 
tati • sperimentalmente 1 per -; 
lungo tempo con quantità -;, 
superiori a quelle riscontrate 
nel vino». • -. --i," r-iy.;» - ' 

Una 1 constatazione • solo J; 

apparentemente tranquilliz- " 
zante dato che il comunica- '• 
to (almeno nella versone -, 
diffusa dalle agenzie) non T 
riferisce altri parametri im
portanti fra i quali, peresem- ;: 
pio, il frazionamento dei '"" 
tempi di somministrazione * 
del prodotto agli animali da fr 

• laboratorio: 175 mg/1 all'ora > 
o 175 mg/1 al giorno non so- :. 
no, evidentemente, la stessa *£ 
cosa. Il problema del grado * 
di pericolosità del vino al / 
metilisotiocianato -r sembra ' 
proprio legato all'assenza di * 
una casistica direttamente *•• 
riguardante l'uomo. E il pa- -
ragone - diretto uomo-ani- ' 
male spesso non regge. Nes
sun tossicologo consiglie- • 
rebbe di far assaggiare fun- :" 
ghi al gatto per accertarne la . 
commestibilità. Ma, rassicu- * 
ra ancora la nota ministeria- ; 
le, «continuano, comunque, ;•• 
le indagini per completare -
l'esame tossicologico della "* 
sostanza». . ..,< . > •, 

Storia di appalti in proprio e «gettoni» d'oro in una Comunità montana del Salernitano 
Uno degli amministratori sotto accusa: «Tutto regolare, lo permette la legge» 

Venti milioni solo per la presenza 
is. 

, I membri della commissione giudicatrice dei lavori 
per la strada fondo-valle Calore dovevano percepire 
ciascuno, per cinque sedute, altrettanti «gettoni» di 
20 milioni. Tra i commissari c'erano anche 5 com
ponenti della Comunità montana degli Alburni (Sa
lerno) , la stessa che doveva concedere l'appalto. Il 
provvedimento è stato annullato dal Coreco. Inter
rogazione parlamentare del liberale Raffaele Costa. 

-•" ••••• ' D A L L A NOSTRA REDAZIONE " •" • 

MARIO RICCIO 

. a i NAPOLI. Ben cinMue degli • 
otto componenti la commis- * 
sione giudicatrice dei lavori ' 
per la strada che dovrà colle- ' 
gare l'entroterra salernitano . 
con la Rana del Sele, faceva
no parte anche della giunta 
della Comunità montana de
gli Alburni, la stessa che aveva 
deliberato l'opera. Non solo. 
Per questo impegno, i com
missari-amministratori si era
no assegnati anche un «getto
ne» <li presenza di 20 milioni 

per ogni seduta E di riunioni 
ne hanno fatte ben 5, per un 
totale di 100 milioni. Ci ha 
pensato, però, il Coreco a 
bloccare tutto, annullando la 
decisione presa il 25 maggio 
del'90 dalla Comunità, all'e
poca dei fatti (e tuttora) ani-
ministrata da una giunta a 
maggioranza Psi, Pli, Fri e Tds 

Dopo circa due anni, il par
lamentare del partito liberale 
Raffaele Costa è tornato su 
questa brutta storia, con una 

interrogazione presentata ai 
ministri dell'Interno, della 
Giustizia e della Funzione 
Pubblica, nella quale chiede 
«se sia iniziato un processo 
penale nei confronti degli am
ministratori e di eventuali cor
responsabili e quali siano gli 
sviluppi del procedimento pe
nale». Il parlamentare, inoltre, 
ha chiesto se sia vero che la 
nuova giunta «abbia provve
duto ad acquistare, a favore 
dei propri amministratori, 
un'auto blu, costo 45 milioni, 
compreso il radiotelefono». 
Nell'interrogazione, l'onore
vole Costa ha affermato che la 
giunta esecutiva della Comu
nità, con la delibera approva
ta nell'90, «ha deciso di corri
spondere a ciascuno dei com
ponenti della commissione 
giudicatrice dell'appalto dei 
lavori somme vanabili Ira i 
107 e 1 128 milioni e 85 al se
gretario della slessa». 

La Comunità montana de
gli Alburni, che comprende 
dodici comuni del Salcrnita- 1 
no, abbraccia un bacino di 27 
mila persone. Quando fu ap
provata la delibera per la rea
lizzazione della strada fondo-
valle Calore, presidente era il 
socialista Corrado Vecchio. 
Nel novembre del '90, gli suc
cesse il suo compagno di par
tito. Federico Pagano, un me
dico di 43 anni, che è anche 
sindaco del comune di Posti
glione. «Dalle informazioni 
che ho raccolto - ha spiegato 
Pagano - quelle cifre sono 
ineccepibili: è la legge che 
consente compensi di questo 
tipo ai membri di commissio
ni. Certo, c'è anche una que
stione di opportunità per chi 
deve svolgere questo ruolo...». ' 
Pagano, infine, ha tagliato 
corto sulla vicenda dell'auto 
blu: «L'autore dell'interroga
zione forse è convinto che il 

nostro comprensorio sia una 
sorta di Terzo Mondo: e vero, 
abbiamo acquistato una 
"Thema", perchè spesso dob
biamo recarci per lavoro a Na
poli e a Roma. Non ci vedo 
nulla di male». -

Con l'annullamento della 
delibera da parte del comitato 
di controllo di Salerno, i lavori 
per la realizzazione della 
"bretella" che dovrà collegare 
i comuni montani con la Pia
na del Scie, sono stati sospesi. 
Non risulta che sulla vicenda 
sia slata aperta un'inchiesta 
giudiziaria. Nella sede della 
Comunità degli Alburni, nel 
comune di Postiglione, • in 
molti sono nmasti meravigliati 
dell'iniziativa presa, a circa 
due anni dai fatti, dal liberale 
Raffaele Costa. «Eppure, nella 
Giunta esecutiva di allora, e 
attualmente, c'è un esponen
te del suo stesso partito», ha 
commentato qualche malizio
so. 

Indiscrezioni su Ustica 
Perquisizioni a tappeto: 
rUcigos visita il Grl 
poi si presenta al Corsera 
mm ROMA. Le notizie divul- . 
gate hanno creato problemi -, 
nell'inchiesta su Ustica. Cosi • 
il procuratore aggiunto Mi- ' 
chele Coirò ha deciso di an- ;, 
dare a fondo: vuole sapere • 
chi è stato a passare alla '• 
stampa le notizie che dove
vano restare riservate. In pri
mo luogo chi le ha passate al ; 
direttore del Gr 1, Livio Za
netti. • • • <• • . • •-

Cosi si spiega la tenacia 
con la quale l'Ucigos, su ' 
mandato della procura, cer- e 
ca la documentazione nei, 
cassetti dei giornalisti. Per
ché da quella documenta
zione si può capire quale sia } 
la fonte interna che ha fatto 
trapelare le notizie. Oltre alla 
sede del Grl gli uomini del-
l'Ucigos sono andati a per- [_• 
quisire la redazione romana >-
del «Corriere della sera» che * 
ha pubblicato ampi stralci *' 
delle 21 pagine del docu

mento in questione, oltre l'a
bitazione del giornalista An-.', 
drea Purgatori, autore del ' 
servizio giornalistico. -> -

Sempre nel pomeriggio gli / 
agenti dell'Ucigos sono tor
nati negli uffici del Grl, dove ' 
hanno ultimato la perquisì- , 
zione iniziata sabato scorso e • 
rinviata ad oggi per l'assenza !• 
del • direttore della 1 testata -C 
giornalistica, Livio Zanetti. Le • 
ipotesi di reato per il Grl so
no la pubblicazione arbitra- :. 
ria di atti di un procedimento !" 
penale, o la violazione del ', 
segreto d'ufficio. Per il «Cor-, 
riere della sera», a queste '* 
ipotesi se ne aggiunge un'al-. 
tra, quella di .ricettazione. ' 
Stando a quanto si è appreso 
le perquisizioni, comunque, >" 
non avrebbero dato alcun >• 
esito. Ed è anche abbastanza » 
evidente che i giornalisti non ! 

tengano materiali «pericolo- " 
si» in archivio. -•• 

A SUD DELLE NUVOLE 
VIAGGIO IN CINA 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 7 marzo da Roma 
DURATA: 15 giorni (12 notti) • 
TRASPORTO: volo di linea + treno + battello 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kun-' 

; ,.. ming - Foresta di Pietra - Anshun 
- Huang Guo Shun - Guiyang -
Guilin-Pechino/ Roma " • .• 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.800.000 ; "••" 
La quota comprende: volo a/r. la sistemazione In camere 
doppie in alberghi di prima categoria e nel migliori nelle 
località minori, la pensione compieta, tutto le visite provi
sto dal programma, un accompagnatore dall'Italia. • 

VUNITA VACANZE 
MILANO 

ROMA-
Vlalo Fulvio Testi, 69 - Tel (02) 64 40 361 
Via del Taurini. 19 - Tel (06) M A90 345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 
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Intervista al segretario generale delTFln 
sull'opposizione al golpe bianco 
«SalvaguardareTunità della nazione 
e uscire dalla crisi economica e sociale» 

« C'è chi punta a cancellare i partiti 
ma il discorso di Boudiaf lascia pensare 
che quel progettò non esista» 
Le ragioni del successo degli integralisti 

«Evitiamo la guerra civile in Algeria» 
Mehri: «Alleati, se necessario, anche col Fronte islamico» 
Abdelhamid Mehri, da due anni segretario generale 
del Fronte di liberazione nazionale (Fin), è il prota
gonista della clamorosa iniziativa con cui il partito 
che dalla liberazione in poi ha fatto tutt'uno con il 
potere in Algeria, ha preso le distanze dagli autori 
del «golpe bianco». In questa intervista chiarisce i 
motivi della svolta: «Vogliamo evitare la guerra civi
le. Perciò dialoghiamo anche con il Fis». 

• .. •.•••rV;», ,>:•',. DAL NOSTRO INVIATO ' : . 

GABRIEL BERI-INETTO 

M ALGERI Dopo tanti anni al • 
potere, il Fronte di Uberazlo- : 
ne nazionale pana all'opposi
zione. Come vi accingete ad ' 
affrontare una situazione per 
voi inedita?. :: • 
A dire il vero non siamo anco
ra completamente all'opposi
zione. Attraversiamo piuttosto 
una fase di progressivo slitta
mento verso un ruolo di op
posizione. Matura una situa
zione in cui l'Fln non sarà più 
direttamente coinvolto nel po
tere secondo le (orme del pas- ; 
salo. Insomma stiamo trasfor- 1 
mandoci da partito unico in ' 
partito come gli altri. In tutto 
ciò esiste un margine di ambi- : 
gultà perché ad esempio alcu- : 
ni membri del nostro Ce fan
no parte del governo. .•..„•-.--f 

Nel Atomi scorsi al è svolto 
. Il primo Incontro officiale 
trai capi dell'Fln e del Fron
te Islamico di salvezza, U 
partito degli Integralisti al-

, germi. - Avete avviato un 
•dialogo». Perché? Perché U 
vostro giudizio sul Fi» non 
corrisponde al cliché nega- : 
Uro che ne hanno le autori- ' 

. tà attuali, o perché In que- ' 
sto modo sperate di condi
zionarlo? ,™.-%<». •iij.V-r-"'.;"'".-..' 

Il nostro atteggiamento deriva 
dalla'preoccupazione di evi- ; 
tare che il paese precipiti in : 
una crisi più acuta. Abbiamo ; 
incontrato il Fis perché loro ce ' 
l'hanno richiesto, e con ur-. 
genza. L'Fln oggi si pone tre ' 

obiettivi: 1) evitare che si slitti 
verso la violenza e la guerra 
civile. 2) salvaguardare l'unita 
della nazione. 3) privilegiare 
il dialogo tra tutte le parti inte
ressate per risolvere i proble
mi cosi seri del paese. -:• v 

Se 11 dialogo con il FU do
vesse sfociare In una vera e 
propria alleanza, di opposi
zione ora, ma in futuro ma
gari di governo, non temete 
che, come già accaduto in 

. : Iran, gli Islamici vi usino 

. finché servite al loro scopi e 
.poi vi mettano da parte? , 

La situazione in Algeria è di 
tutt'altro tipo. A suo tempo 
proponemmo un governo di 
larga • coalizione nazionale 
nella prospettiva del dopo-vo-
to. Ma con la cancellazione 
delle elezioni parlamentari, 
ora ci troviamo in una con
giuntura assai più grave. La 
nostra • preoccupazione n-
guarda il modo di rimettere in 
moto il processo democratico 
che rischia di bloccarsi. Noi ri
teniamo che per risolvere 
questo problema non possia
mo agire da soli. ••••.•••. •• 
• ,- Come spiega la straordlna-
-, ria avanzata del Hs? . 
lo ritengo che il Rs abbia svi
luppato un discorso violento, 
forse per mettere paura'al re
gime, ma nei fatti ha poi subi
to l'effetto di ritorno del pani
co suscitato in larghi strati del
la popolazione. Le elezioni 
hanno rivelato due realtà. Ci 

Abdelhamid 
Mehri, 
segretario 
del Fronte 
di liberazione ' 
nazionale; -
sopra, militari 
presidiano una 
strada di Algeri 

sono settori della popolazio
ne che patiscono la grave crisi 
economico-sociale e cercano 
nelle tesi del Rs la soluzione 
ai loro problemi. Questo non 
pud essere disconosciuto. Ma 
ci sono anche strati popolari 
altrettanto larghi che sono im
pauriti da questa forza nuova 
emergente, ci sono coloro che 
non hanno votato, e sono tan
tissimi. L'Fln giudica che sia 
essenziale non ignorare né 
l'uno né l'altro fenomeno. Bi
sogna tenere conto sia di co
loro che vogliono un cambia
mento purchessia, sia di colo
ro che guardano con terrore 
alla prospettiva che il Fis vada 
al potere. .-.,•< . , ,.- •,,5.» 

L'esercito ha avuto un ruolo 
decisivo negli eventì del 

; giorni scorai. Ed è noto che 
nel recente passato I milita
ri non hanno esitato a spa-

" rare sulla folla quando si 
sono trovati di fronte a pro
teste massicce. Lei teme 

che dò possa ripetersi? 
Nostra cura è proprio impedi
re scontri fra algerini, fra l'e
sercito ed il Fis, o qualunque ', 
altra parte. Questa è la nostra '• 
assoluta priorità. Non credo 
che le forze armate abbiano 
compiuto certi passi con leg
gerezza. Ci sono grossi prò- ': 
blemi economici e sociali che .. 
devono essere affrontati. I mi- '. 
Iitarì chiedono soltanto que
sto. E spetta ai politici trovare 
il modo per risolverli. ;;,;, j-s-v 

L'Fln attraversa una prò- : 
fonda crisi. Le elezioni lo- -
cali del 1990, e quelle politi
che appena svoltesi ed an
nullate, hanno rivelato la ; 
frana di consensi Intorno al :' 
vostro partito. Che è tra l'ai- f 
tro fortemente diviso. Nu
merosi membri del Comita
to centrale e dello stesso uf
ficio politico si sono aperta-
mente dissodati dalla con- ' 

, danna da ' lei pronunciata ' 
nei confronti delle attuali 
strutture di potere. Come •' 
valuta questa situazione? •..*, 

• La crisi dell'Fln deriva proprio ; 
, dal passaggio in atto da parti- • 
, to unico a partito come gli al- r

: 
' tri. Tutti i problemi nascono di '• 

là. Esiste una componente ;, 
umana: funzionari che sono \ 

• abituati a considerare in una 
certa maniera le relazioni con • 
il potere. Quando certi diri- • 

. genti affermano di capire che • 
altri possano opporsi al pote
re, ma non l'Fln, rivelano la lo-

; ro concezione del partito. Per ' 
loro l'Fln coincide con il potè- . 
re, non riescono nemmeno ad < 
immaginarlo in una colloca- : 
zione diversa. Invece sin da ', 
giugno nel governo ci sono ' 
ministri indipendenti. . . . . ... 

Teme che le autorità ded- ' 
•"•' dano lo scioglimento dd ] 
; ' Fis, o dello stesso Fin; o di : 

tuttllpartid? - , 
Non ho informazioni al riguar- ' 
do. Se mi baso sul discorso 

del presidente dell'Alto comi
tato statale, Mohammed Bou
diaf, sarei portato a condii- -
deme che quella volontà non : 
esista. Ma certo l'idea, il pen- ; 
siero di sbarazzarsi del Fis e : 
dell'Fln dimora presso alcune ' 
formazioni politiche e nell'a- ? 
nimo di alcuni responsabili. 
Non esiste una precisa volon- • 
tà ma la tentazione. ^^,-,-•;;:"• 

Dove sta il vero potere oggi -
•' InAlgerla? p * v . .,;-,•;>••• >-,,.. 
La situazione è troppo fluida, V 
è difficile fare ora un'analisi 
corretta. ZÌÌ-I.I .. «f^-.-xì • ."•;£> 

Quando l'Algeria uscirà dal 
tunnel della crisi? .: 

Non si può restare troppo a 
lungo in una situazione cosi. 

Boudiaf è la massima aulo-
. ritàdd nuovo assetto Istitu

zionale. Ritiene che possa 
anche essere l'uomo del 
dialogo o del compromesso 
con l'opposizione? ;•••.: --

Giudicando dal suo passato e 
dalle sue dichiarazioni recen
ti, che denotano il suo attac
camento • alla democrazia, -
credo che abbia l'intenzione 
di privilegiare il dialogo, e che 
possa quindi contribuire ad 
uscire positivamente da que
sta fase di transizione. Quello 
che non so, è in quale misura ' 
le attuali strutture possano 
permetterglielo. ,- ••••>•(••— 

Che sta accadendo nd Fis? I 
•• moderati riusciranno a trat-
•.'••' tenere coloro che vorreb

bero la jlhad, o comunque 
un confrónto violento con il 

'. potere? ,4 •• '̂ .-i!»»-,; •? v • 
; Difficile fare previsioni. Nel 
corso della settimana cruciale . 

\ che abbiamo appena trascor-
' so in Algeria1, si è osservata da 
parte della dirigenza del Fis 
un'inclinazione ad un mag
giore realismo. Forse ciò è in
sufficiente per una valutazio-. 
ne definitiva, ma certo è uno 
sviluppo incoraggiante. 

La destra veste i panni di «colomba» e accusa i laburisti di boicottare il negoziato: bagarre elettorale in Israele 

Shamir contro Peres: «Vuoi affossare la pace» 
«Strenuo difensore del negoziato». Questa è l'imma
gine di sé che Yitzhak Shamir ha «lanciato» in questa 
convulsa (ase della vita politica israeliana. Il primo 
ministro ha ribadito l'accusa a Shimon Peres di vo
ler «far naufragare il processo di pace». «La sua è so
lo propaganda», ribatte il leader laburista. Tra scam
bi di invettive e artifici elettorali rischiano di naufra
gare i colloqui multilaterali sul Medio Oriente. 

UMBERTO DE QIOVANNANQKLI 

• E «Campione di pace, stre
nuo difensore del negoziato». 
E questa l'immagine di sé che 
Yitzhak Shamir ha deciso di 
«lanciare» in questa convulsa 
fase della vita politica israelia
na. Un'immagine a sorpresa, . 
per molti tratti strumentale, e 
che tuttavia sembra aver colpi
to nel segno, ponendo in scria 
difficoltà il partito laburista di 

Shimon Peres. Il 7Ccnnc leader 
del Likud ha ieri accusato il ca
po dell'opposizione di «super-

' fidale leggerezza» per avere 
polemicamente suggerito di 
interrompere i negoziati con 
gli arabi fino a quando la crisi 
di governo non fosse stata su
perata con l'entrata in carica di , 
un nuovo esecutivo. «Il proces
so di pace andrà avanti», ha 

sostenuto Shamir. «Siamo un 
paese democratico - ha poi 
aggiunto - ed è normale che 
possa accadere una crisi di go
verno. Ciò non significa, però, 
la paralisi dell'attività politica». 
E per una volta i palestinesi e il 
•falco» Shamir sembrano tro
varsi d'accordo: il punto di vi
sta arabo è stato espresso lapi
dariamente dal quotidiano ra
dicale AlShaaà. secondo il: 

quale l'appello di Peres «rap
presenta l'ultimo tentativo 
israeliano di arrestare il pro
cesso di pace». La pace, in
somma, divide nuovamente 
Israele. Ma questa volta si assi
ste ad un incredibile rimesco
lamento delle carte, e del ruoli, 
che rischia di disorientare al 
massimo l'opinione pubblica 
dello Stato ebraico. «Shamir 
vuol far passare per negoziati -
quella che e solo una vetrina 
disegnata per attrarre l'atten

zione della gente», ha ribadito ' 
ieri Shimon Peres, aggiungen- ; 
do che «solo quando un nuo- : 
vo, stabile governo sarà forma
to, solo allora il negoziato do
vrà riprendere». Ma la linea di ' 
Peres - che dovrebbe tradursi ;>. 
lunedi prossimo nella presen- • 
fazione alla Knesset di una '• 
mozione di sfiducia contro l'at
tuale governo di centro-destra 
• non incontra i favori dell'«uo-
mo-forte» del labour. l'ex mini-

. stro della Difesa Yitzhak Rabin, 
secondo cui è inutile minac-
dare Shamir con una mozione 
di sfiducia che non porterebbe 
a nulla. «Anche se noi laburisti -,:.' 
non ci illudiamo che il Likud . 
possa ottenere grandi risultati • 
- ha affermato Rabin - è im
pensabile che proprio noi 

• chiediamo di sospendere i ne
goziati. Israele deve invece di
fendere il formato della confe
renza ed essere presente a tutu 

gli appuntamenti, compresa la 
prossima fase multilaterale a 
Mosca» (prevista per il 28 e 29 , 
gennaio, ndr.). Insomma, è il 
caos più totale. E non si sfugge ; 
all'impressione che alla base ; 

di tutto vi siano anche poco 
nobili giochi di potere. «Israele 
è giunto al "momento della ve- ; 
rità" guidato dalla classe politi-
ca meno autorevole della sua 
storia - commenta preoccupa
to lo.scrittore Uri Awneri -che 
ha fatto dell'esercizio del potè- ' 
re la sua ragione di vita». Un 
giudizio durissimo quello di ' 
Awneri, forse eccessivamente : 
«unilaterale», ma che ha il pre
gio di interpretare uno stato 
d'animo diffuso in ampi settori 
dell'opinione pubblica israe
liana, specie tra le nuove gene
razioni. A testimoniarlo sono 
le centinaia di lettere indirizza
te da «comuni cittadini» ai 
maggiori quotidiani del paese, 

tutte permeate dalla stessa in
vocazione: vogliamo estrema 
chiarezza sulle scelte che inve
stono il futuro del paese. Ma la 

-, «chiarezza» non sembra oggi ', 
un'attitudine diffusa nei politi-: 

ci israeliani. Specie quando si ' 
tratta di spiegare come rag
giungere una pace durevole . 
con la controparte arabo-pale
stinese. E cosi il «paladino del : 
negoziato» - Yitzhak Shamir, ; 
parlando ieri nell'insediamcn-, 
to ultraortodosso di Beitar, ' 
presso Betlhcmme, ha assicu
rato i coloni che l'autonomia 
dei territori occupati non bloc
cherà lo sviluppo degli inse
diamenti ebraici a Gaza e in 
Cisgiordanla, «perchè non c'è 
forza al mondo che lo possa 
impedire, neanche i potenti 
Stati • Uniti». «Dimenticando» 
che per gli arabi e i palestinesi 
la sospensione della coloniz
zazione dei Territori è condi

zione irrinuciabile per prose-
• guire sulla strada del negozia

to. A ribadirlo è Feisal Hussei-
ni, il più autorevole leader del- '••• 
l'Intifada: «Pensare di poter te- ' 

' nere insieme il negozialo di :' 
pace e la realizzazione della ì: 

\ Grande Israele" è solo un arti- " 
'• ficio elettorale, che non aiuta ; 
•' certo il dialogo e che rende K 
{ estremamente problematico lo ' 
! svolgimento dei colloqui multi- -

laterali di Mosca». 
A questi «artifici elettorali» i : 

palestinesi rispondono rilan- . 
'••' dando la parola d'ordine della , 
.. «pace in cambio dei Territori», U 
,. con la dichiarata speranza che J'; 

essa venga assunta dalla sini- '• 
stra israeliana, in primo luogo 
dal Partito laburista, come ba- ' 

• se del proprio programma 
• elettorale. Il loro messaggio è 
•'• chiaro, non altrettanto, alme

no sino ad oggi, la nsposta di 
Shimon Peres 

Strage 
di Lockerbie 
La Libia chiede 
l'«arbitrato» 

La Libia ha chiesto ieri a Stati Uniti e Gran Bretagna un 
«arbitrato» per decidere sulla controversa questione del
le responsabilità dell'attentato contro l'aereo della Pan ' 
Am precipitato nel 1988 a Lockerbie, in Scozia. Con la 
lettara inviata ai ministri degli Esteri dei due paesi, il go
verno di Gheddafi (nella foto) tenta cosi di bloccare la 
risoluzione all'esame del consiglio di sicuerzza dell'O-
nu che chiede alla Libia di estradare i due libici ritenuti; 

responsabili della strage. Tripoli ha sempre negato ogni ': 
responsabilità nell'attentato e si è sempre rifiutata d i ; 
consegnare i due cittadini accusati dalla giustizia occi- ; 
dentale. La risoluzione all'esame delle Nazioni Unite, è ' 
considerata un primo passo in vista di sanzioni più se
vere nei confronti di Tripoli. • {?.•*••••-,• -; . ' v -. . • : 

Aids, in Francia 
è polemica -;-
sui preservativi 
nei licei 

Il portavoce dell'episcopa
to francese ha duramente 
criticato la proposta di in- ; 
stallare nei luoghi pubblici ì 
e nelle scuole distributori > 
di preservativi, lanciata dal : 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ segretario di Stato per i di- : 
ritti femminili, Veronique "< 

Naiertz, nel quadro della campagna anti-Aids. «La ba- : 
nalizzazione dell'atto sessuale non è la strada migliore ; 
per frenare lo sviluppo dell'Aids», ha polemizzato il por- " 
tavoce, padre Jean Michel Di Falco, sulle colonne de Le ! 
Figaro. Il partito socialista ha ribattuto: la distribuzione • 
dei preservativi soprattutto nei licei è «un anello obbli- ' 
gatorio nella catena della prevenzione contro la malat- •' 
tia». La decisione non sarà comunque «uniforme e ob- ; 
bligatoria», ha tenuto a precisare il ministro dell'Educa- -
zione, Lionel Jospin. L'iniziativa partirà solo dopo una 
consultazione tra studenti, insegnanti e famiglie e solo ' 
con il loro accordo. 

Il governo greco 
decide « 
la maxistangata 

Risanare le finanze pub
bliche7 Atene non ha du- _ 
bitato un attimo. La ricetta ' 
sfornata è stata la maxi- ; 
stangata. Il governo greco 5 
ha deciso infatti di impor- ; 

n ^ ^ . . ^ , . . . re una sovrattassa fondia
ria, di aumentare le tariffe 

pubbliche e di limitare gli aumenti dei salari dei fijnzio- ] 
nari. A dare la notizia della manovra economica ieri so-
no stati i ministri dell'economia e delle finanze, Efthy- : 
mios Christodoulou e Yannis Palaiocrassas. Nella stan- ; 
gata finiranno anche abitazioni, negozi e uffici superiori : 
ai 50 metri quadrati (ad eccezione dei comuni con me- • 
no di 800 abitanti), per i quali è stata varata una sovrat- j 
tassa. Il provvedimento dovrebbe far arrivare nelle casse ; 
dello Stato dai 50 ai 60 miliardi di dracme (pari a 400- ' 
480 miliardi di lire). Aumentate anche le tariffe di ac- • 
qua, luce e telefono (sette per cento in più), quelle pò- • 
stali (15% in più) e quelle dei voli dell'Olimpie Airways 
(15%inpiù) . • •-

Messico 
Gnquanta morti 
per il freddo 
e le inondazioni 

Freddo e inondazioni 
hanno colpito duramente 
il Messico settentroruale 
Negli ultimi giorni 52 per
sone sono morte e oltre 
ventimila '' sono v rimaste ; 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ senza casa. Lo Stato di. 
Nayarit è stato dichiarato ; 

zona disastrata a causa dei danni provocati dalle piog-
gie incessanti e già si calcola che 275 mila ettari sono : 
stati danneggiati dei quali almeno centomila in maniera • 
totale. Gli Stati colpiti, oltre Nayarit, sono Nuevo leon, : 
dove è stato registrato il più alto numero di vittime, Jali- ' 
sco, San Luis Potosi, Chihuahua, Zacatecas e Sinaloa. ; 
Quattro'fiumi sono straripati e molte strade sono state : 

bloccate. Chiusi anche alcuni porti. 

Israeliano ' 
divorzia, 
per «colpa» 
di Richard Cere 

Stanco delle attenzioni 
della moglie per il «poster» 
dell'attore americano Ri
chard Cere, un israeliano 
di 31 anni si è rivolto alla 
Corte rabbinica di Tel Aviv : 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ per ottenere il divorzio in * 
nome della «perversione» ; 

della moglie. I protagonisti della insolita causa di divor- ; 
zio, resa nota dal quotidiano israeliano Yediot Ahronot, ": 
sono un ristoratore e un'insegnante sposati da tre anni. '; 

L'uomo, secondo quanto riporta il giornale, sapeva da '• 
tempo della passione della moglie per l'attore america- ; 
no, ma confidava nel matrimonio. «Ho anche permesso ; 
che attaccasse una gigantografia dell'attore in camera ' 
da letto, ogni notte mia moglie la baciava», ha accusato ; 

il manto deciso a separarsi definitivamente dalla sua 
consorte 

VIRGINIA LORI 

- . " ' " ^ V l 

Il leader neofascista francese rischia una pena fino a 3 mesi 

«Socialisti ladri, gangster e assassini» 
Il governo lo querela, Le Pen fe il bis 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. «Un'accozzaglia di : 
ladri, organizzatori di racket e 
gangsters»: sono questi gli epi- , 
teli rivolti sabato da Jean Marie 
Le Pen al governo francese. ;; 
Che stavolta non l'ha digerita. • 
Edith Cresson, a nome dell'e- • 
secutivo, ha querelato Le Pen ; 
per «ingiurie e diffamazione». Il ' 
capo del Fronte nazionale non : 
rischia molto: da sci giorni a , 

' tre mesi di prigione e una mul- , 
ta da 150 a 80mila franchi (da 
30mila lire a 20 milioni). Tanto , 
che domenica, nel suo nuovo . 
feudo nizzardo, ha reiterato le •; 
offese: «L'ho detto, l'ho ridetto . 
e lo ridirò. Chiamo pane il pa- '• 
ne e vino il vino, e i socialisti li -: 

chiamo truffatori». Ha anche •. 
aggiunto che nelle file del Ps vi . 
sono degli «assassini», cioè i re
sponsabili politici sotto la cui 
tutela si è consumato il dram

ma degli emofiliaci contami
nati dal virus dell'Aids a causa 
di trasfusioni di sangue infetto. 

'• Le Pen insomma, com'è sua 
abitudine, ha colto la palla al 
balzo. Il governo gli la l'onore 
di querelarlo e lui alza il tono, 
fa in modo che i riflettori dei 
media nazionali lo inquadrino 

, e fungano da megafono. Ma 
stavolta, si dice a palazzo Mati-
gnon, la misura era colma. La
sciarsi insultare nelle piazze di 
Francia sarebbe equivalso ad 
arrendersi al metodo della ca-

' lunnia e dell'olfesa. alzare le 
mani davanti all'imbarbari
mento del dibattito nazionale. 
Edith Cresson ha dunque rite
nuto opportuno passare all'at
tacco uscendo dal terreno pro
priamente politico. 

I suoi compagni di partito le 
hanno dato ragione. Il porta

voce del Ps Jean Jacques 
Queyranne ha denunciato il 
linguaggio-spazzatura utilizza
to da Le Pen e ha auspicato 
che «la giustizia, talvolta cosi 
rapida nei confronti del partito 
socialista, sappia stabilire che 
vi sono cose che nel dibattito 
repubblicano non si possono 
dire». Ma Edith Cresson si è vi
sta sostenuta anche da espo
nenti dell'opposizione come 
Raymond Barre. E nò Giscard ' 
d'Éstaing né Jacques Chirac 
hanno contestato l'opportuni
tà della sua scelta. 1 segni di un 
«fronte repubblicano» contro il • 
pericolo rappresentato da Le 
Pen e dalla sua ascesa eletto- -
rate? Non ancora, almeno a 
sentire il ncosegrctario sociali
sta Laurent Fabius, che non 
aveva ancora messo i piedi 
nella sede di rue Solferino 
quando la scorsa settimana ve
niva perquisita su ordine della 

magistratura. Fabius denuncia ; 
le alleanze locali tra la destra . 
classica e il Fronte nazionale, il .-. 
divario tra le dichiarazioni di • 
Giscard e Chirac e il comporta
mento concreto in molte regio
ni e comuni. Sulla testa di Fa
bius pesa la spada di Damocle '• 
delle prossime elezioni locali 
di marzo, nelle quali il Ps è da- ' 
to perdente. In particolare nel 
sud-est, proprio dove Le Pen, 
anche grazie ai patteggiamenti 
con la destra classica, mira a 
percentuali da primato. È dun
que troppo presto per parlare • 
di "fronte repubblicano» anti-
Le Pen, anche se il problema si 
riprcsenterà in vista delle legi
slative del'93. ;.- : 

La giustizia seguirà dunque 
il suo corso. Jean Marie Le Pen 
è protetto dall'immunità parla
mentare che gli viene dal suo , 
seggio a Strasburgo. Bisognerà 

togliergliela, con decisione po
litica. La fedina penale del ca- ' 
pò dei neofascisti francesi è 
già ricca. Nel lontano 1960 
aveva minacciato di morte un 
commissario di polizia: poi per 
due volte, nel '64 e nel '69, era 
stato denunciato per lesioni 
volontarie; nel '68 era stato 
condannato in quanto editore 
di dischi di canti nazisti; e infi
ne altre condanne per propo
siti razzisti e antisemiti ncll'86, 
nell'87 e nel '91. Un vecchio 
arnese della provocazione fa
scista e razzista, che oggi am
bisce esplicitamente all'Eliseo. 
Le Pen presidente, beninteso, 
attiene ancora alla lantapolili-
ca. Ma l'uomo può mettersi in 
corsa per il primo turno delle 
presidenziali gomito a gomito 
con gente del calibro di Gi
scard e Chirac. Per questo oggi 
alza tanlo il tono e non teme le 
querele. 

Il candidato socialista Valkanov ottiene il 47% , 

Zhelev vince le elezioni bulgare 
e rilancia la riforma economica 
• 1 SOFIA.. Zhelio Zhelev ha 
vinto al ballottaggio le prime 
elezioni presidenziali bulgare 
a suffragio universale. La mag- . 
gioranza ottenuta dal candida
to dell'Unione forze democra- ;, 
fiche, e presidente uscente, è •• 
del 52,85% e distanzia di poco i ' 
voti ottenuti dall'altro candida- ' 
to, Velko Valkanov, indipen- :•'. 
dente sostenuto dal partito so- .• 
cialista, che • ha ottenuto il 
47,15% dei suffragi. Si conler- *,' 
ma, dunque, al secondo turno, . 
la divisione profonda della so- '..-
cietà bulgara nella transizione ' 
all'economia di mercato e alla 5 
democrazia. Un altro dato •: 
conferma il disagio dell'eletto- v 
rato sconcertato dall'alto tasso 
di disoccupazione che le rifor- ' 
me economiche portano con i 
se e dall'aumento della crimi- i 
nalità che accompagna la libe
ralizzazione politica della so-
cietà: il 25% circa degli aventi > 

diritto non ha espresso il prò-
prio •. voto, una percentuale • 
molto alta soprattutto se con- £ 
frontata con l'entusiasmo con i 
cui gli elettori parteciparono 
alle prime elezioni legislative '.,. 
nel giugno del 1990 e nello 
scorso ottobre. L'astensioni- , 
smo, • sostengono in • molti, 
esprime la stanchezza della *': 
popolazione per la contrappo- : 
slzione fra le due principali for- 7 
ze politiche, particolarmente -| 
sentita dall'elettorato giovanile ì: 
che ha disperso, al primo tur- [ì 
no, i propri voti. ,*s>*s. ~- v; 

Oltre ai •* temi ; economici,; 

un'altra questione, di tipo na- • 
zionalistico, ha contrapposto i *'• 
due principali candidati delle • 
presidenziali bulgare. Il presi-1 
dente uscente Zhelev ha con- > 
dotto una campagna favorevo
le alla minoranza turca, in eoe- ;• 
renza con la scelta dell'Udì di '< 

dare vita a una coalizione di 
governo che coinvolge ti Movi
mento delle libertà e dei'diritti, 
espressione politica dei musul-

: mani bulgari. II giurista Velko 
Valkanov, invece, sostenuto 
dagli ex comunisti, ha agitato il 

' pericolo della minaccia «della 
Turchia che ha dominato per 
cinque secoli i Balcani». II voto 

. della minoranza etnica è stato 
dunque decisivo per Zhelio 
Zhelev mentre molti voti na
zionalisti si sono spostati sul
l'opposizione. "•: Quest'ultima 
dovrebbe aver beneficiato an
che della convinzione di una 
parte dell'elettorato della ne
cessità che si affermi un forte 
contraltare al potere dell'Uds. 
L'Unione delle forze democra
tiche, infatti, comprende nel 
proprio cartello anche gruppi 
di estrema destra e alcune di
chiarazioni degli esponenti più 
oltranzisti hanno suscitato il ti

more di repressioni nei con
fronti degli ex comunisti. -•• 

•' In una conferenza stampa te-
. - nula nella notte fra domenica 
7. e lunedi, quando ormai era . 
; chiara la conferma del presi- i 
' dente uscente, Zhelev ha so- -
.' stenuto che ora è importante . 
• procedere sulla via della rifor- ». 
?• ma economica, e in particola- * 
: re delle privatizzazioni. Inoltre, •< 

dice Zhelev, si devono creare f: 
, le condizioni favorevoli agli in- '.'• ". 
' vestimenti stranieri, con l'o- -

biettivo di raggiungere, in qual-
• che anno, Ungheria, Polonia, ;•; 
: Cecoslovacchia. >• In politica i: 

estera, l'obiettivo della Bulga- ' 
^ ria, sostiene ancora il presi- :v 
- dente in pectore, deve essere •:" 

l'integrazione -- rapida nelle V:-;. strutture europee. Attualmente y 
membro associalo del Consi- ;; 

j glio d'Europa la Bulgaria do- • 
; vrebbe aderire a questo orga- ~ 

nismo in primavera.....;, ,,,! • • 
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Brutale agguato contro 
un giovane di 19 anni: 
tre «skinheads» lo gettano 
a terra e lo feriscono 

Un altro episodio della lunga 
lista di attentati xenofobi 
in Germania: da ottobre 
1.700 atti di violenza 

Gli tagliano un pezzo di lingua 
Atroce aggressione contro un giovane polacco a 
Berlino. Tre «skinheads» l'avrebbero immobilizzato 
e cercato di tagliargli la lingua. L'episodio, avvenuto ' 
venerdì, sembra inquadrarsi in una ripresa di atten
tati xenofobi. Alla periferia della capitale un gruppo 
di estremisti ha assaltato un asilo per profughi e due 
stranieri sono stati feriti in un raid a Francoforte sul-
l'Oder. Da ottobre oltre 1700 atti di violenza. 

' • -' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. La storia è con
fusa e mancano molti parti
colari. Ma se le indagini della 
polizia la confermeranno ne 
verrà una ennesima alluci
nante • testimonianza della ' 
violenza che si scatena di 
tanto in tanto in Germania 
contro gli stranieri «indeside- • 
rati». Un giovane polacco di ; 

'. 19 anni ha raccontato di es- • 
sere stato immobilizzato, ve
nerdì • scorso, da - tre ski
nheads, i quali hanno cerca-

• to di tagliargli la lingua con 
un coltello. Fallita ['«opera
zione», i tre avrebbero conti- . 
nuato a infierire, strappando-: 

gli parte dell'organo con un 
paio di cesoie. L'episodio sa-

• rebbe avvenuto venerdì scor
so in un parco del Tiergarten, 
tra la Porta di Brandeburgo e 

•• lo Zoo, cioè nel pieno centro 
. di Berlino ovest. Secondo la 
• ricostruzione dei fatti che lo 
sventurato ha reso alla poli-

. zia ieri in ospedale, tre giova
ni sui 20-25 anni, con la ca-

• ratteristica testa rasata degli 
skinheads, lo avrebbero ag
gredito mentre camminava 
nel parco. Dopo averlo getta-

. to a terra, i tre gli avrebbero 
iniettato nella bocca un ane
stetizzante con una siringa e 
poi avrebbero cercato di ta-

'•' gliargli la lingua con un col-
" Lello da cucina. Poi, visto che 

non ci riuscivano, avrebbero 
• tirato fuori un paio di grosse 
•' forbici e con quelle gli avreb

bero staccato un buon terzo 
della lingua. Stordito e san
guinante, il giovane sarebbe 
poi nuscito a raggiungere un 

ospedale vicino, dove è stato 
ricoverato e dove ieri ha rac
contato la sua orribile avven
tura. La polizia ha avviato su
bito le indagini per ricostrui
re l'episodio, la cui gravità 
non ha precedenti a Berlino 
Un'aggressione paragonabi
le per crudeltà era avvenuta, 
qualche mese fa, a SaarbrOc-
ken, dove un singalese aveva 
perso una gamba dopo che i 
suoi aggressori lo avevano le
gato ai binari del treno per 
farlo investire. ••••••••••. 

• La vicenda del Tiergarten 
sembra • inserirsi in una 
preoccupante ripresa delle , 
violenze xenofobe, che nelle 
settimane scorse, dopo i me
si «caldi» dell'autunno erano 
parse diradarsi. Domenica, a 
Patz, alla periferia di KOnigs 
Wusterhausen, cittadina del- . 
lo hinterland berlinese, colpi • 
di pistola e bottiglie incen
diarie sono stati indirizzati ' 
contro un asilo abitato da 
profughi da due auto in cor
sa. Il principio di incendio 
provocato da due degli ordi
gni ha potuto essere spento 
prima che avvenisse il peg
gio, ma la paura è tornata 
nella cittadina che già in pas
sato è stata oggetto di raids e 
•spedizioni punitive» da parte 

di estremisti di destra e ski
nheads. Un altro grave episo
dio è avvenuto a Francofone 
sull'Oder, al confine con la 
Polonia, domenica sera. Un 
gruppo di stranieri che vole
va entrare in una discoteca è 
stato respinto con la forza 

Giovani 
skin-head 
tedeschi 
durante 
una 
manifestazione 
dei gruppi 
neo-nazisti 

dai giovani che erano nel lo
cale. Ne è scaturita una rissa, 
nel corso della quale due 
«asilanti» sono rimasti feriti. 
Quando la calma sembrava 
essersi ristabilita, la polizia 
ha dovuto far fronte a nuovi 
incidenti scoppiati, stavolta, 

davanti all'edificio che ospita 
i profughi. Anche a Franco
forte da mesi e mesi la ten
sione ù molto jlla, soprattut
to a causa delle bande di 
estremisti che insultano, ag
grediscono, e qualche volta 
derubano, i polacchi che at
traversano la frontiera per re
carsi a Berlino. 

Tonti dei servizi di sicurez
za tedeschi, intanto, hanno 
fornito le cifre degli attentati -
e degli atti di violenza di ma
trice xenofoba che si sono 
registrati negli ultimi mesi. Il 
bilancio è davvero impres
sionante: nel 1991 gli episodi i" 
criminali si sono decuplicati :: 

rispetto all'anno precedente < 
e da ottobre a oggi hanno su
perato i 1700 II periodo peg
giore e cominciato dopo gli " 

incidenti di Hoyerswerda, nel 
settembre scorso, • quando 
dopo una settimana ininter
rotta di violenze gli stranieri 
ospitati nella cittadina sasso
ne furono costretti a fuggire. 
In ottobre sono stati registrati 
950 casi, tra aggressioni e at
tentati, rivolti .soprattutto 
contro gli asili per i profughi. 
Altri 534 atti di violenza sono 
avvenuti in novembre e «so
lo» 187 a dicembre. Le ag
gressioni fisiche e gli attentati 
incendiari rivolti contro sin
gole persone sono stati 241 e 
338, in decine di casi con 
conseguenze gravi. 1 Lander 
più colpiti sono stati la Rena-
nia-Westfalìa, la Bassa Sasso
nia, il Baden-WOrttemberg, la 

' Sassonia e • la - Sassonia-
Anhalt UPSo 

\ Accusa di omicidio per la morte di un giovane che tentava di fuggire a Ovest insieme a un amico che rimase ferito 
W: Il giudice: «La morale di quei soldati avrebbe dovuto imporre loro di disobbedire alla legge dell'ex Rdt» 

Condannati i Vopos per le vittime del Muro S^- , y' '-1 ** V 1* 

L'uccisione di chi cercava di fuggire dalla Rdt è un 
omicidio, perché la morale avrebbe imposto di di
sobbedire alla legge. È il senso della sentenza con ; 
cui si è chiuso il processo contro 4 soldati accusati 
di aver sparato su due giovani che tentavano di sca
valcare il Murò, uccidendone uno. Pesante condan
na per chi colpì a morte il fuggitivo, assoluzione per > 
due commilitoni, condizionale per il quarto. 

•-• ' • ' ••- ' • - ' D A L NOSTRO CORRISPONDENTE ' / "•"•:• 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. I duecento e più 
fuggitivi uccisi mentre cercava
no di attraversare illegalmente 
il confine della ex Rdt sono sta-

, ti vittime di omicidio e per que
sto reato i responsabili della 
loro morte vanno giudicati. È il 
senso del verdetto pronuncia
to ieri dal tribunale di Berlino 
al termine del primo processo 
intentato dopo l'unificazione 
per le uccisioni sul Muro. Un 
processo importante, giacché 
dal suo esito dipendeva la pos-

• sibilila futura di perseguire pe
nalmente le responsabilità di , 
quanti prescrissero a suo tem
po le «maniere forti» per impe
dire le fughe dal paese, a co
minciare da Erich Honecker. 
Imputati erano quattro ex sol
dati delle truppe di confine 
della Rdt, accusati di aver spa
rato la notte del 6 febbraio 

dell'89 contro due giovani che 
;. tentavano di raggiungere Bcrli-
• no ovest. Uno dei due, Chris 

Gucffroy, 20 anni, rimase ucci-
- so nella sparatoria, colpito al 
. cuore da una raffica di mitra, 

l'altro, Christian Gaudian, fu 
ferito gravemente. Il soldato 

•'• che, secondo la ricostruzione 
; ' dei giudici, avrebbe sparato la 

raffica mortale, Ingo Heinrich, 
v all'epoca dei fatti ventiquat-
' trenne, è stato riconosciuto 

colpevole di omicidio volonta
rio e condannato a tre anni e 

: sei mesi di reclusione senza 
condizionale. A due anni con . 
la condizionale è stato con-

, dannato il suo commilitone 
Andreas Kuhnpast, 27 anni, il 
quale avrebbe anch'egli spara
to mirando al fuggitivo ma sen
za colpirlo. Sono stati assolti, 
invece, il ventiseienne Mike 

Schmidl e il ventisettenne Pe
ter Schmett, i quali avrebbero 
si esploso dei colpi ma senza 
l'intenzione di centrare il ber
saglio. La pubblica accusa 
aveva chiesto la condanna dei 
quattro imputati proponendo 
per tutti, però, la condizionale, 
mentre gli avvocati della difesa 
avevano perorato la loro asso
luzione sostenendo che Hein
rich, KQhnpasl, Schmidt e Sch
mett non erano punibili per 
aver agito in obbedienza alle 
leggi vigenti nella ex Rdt. • r 

La corte, presieduta dal giu
dice Theodor Seitel, ha respin
to proprio questo assunto, in
tomo al quale, peraltro, si era 
incentrato tutto il processo. 
Motivando la sentenza, Seitel 
ha affermato, infatti, che l'ucci
sione di quanti tentavano di 
fuggire non era a suo tempo 
«giustificata» neppure dal dirit
to della Rdt. Èverochc la legge 
prescriveva di fermare «con 
ogni mezzo» chi tentava la fu
ga, ma i colpi sparati con l'in
tenzione di uccidere rappre
sentavano comunque un at
tentato «contro l'essenza del 
diritto umano», A Heinrich e a 
Kuhnpast, dunque, il giudice 
rimprovera di «non aver inter
rogato la propria coscienza» e 
di non aver scelto, come sa
rebbe stato necessario, di «ri

fiutare ' l'obbedienza». L'aver 
colpito Gueffroy con unascarin,' 
ca di mitra da una distanza di 

' 37 metri, come ha fatto Heinri
ch, equivale, secondo il presi
dente del tribunale, a una «ese
cuzione» che non può trovare 
scusanti L'unica attenuante 

che si può riconoscere ai due 
condannati e quella di essere 

• stati «soltanto l'ultimo anello di . 
• una catena di responsabilità». 

Insomma, secondo la sen-
tenza, esisteva un obbligo mo
rale per chi era schierato a di
fesa del confine dell ex Gcr-

Mike •••• • 
Schmidt. -''••.' 
a destra, •' 
assolto 
dall'accusa 
di omicidio 
nel processo 
ad alcune 
guardie •• 
del versante : 

occidentale -j. 
del Muro 
di Berlino 

mania orientale, che era supc
riore all'obbedienza alla legge 
del tempo, perche «non tutto è 
giusto quello che 6 prescritto 
dalla legge». Un principio, que
st'ultimo, che. come il presi
dente dot tribunale ha ricorda
to e stalo fallo valere dopo il 

45 per 11 giudizio dei crimini 
compiuti durante il nazismo e 
che e ancorato anche nella 
Costituzione federale laddove 
essa afferma il diritto-dovere 
alla «resistenza» contro leggi 
palesemente contrarie ai diritti 
umani 

La decisione del tribunale, ' 
contro la quale i due condan
nati ricorreranno in appello, 
ha già acceso le prime polemi
che. Secondo alcuni è del tutto 
improprio il paragone con i 
crimini nazisti ed è assurdo 
pretendere una capacità di di
stinzione cost sottile tra obbli
ghi di fronte alla morale e ob
blighi di fronte alla legge da 
parte di soldati che all'epoca 

; del fatti erano molto giovani, di 
scarsa cultura e indrottlnatl 
dalla propaganda del regime. 
Altri fanno notare che nessuno 
era obbligato a servire nei re
parti conlinarii e mcn che mai 
a interpretare in modo cosi ri
goroso e spietato l'obbligo di 
lermare «con ogni mezzo» i 
fuggitivi. Tant'è che gli altri due 
componenti > della pattuglia, 

:, quella notte, spararono (se si 
fossero rifiutati si sarebbero 
esposti al rischio di una puni
zione), ma, almeno secondo 
la ricostruzione del tribunale, 
evitarono intenzionalmente di 
colpirei due giovani 

Saddam premia 
il figlio Oday 
con la medaglia 
del coraggio 

• • Saddam, pur avendo ammesso la sconfitta nella guerra 
del Golfo, non rinuncia a celebrare il primo anniversario del
la «madre di tutte le battaglie». Ha insignito della medaglia 
del coraggio il figlio Oday. Un atto di fiducia del rais che ha 
anche annunciato la sua certezza «Presto ritorneremo po
tenti». Ma Bush sembra avere tutt'altre intenzioni e cerca in 
Irak il via libera alla rielezione. 

Nessuno scontro, situazione tranquilla nelle città. 

Golpe dei militari in Congo 
In foga il premier destituito 
Il primo ministro del Congo, André Malongo, è stato 
destituito dai militari ed è fuggito da Brazzaville con ; 
la sua famiglia. La situazione nelle principali città \ 
del paese africano è tranquilla. Dietro il pronuncia-. 
mento l'ombra del presidente congolese, Sassou • 
Nguesso. 1 militari, guidati dal generale Mokoko, ' 
chiedono la costituzione di un nuovo governo di ' 
transizione, che dia loro maggiori garanzie. - • 

M BRAZZAVILLE. Non si ha 
ancora nessuna notizia del . 
premier congolese Andre Mi-
longo, destituto ieri dai militari 
e secondo alcune fonti (uggito ' 
nel suo villaggio natale di Bo-
ko, a 200 chilometri dalla capi
tale, e gli autori del «pronun
ciamento» lasciano intendere 
di essersi mossi con il tacito 
consenso del presidente con
golese, colonnello Denis Sas
sou Nguesso. In un comunica
to diffuso dopo l'annuncio del

la destituzione del governo di 
transizione, i militari hanno 
contrapposto ' l'«tndiffcrenza» 
di Milongo alle loro rivendica
zioni alla «comprensione» che 
al riguardo avrebbero invece 
manifestato lo stesso Sassou 
Nguesso e il vescovo Ernest 
Kombo, presidente del Consi
glio superiore della repubblica 
(Gsr), l'organismo legislativo 
provvisorio creato nel giugno 
1991 dalla «conferenza nazio
nale per la democratizzazio

ne». La scorsa settimana, i pa
racadutisti e i carristi del reggi
mento di fanteria meccanizza-

. ta avevano posto un ultimatum 
a Milongo, rivendicando le di
missioni del vice ministro della 
Difesa, Michel Gangouo, e la 
revoca di una serie di promo
zioni all'interno delle forze ar
mate, che a loro avviso erano 
stale decise per favorire il pre
mier nelle elezioni presiden
ziali in programma entro l'an
no. I militari - in gran parte ori-

. ginari della Cuvette, regione 
natale di Sassou Nguesso, e 
agli ordini del capo di stato 
maggiore, generale Jean-Ma
rie Mokoko - erano passati al-

: l'azione già il il 5 gennaio, 
quando unita di carristi aveva
no occupato la sede della ra
dio-televisione a Brazzaville. • 
.11 18 gennaio, circa 300 pa

racadutisti avevano quindi oc
cupato l'aeroporto della capi
tale, impedendo la partenza 

"• del premier per Pointe-Noire. 
Domenica sera, i paracadutisti 

•hanno poi occupato nuova-
?; mente la sede della radio-tcle-
\\-. visione, rivendicando questa 
?v volta le dimissioni di Milongo, 
' che era anche ministro della 

;'• Difesa e si era rifiutato di acco-
, glierc le richieste dei militari. 

Ieri mattina, paracadutisti e 
,' carristi hanno infine occupato 
','; il vescovado, dove aveva sede 
):; l'ufficio del premier, annun-
:, ciando la destituzione del go-
: verno di . transizione («irre-
-">' sponsabilc, incapace e incom-
- petente»), intimando al Csr di 
'.' dar vita a un nuovo gabinetto e 
^ribadendo la loro «fedeltà al 
; processo democratico». Pcrfet-
!' tamente calma la situazione 
.. nella capitale e nei centri mag-

. giori, dove i militari si sono li
mitati a controllare i punti ne-

• vralgici revocando il coprifuo-
... co che era stato proclamato 
"• domenica sera. ' .' •,""'«v;. 

«Asia Watch » denuncia 
la repressione della1 libertà 
di culto. Per i «colpevoli» 
arresti e campi di lavorò ; 

«In Gina caccia 
ai cattolici 
clandestini» 
Un rapporto di Asia Watch fornisce un quadro della 
repressione della libertà religiosa in Cina. Presi di '•.' 
mira principalmente i cattolici «clandestini» che ri- f 
conoscono l'autorità del Vaticano. Arresti, invio nei $ 
campi di lavoro, regime di stretta sorveglianza per- lir 
sonale. Si ha paura che la religione, non controllata ? 
dallo Stato e dal partito, ne possa mettere in discus- £ 
sione ruolo e funzione. >>r ••; ••>•• •- • • \ ' ; r ' ; . i ;.',':;: r:' 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE'' 

. LINATAMBURRINO . 

M PECHINO. • L'articolo '36 
della Costituzione cinese ga
rantisce al cittadino la libertà 
religiosa, ma Asia Watch, l'or-
ganizzazione per la difesa dei. 
diritti umani che ha sede a 
New York, ha diramato ieri un ;' 
rapporto per provare come in ; 

Cina questa libertà non sia af- > 
fatto garantita. Secondo i dati J 
fomiti dalla organizzazione, ad ''• 
essen» presi maggiormente di Q 
mira sono i cattolici che non *.• 
accettano di sottostare alle re- -, 
gole che vietano ogni contattoil 

con il Vaticano. Le statistiche . 
ufficiali dicono che in Cina ci ; 
sono tre milioni e mezzo di *; 
cattolici, ma sono quelli che -
fanno capo alle chiese « pa- . 
triottiche», riconosciute dal go- j 
verno e del tutto Indipendenti f. 
da Roma. I cattolici, sostiene 3 
Asia Watch, sono molti di più '? 
se agli ufficiali si aggiungono ' 
quelli della chiesa clandestina. 
E tra questi ultimi, secondo le :• 
testimonianze • raccolte .nel * 
rapporto, ci sono stati in questi r 
anni recenti numerosi arresti o : 
delle condanne ai campi di " 
rieducazione. È anche capita- :-, 
to che di alcune di queste per- ;• 
sone non- si sia saputo più 
niente/' ;-> ••"•*><* ;•- • "v. u>" 

Ner rw\*rrrbre;deir89;lTTiirl'-
tanti della chiesa clandestina .:* 
tennero un incontro nella prò- '' 
voncia dello Shaanxi. Dopo, ' 
più di 32 partecipanti tra ve- , 
scovi e preti sono stati arrestati. '• 
L'ultimo ad essere preso , nel ' 
novembre del 91,e stato il ve- -
scovo Li Zhenrong, di 72 anni. ( 
L'accusa contro tutti loro è sta- • 
ta quella di «diffondere eresia e 
superstizione tra il popolo 
contadino ignorante». Alcuni ; 
sono stati condannati ai campi ' 
di lavoro, altri invece sono stati ', 
liberati ma vivono in regime di ' 
stretta sorveglianza. Nel corso ' 
del 1990 ci sono stati arresti tra ', 
ecclesiastici sia nella provincia 
del Fujian sia nello Hebei. Il ve
scovo ausiliario di Baoding , 
una delle diocesi dell'Hebei, è ;' 
morto nel novembre del '91 : 
mentre era sotto custodia della •• 
polizia. Le cause del suo de

cesso non sono state mai chia
rite. II rapporto di Asia Watch 
fornisce anche i nomi di alcuni 
degli ecclesiastici costretti a vi
vere sotto stretta sorveglianza * 

La maggioranza delle perso
ne perseguitate o arrestate e 
molto anziana, questo a con
ferma della estrema difficoltà ,-
di proselitismo e di nuove no- ' 
mine dal momento che gover
no e partito comunista hanno 
posto dei vincoli molto rigidi a 
qualsiasi attività di propagan
da e reclutamento anche per -
le organizzazioni religiose in ' 
genere e per quelle cattoliche » 
cosidette • ufficiali. Secondo 
Asia Watch, che a questo pro
posito cita la conferenza ne- • 
zionalc del partito sul lavoro ' 
religioso svoltasi nel dicembre 
del 90 e poi sfociata in un do
cumento ad uso interno ema
nato congiuntamente dal go
verno e dal partito nel febbraio ' 
dello scorso anno, Il giro di vite -
nei confronti dei «clandestini» 
è la conferma che la Cina uffi
ciale è preoccupata dell'uso t 
che si può fare della religione *• 
per introdurre anche qui som- -
movimenti o sconvolgimenu 

,come,quelli-ebe si .sono avuti 
, ncU'fisi deli:£uropa~Jlidocu-
mento citato insiste infatti sul 
rafforzamento- del lavoro di 
partito'nel confronti del pro
blema religioso' proprio per 
evitare che la religione divenga 
un veicolo della «evoluzione -
pacifica», che venga usata co
me paravento delle spinte se
paratiste (il riferimento ovvia
mente è al Tibet), che venga
no messi su chiese o monastcn 
illegali, -v.r..' "..• • -.-'•;--,•< 

11 documento che il' rappor-
' to di Asia Watch riporta inte-
' gralmente è interessante non ' 
solo per la grande preoccupa
zione che lascia trapelare, ma > 

•. anche perche a chiare lettere • 
, fa divieto ai membri del partito ' . 
comunista dì essere dei cre
denti. «Caso mai lo fossero de
vono essere aiutati a cambiare 5"1 

! idea. In caso contrario devono 
lasciare il partito. ^.. ... r;,̂ /(r 

CI ha lasciato per sempre ' '•'•••''; , 
: , ; ; BRUNO FABOLO*" ' ? 

È un srave lutto per i familiari al qua- . 
li l'Aripi, il presidente Casali, il Co- ;/ 
mitato provinciale, i suoi compagni ": 
di lavoro esprimono vivo allerto e 
solidarietà. I partigiani milanesi ' 
piangono la perdita di un compa- -' 
gno e di un dirìgente stimato, è una ' -
perdita della democrazia milanese, ' 
delle Associazioni dei Mutilati e de-
gli ex combattenti della famiglia del- ' 
la Resistenza. Bruno Fabello dalla "/. 
Liberazione e ancora prima, nel se- •• 
condo conflitto mondiale e nella S 
Resistenza ne è stalo protagonista. ; 
Aveva subito In guerra lo strazio del
le carni, aveva pianto ta fine di suo '. 
padre ucciso nei campi di slcrmi- K» 
nio di Mauthausen, combattuto per ;i 
la liberta. Dagli inizi deggli anni 50, : 

la sua vita si e intrecciala con la lot- " 
ta per II progresso dei lavoratori, per,'; 
la salvaguardia della pace, per l'ai- . 
lermazlone dei valori e principi del- J. 
la Resistenza. È stato vicepresidente . 
dclla'Anpi, prcsidcnle dell'Associa- -
zione Nazionale Mutilati e Invalidi, 
attivo ncH'«>ssoclazlonc dei depor- ' 
tati. Ultimamente, seppure minalo . 
nel fisico, ma lucido di mente, conti- • 
nuava ad essere prodigo negli inse- •', 
gnamenti e nell'azione per l'unitò e 
le Intese democratiche, ad essere at
tivamente impegnato negli organi- !.. 
smj centrali e locali delle Associa- ^ 
zioni In cui militava. Cittadino esem
plare, combattente pei- la liberta e <> 
per la pace, democratico convinto, ,, 
lascia a tulli noi un contributo civile 
e sociale che non deve essere di- ; 
sperso. Nel suo nome e alla sua me- ', 
morìa, si inchinano le bandiere del- -
l'Associazione Nazionale del Parti
giani d'Italia. I funerali,in(ormaclvi- , 
le, si svolgeranno mercoledì 22 gen- ,' 
nalo, ore 11. partendo da via Cado
re 32. Le sezioni sono Invitale a 
partecipare con bandiera. .... 
Milano, 21 gennaio 1992 i-"..V- •• 

Le compagne e i compagni della se
zione -Anpl» di Calvairatc sono al-
lettuosamcnto vicini a Silvana e 
Massimo per la dolorosa scompar- ,' 
sa del toro caro e amato papa -. 

BRUNO FABTJJ.0-
Ricordano la sua lunga militanza 
nell'Anpi e il suo prezioso contribu
to di idee e di lavoro a livello provin- : 
ciale e di sezione. Sottoscrivono per ' 
IVnìia, ...,. , 
Milano, 21 gennaio 1992 ",';>." -, 

Nel quarto anniversario della scom- . 
parsa del compagno partigiano 

CESARE SPOTTI, v 
(Raoul) , r i . ; 

i compagni partigiani Augusto Ca-
magno e Lupo lo ricordano con im- ' 
mutalo dolore e sottoscrivono per 
l'Unita. 
Torino, 21 gennaio T992'1'" '"' 

L'Aned (Associazione Nazionale ex 
Deportati Politici nei Campi Nazl- " 
sti) e tutti i superstiti ed i familiari " 
del caduti annunciano con profon- '£" 
do dolore la scomparsa del consl- "• 
glierc nazionale :!> ' 

BRUNO FABELLO V 
e ricordando il suo instancabile im-. 
pegno per tener viva la memoria del ?- • 
sacrificio di coloro che nei campi di FV 
concentramento e di sterminio so- PT-
no caduti In dilesa della liberta e dei • 
diritti dell'uomo. _,,, ,. 

. Milano. 21 gennaio 1992 :>;v" •' 

(Éunannoche •. < -. ,, ',' .,' 
-, EnOSERECNl . ; , 

ci ha lasciati. La mamma, Saman
tha, Giorgio e Renata lo ricordano 

. con immutato affetto e ringraziano i " 
compagni per la loro presenza co-

' stame e premurosa. Sottoscrivono li- " 
re 100.000 per IVnitd. • . .-> •..'.-• 

- Milano, 21 gennaio 1992 ,.;-:• >v' 

I compagni della Manifattura Ta
bacchi partecipano al dolore della 

t moglie, dei tigli e dei parenti tutti per • 
' ' la scomparsa improvvisa del carissl-

mocompagno .., , , ( , .•<; „t., r 

FRANCO SORELLI 

Firenze, 21 gennaio 1992 ;; 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

ANTONIO BALLOR 

la moglie Bianca, la figlia Marisa e 
tulli i suoi cari lo ricordano con im
mutato alletto. Sottoscrivono per 

•l'Unità In sua memoria. 
Moncalierl.21 gennaio 1992 "'•' 
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Comparirà oggi davanti al tribunale 
l'ultimo dei capimafìa newyorkesi 
È accusato di cinque omicidi 
e ha già superato indenne 3 giudizi 

Contro di lui «pentiti eccellenti» 
compreso il suo braccio destro 
Un segno di crisi dell'organizzazione 
surclassata dalle famiglie asiatiche 

Resa dei conti per «Don» Gotti 
Declino di Cosa nostra dietro al processo del boss? 
Comincia oggi il processo a John Gotti, ultimo dei 
capi di Cosa nostra. Accusato di cinque omicidi. 
Gotti è già uscito indenne da tre giudizi Ma contro 
di lui, questa volta, giocheranno molti «pentiti eccel
lenti» e registrazioni telefoniche che l'inchiodano 
La «mafia made in Usa», intanto, invecchia E c'è chi 
si chiede chi è davvero l'imputato' Un «superboss» 
o l'erede d'un impero in declino7 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALUNI 

M NEW YORK. ! giornali M 
erano abituati a chiamarlo Te 
flon Don «Don» come il titolo 
che per antica tradizione si 
premette al nome d'ogni «uo
mo di rispetto» «Teflon» come 
quel materiale che appl>cato 
al fondo delle padelle evita il 
fastidioso appiccicarsi dei resti 
dell'" fnggiture E la cronaca ci 
dice quanto in effetti, fino a le-
n, un tale nomignolo risultasse 
azzeccato ed opportuno Per 
molti anni infatti investigatori 
statali e federali, giudici e pro
secutore, si erano fatti in quat
tro per rosolare a dovere quel
lo che consideravano il «capo 
dei capi» di Cosa Nostra E per 
molti anni fnggitura dopo frig-
gitura, sulla dura scorza di Te
flon Don - e sui vistosissimi 
abiti che d abitudine la neo-
prono non per caso Gotti è 
chiamato anche anche Dapper 
Don, don Fico - non era in ve-

nta nmasto attaccato presso
ché nulla Sotto processo nar
rano gli annali giudiziari John 
Cotti 6 già finito tre volte La 
prima nell'86 allorché un tale 
Romua! Piecyck aveva creduto 
di riconoscerlo come autore di 
un assalto amato ai suoi dan
ni Un'accusa che qualche me
se dopo - colto da improvvisa 
seppur non del tutto inattesa 
smemoratezza - egli avrebbe 
tuttavia prudentemente ntrat-
tato di fronte ai giurati 
(«Chiunque - confessò poi In 
una intervista - ha il dintto di 
mentire per salvarsi la vita») 
Neir87, Gotti era quindi torna
to di fronte alla Corte distret
tuale di Brooklyn sotto 1 Impu
tazione di racketeenng - asso
ciazione mafiosa - ma, per un 
cunoso incidente tecnico tutte 
le registrazioni telefoniche che 
gli inquirenti avevano pazien
temente raccolto a suo canco, 
erano risultate, al momento 

dell ascolto in aula assoluta
mente inintelleggibili Nel 90 
infine I ultima apparizione da
vanti alla giustizia. Ma anche in 
questo caso la giuna - chiama
ta a giudicarlo per conspiracy-
aveva deciso di concedergli 
con una generosità da molti ri
tenuta non interamente spon
tanea Il beneficio de) dubbio 

Era parso questo una sorta 
di ultimo atto una vittona fina
le sulla giustizia che nell apo
teosi d'una festa a base di fuo
chi artificiali John «più-che-
mai-don-Teflon» Gotti aveva 
celebralo col prodigo splendo
re di un «re buono» nel suo pic
colo regno del «Bergin Hunt 
and Fish Club» di Ozonc Park 
nel Queens Ne aveva in venta 
ben donde Dopo oltre tren 
tanni di onorata camera in 
Cosa Nostra - e giunto ormai 
ai vertici dell organizzazione -
sulla sua fedina penale non re
stava incollata che I ombra di 
qualche lontano e dimenticato 
peccato di gioventù il furto di 
un camion compiuto nel 67 
ed un modestissimo «tentato 
omicidio» (quattro anni scarsi 
di carcere) collezionato nel 
73, quando ancora non era 

che un promettente ma anoni
mo human al servizio della fa
miglia Gambino Ed ora sul 
fondo lucido e quasi immaco
lato della sua «padella giudi

ziaria» parevano specchiarsi 
in umiliante contrasto il trion
fo della sua ostentata polenza 
di boss e la sconfitta dei suoi 
persecutori 

Che sarà mai dunque il 
processo che con la selezione 
dei giurati si apre oggi a New 
York' Soltanto una replica di 
questo s-penmentatissimo co
pione' Molti lo dubitano E tut
to in effetti lascia credere che 
questa volta ai pettini della 
giustizia non sia giunto solo il 

piccolo nodo di qualche isola
to delitto ma finalmente, la 
matassa aggrovigliala dell inte
ra carriera di John Gotti Tanto 
che al centro dell'accusa e è 
ora - insieme ad altn quattro 
omicidi e ad una lunga serie di 
reati patnmoniali - l'atto che 
meglio allegonzza il senso del
la sua ascesa ai vertici supremi 
di Cosa Nostra quell'assassi
nio di Paul Castellano che 
consumato il 16 dicembre del 
1985 consegnò a Teflon Don 

le chiavi del comando del clan 
Cambino la più potente e ri
spettala delle cinque famiglie 
mafiose newyorkesi Narra il 
capo di imputazione come so
lo pochi giorni pnma Castella
no - fino ad allora «intoccabi
le» capo-famiglia - avesse de
ciso di escludere dalla linea di 
successione John Gotti favo
rendo il suo guardaspalle 
Tommy Bilotti (anch egli ucci
so nell agguato) E come la 
sua morte sia in cfletti coinci

sa con 1 incoronazione del 
presunto mandante 

Ad accusare Teflon Don tut
tavia non e è solo la convin
cente (ma giundicamente inu
tilizzabile) logica del «cui pro-
desi?» Ci sono le registrazioni ' 
- questa volta perfette, assicu
rano gli inquirenti - delle tele
fonate con cui Gotti ha ordina
to il delitto dal Ravenne Social 
Club la sua centrale di coman
do nel cuore di Little Italy E ci 
sono soprattutto le testimo
nianze di una sene di «pentiti 
eccellenti» Una in particolare 
quella di Salvatore «Sammy the 
Bull» Gravano fino a icn under-
boss vice dello stesso Gotti •-• 

Un segno dei tempi Dei 
tempi e della crisi che scuote 
le fila della mafia d Amenca. 
Cosa Nostra, sostengono all'u
nisono gli esperti di crimine è 
ormai pressoché andata outof 
business fuon gioco, in, molte 
parti degli Usa Lungo tutta la 

Bemice, 27 anni, ha deciso di seguire le orme del padre ucciso nel '68' 

La collera della figlia dì Luther King 
pastore in gonnella a difesa dei diseredati 
C'è un predicatore che non guarda in faccia nem
meno i potenti, riesce a far arrabbiare anche Bush, 
proprio come i profeti della Bibbia. È Bernice, la fi
glia più piccola di Martin Luther King, che ha deciso 
di seguire le orme del padre come pastore della 
Chiesa battista Pasionana del riscatto di nen, poven 
ed oppress., a 27 anni parla e si muove come lui, lo 
imita in eloquenza e, si dice, lo supera in foga 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND aiNZBERO 

M NEW YORK. «Signore, abbi 
pietà di noi Come possiamo 
osare celebrare quando la 
banca della giustizia é stata ra
pinata il deposito della cono
scenza é stato insozzato e la 
cittadella della venta è stata 
stuprata e violentata7 Come 
osiamo celebrare quando la 
faccia ignobile del razzismo 
serpeggia ancora tra noi?» tuo
nava la voce dal pulpito E non 
solo la voce ma tutto il corpo 
del predicatore vibrava ai nt-
mo di «We Shall Overcome» 
solfeggiato dal coro del Mo-
rehouse College 

«O Signore1 Come possiamo 

osare celebrare? Venutre mi
lioni di Amencanl praticamen
te analfabeti oltre 40 milioni 
di Amencam privi di assistenza 
samtana. giovani afre-amen-
cani che ammazzano altn 
amencam perché è andato 
storto lo spaccio di droga 
una recessione in cui nessuno 
è più sicuro nemmeno di non 
perdere il posto di lavoro Si
gnore, come possiamo osare 
celebrare7. », aveva continua
to implacabile il reverendo 
Bemice Albertine King mentre 
a pochi metri di distanza il pre
sidente Bush venuto ad Atlan

ta a celebrare 1 anniversano 
della nascita di suo padre 
Martin Luther King, continuava 
ad ascoltare impassibile e i 
suoi più stretti collaboratori 
erano visibilmente a disagio 

Bcrnice, Bunny per 1 suoi é 
la più piccola dei quattro figli 
dell'apostolo dei diritti civili e 
della non violenza in Amenca 
Quando suo padre era stato 
assassinato a Memphis nel 
1968 Bemice aveva da poco 
compiuto i 4 anni Aveva ap
pena 4 mesi ali epoca del fa
moso discorso su «Ho avuto un 
sogno » Di lui ricorda soprat
tutto i funerali quando ad un 
certo punto dagli altoparlanti 
avevano cominciato a trasmet
tere uno degli ulUmi sermoni 
«La cosa mi confuse Perché 
mia madre mi aveva detto che 
non poteva più parlare E inve
ce lo stavamo ascoltando Co
minciai a cercarlo» racconta 
«A tutt oggi quando qualcuno 
muore non sono sicura che sia 
morto È un pò da far venire la 
pelle doca Come se i morti 

potessero tornare», confessa 
La prima ambizione di Bun

ny, raccontano in famiglia, era 
di lare il maschietto A 9 anni 
quando oramai si era rasse
gnata ali idea di essere una 
femminuccia voleva diventare 
il pnmo presidente donna de
gli Stati Uniti Poi studiò da av
vocato finché, un paio di anni 
fa conseguite lauree in psico
logia legge e teologia decise 
di fare il prete e iniziò a far pre
diche ogni pnma domenica 
del mese ali Ebenezcr Baptist 
Church nella stessa chiesetta 
di Atlanta dove avevano predi
cato suo padre suo nonno e il 
suo bisnonno 

Già I anno scorso aveva fatto 
scalpore il discorso pronuncia
to dal reverendo Bemice King 
sempre nell occasione della 
festa nazionale per il padre 
«Uno che sa davvero sognare 
capisce che la guerra e anti
quata » aveva detto il 22 gen
naio al Santa Monica College 
in California quando ormai i 
bombardamenti sull Irak era
no iniziati da diversi giorni I 

presenti si erano alzati in piedi 
ad applaudire quando aveva 
detto di amare troppo i soldati 
del suo Paese per accettare 
che «il loro sangue venga ver
sato per soddisfare 1 ego ma
schilista di quei due», Bush e 
Saddam Questa, aveva prose
guito, é una guerra per il pedo
no, il denaro e il militarismo E 
dopo aver ricordato che gli 
Usa avevano venduto «milioni 
di dollari di cam armati aerei 
missili, armi e prodotti chimici 
a Saddam Hussein e ora que-
su cannoni, missili aerei e ar
mi chimiche made in Usa sono 
puntati contro i nostri ragazzi e 
ragazze » aveva concluso 
•Dio mio, se Saddam Hussein 
é irrazionale noi allora siamo 
davvero stupidi Scusate ma 
dovevo propno dirvelo Qual
cuno deve pure dirvi che qual
cosa non quadra » 

La novella Savonarola ncor-
re ad un linguaggio meno sfu
mato spesso assai più duro di 
quello del più famoso degli al
lievi di suo padre Jcsse Jack 

Bemice King, 
a sinistra, 
con il 
fratello 
Dexter 
durante 
I anniversario 
della nascita 

son A tratti II suo impegno di 
Pasionana sembra portarla più 
sul terreno del grande rivale 
ideale di suo padre il predica
tore della violenza Malcolm X, 
anziché su quello non violento 
della pazienza e dell'«altra 
guancia» Molti a cominciare 
da sua madre Corctta, sosten
gono che come leader deve ' 
farsi ancora le ossa 

Mao anche vero che talvolta 
ci vuole I Innocenza e 1 inespe-
nenza dei bambini per gndare 
che «il re é nudo» Con la gente 
cosi disperatamente in cerca 
dileaders cosi delusa da quel-

Martin Luther 

li viventi se confrontati a quelli 
ormai defunti non è certo stra
no che molti considenno Ber-
nice una reincarnazione del 
padre Tanto più che è piccola 
e grassottella come lui, si muo
ve come lui, ha la stessa voce 
Non ò che a lei la cosa vada 
del tutto a genio «Dovrei esse
re contenta, dirgli forse grazie 
quando mi vengono a dire do
po la predica "Oh scmbn pro
pno tuo padre"7» scherza. Ma 
poi aggiunge di capire che «la 
gente cerea un senso di spe
ranza e per molu la speranza 
era il movimento per i diritti ci
vili il dottor King » 

L'aereo con 96 persone a bordo decollato da Lione è precipitato vicino Strasburgo. Errore o attentato? 

Cade un airbus francese, una decina i sopravvissuti 
Un Airbus A-320 con 96 persone a bordo è scom
parso nel nulla mentre volava da Lione a Strasbur
go. Quattro ore dopo i soccomton hanno individua
to il luogo dell'incidente nella zona del Mont Sainte 
Odile, a una cinquantina di chilometn dal capoluo
go alsaziano Sembra ci siano una decina di soprav
vissuti, tra i quali un bambino L'ultimo contatto ra
dio alte 19,20 di ieri Errore altimetnco o attentato' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• 1 PARIGI Dieci sopravvissu
ti tra i quali un bambino, inco
lume e un membro dell'equi-
Eaggio Nel buio e nella neb-

la poco pnma di mezzanot
te é stato localizzato 1 Airbus 
A 320 scomparso mentre vola
va da Lione a Strasburgo con 
96 persone a bordo Ifrelitto 
dell aereo è stato trovalo ai , 
piedi del monte St Odile una 
cinquantina di chilometn a 
sud di Strasburgo ne' temtono 
del comune di Maennelstein 
ad unalutudine di 760 metn 
sul livello del mare Sul luogo è 
stato inviata un unità ospeda
liera con una ventina di medi
ci anestesisti 

Il silenzio " durava dalle 

19 30, ora dell'ultimo contatto 
radio Quattro ore nel corso 
delle quali le speranze si sono 
man mano ndotte mentre i 
soccomton battevano la zona 
attorno al Mont Sainte Odile, a 
una cinquanUna di chilometri 
dal capoluogo alsaziano Le 
operazioni di ricerca sono sta
te ostacolate dalle condizioni 
climatiche nebbia fitta e nuvo
le basse a partire dai 500 metri 
di altezza nessuna testimo
nianza diretta Non solo nes
sun segnale dall apposita vali
gia segnaletica di cui sono 
equipaggiati gli Airbus, che do
vrebbe lun/ionare in caso di 
incidente 

L aereo era regolarmente I resti dell airbus A-320 precipitato vicino Strasburgo 

decollato ieri sera dall aero
porto di Lione alle 18 35 e 
avrebbe dovuto altcrrare a 
Strasburgo alle 19 25 Aveva a 
bordo 90 passeggeri tra i quali 
un neonato e sei membn di 
equipaggio E stato seguito dal 
controllo aereo fino alla ma
novra di avvicinamento e di
scesa verso Strasburgo L ulti
ma torre a comunicare con 
I Airbus sembra sia stata quella 
di Reims Poi verso le 19 20 
ogni contatto si è interrotto 
Nessun allarme dall aereo 
nessuna segnalazione di guasti 
0 problemi particolari Per 
questo le autorità aeroportuali 
hanno pensato subito al peg 
gio ad un errore allimetrico 
che non avrebbe lasciato il 
tempo di comunicare I emer
genza Il Mont Sainte Odile si 
trova nella regione dei Vosgi, 
che in alcuni punti supera i 
mille metn di altezza Larea é 
molto boscosa e poco abitata 
il che potrebbe spiegare 1 as
senza di testimoni Le condi
zioni climatiche non erano 
ideali ma neanche cattive sul-
1 aeroporto di Strasburgo la vi
sibilità era di 8 9 chilometri e il 
vento attorno ai 50-60 chilo 
metri 1 ora Raffiche tuttavia 
perfettamente in grado di esser 

fronteggiate da un Airbus A 
320 La nebbia e le nuvole era
no presenti invece a partire dai 
500 metri di altezza e sono 
queste che hanno reso compli
cate le ricerche 11 Mont Sainte 
Odile è infatti circondato da 
una sene di colline e vallate 
scoscese e i suoi pendii sono 
ricoperti di abeti Le case sono 
pochissime 

È scattato subito il piano 
«rosso» previsto in caso di gravi 
catastrofi Centinaia di gendar
mi poliziotti e pompien, dotati 
di assistenza medica hanno 
cominciato verso le 20 a perlu
strare la zona in un raggio di 
un centinaio di chilometn Dal
la base aerea militare di Stra
sburgo 6 decollato anche un 
Mirage appositamente attrez
zato per la perlustrazione not
turna Gli ospedali della zona 
sono stati messi in stato di al
lerta benché le speranze di ri
trovare qualcuno in vita dimi
nuissero di minuto in minuto 
E invece poco prima di mez
zanotte il ritrovamento Tra i 
pnmi superstiti un bambino e 
un membro dell equipaggio 

Sembra accertato che I ae
reo sia spanto prima di metter
si in contatto con la torre di 
controllo di Strasburgo Quc 

st'aeroporto essendo anche 
militare é equipaggiato di gui 
da radar Avrebbe quindi con
sentito un atterraggio «norma-

" le» anche in presenza di condi
zioni climatiche pesanti Non è 
noto per essere un aeroporto 
«difficile» e non è mai stato tea
tro di incidenu sen Tutto ieri 
sera, faceva pensare che I Air
bus si fosse schiantato sulla 
montagna a una cinquantina 

1 di chilometn da Strasburgo 
•• giusto prima di cominciare la 

discesa A chi si stupiva che 
più di tre ore dopo la sparizio
ne non si avessero ancora noti
zie gli esperti rispondevano 
che in zone montagnose e con 
scarsa visibilità è abbastanza 
«normale» un simile silenzio 

t Gli stessi esperti sottolineava
no che 1 Airbus A 320 è un veli
volo tra i più slcun Ne voiano 
206 per una cinquantina di 
compagnie diverse Poco do
po le 23 una pnma testimo
nianza è stata raccolta dai soc
comton Un abitante della zo-

" na affermava di aver sentito 
una forte esplosione verso le 
19 30 esattamente 1 ora della 
sparizione dell Airbus Le ipo
tesi sull incidente restano due 
onore altimetrico oppure at
tentato con esplosione in volo 

costa occidentale é stata già 
pressoché soppiantata dalle 
mafie asiatiche Nel New Jer
sey a Cleveland in gran parte 
della Fionda, nel New En-
gland a Kansas City e nella 
Louisiana in pratica non esiste 
più Ed ovunque sembra sul 
punto di inandirsi la fonte più 
autentica della sua potenza e 
della sua longevità la discipli
na la coesione interna quel 
solido senso di autorità che si 
traduceva nel silenzio omcrto-
so A New York, antico cuore 
dell'organizzazione le fami
glie Lucchese Bonanno e Ge
novese appaiono in disarmo 
la famiglia Colombo è devasta
ta da una faida interna che 
nelle ultime settimane ha già 
fatto sci morti Ed il clan Gam-
bino storicamente il più forte 
sembra essere ormai prossimo 
- con il processo a John Gotti -
ad una resa dei conti finale 
con la giustizia -r * 

Mento della tenacia degli in 
quirenti e delle nuove leggi an-
ti-racket (la cosiddetta RICO 
su tutte) Ma anche il nflesso 
di un declino per cosi dire l 

«strutturale» Il giro d affan an- *• 
nuale della mafia newyorkese 

{,u é oggi valutato appena attorno % 
i ad 800 milioni di dollan E re

sta prevalentemente concen
trato lungo vecchie correnU di 
affari 1 industria delle costru
zioni e quella tessile, il gioco 
d azzardo la raccolta dei nfiu-
ti oltre a marginali interessi nei 
traffici d eroina Niente coca *• 
mentecrack. i ' / . « --. 

Gotti insomma non sembra & 

essere che 1 ultimo erede di un 
impero che nato durante il 
Proibizionismo, è ora entrato 
nell era del suo declino Ai 
confini premono le «orde bar- ' 
bare» di nuove e più feroci 
gang Per la Giustizia sembra 

•> esser giunto il momento della * 
nvincita Una nvtncita di Pirro > 

«Pettegolezzi» dagli Usa 
Eltsjn dedito all'alcool? 
Nuove voci a Washington 
alla vigilia del suo viaggio 
• i WASHINGTON L'alcool 
Eltsin e gli Stati Uniti Ogni * 
volta che il presidente russo ' 
sta per recarsi negli Usa a 
Washington qualcuno npro-
pone puntualmente la que
stione del rapporto dell uo
mo che ha conquistato la 
Russia con la bottiglia Que
sta volta è il Us news and 
world report ad affermare 
che da un paio di mesi for- „ 
mai privilegiato interlocutore 
degli Stati Ornimeli ex Urss é 
tornato a far uso smodato di 
alcolici La rubrica in cui il 
settimanale pubblica la noti 
zia non è certo delle più au
torevoli, si chiama Washmg- ' 
ton whtspers (pettegolezzi ai > 
Washington) ma tante alla 
vigilia della conferenza sugli * 
aiuti alla Csi e a pochi giorni 
dal pnmo vertice Bush-Eltsin 
dopo la scomparsa dell Urss, 
le voci si nfanno insistenti 
Sono «fonti di alto livello a 
Mosca e a Washington», dice 
il settimanale aggiungendo 
che il presidente russo avreb
be npreso a bere per vìa del
la grande tensione lavorativa 

causata dalle sue nuove re
sponsabilità Propno questo 
preoccuperebbe i suoi inter
locutori di Washington che 
vedrebbero in lui «pencolosi 
sbalzi d'umore e tendenze 
autontane» Sempre secondo 
le fonti anonime del settima
nale di Washington il leader 
russo avrebbe mancato >a 
causa degli eccessi nel bere, 
qualche appuntamento ìm-, 
portante, come una confe
renza stampa annunciata a 
Alma Ata «per smaltire con 
un sonnellino la sbornia» Il 
Usneux, and world report'«di
versifica» pero le proprie fon
ti poiché accanto a coloro 
che sostengono che «la 
preoccupazione principale ' 
dei suoi collaboraton è di te
nerlo lontano dalla bottiglia ' 
a cui si avvicinerebbe sin dal
la mattina», cita altri secondo 
i quali tutta questa non sa
rebbe altro che una montatu
ra di ambienti vicini a Gorba-
ciov per screditare l'antico ri
vale del presidente delI'Urss 

Engholm sfiderà Kohl nel '94 
Il presidente della Spd 
si candida alia cancelleria 

• i BERLINO Sarà BjOm En
gholm a sfidare Helmut Kohl 
nelle elezioni federali del 
1994 Dopo molte esitazioni 
e qualche tensione nelle file 
del suo partito, il presidente 
della Spd nonché capo del 
governo dello Schleswig-Hol-
stem ha fatto conoscere len 
la propria disponibilità a 
candidarsi alla cancelleria. 
Anche se l'annuncio ufficiale 
dovrebbe venire solo fra 
qualche settimana e la desi
gnazione dovrà essere for
malizzata in seguito da un 
congresso del partito il si di 
Engholm apDare pratica
mente certo 

La svolta é maturata cau
sando una certa sorpresa 
durante una riunione del Pre-
sidium socialdemocratico 
che era stata convocata pro
pno per fare un pò di chia
rezza sulla questione della 
candidatura alla cancelleria 
dopo che da qualche setti
mana si registrava una certa 
tensione al vertice del parti

to Ancorché sollecitato, in
fatti Engholm pareva contra
rio ali idea di concorrere alla 
cancellerà o comunque alla 
prospettiva di - impegnarsi 
con una dichiarazione pub •" 
blica fin da adesso Ciò gli -» 
aveva attirato qualche cntica -
acuita dall esistenza di alcu
ne divergenze con gli altri 
«papabili» della Spd alla can
celleria Oskar Lafontaine 
che è stato il «numero 1» so
cialdemocratico nella ultima 
consultazione e che dopo la ' 
sconfitta ha tifiutato di assu
mere la presidenza del parti- ' 
to e la guida del gruppo par
lamentare, e Hans-Ulnch 
Klose. succeduto qualche * 
settimana fa a Hans-Jochen » 
Vogel alla guida del gruppo ''• 
al Bundestag . > 

L annuncio di Engnoim 
viene valutato dagli osserva- < 
ton come una mossa volta a 
ncompattare il gruppo diri- r 
gente socaldemocratico so
pratutto in vista di una prova * 
elettorale che non sarà per 
niente facile _ OPSo * 
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valore 

1078 

999 

1083 

1075 

997 

1070 

1056 

1012 

1088 

1085 

1081 

1057 

1109 

1089 

1099 

1046 

proc var % 
1079 

1011 

1083 

1072 

1006 

1073 

1065 

1019 

1094 

1084 

1084 

1055 

1115 

1069 

1098 

1051 

•0 09 

-1 19 

0 0 0 

0 28 

0 89 

-0 28 

0 85 

•0 69 

-0 55 

0 0 9 

•0 28 

0 19 

-0 54 

0 0 0 

0 0 9 

•0 48 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCÉSE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHÉSE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1196 400 

753 390 

220 925 

669 020 

38 589 

1224 89 

753 300 

220 890 

668 940 

36 584 

2153 400 2151 300 

9854 

851755 

11902 

194 375 

2005 900 

6 524 

8 735 

1535 820 

1040 765 

107 075 

191 715 

206 910 

276 795 

DOLLARO AUSTRALIANO 899 175 

9555 

850 695 

11 894 

194 240 

2007 200 

6 528 

8 717 

1535 57 

1062 

107 067 

191 800 

208 920 

276 800 

910 650 

Gran tonfo delle due Pirelli 
e gli stranieri comprano Generali 
BEI MILANO Prezzi contra
stati in un contesto di scambi 
impoverito da un guasto tec
nico Il mercato ha subito 
una pausa suo malgrado e 
un notevole rallentamento 
degli scambi per un inciden
te di carattere tecnico che ha 
indotto la Consob a sospen
dere temporaneamente le 
trattative sul circuitotelemati-
co Alle «grida» inoltre si deve 
registrare .I «tonfo» delle due 
Pirelli, indotto forse dall'im
minenza dell'assemblea Pi
relli spa che nel pomeriggio 
avrebbe approvato l'aumen
to di capitale di 518 miliardi 
per iniziare l'opera di rico
struzione dopo il disastro fi

nanziano provocato dalla 
«scalata, alla Continental Le 
Pirellone hanno perso il 
3 78* trascinando le Pirelli-
nc al ribasso che infatti han
no ceduto il 2,27% Fra le 
«blue chips» spicca ovvia
mente la flessione delle Fiat 
che ribassano dello 0 95% in 
ulteriore perdita nel dopoli-
stino Per contro le Fiat ri 
sparmio sono cresciute 
dell 1,25% Sui titoli Fiat si so
no già avuti in parte i riflessi 
della brutta piega che sta 
prendendo 1 Opa dell Ifint 
sull'Exor per la conquista 
della Perrier dopo le notizie 
giunte dalla Borsa di Parigi 
sul lancio di una contro-Opa 

da parte di àuez e Nestlé L Ifi 
ha comunque chiuso in leg
gero vantaggio (+0,07%) In 
progresso sono nsultate an
che le Montedison 
( + 0,<15%), le Generali con 
lo 0 13%, grazie a un ordinati
vo consistente dall estero Si 
hanno poi le flessioni di di
versi assicurativi, che malgra
do I ottimismo indotto dalla 
«regulation» sulle tariffe Rea s 

ieri accusavano diffuse per
dite le Sai dello 0,49%, le To
ro dell'I,14% le Fondiaria 
dello 0,74% Fra i titoli mag
giori da registrare ancora le 
cedenze delle Olivetti (• 
0,54%) terminate a 2760 lire 

mentre in mescita risultano 
le Cir risparmio ( + 1,62%) 
Le Mediobanca si sono ap
prezzate dello 0,72% Il Mib 
ha avuto un andamento al
terno invariato alle II in 
perdita dello 0 2% alle 11,30 
di nuovo invariato alle 12,30 
è terminalo con una flessio
ne dello 0,09% (ore 14) Il 
circuito telematico, le cui 
contrattazioni sospese attor
no alle 12 sono riprese verso 
le 14 ha risentito notevol
mente della sospensione Di
versi importanti titoli non so
no stati trattati come Sip, Cir 
e Ferfin, nducendo il volume 
di scambi ORC 

FINANZA E IMPRESA 

• RINASCENTE. Sono aumentate del 
10* le vendite lorde del gruppo Rina-
becnte nel 91 rispetto ali anno prece
dente la stima e di vendite per 4 600 mi
liardi (4 179 ne! 90) Lo ha comunicalo 
len lo slesso gruppo le cui vendile sono 
quasi pariteticamente suddivise fra setto
re non alimentare (2 421 miliardi +9X 
rispetto ali anno precedente) e alnncn 
tare (2 179miliardi + lì 2%) 
• PACCHETTI. Picrdomenico Gallo è 
il nuovo presidente della Pacchetti lo ha 
nominato il consiglio di amministrazione 
della società controllata dal gruppo del- . 
I immobiliarista romano Renato Bocchi 
nel corso di una riunione t_he e servita 
anche ad annunciare 1 acquisizione di 
alcune partecipazioni Pierdomcnlco, 
Gallo subentra a Mano Stivali dimessosi . 
per assumere un altro incarico ncll am
bito del gruppo 
• CREDBERG. Raccolta in aumento 
nell esercizio 1991 per il credilo berga
masco I istituto quotato al mercato ri
stretto e controllato dalla banca francese 
Credit Lyonnai» Secondo le pnmc stime 

fornite dall istituto la raccolta diretta da 
clientela e aumentata del 14 TX rispetto 
ai 1Ì80 miliardi dell esercizio 1990 
mentre quella indir' 'la e aumentata del 
ISO* — 
• INVEUROP. Sara collocata sul mer
cato con una «offerta mirata» una quota 
tra il b e il ICA dell Inveurop finanziana 
trattata al ristretto e controllata ali 86 8% 
dalla Finpas (Rruppo Mafleis) 
M IVALDA GROUP. Il gruppo Fenn 
vest-Penlafcrtc ha acquistato la totalità 
delle quote azionane della socie'a Ivalda 
Group di Chiuppano (Vicenza) di cui 
gin possedeva il "KM La Ivilda Group ò 
presente sui merrati internazionali del 
seriore parafarmaceuuco con installazio
ni di impianti chiavi in mano e un porta 
foglio di ordini di oltre 80 milioni di dol
lari ^ " ' 
• BAM. La Banca Agricola Mantovana 
(Barn) secondo i dati di preconsuntivo 
ha registrato nel 1991 un incremento del
la raccolta diretta del 12* (da 4 046 a 
4 538 miliardi) e degli impieghi del 18% 
(da 3 046 a 3 588 miliardi) 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO £ 
» A L I M E N T A R I A O R K O L E 
I FERRARESI 
. ERIDANIA 
! ERIDANIA RI 

; ZIGNAGO 

32990 
6866 
5080 

6200 

•0 03 
-1 18 
•2 21 

0 6 5 

; A S S I C U R A T I V E 
ABEILLE 

' ALLEANZA 
l ALLEANZA RI 
' ASSITALIA 
' AUSONIA 
t FONOIARIA 

' GENERALI AS 
• LAFONDASS 
i PREVIDENTE 
! LATINA OR 
, LATINA R NC 
" LLOVDAORIA 

i L L O V D R N C 
? MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 
SAI 

; SAI RI 
; SUBALPASS 
t TOROASSOR 
l TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 

. VITTORIA AS 
! W A R L A F O N D 
, W FONDIARIA 
' WGENER91 

108000 
11780 
11200 
8900 

931 
37400 
30460 
14570 
1S895 

7970 
4280 

14240 
11490 
14605 
9090 

13400 
16180 
9095 

11260 
23375 
12300 
12490 
17400 
9925 
8140 
2400 

16100 
23620 

0 72 
-0 78 
•2 48 

1 71 
3 4 4 

•0 74 

0 31 
0 55 

- 1 5 9 
2 18 
0 71 
164 
0 97 

-0 65 
-3 30 
0 0 4 

-0 49 
106 

-0 18 
•1 14 

-156 
-0 95 
2 41 
0 4 6 
0 74 

0 0 0 
-2 37 

-0 15 

BANCARIE ' 
B C A A G R M I 

! COMITRINC 
" BCALEGNANO 
i B FIDEURAM 
1 BCAMERCANT 
: BNAPR 
: B N A H N C 

'• BNA 
B N L O T F R I 
BCA TOSCANA 
B C O A M B R V E 

B A M 8 R V E R 
B CHIAVARI 

: B C O D I R O M A 

! LARIANO 
BCO NAPOLI 
B N A P n P N 
B S SPIRITO 

! B SARDEGNA 
CR VARESINO 
C R V A R R I 

l CREp IT 
C R ^ O I T R P 
CREDIT COMM 

1/ CREDITO FON 

1 CR LOMBARDO 
! INTERBAN PR 
1 ' MEDIOBANCA 
l W B R O M A 7 % 

j W SPIRITO A 
!• WSPIRITOB 

10900 

3601 
6950 
1200 
6830 
2350 
1511 
5800 

131S0 
3800 

4095 
2750 
3995 
2520 
5230 
3600 
1601 
2779 

22500 
5400 
3271 

2215 
1870 
4140 
5399 

2751 
30300 
15310 

622 
595 
242 

140 

0 0 3 
2 6 6 

1 6 9 
-0 73 

0 0 0 
0 3 3 

-0 34 

0 0 0 
-0 52 
1 3 6 
0 0 0 
191 

0 4 0 
0,00 

-1 64 

•OSO 
-0 75 
0 9 0 
0 9 3 
3 8 4 

1 6 1 
-011 
-169 
- 0 1 1 

-0 86 
-2 26 
0 72 

-158 
0 1 7 

-2 02 

ì 
! C A R T A R I E EDITORIALI 
; BURGO 
>.' BURGO PR 
! BURGO RI 
, SOTTR-BINDA 
. FABBRI PRIV 
f EDLAREPUB 
:, L'ESPRESSO 
,. MONDADORI E 

t - M O N D E D R N C 
:. POLIGRAFICI 

9120 
9890 
9920 

772 

52"S 
3 4 ' 5 
6410 
7640 
3480 
5540 

-136 
•0 60 
0 0 0 

0 92 
0 12 

•0 57 

138 
-193 
2 05 
0 18 

• 
; C E M E N T I C E R A M I C H E 
•- CEM AUGUSTA 
i CEM BAR RNC 
' CE BARLETTA 

'• MERONERNC 
i CEM MERONE 
:' CE SARDEGNA 
1 CEM SICILIA 
' CEMENTIR 
1 ITALCEMEN R 
f UNICEM 
L* UNICEM R P 

'. W C E M M E R 
;- W C E M M E R R 

t W UNICEM RI 

3545 
6950 
9110 
2210 
5540 

10570 
105.50 

2700 
11900 
10600 
7555 
2750 
1320 
2600 

0 97 
-0 01 
0 4 4 

-2 21 
0 0 0 

-0 70 
-0 94 

109 
-124 

•0 93 
-0 59 

9 5 6 
•2 99 
10 64 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOFRO 
CAFFARO 
CArFARO R P 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUG 
F A B M I C O N D 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
M0NTEFI8RE 
M0NTEFI8R I 
PERLIER 
PIERR6L 
PICRR6LRI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
S A I A O R I P O 
SNIABPD 
S N I A R I N C 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIC 
TEL CAVI RN 
TFLECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

4650 
3370 
1899 
1549 
6050 

733.5 
779 

4225 
1300 
1440 
2750 
2300 
2570 

781 
730 
934 

1800 
800 

1222 
935 

6680 
4795 
7500 
5830 
7420 
2425 
1605 
1210 
925 

1265 
850 

3450 
8445 
8330 

12900 
5220 

35 
950 

0 0 0 
•0 59 
128 
1 57 
0 67 

-0 81 
-0 76 
132 

-1 14 
•0 62 
•0 18 
-3 36 
•0 77 
0 13 
1 11 
0 4 3 
1 69 
0 0 0 

-3 78 
-158 
0 3 5 

-184 
0 67 

•1 l i 
- 133 
-0 61 
-153 
-0 17 
-0 54 
oeo 
107 

0 2 9 
-0 77 
2 8 4 

•0 92 
•076 
•0 71 
-2 08 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
R INASCRNC 
STANDA 
STANDA RI P 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
ALITALI A PR 
A L I T A L R N C 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NAINAV ITA 
NAI-NA LG91 
SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

6450 
3900 
4175 

31700 
6750 

771 
680 
741 

10330 
1185 

11700 
2397 
1640 
5980 
4720 
1000 

919 
1400 

11390 
107 

-0 69 
-0 26 
- 1 7 6 
-0 47 
0 6 0 

0 1 3 
0 2 9 
151 

-0 19 
•0 25 
0 0 0 

•0 75 
2 0 5 

•0 67 
•0 63 
0 0 0 

-0 11 
•2 57 
-0 96 
-4 46 

E L E T T R O T E C N I C H E J v 

ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAGORD 
QEWISS 
SAES GETTER 
SONOEL SPA 
WAR ELSAG 

2450 
3840 
3827 
3300 
4585 
9990 
5600 
1290 

114 

0.20 
0 0 0 
0 13 
0 0 0 
0 4 4 

0 0 0 
-0 36 
- 1 3 0 
0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 
ACO MARCIA 
ACO MARC RI 
AVIR FINANZ 
BASTOGI SPA 
BONSIRPCV 
8 0 N S I E L E 
BONSIELER 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 
C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIDERNC 
COFIDESPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
F E R F I R N C 

215 
212.5 
7555 

173 
11990 
35500 

6000 
370 
662 

3029 
4800 
3400 
1050 
1880 
1002 
2200 
1610 
3300 

45200 
4950 
2100 
1310 
1298 

2 02 
4 6 8 
0 73 
0 0 0 

-172 
-0 56 
-164 
•0 27 
-193 
-0 20 
-103 
0 59 
2 4 4 
1 6 2 

•0 60 
1 38 
0 69 

•0 60 
157 
0 61 
0 0 0 

•0 76 
0 2 3 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
TORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
G E R O L I M R P 
GIM 
G I M R I 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEPI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL H N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PAHMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
W I T A L M O R N 
WAR BREDA 
W A R C I R A 
W A R C I R B 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMMAAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

5025 
598 
880 
309 
383 

4080 
1110 
3185 

938 
1260 
1123 
1840 
2800 

885 
710 

1391 
1399 
1375 
1190 

105.5 
91 

4590 
2230 

13900 
5515 
3200 
2215 
1310 

12510 
69400 
48460 

755 
405 

1892 
1705 
1332 
1007 
1820 

10400 
1170 
2225 
4530 
1710 

13180 
2435 
1715 
6570 
1497 
602 

5900 
1180 
1080 
1420 
3565 

865 
800 

2800 
1790 
2100 
2240 
2045 
2240 

739 
3630 
7580 
3275 

569 
971 
610 

57000 
153,5 

83 
110 
190 
100 

1080 
726 

1280 
164 
142 

-0 08 
-2 76 
0 0 0 

-0 32 
0 79 

-0 73 
-0 89 
0 6 3 
0 1 1 
2 4 4 
6 8 5 
2 2 2 
1 4 5 

-0 11 
-1 11 
-0 71 
-014 
•0 36 
-2 46 
5 5 0 
2 25 

-0 02 
-0 84 
0 07 
0 0 0 

•0 78 
0 45 

-0 68 
0 0 0 
0 2 2 

•0.41 
6 3 4 
2 79 
199 
2 1 6 
0 4 5 

•0 20 
-122 < 
•0 38 
•0 09 
-0 22 
•tsrr 
0 0 0 
0 8 9 
0 6 3 
0 2 9 
0 0 0 
0 47 

-4 44 
-1 17 
-167 
-137 " 
2 9 0 i 
1 13 "> 

- 103 * 
-0 99 
•0.88 
-0 83 
-3 23 
-193 
0 2 0 

•0 88 
5 57 
0 28 
0 8 0 

•2 24 
0 0 0 
0 10 

-317 
-2 56 
0 0 0 
3 75 

10 00 
18 75 
-7 41 
0 47 

-0 55 
0 0 0 

-0 61 
-139 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 
AEDES 
AEOESRI 
ATT IV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
C A L T A G R N C 
COGEFAfl- IMP 
COGEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIF1MSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

15910 
7140 
3870 

18300 
4860 
3540 
3507 
2610 
2699 
2104 
2945 
2218 

11510 
2075 

29400 
54500 
2535 
1451 
5950 

0 0 6 
-1 38 
104 
0 45 
104 
0 0 0 

-0 09 
0 7 7 

-0 41 
3 65 
5 1 8 
3 16 
0 3 5 
0 0 0 
0 3 4 

-127 
•0 20 " 
•0 82 
0 93 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DDATA CONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARO R P 
INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 

SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECN08TSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 

2292 
6986 
4875 
2300 
3980 
8851 
5339 
4050 
2390 

10400 
28290 

2601 
2500 
1200 
1250 
791 
75? 

8200 
2520 
1130 
1230 
1467 
4520 
2760 
1980 
1*45 

11850 
12080 
10200 
31700 

6720 
11100 
7620 
1653 
1460 
7040 
6790 
5265 
2268 

516 
496 

3780 
38 
15 

208 
107 

0 0 9 
-0 41 

156-
1 77 
0 0 0 
0 01 

-0 93 
1 25 

-0 63 
0 0 0 
0 32 

-3 67 
0 2 0 
0 8 4 

-0 79 
.1 13 
-4 20 
0 00 
2 14 
0 70 
0 82 
0 0 0 

• 120 
-0 54 
-2 94 
-0 31 
0 1 7 
1 51 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 0 0 

-1 55 
0 67 
0 0 0 

-133 
-0 86 
-0 85 
- 0 09 

0.98 
1 02 
0.77 
8 57 

•22 22 
•0 95 
0 0 0 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
W EUR M-LMI 

410 
795 

5795 
2762 
6320 
31.8 

0 0 0 
0 0 0 

-0 09 
0.07 
0 0 0 
6 0 0 

TESSILI v '• 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

12400 
4100 
3590 

254 
1520 
2620 

730 
615 
899 

6300 
5245 
6980 
1800 
3590 
4270 
2575 
4544 

13000 
8520 

-080 
1 23 
0 0 0 
0 0 0 
9 35 
2 3 4 
1 39 
0 6 5 

-0 11 
0 1 1 

-104 
-4 38 
0 0 0 
2 87 
0 0 0 
1 18 

-0 13 
0 2 3 

-2 07 

DIVERSE 
OE FERRARI 
O E F E R f l R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7420 
2241 

217000 
2012 
1360 

15900 
10760 
213O0 

502 
2600 

240000 

0 0 0 
0 0 4 
1 40 

-0 89 
0 51 

-1 85 
0 0 9 
0 0 0 

-0 59 
0 0 4 
3 45 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 
COMIT 
8ENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
G RUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

4209 
11859 

1958 
1771 
3602 
2589 

21454 
3496 

22178 
1462 

-0 57 
-1 64 

1 91 
0 8 5 

.1 18 
0 5 0 

.0 45 
-0 74 
-0 45 
-2 92 

BTP-17MC9212 5% 
BTP-17MZ9212 5% 
BTP-18AP9212 5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP-1AG9312 6% 
BTP-1AP9211% 
BTP-1AP9212 5% 

BTP.1AP92915% 
BTP.1AP92EM90 12 5% 

BTP-1FB92110/. 

BTP-1FB929 25% 
BTP-1FB9312 5% 

BTP-1GN929 15% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 
BTP-1LG9312 5% 

BTP-1MG9211% 
BTP-1MG9212 5% 

BTP-1MG929 15% 
BTP-1MZ929 15% 

BTP-1NV9312 6% 
BTP-10T9212 5% 

BTP-10T93 12 5% 
BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 
CCT ECU 30AG94 9 85% 

CCTECU84/0210 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 
CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75"/. 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/928 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 

CCT ECU 88/92 MGB 5% 
CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/9S119% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92 INO 

CCT-19AG93CVINO 

CCT 19DC93 OVINO 
CCT-19MG92CVINO 

CCT-20LG9NDIND 

9 9 9 

998 

99 85 
99 56 

100 25 
9 9 4 

99 85 
99 65 

998 

99 65 

99 85 
1005 
994 

999 
99 65 

1005 
996 

9 9 8 
9 9 4 

100 

1002 

100 1 

1002 
100 05 

100 05 

101 65 
100 3 

99 
9 9 5 

99 55 

999 
93 5 

99,1 
9 4 8 

99 25 
9916 

9 9 5 

96 65 

971 
9 8 8 

100 7 

992 
1004 

1001 
107 

103 9 

104 

97 65 
96 55 

104 2 
106 2 

100 3 

998 

100 1 
99 45 

9 9 9 

100 2 
99 75 

100 25 

99 75 

100 75 
100 03 

100 15 

CCT-20OT93CVIND 99 92IND 100 15 

CCr-20OT93CVINO 

CCT-AG93IND 
CCT-AG95 IND 

CCT-AQ96 IND 
CCT AG97 INO 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 INO 
CCT.AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-DC92 IND 
CCT DC95 IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-OC96 INO 

CCT-FB92IND 
CCT FB93 IND 
CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 IND 
CCT-FB96 IND 
CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97 IND 
CCT-GE93EM88IND 
CCTGE94IND 

CCT-GE95IND 
CCT-GE96 INO 
CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN93 INO 

99 95 
100 8 

9 9 1 
99 2 

98 75 

100 15 
100 4 

99 35 
99 9 

99 15 
9 6 7 

1003 
99 95 

99 85 

99 75 

99 95 
100 15 

100 5 
100 95 

100 2 
9 9 9 

99 55 

100 1 
100,5 

100 1 
100,1 
99 65 

9 9 6 

100 6 

000 
0 0 0 
0 0 0 

0 05 

0 0 0 

•0 15 

000 
015 

-0 05 

000 

0 05 

0 05 
-0 20 

010 

-0 20 
000 

4 05 

-0 06 

0 10 

0 40 
0 05 

•0 05 

000 

-0 05 

-010 
000 

•0 50 

0 30 
-O10 

ooo 
0 0 0 

-0 64 

102 
-011 

0 10 

0 0 0 

0 25 
•0 10 

•0 21 

0 0 0 
•0 30 

-0 20 

-0 20 

•0 20 
388 

-0 57 

0 0 0 

-0 10 

0 05 

000 
0 57 

-0 15 

0 10 

•0 20 

0 0 0 

-0 15 

0.05 
000 

•010 

0 10 

0 0 0 
-0 15 

0 05 

0 05 

•010 

0 05 

-0 03 
0 05 

•0 05 

-0 05 

•0 20 

-0 05 

-0 05 
•0 05 

4 1 5 

4 25 

4 1 0 

4 05 
0 25 

0 05 

4 10 

000 

0 15 
4 05 

0 0 0 
0 0 0 

4 05 
0 0 0 

4 05 
4 05 
4 0 5 

4 10 
0 05 

Titolo 
CCT.GN07IND 
CCT-GN98 IND 
CCT-LG93 INO 

CCT-LG95 INO 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG97 IND 
CCT-MG93INO 

CCT-MQ95 IND 

CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 INO 
CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94 IND 
CCT-MZ95IND 
CCT-MZ9SCM90IND 
CCT-MZ96IND 
CCT MZ97 INO 
CCT-MZ98IND 
CCT-NV92 IND 

CCT-NV93IND 
CCT-N1/94 IND 

CCT-NV95IND 
CCTNV95EM90IND 
CCTNV96IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94 INO 
CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 
CCT-OT96IND 
CCT-ST93INO 
CCT-ST94 IND 
CCT-ST95 IND 

CCT-ST95FMSTB0IND 
CCT-ST98 IND 
CCT-ST97 IND 

BTP-16GN97 12,6% 

BTP-17NV9312 6% 
BTP-19MZ9812.5% 
BTP-1DC9312 5% 
BTP-1FB9412 5% 
BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM90 12 5% 
BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9812,5% 
BTP-1GN01 12% 
BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN96 12% 
BTP-1GN97 12 5% 

BTP-1LG9412 5% 
BTP-1MG94EM9012 6% 
BTP-1MZ0112 5% 
BTP-1MZ9412 5 % 

BTP-1MZ9812 5% 
BTP-1NV93EM8912 5% 
8TP-1NV941?S% 
BTP-1NV9712 5% 
BTP-1ST9412 5% 
BTP-20GN98 12% 

CASSADP-CP9710% 
CCT.17LG938,75% 
CCT-18AP9210% 
CCT 18GN938 75% 

CCT-18ST938 5 % 
CCT-19AQ936 5% 

CCT-19MG929S% 
CCT-83/93 TR 2 5*/. 
CCT-FB929 8% 
CCT-GE94 BH 13,95% 
CCT-OE94USL 13 95% 

CCT-LQ94AU709 5% 
CTO-15GN9612 5% 
CTO-16AG9512 5% 
CTO-16MG9812 6% 
CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17QE9612 6% 
CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712.5% 
CTO-18LG95 12 6% 
CTO-19FE98 12 6% 
CTO-19GN9512 5% 
CTO-190N97 12% 

CTO-190T95 12 5% 
CTO-19ST96 12 5% 

CTO-20NV95 12 5% 
CTO-20NV96 12 5% 
CTO-20Si9512 5% 
CTO-DC9B10 25% 
CTO-GN95 12 5% 
CTS-18MZ94 INO 

EDSCOL-77/9210»/. 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-355% 

prezzo 
991 
9 8 8 

100 75 
99.4 

99 85 
994 

9 6 8 
100 5 
993 

99 65 
99 75 

9 9 1 

989 
100 15 

100 4 
99 55 
99,8 

100 
994 

98 85 
100,4 

100 5 
100 05 

9 9 7 
99 76 

99 26 
100 45 
99,95 

9 9 6 
99 85 

98 65 
100 3 

100 05 
99 35 

998 
9 9 3 

99 
100,4 

100.Z 
100 45 

1001 
100 25 

100 35 
100 25 

1002 
100 4 

98 35 
1001 

08,75 
100 2 

100 2 
100 2 

•100 75 
100 06 
10015 

100 25 
100 06 

100 3 
10015 

98,4 

98 45 
99.25 

996 
99 

9 9 6 
99 

994 

993 
100 2 
102,4 

1026 
987 

100,6 
100 35 

100 45 
100 65 

100 4 

100 35 
100 6 

100 35 
100 3 
1003 
99 65 

100 35 
100 65 
100 35 

1006 
100 35 

984 

100.35 
6 6 5 

1003 
102,9 

60,5 

var % 

4 1 0 
4 1 5 
4 1 0 
4 1 0 
000 

4 10 
005 
015 

4 10 
4 05 
4 05 
4 05 
4 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

4 05 
4 05 
4 05 
4 2 0 
0 0 0 

4 2 0 
4 10 
4 05 
0 0 0 
0 0 0 

OOO 
0 1 0 
000 
ODO 

4 05 
4 05 
4 10 
000 
005 
0 05 
0 0 0 

0 0 0 
4 10 
005 
0 0 0 

4 06 
005 

4 05 
4 1 5 

4 16 
4 1 0 

000 
4 10 
4 2 0 
000 

0 10 
4 15 
4 10 

4 10 
4 1 0 
4 1 0 
0 0 0 

4 05 
4 1 5 

0 0 0 
000 

4 05 

198 
000 
000 

4 06 
4 3 0 
000 

OOO 
ooo 
000 
0 1 6 
000 

4 05 
4 10 
4 05 
4 0 5 

4 10 
OOO 

4 1 0 
000 

4 10 
000 
0 10 
0 0 0 

4 1 0 
000 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

4 1 0 
160 

AZIONARI 

» ADHIATICAMERICASFUND 
. ADRIATIC EUROPE FUND 

ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADR IATICGLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 

' EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICHIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 

lori 
12380 
11121 
9005 

12134 
9969 

10481 
10767 
11622 
10685 
12663 
11036 
11978 

GCNERCOMITNORDAMERICA 13566 
GESTICREDIT AZ 
GESTICREOITEUR 
GESTIELLE I 
GFSTIELLÉ SERV FFIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INV AMERICA 
INV EUROPA 
INV PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MFRRIL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMC MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 

' S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 

I SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INOICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
7ETA,STOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 

, EURO Al OEBARAN 
FUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 

, FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVEST3 
SVILUPPO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 

' IMINDUSTRIA 
- INDUSTRIA ROMAGEST 

INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 

, SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO IND ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

11917 
10318 
9769 

10797 
9105 

10126 
10653 
11197 
10322 
10058 
10186 
10402 
101*9 
11663 
10633 
11979 
12186 
11037 
10408 
12858 
12856 
11032 
10950 
11228 
11959 
9483 

11803 
•11610 
11822 
10746 
9783 

11498 
12961 
10293 
12596 
12704 
10043 
11438 
11613 
14099 
12076 
9067 
9858 

27840 
6203 
9703 

10779 
11513 

N P 
10050 
12067 
8909 

11469 
25692 
9814 
9667 

18113 
11459 
14775 
10318 
10501 
29583 
10307 
40136 
10983 
11352 

9501 
10816 
9744 

10465 
11154 

Prec 
12291 
11101 "• 
9031 

12105 , 
9977 

10481 
10764 
11838 
10674 
12631 
11008 
11967 
13468 
11935 -
10297 
9761 -

10600 
9137 

10091 
10601 
11207 
10322 
10071 
10224 
10400 
10173 
11715 , 
10818 ' 
11927 
12210 •> 
11938 *-
10436 
12642 , 
12649 
11009 
10937 
11223 
11954 -, 
9467 

11801 
11715 
11821 
10754 
9750 

11531 
12980 

N P 
12607 • 
12736 t 
10066 
11456 > 
11607 
14125 
12089 
9099 .. 
9905 

27908 
8240 
9728 

10797 
11526 

N P 
10046 . 
12095 
8965 " 

11506 " 
25761 

9636 I 
W 5 

18135 , 
11477 
14822 
10331 
10547 
29685 
10432 
40268 
11040 
11375 » 
9544 

10618 
9799 

10488 
11161 » 

' BILANCIATI ' 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTERNAZ 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 

12346 
12438 
12410 
10432 
40398 
10338 
10546 
11932 
10406 
11630 
12285 
10963 
10822 
23241 
19041 
12853 
20455 
10640 

12375 
12445 
12403 ' 
10460 
10395 , 
10388 .. 
10548 "• 
11931 *" 
10486 
11626 
12304 
10963 * 
10799 
23309 
19082 
12677 
20485 
10665 

EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDIVCST2 
FON DO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GGTPOHfclNVEST 
CESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMCREND 

13176 
1208? 
32036 
11424 
17917 
15110 
16652 
21031 
12204 
10528 
11231 
13441 
13941 
11211 
21565 
10918 
19921 
16678 
11908 
12783 
20156 

PROFESSIONALE RISPARMIO 10621 
QUADRIFOGLIO BILANCIATO 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCA B0 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITACFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT.BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEOA 
EUROMOB CAPITAL F, 
EUROMOB STRATFGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSCL 
FONDICRI 2 
FONDIVCST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 

12252 
20591 
17835 
11320 
12262 
13150 
14957 
1U734 
19842 
23241 
19041 
12053 
20455 
10640 
13571 
12777 
15332 
18124 
13861 
11028 
11781 
12091 
11656.. 
19734 
14165 
13176 
12083 
32035 
11424 
17917 
15110 
16652 
16878 
11906 
12783 
20156 

PROFESSIONALE RISPARMIO 10621 
QUADRIFOGLIO BILANCIATO 
REDOITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL. 
ROLOMIX 
VISCONTEO 

•> * » £ <• ' 

OBBLIGAZIONARI ' ' 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCOBALENO 
CHASE M INTERCONT 
CXXEUROMONCY 
IMIROND 
EX INTERMONEY 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BONO 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
EX ARC« RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
EPTAMONEY 
EURO VEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GCSFIMI PREVIDENZA 
GFSIICRCDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 2000 
INTERB RENDITA 
EXITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONCTARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET. 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISSPARMIO ITALIA CORR. 
SOCEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

ESTERI 
CAPITALITALIA 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
B 0 N D 0 8 B L I G 
ITALFORTUNE 
FONDO TRER 
RASFUND 

12252 
20591 
17335 
11320 
19642 

1 

13259 
12544 
12076 
10709 
12090 
10794 
13161 
14064 
11579 
10946 
12679 
12268 
15469 
12004 
12803 
11467 
13763 
12862 
11345 
10698 
12097 
11166 
16399 
70139 
10928 
12464 
11365 
13274 
14527 
14139 
12195. 
11064 
11029 

» 
48 685 
42 935 

234 911 
158 363 
37 180 
48 350 
38809 

13164 
12090 
32099 t 
11427 
17019 
15128 
16662 
21044 
12221 
10560 
11259 
1314J 
13964 
11240 
21615 
10918 
19953 
1670? 
11916 
1 2 d 6 
20171 
10618 
12313 
20592 
17867 
11342 
12295 
13170 
14966 
10750 
19681 
23309 
19082 
12677 
20485 
10665 
13599 
12806 
15350 
16137 
13876 
11033 
11786 
12106 

N.P 
19760 
14196 
13184 
12090 
32099 
11427 
17919 
15128 
16682 
16702 
11916 
12816 
20171 
10618 
12313 
20592 
17667 
11342 
19881 

" *l 

13259 
12528 
12058 
10660 
12056 
10938 
13143 
14061 
11581 
10944 
12672 
12669 
15465 
12003 
12799 
11463 
13760 
12856 
11339 
10590 
12097 
11169 
16396 
20112 
11138 
12480 
11361 
13272 

114524 
14135 
12194 
11068 
11026 

38.62 
27.98 

152.98 
103.13 
47.63 

N P . 
N.P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

? BRE0AFIN87/92W7% 

? CANTONI ITC-93C07% 

; CIOA-6a/95CV9% 

• CIR-8S/92CV10% 

; •cm-«/93Cvo% 

' COTONOLC-VE94C0 7S 

t eo iso tMe/Tncv rs 

; EUR MET.LUI94CV t0% 

; EUROMOBIL-8»CV10% 

J FERFI«HT<V93CV7% 

i IMW4PION03WINO 

IRI-ANSTRAS9SCV>% 

ITALaAS«90/96CV 10% 

MAQNMAR96CV6% 

5*- MEDIO B ROMA 94EXW7% 

1 / » 

995 

96 

978 

103 55 

103 5 

97 

956 

114 

966 

115 

sa 

237 5 

112 25 

93 

97 

99,1 

97 5 

«3,1 

103,35 

102 8 

97 

96 

113,9 

96 

115,9 

97,4 

250 

ME0IOB-BAHLMCV6% 

MEDI0B4IRRISNC7% 

ME0l0B<IRniSP7% 

ME0IOBFTOSItl7CV7% 

MEDIO&-.T»LCEMCV7% 

MC0I0B-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB ITALO 05CV6% 

M60I0B.ITALM0BCV7% 

MEDI0B-LINIFRISP7S 

ME0I0B-METAN 93 CV7S 

MEDIOB PIR9SCV8 5% 

ME0I0B-SAIPEUCV5S 

ME0I0B^ICIL95CV5% 

WE0I0B-SNIAFIBRE8% 

ME0I0B-SNIATECCV7% 

MC0I0B-UNICEMCV7% 

999 

95 

697 

107 

241 

1018 

1191 

2678 

127 5 

91 

97 

946 

94 rd 
97 1 

119 

999 

94 

902 

104 

240 

101,9 

120 75 

272 

95,8 

125,8 

945 

97 2 

94,9 

94,5 

99,9 

118 5 

MEDIOB-VETP.95 CVJ 5% 

MONTED SELM-FF10% 

M0NTED46/92AFF7-/. 

MONTEr>87/92AFF7% 

OLIVETTI »4W 6,375% 

0PERCBAV<7/93CV8% 

PACCHETTI 90/05CO10% 

PIP,EUISPA4V9,75% 

RINASCENTE-S9CVB5% 

SAFFA «7/97 CV 6 5% 

SEP,FI-SSCAT95CV»% 

SIFA-6S/93CV9% 

SIP 66/93 CV7Y. 

SNIA8PO-65/93CO10y. 

SOPAF-86/92C07S 

ZUCCH|.8«j*»CV9-/. 

99 

99 

960 

981 

123 5 

100 4 

129 3 

122 2 

128 

1019 

100 

2058 

9529 

99,1 

98,05 

965 

97,4 

_123j9 

944 

98 

129,9 

119 

120 5 

101,6 

100,8 

99,15 

95 5 

208 

Titolo 

AZFS 94/92 INO 

AZFSB5/952AIN0 

AZFS 85/00 3A INO 

IMIS2/922R215S 

IMI92/923P219% 

CREDO? D»D355% 

Cfl60OPAUT0758% 

ENEL 84/92 

ENEL 94/92 3A 

ENEL 65/851A 

ENEL 86101 INO 

Ieri 

10000 

107 45 

106 90 

212 00 

20100 

9030 

9145 

10010 

114 40 

107 90 

107 36 

proc 

100 00 

107 40 

107 00 

209 00 

202 00 

90 30 

80 95 

10010 

113 70 

107 90 

10710 

( P r o « l inlormallvl} 

BAVARIA 

CARNICA 

BS PAOLO BS 

N0RDITALIA0R0 

NORDITALIA PR 

C R BOLOGNA 

CR ROMAGNOLO 

Al IN0R 

FIN 1ALILE0 

L VISION 

BCOSQEM SPR0SP 

BCOS GEM 1/10/91 

CI8IFIN 

C0FIGEPRIV 

FINC0MI0 

620/660 

19800/20000 

3060 

360/405 

300/340 

44300 

15900 

820 

270O 

5830 

129100 

125100 

«20/660 

1090 

2130/2140 

IFIV0RD 

IFWPRIV 

FIN STELLA 

SPECTRUMAA 

WCOFIOEA 

WALITALIA 

WSCHIAPPARELLI 

W ITALGAS 

W GALILEO 

WL VISION 

W SPECTRUMAA 

W ERIDANIA 

W STETRIS 

W REPUBBLICA 

W COPINO ORD 

1500 

1300 

1450 

6700 

166 

62/93 

140 

970/990 

1600 

1730 

910 

1715/1725 

3300/3370 

99 

270 

denaro/lotterà 

ORO PINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERL NCIA 73! 

STERL NC (P 73! 

KRUGERP.AND 

60PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14060/14260 

174100/183500 

102000/109000 

106000/104000 

102000/109000 

470000/445000 

520000/560000 

MOCOO/590000 

84000/90000 

87000/96000 

90000/97000 

80000/97000 

Titolo 
BCAAGRMAN 
8RIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
OALLARATFSE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B AM8R SUD 

chlus 
95400 
12849 
17960 
12730 
12850 
173O0 
18900 
40700 
7915 

970O0 
11700 
7970 

14900 
15640 
6400 

14900 
60490 
esoo 
3190 
6400 
6020 

proc 
96200 
12890 
17990 
12800 
13W) 
17310 
18900 
40000 
7800 

96960 
11180 
8000 

15000 
15640 
8400 

14900 
60900 
8560 
3190 
5400 
6300 

V«r % 
0 21 

-032 
000 
0 56 
1 15 

4 0 6 
000 
175 
019 
039 
019 
036 
067 
000 
000 
000 
0 01 
•0 58 
000 
OOO 
5?8 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CREOITWFST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 

INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NE0E01849 
NEDE0IFRI 
SIFIR PRIV 

BOGNANCO 
WAR POP BS 
WPMI97 
ZER0WATT 

128 
6530 

17500 
13950 
7900 
9000 

64790 

60900 
9700 

1200 
1799 

155900 
6445 
1365 
1700 
2100 
434 
580 
60 

5970 

130 

6560 
17500 
13700 
7900 
9000 

54700 

80600 
8660 
1239 

1790 
166000 

6439 
1375 
1700 
2100 

43" 
590 
150 

6990 

154 

•031 
0 00 

•0 36 
OOO 
000 
016 
000 
046 
315 
060 

413 
009 

473 
000 
000 

4 69 
000 

4000 
414 
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Borsa 
-0,09% 
Mibl078-
(+ 7,8% dal 
2-1-1992)-

Lira 
Un lieve 
calo 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Prosegue 
la flessione 
(In Italia -
1.196,15 lire) 

ECONOMIA £ LAVORO 

Trentin e Del Turco denunciano il collasso: 
«La peggiore crisi dal dopoguerra ad oggi» 
Il sindacato boccia l'idea del governissimo: 
«È preferibile un confronto sui programmi» 

Durissimi anche i giudizi sull'associazione 
degli industriali: «Sulla scala mobile hanno 
preferito non affrontare il problema» 
E l'esecutivo? Il suo è un silènzio tombale 

200mila posti di lavoro in perìcolo 
E per la Cgil «Confìndustria e governo sono inaffidabili» 
La crisi più grave del dopoguerra: 200mila posti di 
lavoro in pericolo. La Cgil con Trentin e Del Turco 
denuncia il collasso. Il governo? Chiuso in un «silen
zio tombale». La Confìndustria? «Inaffidabile» per le 
sue interpretazioni sulla scala mobile. 11 «governissi
mo»? Meglio puntare su confronti trasparenti sui 
programmi con l'opposizione e con i sindacati. Au
guri a Mortillaro (ma soprattutto a Benvenuto)., 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Sono cifre da brivi
di. La Cgil dice: duecentomila. 
Sono i posti di lavoro in perico
lo. «L'Italia sta affrontando la 
più drammatica crisi industria
le de! dopoguerra», sostiene 
Bruno Trentin, alla conferenza 
stampa d'inizio d'anno. E apre 
cosi una requisitoria nei con
fronti di altri protagonisti di 
questa vicenda sociale, giudi
cati «innafftdabili». Lo e il go
verno, innanzittutto. Esso inve
ce di star sopra le parti ha fini
to con lo sposare le voglie del
la Confindustria. Ha tentato di 
fare, attraverso la scala mobile, 
la sola operazione di lotta al
l'inflazione, «dimostrando cosi 
la sua incapacita ad affrontare 
i problemi veri». La situazione 
dei servizi pubblici e privati, 
spiega Trentin, rappresenta un 
fattore inflattivo che nessuna 
misura - drastica. di , conteni
mento salariale può contrasta

re. L'indebitamento pubblico 
sempre più grave continua a 
guidare il paese verso un'infla
zione del sei-sette, e anche ot
to per cento. Ma la critica prin
cipale alla coalizione di gover
no riguarda il vuoto strategico, , 

' il «silenzio tombale», visto ad 
esempio nella elaborazione 

!' della Legge finanziaria, a pro
posito, appunto, della dram-

' matica crisi industriale. 
E «inaffidabile», nonché «di

retta in modo assolutamente 
L erratico» viene definita la Con-
• (industria. Qui l'accusa è di 

•cambiare in giornata non solo 
le dichiarazioni, ma le strate
gie», considerando «carta 

. straccia» gli impegni firmati. Il 

. • riferimento 6 alle interpretazio
ni date al protocollo siglato da 

• governo, sindacati e imprendi-
'• tori alla fine di dicembre. Inter-
- prelazioni «false», visto che il 

presidente Plninfarina, «mal-

I segretari della Cgil Ottaviano Del Turco e Bruno Trentin 

consigliato», «ha séritìto il biso
gno di dire che l'accordo pre
vede il blocco della contratta
zione articolata e la fine del sl-

• stema di scala mobile». Questi, 
aggiunge Trentin, erano obiet
tivi tentati dalla Confindustria, , 
ma respinti. «La magistratura, -
in ogni caso, non potrà non 
dare ragione al sindacato». 

Carlo Patruccb,' vice presidente 
dell'organizzazione imprendi
toriale, rlsponde.'più tardi, par
lando di «affermazioni dema
gogiche e infondate», rivendi
cando coerenza e serietà nel-
l'aver lanciato «fin dal 1990» 
l'allarme sulla crisi Industriale. 

Ma non era meglio, di fronte 
a queste reiterate interpreta- • 

zioni imprenditoriali, appog
giare chi, come il Pds, sostene
va una proposta di legge tran
sitoria per prolungare di un an
no l'attuale sistema di scala 
mobile? Questo non avrebbe 
reso più forti I sindacati nella 
nuova trattativa di giugno? La 
Cgil, dice Trentin, non rispon
de a chi non rispetta le regole 

del gioco dicendo: «Allora non , 
le rispetto neanche io». «Un an
no fa dichiarammo che», ricor- , 
da Trentin, «alla legge avrem- . 
mo preferito un accordo tra le , 
parti è tale decisione abbiamo , 
rispettato e tuttora resta vali- . 
da». La discussione in Parla- . 
mento di una legge siffatta, sul
la scala mobile, avrebbe poi 
portato, forse, a maggioranze *', 
pericolose per le sorti stesse " 
dell'Istituto salariale. La Cgil, ' 
insomma, non ritiene opportu-, 
na. «se non in termini di cam- , 
pagna elettorale», una iniziati- -
va legislativa, «almeno - fin • 
quando non avremo esaunto ~ 
la nostra pazienza di fronte al- ' 
le posizioni disinvolte e incoe- • 
renti delle controparti». E la ; 
piattaforma sulla quale si è in- " 
cagliato II negoziato per tanti ; 
mesi del 1991 verrà mutata co- ; 

me sembra proporre la Cisl? . 
Trentin ricorda il mandato ri- -
cevuto dai lavoratori, sollecita 
comportamenti unitari per ; 
aprire la trattativa «appena si . 
sarà formato un nuovo govcr-
nodopo le elezioni». • '' 

Le domande dei cronista 
spaziano su altri argomenti co
me le polemiche suscitate dal- ; 
la nomina di Benvenuto alla , 
carica di segretario generale .-
del ministero delle Finanze. 
Del Turco se la prende con " 
l'articolo di Pasquino apparso * 

sull'Unità («Benvenuto fra i lot
tizzati») , facendo notare che in 
quelle stesse ore il consigliere 
delegato della Federmeccani-
ca, Mortillaro, era stalo desi
gnato ad un altra importante 
carica pubblica senza urtare 
alcuna'sensibilità. La Cgil, ad 
ogni modo, ha espresso i suoi 
apprezzamenti per entrambi. 
E visto che anche in questa se
de si respira aria pre—elettorale 
la domanda finale riguarda un 
futuro possibile « «governissi
mo», già auspicato da Del Tur
co in una intervista. Trentin 
boccia la formula, ma precisa: 
«Occorre un governo forte che 
rappresenti un'area importan
te di questo paese», un gover
no che «nella realizzazione del 
suo programma includa il con
senso dialettico con le forze di 
opposizione e con le più im
portanti forze sociali». Trentin 
insiste sulla necessità di «crea
re rapporti trasparenti tra parti 
che hanno funzioni diverse» e 
spiega come attualmente tra i 
sindacati e l'esecutivo ,«l rap
porti ci siano solo quando ser
ve al governo». «Siamo espo
sti», conclude, «ad una casuali
tà impressionante che diventa 
gravissima in una fase come 
quella che sì profila, dove si ri
chiedono decisioni molto im
pegnative». E quello che ci vor
rebbe è proprio «un governo 
molto autorevole». 

Il senatore de ha accettato la proposta di Andreotti. Ieri in tilt la Borsa telematica 

Consob: Berlanda scioglie la riserva 
Giovedì sarà nominato presidente? 

DARIO VENEOONI 

••MILANO. Enzo Berlanda. 
presidente de della commis
sione Finanze del Senato, ha • 
annunciato personalmente di 
«aver sciolto la riserva con An
dreotti», e di aver quindi accet- i 
tato la proposta di andare alla 
Consob come presidente. Con -
questa decisione, salvo sem
pre possibili colpi di scena, 
sembra dunque avviato a solu
zione il rebus della commissio
ne che vigila sulle società e sul 
mercato finanziano. • -

I 4 componenti superstiti 
della commissione (il quinto ' 
posto e vacante da un anno e 
mezzo, da quando cioè Fran
co Piga passò come ministro 
alle Partecipazioni Statali) so

no scaduti il 9 gennaio scorso. 
Di essi solo uno, il prof. Mario 
Bessone (di cui si dà per certa 
la conferma), può essere no
minato per un secondo man
dato. Gli altri tre. a cominciare 
dal 'presidente Bruno Pazzi, 
non sono al contrario rieleggi
bili. • . ' ," 

La candidatura di Borlanda 
arriva a diversi mesi di distanza 
dalla clamorosa bocciatura in 
Parlamento del candidato pre
ferito di Andreotti, Carlo Sam-
marco, magistrato di Cassazio-

' ne. indicato tra i fedelissimi del 
presidente del consiglio. 

Bocciato Sammarco si è fat
to nelle settimane scorse an

che il nome dell'ex ministro di 
arca repubblicana Antonio 
Maccanico, che vanta nel cur
riculum anche la presidenza di 
Mediobanca. Ma la De ha fatto 
quadrato contro un candidato 
troppo vicino a una forza di 
opposizione. Ecco cosi arriva
re la proposta Berlanda, che 
offre per di più il vantaggio di 
liberare un seggio senatoriale 
considerato «sicuro», regalo 
questo quanto mai gradito dai 
suoi compagni di partito alla 
vigilia di una difficile campa
gna elettorale. 

Il presidente della commis
sione Finanze del Senato, pro
tagonista di tanta parte del di
battito sulla riforma del merca
to, passerebbe cosi dalla fase 
propositiva a quella operativa. 

È un competente della mate
ria; non certamente, come in
sistentemente avevano chiesto 
tanti protagonisti del mercato, 
un uomo indipendente dall'in
fluenza dei partiti. Democri
stiano «Doc», Berlanda passe
rebbe direttamente dal seggio 
senatoriale alla poltrona più 
importante di una delle più de
licate istituzioni finanziarie del 
paese. - • -- — -. * > 

Le nomine Consob, ha assi
curato il ministro del Bilancio 
Cirino "Pomicino, arriveranno . 
al consiglio dei ministri di gio
vedì che si dovrebbe occupa-. 
re anche di una lunga fila di 
nomine bancarie. 

Quanto ai nomi degli altri 
commissari Consob, si fa co

me detto quello del prof. Mario 
Bessone, il quale dovrebbe 
rappresentare la continuità; ol
tre a lui in buona posizione 
sembrano essere Lamberto 
Cardia, proveniente dalla Cor
te dei Conti, e Antonio Zurzolo ' 
oggi presidente del Banco di 
Roma. •. 

Prima di diventare esecutiva 
la delibera del consiglio dei 
ministri dovrà ricevere il parere 
dei due rami del Parlamento e , 
il vaglio della Corte di Conti. 
Un iter che non si esaunrà, nel
la migliore delle ipotesi, pnma 
di un mese. 

La nuova commissione e at
tesa a una prova assai ardua: 
la riforma del mercato è in pie
na realizzazione, e la Consob e 

Il senatore Enzo Berlanda 

chiamata a un autentico su
perlavoro. Se ne è avuto un 
esempio ieri mattina, quando 
da piazza degli Affari sono arri
vali i primi segnali del guasto 
che impediva il regolare svolgi
mento del mercato telematico. 
La Consob ha dovuto interve
nire, sospendendo le contrat
tazioni sui 10 titoli trattati via 

computer per un paio d'ore. 
E venuta cosi alla luce una 

' situazione alla quale forse po
co si era riflettuto: il mercato 

• telematico non ha «rete di sicu
rezza» di sorta. Se si guasta il 
circuito si blocca completa
mente, e i titoli trattati per via ' 

v informatica rimangono senza , 
-' mercato. < - « , . . < 

Ma a Tokio ci si chiede: è giusto aiutare gli americani «fannulloni e superpagati»? Giorni di tensione per il G7 

Patto Usa-Giappone e il dollaro coire al ribasso 
Il patto nippo-americano vince la prova dei mercati: 
il dollaro scende rispetto allo yen e alle monete euro
pee senza passare per il G7. Irritazione in Europa: 
Londra e Parigi temono per le loro valute. Ma tra Stati 
Uniti e Giappone le polemiche non sono chiuse: 
«L'economia Usa è debole perché gli americani sono 
fannulloni e analfabeti», dice il presidente del parla
mento Sakurauchi. Ma non tutti la pensano come lui. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA Aiutare Bush o no? 
In economia l'interrogativo , 
viene posto in questo modo: . 
pilotare il dollaro al ribasso 
(attorno ai 123 yen e 1,55 mar
chi) per rendere più competi
tive le merci americane in Eu
ropa e in Giappone o ricono
scere che le automobili o le 
barbabietole del vecchio con
tinente hanno gli stessi diritti 
dei chips o delle patate ameri

cane? La giornata valutana dà 
ragione alla Casa Bianca e al 
governo giapponese che han
no deciso di percorrere insie
me la strada verso il rilancio 
dell'economia americana. A 
qualche giorno dalla riunione 
dei ministri economici e dei 
govematori delle banche cen
trali dei 7 paesi più industrializ
zati del mondo (si terrà sabato 
a New York), Federai Reserve 

e Banca del Giappone mano
vrano il dollaro verso il basso e 
lo yen verso l'alto. A New York • 
il biglietto verde è ancora valu
tato attorno a quota 123 yen, a 
Francoforte a 1,58 marcili, a 
Milano a 1196 lire (con un ca- ' 
lo di circa 28 lire nspetto alla . 
chiusura di venerdì). Il patto 
nippo-amencano per raddriz
zare "il deficit commerciale 
americano funziona. I francesi 
per bocca del ministro Berégo-
voy ostentano sicurezza e av- ; 
vertono che l'attuale livello del 
rapporto dollaro-yen va bene 
purché la ripresa della valuta 
giapponese sia duratura anche 
nei confronti delle valute euro
pee, altrimenti l'Europa corre
rà il rischio di acquistare quelle 
automobili che gli amencam 
non compreranno più, I giap
ponesi alla (ine hanno fatto i 
loro conti e hanno capito • co
me spesso è avvenuto in pas

sato - che si può guadagnare 
abbondantemente anche con 
uno yen più caro che alleggeri
sce i costi delle matene prime, 
la tensione commerciale con i 
partners, potrebbe ridare fiato 
alla Borsa e ai bilanci delle 
banche. 

Con ogni probabilità l'intesa 
nippo-amencana si ferma a 
questo punto. Nelle ultime set
timane Tokyo si è dimostrata 
molto più vicina ai tedeschi, 
ossessionati dall'inflazione, 
piuttosto che agli americani 
ossessionati dalla necessità di 
stimolare la ripresa in temi 
elettorali utili. La linea e: ogni 
paese deve contnbuirc alla 
crescita globale, ma «autono
mamente». Per la Germania 
vuol dire tenere il freno all'in
flazione, per il Giappone vuol 
dire schiudere • ma con il con
tagocce e senza fretta - il loro 
bardatissimo mercato (del riso 
come delle automobili come 

dell'elettronica) alle merci oc
cidentali senza dimenticare i 
rischi Inflazionistici; per gli Sta- ' 
ti Uniti vuol dire trovare a casa 
propria i soldi per il rilancio 
dell'economia attraverso la 
politica fiscale. 

Tokyo dunque non si piega 
più di tanto sul disavanzo Usa 
che ha raggiunto I 41 miliardi 
di dollari nel 1991. Bush e tor
nato a Washington dopo il 
viaggio giapponese quasi a 
mani vuote e la manovra a due 
sul dollaro 6 uno dei pochi ac
cordi-chiave di cui potrà van
tarsi il 28 gennaio quando par
lerà agli amencam con il Di
scorso all'Unione. Da un ver
sante e dall'altro ci si chiede di 
chi è la colpa se l'economia 
americana ù debole: se del su-
perefficientc e isolazionista 
Giappone o della scassatlssi-
ma America preoccupata sol
tanto dei profitti tnmestrali e di ' 

farsi finanziare i debiti da qual
che partner. Ieri è scoppiata di -
nuovo la polemica contro l'A- . 
mcrica fannullona. Il presiden
te del parlamento giapponese 
Yoshio Sckurauchi ha detto " 
che la radice del problema • 
americano sta nel fatto che I " 
lavoratori «non lavorano abba- , 
stanza e pretendono • salari 
astronomici». «Che cosa si può , 
pretendere da un paese dove i 
manager non possono dare di- s 

sposizioni scritte perche un la
voratore su tre non sa legge- ( 
re?». Perchè aiutare un paese 
che non se lo merita? Che il si- -
stema educativo e formativo, 
amencano abbia tolto una ri- • 
sorsa decisiva per il rilancio ,' 
della competitività industriale \ 
e tecnologica degli Usa è noto. '-
Inoltre «le stratosferiche paghe . 
de! grandi dirigenti» comincia
no a essere messe sotto accusa " 
negli stessi Stati Uniti. Più volte, 
azionisti di stimate .società ,r 

hanno chiesto che gli stipendi 
del dirigenti siano approvati 
dalle assemblee annuali, molti 
investitori vogliono avere il di
ritto di veto sull'assegnazione 
degli stipendi astronomici che 
vanno dai 100 e 120 milioni di 
dollari. Le ricorrenti polemiche 
sull'alto prezzo di dirigenti che 
non sanno far funzionare bene 
le loro imprese dimostrano 
che le posizioni neoisolazioni
ste cominciano ad avere a To
kyo molto peso, condizionano 
anche i negoziatori politici ai 
massimi livelli. Non si spiega 
altrimenti la freddezza con cui 
i «business» ha accolto l'invito 
del presidente della Sony Akio 
Monta ad accettare «le attitudi
ni e le pratiche intemazionali» 
nella conduzione delle impre
se per evitare che le ritorsioni 
commerciali possano far crol
lare mito e profitti del discipli-
natissimo Giappone. _-. 

Vertenza Olivetti, 
tra sindacati 
e azienda incontri 
«informali» 

Il clima resta molto difficile, ma c'è qualche piccolo segnale 
di disgelo tra Olivetti (nella foto Carlo De Benedetti) e sin
dacati nel duro confronto sul piano industriale. Ieri sera, nel 
corso di un incontro riservato, i dirigenti del gruppo informa
tico e i rappresentanti di Fiom, Firn e Uilm hanno riaperto i 
contatti di fatto interrotti alla fine della scorsa settimana. A 
quanto si è appreso, l'incontro 6 servito a fare il punto della ; 
situazione in vista di una convocazione delle parti al mini- ' 
stero del Lavoro. Stamattina, sempre informalmente, sinda- , 
cati e azienda andranno (separati) al ministero di Via Flavia -
per preparare l'appuntamento ufficiale col ministro Marmi, "t 
a cui dovrebbero partecipare i ministri dell'lndustna Bodrato >• 
e quello della Funzione Pubblica Gaspan. Ma ì margini per 
una soluzione della vertenza al momento nmangono molto j 
stretti. Intanto, ieri c'è stato un incontro tra la Regione Lom
bardia e l'azienda; all'ordine del giorno i corsi di riqualifica
zione per i dipendenti dello stabilimento di Crema, che in ) 
base al piano Olivetti è destinato alla chiusura. ,-,,- ,->",.- . 

I problemi della crisi indu
striale e dei suoi effetti sul
l'occupazione saranno -al 
centro di una nunione dei 
direttivi di Cgil, Cisl e Uil che 
si terrà a Roma il 27 gennaio. >< 
Intanto, la UH esprime la sua ,' 
preoccupazione sulla crisi, ; 

che «oltre al moltiplicarsi delle dichiarazioni di esuben vede p 
il ricorso sempre più frequente al licenziamento diretto». Per • 
la Uil occorre dare «nsposte immediate in termini di politica ;" 
industnaie e del lavoro al problema occupazione, nella con- • 
sapevolczza che gli strumenti offerti dalla legge sui prepen- -
sionamenti non appaiono sufficenti per risolvere la crisi, ma , 
che anche il ncorso al taglio dei posti di lavoro non è una so- • 
luzione costruttiva, come del resto ha dimostrato il caso Oli- ' 
vetti». • -, „\- .• .., -•.•,-w„ •. «̂  ?' •" •'- • . - i „•': 

Crisi industriale, 
il 27 gennaio 
i direttivi 
di Cgil, Cisl e Uil 

Franco Marini:. 
«Non basteranno 
i pensionamenti 
anticipati» 

Fedérmeccanica, 
Santoro (Smi) . 
succederà 
a Mortillaro? 

Non sono sufficienti i pre- . 
pensionamenti per far fronte 1 
ai seri problemi occupazio
nali a cui il settore industria- ̂  
le andrà incontro nel 1992 : 
per far fronte ai profondi ' 
processi di ristrutturazione. 

•""""~,~~""—•""^,"""™™"" Cosi ha detto il ministro del . 
Lavoro Franco Marini in margine a un convegno sull'Enpals. -
Per Marini, «nel mondo delle imprese industnali è presente \ 
un'esigenza di ristrutturazione, legata alla tenuta della com- * 
petitività intemazionale, che porrà problemi per l'occupa- l 
zione. Oltre ai prepensionamenti, dovremo anche mettere " 
in piedi politiche attive a partire dalla formazione professio
nale. Marini, inoltre, si 6 dichiarato totalmente ostile all'ap- r, 
provazione di una legge sulla previdenza integrativa, prima *, 
che sia varata la riforma del sistema pensionistico obbligato
rio. Dare la priorità alla previdenza integrativa (come vor
rebbero le compagnie di assicurazione) «significa di fatto 
avviare la riduzione delle prestazioni pubbliche»; e «sarebbe ." 
una beffa» per i tanti lavoraton che cominciano ad arrivare . 
all'Inps col massimo dei contributi, e quindi col diritto ad 
una pensione dcll'80%. _ _ • ; . ; „ . . 

Nella corsa per la successio
ne a Felice Mortillaro, da set- i 
te anni consigliere delegato : 
dell'associazione sindacale „ 
delle 8 mila 300 Imprese me
talmeccaniche, spunta la 

' ' ' candidatura di Rocco Santo- , 
" " " " ^ ^ ^ ™ " - ^ ^ — ^ ~ ro, direttore centrale per le 
relazioni sindacali del gruppo Smi di Luigi Orlando. A favore .' 
del cinquantatreenne Santoro giocherebbe non solo l'cspe- : 
rienza fatta alla Smi, ma i tre contratti di lavoro dei metal- • 
meccanici e una buona conoscenza del settore. Altri candi
dati sono Vittorio Melissari dell'Assolombarda e Michele ' 
Porcelli-vice direttore generale della Confindustria. _̂.•< 

* La crisi industriale fa sentire i 
suoi effetti anche sulla do
manda di energia elettrica in 
Italia, che nel 1991 ha se- i 
gnato un rallentamento del y 
ritmo di crescita registrato "' 

' • nel 1990. Il consumo per l'È- » 
•"™"^""""""—"•^"""•""— nel 6 infatti passato dai v 
235.2 miliardi di Kwh del 1990 a 240 miliardi di Kwh circa nel ' 
1991, una crescita del 2.1 % contro il 2,8% del 1990. L'ipotesi ; 
della contrazione della domanda industnaie è suffragata dal & 
contenutissimo incremento registrato nel Centro-nord », 
(+1,4%), mentre il dato del Centro-sud 6 in linea con il > 
1990. _ p _ ;• , 'w . - . . . ' ""-~it v 

È stato un brutto 1991 per le '„ 
compagnie aeree europee. ; 
in particolare per le 23 pnn- • 
cipali associate alla Aea. Nel i. 
penodo gennaio-novembre *• 
secondo l'Associazione del- ; 

] _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ le aerolinee europee il traffi-
™—""^»«•»•••"»«•"•••»••••» co intemazionale di passeg- " 
geri è diminuito mesi del 6,6%, e quello merci del 2,9% Nel 
mese di novembre, in particolare, il traffico passeggeri sulle ' 
rotte intemazionali è aumentato del 3,6% rispetto allo stesso 
mese del '90, mentre sulle rotte europee c'è stato un calo * 
dell'I,1%. » - . • -N • • . ';.-•-,•--.-.'-"• i w * 

Energia elettrica, 
rallenta nel'91 
la domanda: 
«solo» +2,1% 

Anno negativo 
per le compagnie 
aeree europee: 
passeggeri -6,6% 

FRANCO BRIZZO 

La Sgs-Thomson batte cassa 

Chiesti all'In 600 miliardi 
E Cresson va da Andreotti 

• • ROMA Alla Sgs-Thomson 
serviranno 1200 miliardi di lire 
nei prossimi 5 anni per miglio- * 
rare la propria posizione sul 
mercato mondiale dei scmi-
condutton. La cifra è stata for
nita da Alain Gomez, presiden- -
te della Thomson Csf, l'azioni- -
sta francese, insieme ad Iri e 
Finmeccanica, della Sgs-
Thomson. Lo ha fatto in occa
sione della visita del primo mi
nistro francese, Edith Cresson, i 
nell'area di Grenoble. L'appor- .' 
to finanziario italiano dovreb- -, 
be corrispondere a circa 600 . 
miliardi di lire di cui, dice Go
mez, «la metà subito». E se Iri e K' 
Fimneccanica non fossero di- ' 
sponibili a tirar fuori questi sol
di? «É un'ipotesi che non vo
glio prendere in considerazio
ne», taglia corto Gomez. Abcl > 
Farnoux, consigliere per l'in- ' 
dustria del premier francese, ' 

ritiene che alla Sgs servirà un 
po' meno da parte italiana-
220 miliardi di lire subito e 220 "i 
più avanti. , L'In ha sinora •" 
espresso la propria disponibili- . 
tà, subordinata ad un impegno ; 

da parte di altn partners. E No- . 
bili nei giorni scorsi ha citato, a 
questo proposito, Fiate Olivo!- ' 
ti. Per Fabiano Fabiani, ammi- • 
nistratore delegato di Finmec- ) 
carnea, sulla ricapitalizzazione , 
della Sgs-Thomson, spetta al 
governo decidere. La questio- ' 
ne ritoma dunque nelle mani f 
del presidente del consiglio • 
Andreotti, che ha incontrato 
ieri sera la Cresson. E il pre- * 
mier francese ha detto che «bi
sogna mantenere, - in - Sgs- • 
Thomson, la partnership italia
na». La ricapitalizzazione di . 
questa società, comunque, ha 
aggiunto la Cresson «non è so-. 
lo una questione di soldi». ,• • 
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Il ministro del Tesoro vuole troncare 
i legami con l'istituto di emissione 
«Non siamo soddisfatti dei conti pubblici 
bisogna assumere comportamenti più sobri» 

Oggi il decreto sulle privatizzazioni 
fa il suo esordio in aula a palazzo Madama 
Il governo pronto a chiedere la fiducia 
Il Cnel: tempi stretti per il risanamento 

«Italiani, adesso stringete la cinghia» 
Carli annuncia sacrifici, e Bankitalia non finanziera il deficit 
Il Tesoro non potrà più finanziare il deficit pubblico 
ricorrendo alla Banca d'Italia. Carli annuncia la pre
sentazione di un provvedimento con il quale si tron
ca ogni legame con l'istituto di emissione. È ancora 
in attesa di essere approvato, però, il disegno di leg
ge che trasferisce a via Nazionale pieni poteri sul 
tasso di sconto. «Non siamo soddisfatti del deficit», 
dice ancora Carli, e promette sacrifici. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Stop al finanzia
mento del deficit pubblico da ' 
parte della Banca d'Italia. Il mi
nistro del tesoro Guido Carli in
tende presentare un provvedi
mento con il quale verrà taglia
to il cordone ombelicale che 
lega l'istituto centrale al mini
stero di via XX Settembre. «La ' 
conseguenza sarà che istitu
zionalmente il Tesoro • non 
avrà possibilità di accesso alla 
Banca d'Italia persoddisfare le • 
propne occorrenze», ha spie
gato ieri lo stesso Carli in un'in
tervista al settimanale econo
mico delTgl£mporfoa H , ,,, 

Anche per l'Italia insomma 
sembra arrivato il momento di 
mettersi in linea con gli accor
di raggiunti ' sull'unificazione 
monetaria ed economica eu
ropea. Un punto essenziale di 
questi accordi riguarda appun
to il divieto di finanziare i disa
vanzi dei singoli stati membri 
dcll'Uem attraverso la creazio
ne di moneta. Resta tuttavia da 
vedere se e come questo im
portante provvedimento potrà 
essere approvato in questo ul
timo e convulso scampolo di 
legislatura, mentre in qualche 
cassetto del Parlamento giace Guido Carli 

un altro disegno di legge es
senziale al «divorzio» tra Teso
ro e Bankitalia, quello che as
segna al governatore il pieno 
potere di decisione sulle vana-
zioni del tasso di sconto. Un di
segno di legge che fu annun
ciato tra squilli di tromba addi
rittura nell'estate scorsa, e sul 
quale tutte le forze politiche si 
sono dichiarate d'accordo. 

Conti pubbUci: risultati 
deludenti. Carli comunque 
ha sempre dichiarato di essersi 
sempre comportato «come se» 
la legge fosse già in vigore. Se 
farà altrettanto sul finanzia
mento del disavanzo da parte 
della Banca centrale, d'ora in 
poi il Tesoro dovrà pensare da 
solo al nequilibrio della finan
za pubblica, emettendo titoli 
di Stato (per fine gennaio è in , 
arrivo un'emissione di Bot da 
38mila miliardi), ma soprattut- ' 

' to tagliando spese e andando 
a caccia di nuove entrate. La 
situazione è allarmante, Carli 
ha ammesso senza mezzi ter
mini il disastro dei conti del 

'91, che hanno chiuso con un 
«rosso» di oltre 150mila miliar
di. «No, non siamo soddisfatti», : 
ha detto dagli schermi Rai il 
ministro del tesoro, prospet
tando agli italiani un futuro di 
sacrifici: «Noi dobbiamo con
vincerci che a tutti i livelli - Sta
to, regioni, comuni, famiglie -
dobbiamo assumere dei com
portamenti più sobni». L'ope
razione, ha sostenuto Carli, 
non dovrebbe risolversi in una 

. torchiatura eccessiva, visto che 
«l'Italia si colloca in posizione 
di avanguardia sotto il profilo 
della quantità di reddito di cui 
dispone». Il ministro ha però 

'„ parzialmente ritoccato il suo 
• ottimismo di qualche mese fa 

su una prossima ripresa eco
nomica: «Dopo un periodo di 

- caduta - ha osservato - mi pa
re inevitabile che questa si ar
resti, una ripresa vi dovrebbe 
essere. Ma dire se essa sarà for
te oppure no è una domanda 
alla quale riesce difficile dare 
una risposta». • -• , 

Privatizzazioni: verso la 

fiducia. L'alienazione di quo- -' 
te del patrimonio pubblico, ha * 
sostenuto infine Carli, è una ' 
«politica che è stata seguita in 
tutti i paesi nei quali si e attua
to il risanamento della finanza 
pubblica». Com'è noto, il go-., 
verno ha affidato tutto ad un -
decreto di incerta riuscita se- , 
condo il quale - tra l'altro - gli • 
enti pubblici «possono» essere 
trasformati in società per azio
ni. Azioni che in seguito do-

. vrebbero essere distribuite ai -
A risparmiatori (condizioni del • 

mercato permettendo). Il go
verno ha fretta di approvare il„ 
decreto, non fosse altro perché ' ' 

1 Andreotti ha promesso al pre- • ' 
sidente della Repubblica una * 
sua rapida conversione in leg- ,' 
gè a «copertura» della Fman- • 
ziaria. Sulla carta infatti il de
creto prevede 15mila miliardi ' 
di entrate nel solo 1992. Alla . 
Camera il voto di fiducia ha ' 
consentito al provvedimento \ 
un iter rapidissimo, e lo stesso 
pare avverrà al Senato. Prima '' 
perù il decreto dovrà affronta- *~~ 
re l'esame di costituzionalità 

da parte dell'aula di palazzo 
Madama, come chiesto e otte
nuto dal Pds. Poi tutto tornerà 
in commissione bilancio. Il vo
to finale 6 previsto per il 23. ma 
i tempi potrebbero allungarsi. \ 

Sempre a proposito di priva
tizzazioni, il repubblicano Ge
rolamo Pellicano ha ieri pre
sentato una proposta di legge1 

per favorire l'investimento 
azionario e l'azionariato popo
lare attraverso sgravi fiscali per 
i sottoscrittori dei titoli emessi 
dalle società che saranno co
stituite in seguito alla privatiz-X 
zazione degli enti pubblici. •• 

Cnel: tempi stretti per l'I
talia. Il vertice di Maastricht, e 
le decisioni raggiunte sull'u
nione i monetaria i europea, 
hanno di fatto imposto al no
stro paese di accelerare i tempi 
del risanamento economico. 
L'allarme arriva dal Cnel, che 
ha riunito a convegno diversi 
economisti in occasione della 
presentazione di una ricerca 
sugli «Strumenti della politica 
economica». •>,-• . ••'-,. 

Pioggia di ricorsi del gruppo elvetico che, appoggiato da Suez, punta al 100% 

La Nestlé dichiara guerra ad Agnelli 
Battaglia a Parigi sul controllo di Perder 
Nestté e la Banque lndosuez hanno lanciato ieri una 

, offerta puoblica di acquisto sulla Perrier, nel tentati
vo di contrastare il gruppo Agnelli che mira al con
trollo del numero uno delle acque minerali francesi. 
All'asse franco-svizzero si è aggiunta la Bsn, partner 
degli Agnelli nell'agroalimentare europeo. L'Opa è ; 
sulla totalità del capitale Perrier. Si annuncia una 
dura battaglia legale. •[• •' . . ' • ; 

• DAL NOSTRO CORRISPONOFNTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Contro Carlo De 
Benedetti, quando nell'88 volle 

* conquistare la gigantesca Sgb, « 
levò gli scudi una santa allean
za franco-belga. Contro Gianni : 
Agnelli, che punta al controllo ' 
della Perrier, si è costituita una 
lega franco-svizzera. È notizia ' 
di ieri che Nestlé e la banca ln
dosuez (di cui De Benedetti è 
uno dei princiapali azionisti) 
hanno lanciato un'offerta pub- ' 
blica d'acquisto sulla totalità ' 
del capitale della Perrier, nel 
tentativo di togliere la prima 
acqua minerale francese dagli 
artigli della Ifint, la finanziaria 
intemazionale della famiglia 
Agnelli. Quest'ultima, come si 
ricorderà, aveva lanciato un'O-
pa sulla Exor, la società nel cui 
universo gravita la Perrier. 
Qualche giorno fa le autorità di 

Borsa avevano chiesto alla 
Exor di lanciare a sua volta 
un'Opa sulla Perrier, per rego
larizzare rincasilo finanziano. 
Ma nel frattempo è intervenuta . 
l'offerta di Nestlé e lndosuez: 
1475 franchi per azione, il che 
attribuisce alla Perrier un valo
re di quasi tremila miliardi di li
re. Un prezzo che supera del 
16% la media degli ultimi tren
ta giorni e del 5,6% il valore fis
sato alla chiusura di borsa di 
venerdì scorso. Per condurre in 

, porto l'operazione svizzeri e 
, francesi hanno creato la Demi-
-' lac, una società che si divido-
'. noesattamenteametà. 

•Speriamo che gli Agnelli -
hanno detto ieri Reto Domeni-
coni, direttore generale di < 
Nestlé, e Antoine Jeancourt 
Galignani, presidente di lndo

suez - considerino la nostra 
mossa come una normale de
cisione d'affari, e che non ne 
traggano quindi motivo per 
eventuali controffensive». Gali
gnani ha aggiunto che il prez
zo offerto a suo tempo dalla ' 
Ifint per Exor «sottovalutava 
notevolmente il valore della 
Perrier». È per questo che «ab
biamo dovuto difendere I no
stri interessi e quelli dei piccoli 
azionisti». Va ricordato che • 
Suez detiene il 10% di Perrier, e 
che le critiche sull'ammontare 
dell'offerta Ifint erano piovute 
fin dal primo giorno da parte 
francese. Reto uomeniconl ha 
così concluso: «La Nestlé co- • 
glierà qualsiasi opportunità 
per evitare una battaglia borsi
stica con il gruppo Agnelli. 
Non vogliamo la guerra. È 
sempre meglio negoziare che 
fare processi». Ma il fronte fran
co-svizzero appare ben arma
to. - w 

Non sarà infatti ancora guer
ra, ma guerriglia lo é di sicuro. 
Nestlé e Suez (nel cui consi
glio di amministrazione siede 
anche De Benedetti) hanno 
infatti avviato una serie di ri
corsi legali. Il primo davanti al 
tribunale del commercio di Ni-
mes, per chiedere che siano 
sospesi i diritti di voto Perrier 
detenuti dalla Saint Louis, che 

era il gruppo di autocontrollo 
del|a Pemer e che è passato in 
mani'amiche degli Agnelli. Un 
13,8% che il gruppo franco- . 
svizzero deve riuscire a conge
lare, se vuole assicurarsi II con
trollo d'i Perrier. Un altro ricor
so è stato presentato davanti al 
tribunale del commercio di Pa
rigi, al fine di contestare la vali
dità stessa della cessione della 
Saint Louis. 11 gruppo Agnelli, 
per rimontare la china, potreb
be ora lanciare una contro-
Opa su Perrier. Ma il prezzo 
minimo, per legge, dovrebbe 
essere di 1550 franchi per azio
ne. 11 che si traduce in un 
esborso di oltre 7 miliardi di 
franchi, un valore cioè che il ' 
gruppo non ha ancora rag
giunto. In ultima analisi gli • 
Agnelli, per controllare Pemer, 
sborserebbero 12 miliardi di 
franchi. Cinque infatti sono già 
stati necessari per l'Opa su 
Exor. / .. . . 

Ma l'Avvocato potrebbe an
che accettare l'Opa franco
svizzera (alla quale si è asso
ciata la Bsn, socia degli Agnelli 
in campo agroalimentare) e ' 
portare in dote i titoli di cui di
spone. In questo caso inta
scherebbe la non trascurabile 
somma di quattro miliardi di 
franchi, 900 miliardi di lire. E 
comunque gli resterebbe il pa-

In campo ; 
un colosso 
da 43mila 
miliardi 

• > La Nestlé é uno dei principali gruppi 
mondiali dell'industria alimentare. Per il • 
1991, il gruppo dovrebbe registrare un fattu- . 
rato record di 50 miliardi di franchi (circa 
43mila e 500 miliardi di lire) con una crescita • 
del del 7,4%. L'azienda dispone di 420 fabbri- . ' 
che in più di 60 paesi e occupa più di 200mila 
persone nel mondo. In Italia, dove dal 1988 la u 

multinazionale ha preso possesso nella Bui-
toni-Perugina, Nestlé ha registrato nel 1990 • 
una cifra d'affari superiore ai 2,2 miliardi di ; 
franchi. La Nestlé (nonostante la decisione ... 

adottata nel 1988 di permettere anche agli 
stranieri l'acquisto di azioni nominative della 
società) ha un'identità svizzera e la sede del : 
gruppo è da sempre a Vevey, cittadina del 
cantone di Vaud dove, nel 1867, l'ingegnere • 
chimico tedesco Henry Nestlé, fondo la so- i 
cietà che porta oggi il suo nome. Nel settore 
delle acque minerali, la Nestlé possiede già il 
52,49 per cento delle azioni delle acque Vit-
tel, e ha lanciato il 30 novembre scorso un'O
pa per acquistare il resto del capitale. !«.V--.{j • 

trimonio immobiliare del grup
po Exor (120mila metri qua
dri) e il controllo del prestigio
so Chateau Margaux. Senza ' 
scordare che gli Agnelli deten
gono il 5,8 di Bsn, che gli «ami- > 
ci» della Saint Louis ne posseg- , 
gono il 3% e che i Fossati, altri 

alleati, ne hanno il 4%. In atte
sa delle contromosse torinesi 
Nestlé ha chiesto alle autorità • 
monetarie francesi le autoriz
zazioni - necessarie alla sua 
Opa, visto che non fa parte * 
della Comunità europea. Pa
rallelamente ha aperto un dos

sier presso la Cee. il guardiano 
delle regole concorrenziali. Se 
l'Opa riuscisse, Nestlé control
lerebbe i due terzi del mercato 
francese dell'acqua minerale e 
un terzo di quello europeo. A 
loro avviso, non c'è problema 
di «posizione dominante». ^ / 

L'economista Luigi Spaventa 

Intervista a Luigi Spaventa 

«Contro la bancarotta solo 
misure serie e impopolari; 
Chi mai potò-attuarle?» * 
• H ROMA. «Non vedo cosa si 
possa dire ancora sul debito 
pubblico, è stato già detto tut- • 
to». Luigi Spaventa, economi- ' 
sta, non sembra entusiasta di r>; 
unirsi al coro di quanti -come 
lui stesso li definisce - «si riuni- M 
scono, e scrivono programmi 
che poi nessuno segue». 

L'ultimo rapporto del Cer, • 
. da lei curato, prende In esa

me uno dei mail «strutturali» • _ 
dell'economia italiana, l'In- • ' 

. dazione. E alta e bisogna ri-
• darla, ma come? ' v^.« 
Siamo partiti ponendoci una 
domanda: perché in Italia con 
un • maggiore controllo dell 
cambio non è successo nulla? ' 
La risposta ò che mentre si so- . 
no contenuti i comportamenti •" 
inflazionistici • ' nell'industria, • 
nei servizi i prezzi sono au- ' 
mentati sempre di più. Questo ' 
ad esempio non è successo in 
Francia. Ci sono varie spiega- • 
zioni: quello dei servizi è un 
settore protetto (ma lo è an- -
che in Francia), nel quale c'è r 
una sorta di collusione corpo- ' 
rativa, un elemento palese in ,-
questo senso è il commercio; . 
inoltre, l'effetto trainante del
l'aumento delle retribuzioni 
nel pubblico impiego. E poi -
c'è l'evasione fiscale»cheserve 
a tenere in piedi le imprese più 
inefficiènti. È un'filone dlndV ' 
ginc su cui si sta muovendo • 
anche la Banca d'Italia. ;.*., • 

Quali sono I rimedi? ' • 
Innanzi tutto una politica dei -
redditi nella pubblica ammini- " 
slrazione; e poi più concorren
za nei servizi, potrebbe essere } 
una specie di politica dei red- -
diti del settore, in grado di eli- .. 
minare certe rendite non giù- . 
stificate. LI,-v j.. ,- , _t 

Lei però sembra avere poca ' 
fiducia nel fatto che queste -
cose si possano realizzare. •• 

Perché lei ce l'ha? Il fatto è che [ 
più il tempo passa più diventa 
difficile e costoso aggiustare le 
cose. ' . , * , . . , . - < f 

Un altro rischio che incom-
• be sull'economia italiana, 

segnalalo da Romano Prodi. ' 
Quello di una deindustrializ
zazione del paese. !•,;_,, \. 

Il pericolo c'è, visto le imprese 
italiane stanno perdendo com- • 
petitività. , _ •',.-;• • • -

Come si può arginare, svalu-
. tando la lira? D rapporto Cer 
, dice che sarebbe un palliati

vo. , ,• • . ;--, 

SI, però mutare la parta all'in
terno dello Sme è possibile 
ora, perché secondo gli accor
di di Maastricht nei due'anni • 
precedenti il passaggio alla : 

terza fase del'unione moneta
ria non sarà possibile farlo. ,«.. 
' Lei però non sembra contra
rio. ., 

Considero laicamente il pro
blema. Comunque dovrebbe 

. essere l'ultima svalutazione, 
altrimenti la vera alternativa -
cui personalmente sono con
trario - sarebbe uscire dallo '• 
Sme. ' - - -. - »• 

Le eiezioni cambieraano 
qualcosa? - . . .-

Un Parlamento frammentato è 
di solito una pessima ricetta ' 
per curare il disavanzo, ed è l 
ragionevole pensare che • il,' 
prossimo governo avrà una ' 
maggioranza risicata. Del re- • 
sto, anche se la maggioranza • 
fosse più ampia... , . . - " 

Cloèungovernissimo... •> 
Cambierebbe poco. '' . . 

E allora? '. • . ," 
Bisogna fare discorsi Impopo
lari. Le più grandi voci d'uscita 
dello Stato sono tre: interessi, 
retribuzioni. e . pensioni. Su 
queste non ci possiamo fare " 
nessuna illusione; è'un dìscor-. 
so"Cl« si'può-affrontarsi me- ' 
dio termine, per evitare lo sfa
scio del sistema previdenziale, ' 
ma non è che nei prossimi due ; 
tre anni si possa pensare a ' 
grandi risparmi per il bilancio 
pubblico. ,i .... ,._)!-,-. ... -,,. ; 

Bisogna ridarre le retribu
zioni pubbliche? - - • 

Ma anche qui stando attenti, 
' fissando un aumento limitato 
del monte retribuzioni lascian
do una flessibilità al suo inter
no. ' .„ }i(, - , . • „ v 

E le privatizzazioni? ' '- ' > _ 
Chi ci vuol credere ci creda, io 
penso che la gran parte dei 
soldi arriverà dalla vendita del-
lecase. • » . , . . , . . . .- •< 

CI sono delle misure da 
. prendere nell'immediato fu

turo? » . • 
Il blocco delle leggi di spesa, 
per la quale basterebbe una 
modifica regolamentare. Ma 
nell'ultimo Consiglio dei mini- ; 
stri si è vista la differenza tra il \ 
razzolare bene e il predicare * 
male: il provvedimento sull'E- ' 
firn (1.500 miliardi di stanzia
mento, ndr) è di quelli che la
scia sconcertati, i nR.L 

La Borsa cinese si apre al resto del mondo. I tagliandi «b» permettono di diventare comproprietari di aziende 
Certificati come biglietti della lotteria. Migliaia di persone in strada per partecipare alle sottoscrizioni, . - - -

Shanghai: vendonsi azioni per stranieri 
Azioni «13» per soli stranieri, azioni «A» per soli cinesi. 
La Cina socialista infrange' il tabù della sacra inviola
bilità della proprietà pubblica e apre le porte della 
Borsa al resto del mondo. Per i compatrioti, invece, 
azioni come biglietti della lotteria. La febbre specu
lativa travolge Shanghai, e Shenzhen, il secondo 
stock market cinese. Dovunque ingorghi, file, inci
denti per partecipare alle sottoscrizioni. -

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
. LINATAMBURRINO 

••PECHINO. Oraèpossibile 
anche per uno straniero ope
rare in Borsa e divenire com
proprietario di aziende cine
si. Ieri, per la prima volta nel
la storia della Cina socialista, 
a Shanghai, dove esattamen
te un anno fa è'entrato in fun
zione il primo mercato cine
se dei cambi, è stata lanciata 
la sottoscrizione di un milio
ne di azioni destinate solo ' 
agli stranieri, le -cosidette 
«azioni b». La società che au
menta il capitale è la «Va-
cuum electron devices». Il va-

•lore nominale delle singole 
azioni e di 100 yuan (venti
mila lire), per un totale di 18 
milioni di dollari. Ma ogni ti
tolo sarà messo in vendita in 
Borsa a 420 yuan, da pagare 

in valuta. La differenza abba
stanza sensibile tra i due va
lori, secondo il parere di al
cuni banchieri italiani, dice 
che l'azienda ha buone se 
non ottime prospettive e sarà 
un affare diventarne azioni
sti. Ma la quasi totalità dei ti
toli sarà acquistata da socie
tà di brokeraggio di Hong 
Kong che si preoccuperanno 
poi di sistemarli presso i loro 
clienti. Solo una piccola par
te, meno del 20 per cento, 
dovrebbe restare nelle mani 
di investitori stranieri che si 
trovano in Cina. Questo parti
colare rende la vicenda mol
to più interessante e la dice 
lunga su che cosa si appresta 
a diventare questo paese nel 
prossimo futuro. Infranti tutti 

i tabù anche se con opera
zioni che non hanno per il 
momento dimensioni clamo
rose, i dirigenti dell'econo
mia cinese hanno scoperto 
che i soldi possono arrivare 
attraverso i crediti e le joint-
ventures ma anche attraverso 
l'abbandono del sacro prin
cipio della inviolabilità della 
proprietà pubblica. Gli ac
quirenti delle «azioni b» han
no infatti gli stessi diritti di 
qualsiasi azionista in qualsia
si altra parte del mondo: divi
dendi, diritto di voto, supervi
sione dei managers, etc. Ma 
a Shanghai è successa anche 
un'altra cosa, altrettanto se 
non più illuminante. Dome
nica sono stati messi in ven
dita, in questo caso solo per i 
cinesi, speciali «certificati per 
l'acquisto di azioni» validi per 
l'intero anno, costo 30 yuan. 
Non c'è nessuna differenza 
con un biglietto della lotteria: 
quando ci sarà un'emissio
ne, tra i possessori dei certifi
cati verranno sorteggiati 
quelli che (e solo loro) po
tranno accedere all'acquisto 
delle azioni per cinesi, le co
sidette «azioni a». Questo sin
golare meccanismo di auto
difesa e stato pensato dalle 
autorità bancarie per parare 

le conseguenze della febbre 
azionaria che ha colpito 
Shanghai lo scorso anno. A 
ogni emissione, migliaia di 
persone hanno fatto la coda 
per giornate intere in attesa 
di acquistare i preziosi titoli, 
paralizzando la vita della cit- , 
tà dove il traffico e pratica
mente ingovernabile stando 
la struttura architettonica e il 
sovraffollamento di Shan
ghai. Agli inizi di quest'anno, 
due società quotate in Borsa 
hanno deciso di rinviare la 
apertura della sottoscrizione 
proprio per evitare che si ri
petessero gli ingorghi, le fila, 
gli incidenti. Questa passione 
ha avuto un altro risvolto. Nel 
suo piccolissimo, il mercato 
azionario di Shanghai (dove 
vengono trattate appena otto " 
società) ha funzionato come 
quello di Tokyo nei momenti 
di maggiore lievitazione del
la «bolla speculativa». Secon
do i dati forniti dalla stampa 
cinese, quasi un milione di 
persone è stata coinvolta in 
città dal gioco borsistico. Il 
valore delle azioni ha avuto 
(orti impennate speculative. 
Solo un esempio: una azione 
della «Yuyuan Garden», valo
re nominale 100 yuan, era ar

rivata a 1100 yuan nel luglio 
scorso ed e balzata ora a 
3300 yuan. A parere delle au
torità bancarie, solo allargan
do il numero delle aziende 
presenti in Borsa e la quanti
tà delle azioni offerte si può • 
ridimensionare questa forte 
spinta alla lievitazione dei 
prezzi. O almeno cosi ci si il- ' 
ludc.La sostanza comunque 
e un'altra: c'è una inconteni
bile pressione per un allarga
mento del mercato aziona
rio, ora effettivamente troppo 
piccolo per poter assorbire 
anche solo una parte della 
grande quantità di risparmio . 
presente in Cina. Non solo 
nelle banche, anche nelle 
case, sotto i materassi. Qual
cosa del genere e già avvenu
to a Shenzhen, il secondo 
stock market cinese. Shen
zhen 6 la più antica «zona • 
economica speciale» e nel 
corso degli anni Ottanta ha 
avuto un tasso di crescita, 
grazie agli investimenti di 
Hong Kong, quasi del 60 per 
cento all'anno. A novembre 
scorso, quattro mesi dopo il 
debutto ufficiale del merca
to, è stata autorizzata da Pe
chino ad aggiungere altre 
undici società alla lista delle 
sei già presenti in Borsa. 

Quasi inutile scrivere che ap
pena si è saputa la notizia, 
centinaia e centinaia di per
sone si sono precipitate in 
piena notte a mettersi in co
da per poter acquistare le 
nuove azioni. A Shenzhen, 
scrivono i giornali economici 
cinesi, la febbre speculativca 
è stata ed è più forte di quella 
di Shanghai. Normalmente 
una azione è ora quotata al
meno trenta volte il suo valo
re nominale. Ma proprio la 
vitalità è il caos di questa «zo
na speciale» dividono le rea
zioni degli investitori stranie
ri. Molti sostengono di voler 
aspettare > e vedere, anche 
per la scarsa chiarezza sulle 
garanzie che dovrebbero cir
condare l'emissione delle 
«azioni b». Altri invece prefe
riscono non perdere l'occa
sione -e lanciarsi. Anche 
Shenzhen si appresta infatti a 
varare entro la fine di questo 
mese le sue emissioni di titoli 
per stranieri. Ma bisognerà 
attendere la fine dell'anno, 
ha scritto 77je Asian Wall 
Street Journal, perchè la co
munità economica interna
zionale possa rendersi conto 
bene di come stiano real
mente andando le cose. 

La prima assemblea dòpo il fallimento Continental ; 

Azionisti Pirelli, per ora 
nessuna resa dei conti 
•H MILANO. Era stata presen
tata come un'occasione d,i 
scontro, di resa dei conti, que- > 
st'assemblea • .straordinaria ; 
della Pirelli spa sull'aumento 
di capitale per far fronte ai de
biti del fallito accordo con • 
Continental. In realtà, e non ' 
poteva essere diversamente, si « 
è dimostrata una prolissa tri- • 
buna per le esternazioni di r 
sconforto e di rabbia, solo ra
ramente di sostegno e fiducia, „* 
da parte dei piccoli azionisti, .-. 
che tutta la vicenda l'hanno ' 
dovuta vivere da spettatori •' 
passivi e tali sono rimasti da
vanti all'amara conclusione. •., 

«Ma che consulenza vi ha 
dato Mediobanca, se alla fine \ 
avete preso un tale bagno? 
Spero almeno che non abbia
te dovuto pagargliela» ironiz-, 
za amaramente un piccolo * 
azionista. «Che me ne importa "" 
a me dello stile inglese di Leo- " 
poldo Pirelli? - commenta aci- ' 
do un altro- Altro che etica de
gli affari, quando si lotta si lot
ta, e bisogna vincere, non es
sere dei signori»! E ancora 
«Adesso contraete 1.500 mi- • 
liardi di debiti per risistemare 
l'azienda, ma con quali profit
ti sperate di ripagarli in cinque • 

anni»? oppure «Perché parlare 
solo del fallimento passato -
della campagna di Germania, ' 
quando una buona parte del ;v 

passivo viene da errori di gè- > 
stione del tutto interni»? , -

•A tutti risponde l'ingegner 
Leopoldo Pirelli, pacato e in
glese come sempre, ma senza * 
concedere un nulla in più, sia * 
nelle informazioni che nei ' 
giudizi: la strategia era valida, 
e lo dimostrerà il'futuro, solo 
la congiuntura sfortunata è la 
campagna insensata contro ' 
un'inesistente assalto di Pirelli 
da parte del management del- -
la Continental sono all'origine '* 
del fallimento. Ma non una 
parola sul valore delle opzioni " 
in mano a Mediobanca, o sui 
nomi degli azionisti che gliele .'. 
hanno passate, né una nvela-
zione sui partner tedeschi che 
all'inizio dell'impresa convin
sero Pirelli al gran passo con il f 
loro assenso. «Sono vincolato 
alla riservatezza, e non voglio 
comunque influire negativa-' 
mente sul valore delle azioni .' 
Continental che conservia
mo». , .. ,._ , • 

Pirelli difende la sua scelta 
di «privato» di non aver voluto 

coinvolgere il governo italiano 
«cosi come non l'hanno fatto i 
tedeschi», nega che i suoi ac
cordi riservati di indennizzo ,. 
dei partner principali che ave- -
vano contribuito al rastrella
mento delle azioni Continen
tal siano contrari alla legge, ,-
anzi sostiene: «avrei danneg- -
giato l'azienda • rivelandoli " 
mentre trattavo con • i tede- *• 
schi». Infine ribadisce progetti v' 
e prospettive di risanamento, 
ben solidi, dice «a patto che la ^ 
Borsa risalga e che si ricomin
cino a vendere pneumatici», v* 
* Ma per l'appunto, gli anda- • 

menti recenti di Borsa, fino a -
poco fa, sono stati'in ben altra 
direzione, e le cifre che snoc- * 
ciola il vicepresidente Filiber
to Pittmi parlano un linguag- • 
gio ancora più duro: negli ulti
mi tre anni il prezzo dei pneu
matici vettura è crollato tra un i 
4% e un 736 annuo in termini v 

reali. Resta una sorta di «fidu- -
eia obbligata», obbligata dalla •-
speranza di non vedere com- " 
pletamente svalutati gli inve- ' 
stimenti fatti, e dalla convin-, 
zione che, alla fine, il grande 
gruppo industriale resta tee- ' 
nologicarnente e organizzati
vamente solido. '• dS.R.R.-
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PAGINA 18 L'UNITÀ 

LaCee: 
peggiora lo stato 
delle foreste 
europee 

Continua a peggiorare lo stato delle foreste europee e la ten
denza negativa e particolarmente marcata per il bacino del 
Mediterraneo. Secondo il terzo rapporto annuale sulla situa
zione del patrimonio forestale, pubblicato dalla Cee in base 
ai rilevamenti compiuti nel 1990. risulta che il 15,1 percento 
degli alberi è danneggiato, ha cioè perso più di un quarto 
delle foglie. E' un dalo sensibilmente peggiore rispetto al 9,9 
percento registrato nel 1989. Per i casi più' gravi, gli alberi 
«sensibilmente defoliati», la percentuale è cresciuta dall'8,2 
percento del 1989 al 13,4 del '90. «Le variazioni più' apprez
zabili - precisa il rapporto - si sono avute nel bacino del Me
diterraneo, in particolare per la specie quercus suber, passa
ta da meno del lOpercentonel 1989 a più' del 40 per cento 
nel 1990». Secondo il rapporto, questa evoluzione partico
larmente negativa «non è direttamente imputabile ad alcuna L 
causa nota». In generale, tra i principali responsabili del de- * 
grado del patrimonio forestale sono indicati, oltre alla sicci
tà' e all'inquinamento atmosferico, gli incendi: in Italia nel 
1990 hanno colpito 170 mila ettari e peggio è andata soltan
to in Spagna dove ne sono bruciati 175 mila. 
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Nuovo:- ^ ; 
sistema inglese 
per smaltire 
infiliti 

Mentre le industrie di mezza 
Europa si preparano ad in
ghiottire l'amaro boccone 
della legge Toepfer che im
pone a tutti i produttori di ri
prendersi e di smaltire gli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ imballaggi dei loro prodotti, 
"^^^"^™™"™™^™""'" la Gran Bretagna scende in 
campo con una controproposta. L'antidoto al «dual system» 
varato dalla Germania si chiama «warm», una sigla in codice . 
che sta per «waste as raw materiali», rifiuti come materia pri
ma. L'idea nasce da uno studio della Landbank consultan-
cy, un gruppo specializzato in consulenze su problematiche 

, legate all'ambiente. Oltre il sessanta percento del volume di 
rifiuti domestici e' composto da residui organici, e la Gran 
Bretagna potrebbe già da ora essere in grado di costruire il 
più clficiente meccanismo europeo di raccolta e riciclaggio, 
capace di smaltire l'ottanta per cento dei rifiuti organici do
mestici, siano essi di origine alimentare, carta o semplici : 
scarti dell'hobby più praticato dagli inglesi, il giardinaggio. 
Ma il nucleo dell'operazione riciclaggio sta nella produzio-

' ne di concime organico senza aggiunte di prodotti chimici, 
reso possibile dall'utilizzo del procedimento «wmc», una tec
nologia interamente britannica che consente la separazione 
rapida e relativamente economica dei rifiuti organici da ve
tro, metallo e plastica. 

Biorama, 
biotecnologie 
applicate 
all'industria 
in mostra ' 

Una sorta di elcltrshock mo
lecolare e stato messo a 
punto, ma solo in vitro per 
fortuna, da un gruppo di ri
cercatori californiani. Mano
vrando un fascio di onde ul- ' 
trasoniche, riferisce l'agen-
zia Ansa, i ric&'catori sono 

riusciti a «spegnere» le attività cerebrali di microscopici grap
poli di neuroni. 1 commentatori della notizia si spingono ad 
ipotizzare l'uso di queste onde per «far fuori definitivamente ' 
o per lunghi periodi i gruppi di neuroni responsabili» del do
lore. O addirittura si potrebbe pensare, affermano i ricerca
tori dell'Università delta California presentando il loro studio 
sul «Brain Journal», alla cura di disordini psichici stimolando 
o sopprimendo l'attività di alcune cellule nervose. Insomma, • 

1 il mito dell'elettroshock, dell'origine puramenteflsiotogica 
' del disagio psichico. Per fortuna, l'esperienza dei'ricercatori 
californiani e per ora stata fatta solamente in vitro, quindi la . 
sua reale possibilità di diventare una «terapia» e ancora lon
tanissima. - ... ...— -••••-,• 

Ecoformazione 
Tutti i numeri 
in un libro 
del ministero 
dell'Ambiente 

Circa 1800 corsi di formazio
ne ambientale tra il 1989-91 
e ben 451 nell'anno scolasti
co 1991- 92, un incremento 
dell'offerta pari in un anno 
al 20%, 27 corsi di laurea atti
nenti temi ecologici e cin
que lauree in scienze am

bientali. Questi tutti i numeri sull'offerta di attivila di «ecofor
mazione» contenute in una pubblicazione a cura del mini
stero dell'ambiente, che ha «censito» 438 enti operanti nel ' 
settore. Secondo lo studio i corsi ambientali si concentrano 
per la maggior parte nel nord dell'Italia, circa II 60% delle Ini- • 
ziative, mentre l'offerta formativa si rivolge per il 65% a per
sone con età superiore ai 29 anni, in cerca di prima occupa- -

. zione o disoccupati. Le lauree in scienze ambientali dispo
nibili a Venezia, Milano, Ravenna, Parma e Taranto sono in
serite all'interno di quattro facoltà, tutte scientifiche: inge
gneria, scienze matematiche, fisiche e naturali, chimica in-
dustriale. architettura. .- «Questo ~- aumento sensibile 
dell'offerta di formazione ambientale -sottolinea il ministe-

' ro- testimonia da una parte il tentativo di rispondere ai biso
gni formativi sempre più espressi dalle fasce giovanili, dal-

: l'altre le esigenze di qualificazione che provengono dal 
mondo del lavoro». . • ; . - • ' • • • :•* 

MARIO PETRONCINI 

Uno sliKfc 
raddoppia l'età 
(M'Universo 
««• L'Universo potrebbe es
sere «vecchio» il doppio di 
quanto non si creda. E' la tesi 
di due ricercatori dell'univer
sità di Bonn. Wolfgang Pric-
ster e Joseph Hoell, che sono 
arrivati a questa conclusione 
dopo aver studiato lo spettro 
delle quasar, gli oggetti più '. 
distanti dell'Universo. Il loro ' 
spettro è attraversato da mol- s 
te linee scure: gli astronomi '.• 
credono che ciò sia dovuto -
all'assorbimento da nubi di : 
idrogeno nelle galassie che • 
sono tra noi e le quasar, ga-. 
Lassie che sono cosi evane- • 
scenti da non poter essere ri
levate direttamente dai tele
scopi. ... •>;».;•'.. •• -w./v. .- . 

I due ricercatori trovano 
che le nubi di idrogeno sono ;: 
distribuite come sulla super
ficie di gigantesche bolle. La 
parte intema di queste bolle 
risulta vuota, o almeno priva 
di idrogeno. Tutto ciò e mol
to simile alla distribuzione 
«schiumosa» della galassie 
più vicine a noi. Secondo 

Hoell e Priester i modelli co
smologici - convenzionali 

; hanno difficoltà a spiegare 
come simili strutture posso
no essersi sviluppate. In que-

. sti modelli l'età dell'Universo 
; è di circa 15 miliardi di anni e 

la «costante cosmologica», 
una forza repulsiva che Ein
stein incluse nelle sue equa
zioni cosmologiche e che in 
seguito è stata abbandonata 
dagli scienziati, è pari a zero. . 

Gli astronomi di Bonn ri
tengono di poter risolvere 
tutte queste difficoltà in un 
colpo solo. Il loro modello 
che meglio si accorda con i 
dati sperimentaliprevedeche 
l'età dell'universo sia di al
meno 30 miliardi di anni e 
prevede inoltre che la veloci
tà di espansione attuale del-

• l'Universo, (la cosiddetta co
stante di Hubble) sia di 90 
chilometri per seconde per 
megaparsec e, infine, che la 
costante cosmologica abbia 

• un valore diverso da zero. • 

.La paternità non è più opinabile grazie al Dna 
Un laboratorio diStrasburgo si offre per gli esami 
Ma che senso ha il legame genetico in tempi di provetta? 

• 1 ' A Strasburgo un labora
torio di analisi ha proposto al 
grande pubblico il «controllo 
biologico della paternità». In- , 
somma, ecco la • smentita 
scientifica al vecchio detto lati
no: «.mater semper certa est, ' 
pater numquam» (lo sappia
mo tutti anche in italiano mo
derno: la madre è sempre cer
ta, il padre...). 

Il laboratorio di Strasburgo 
infatti risponde alla domanda 
sono davvero II padre di mio fi
glio? Domanda che può avere 
diverse risposte. A parte il «no» 
naturalmente. Perche si può 
essere padre per via naturale, 
accoppiandosi con chi poi di
venterà la madre. Oppure do
nare il proprio seme per una 
fecondazione che può avveni
re solo nel ventre trasparente 
di una provetta. . -

Ma quante volte queste do
mande e queste risposte sono 
all'inizio e alla Fine di lunghi, 
strazianti percorsi giudiziari, in 
cui un uomo, un maschio, ri
fiuta o chiede una paternità 
che, in un bambino, solo il co
lore degli occhi, un profilo, 
una curva delle gambe può 
suggerire o negare? 

Ed ecco il business: offrirsi, 
come fa per l'appunto il labo
ratorio francese, come nsolu-
tore dei dubbi. L'analisi del 
Dna del bambino e del padre 
infatti permette certezze pres
soché assolute. E questo natu
ralmente non ha solo effetti 
psicologici: pensate a che cosa 
significa per chi deve ereditare 
una fortuna più o meno gran
de sentirsi dire che in realtà lui 
non è il figlio del propno pa
dre. Gli avversari di famiglia, gli 
aspiranti in sua vece ali eredi
tà, non esiterebbero un attimo 
ad imbastire una vertenza le
gale per cercare di estromette
re il «figlio di altri», fino a ieri si
curo del suo stato giuridico In 

' Francia, questa sortita del la
boratorio di Strasburgo (che a 
quanto sembra effettuava già 
da tempo queste analisi, an
che se in scmiclandestinità) 
ha già suscitato un dibatuto ac
ceso. Proprio qualche settima
na fa, infatti, il Comitato nazio
nale di bioelica e di conse
guenza il governo, avevano af- . 
fermato che conviene vietare 
al più presto la diffusione di 
questo tipo di analisi quando 
vengano effettuate «per scopi 
di convenienza». Cioè per sco
prire diritti ereditari o altre co
stose amenità. .••. .-..'. 

Ma è difficile scoprire come 
si fa l'automobile e poi non 
usarla ' perchè inquina (ap
punto...). Per cui ecco le con
trodeduzioni del dottor Pierre 

- Mangin, professore di medici
na legale e presidente del con
siglio di sorvcgliaa'.a della so
cietà che gestisce il laboratorio 
di Strasburgo: «Un giudice può 
essere più abilitalo di un medi

tili laboratorio di Strasburgo offre esa-, 
mi genetici per accertare la paternità 
«vera» dei figli. Un bel colpo, per chi li
tiga su un'eredità. Ma anche un colpo 
basso. La pensa così anche il Comita
to bioetico francese che ha chiesto di 
proibire questi esami effettuati «per 
convenienza». Intanto, il dibattito at

torno alle conseguenze della feconda
zione artificiale si va estendendo. In 
Svezia la legge prevede che i figli nati 
grazie al seme di un donatore cono
scano il loro padre «genetico». In Italia 
i verdi e i cattolici sono d'accordo. Ro
dotà «Sono più importanti le famiglie 
degli affetti». 

ROMEO BASSOLI 

Disegno 
di Mitra 
Olvshali 

co a prendere una decisione in 
questo campo? Gli argomenti 
contro l'uso di questa tecnica ; 
riguardano la pace tra le fami
glie, l'ordine pubblico, eccete
ra, ma sono argomenti ridico
li...Tenuto conto dell'ambiente 
intemazionale dubito che la 
Comunità europea si possa al
lineare alle posizioni ufficiai- ; 
mente sostenute dal governo 
francese». _.....• 
: Il dibattito continuerà, ovvia
mente. E qualsiasi siano le sue 
conclusioni, altrettanto ovvia
mente, interesserà anche noi 
italiani. -'>:, r:;,•• ••*• <••••• • •:• 

Per diversi motivi. A parte ; 

quelli owii: le paternità, le ere
dità contestate, esistono anche 
da noi. 

A parte, appunto, questo, 
c'è un altro dato meno eviden

te, eppure già molto importan
te. Sono circa diecimila le cop
pie che ogni anno si rivolgono '. 
nel nostro Paese ai centri dove • 
si pratica la fecondazione arti- : 

fidale. Molte di queste coppie • 
avranno un figlio ma lo sper
ma utilizzato per fecondare 
l'ovulo della madre non. è ' 
quello di chi poi riconoscerà 
quella paternità. ; " . . . . . ..,.:' 

Si creerà cosi, una famiglia 
•giuridica» diversa da quella . 
«genetica». Quante siano già * 
queste famiglie «non geneti
che» è difficile dirlo (negli Stati . 
Uniti i figli di questa feconda- • 
zione con seme di donatore ' 
sono circa l'un per mille dì tutti 
i bambimi che nascono, se-
condo alcune stime), ma certo " 
con l'estendersi dei fenomeni 
di stenlità il loro numero è de

stinalo ad aumentare E questo 
cambia lentamente ma radi
calmente lecose. - r 

Il professor Carmine Venti-' ' 
miglia ha studiato a lungo le ' 
coppie che hanno adottato la : 

. fecondazione ;• artificiale 'per • 
avere figli. E sostiene che. per ••• 
ora, non si riesce a capire qua- , 
le sia l'effetto di questa pratica ; 
sulta stabilità di queste coppie., „ 
Ma, sostiene, «in tutti questi c'è S, 
un grande desiderio di norma- ; 
lità». '-• ";.K>: i:-\"/»,vvj-."f*-.,.:i;.' 

Difficile normalità. Tutta da '• 
definire. Perchè sta venendo al , 
pettine un nodo drammatico. -

In Svezia, paese dove la no- k 
vita diventa presto norma, è • 
stata approvata una legge che .'. 
prevede la possibilità per il fi
glio nato da fecondazione arti
ficiale di conoscere il propno 

«padre genetico» quando que
sto non coincide con quello 
«giuridico». Un bel problema. E ' -
se uno a cinquant'anni, dopo ì> 
una lunga carriera di donatore ; 
di seme si scopre «riconosciu- : 

lo» da una ventina di figli gene- •' 
liei? Patriarca involontario e in- ; 
consapevole,. che * rapporto V; 

avrebbe con questa progenie •: 
che per lui è solo, per citare ' 
Marguerite Yourcenar (l'Ope
ra al nero), «uno schizzo nel • 
buio»? »;•'.-.- ;;-;-4i.i.-:.^:',:;t-^>s.'; 

•La scelta di introdurre que
sta legislazione ha già provo-
calo in Svezia una sorta di turi- -
smo procreativo in Danimarca '< 
e in Inghilterra delle donne ÌS 
svedesi che vogliono farsi fé- ; 
condare artificialmente aggi
rando la legge E naturalmente -
la donazione del seme è crol

lata», spiega Stefano Rodotà 
In Italia, da un paio d'anni 

giace : in Parlamento, senza 
nessuna probabilità di essere 
approvata, : una proposta di 
legge avanzata da alcuni par
lamentari verdi che ricopia la 
legislatura svedese. Con due 
aggiunte. La prima riguarda ', 
l'obbligo per il giudice tutelare ; 
di convocare annualmente le > 
famiglei che si sottopongono a 
fecondazione artificiale per
chè, a parere dei presentatori 
della proposta di legge, si trat- : 
ta di famiglie «a rischio». La se
conda aggiunta riguarda il pa
triarca inconsapevole di cui 
sopra: si potrebbe trovare non 
solo " improvvisamente • reso 
edotto della sua paternità ge
netica, ma anche obbligato a 
sostenere economicamente il 

figlio nel caso in cui la famiglia 
giuridica si trovasse nell'im
possibilità di farlo. • 

Una ipotesi che trova «so
stanzialmente d'accordo» il se
natore democristiano Adriano 
Bompiani, cattolico, presiden
te del Comitato nazionale di 
bioetica. Bompiani : sostiene 
che occorre tutelare in qual
che modo il nascituro e non 
spezzame il legame biologico. : 

Un • parere che Carmine 
Ventimiglia non condivide: «lo 
credo cne su questa materia 
occorra una riflessione e molta 
cautela. Bisogna evitare una 
legislazione rigida come que
sta svedese o quella proposta 
dai verdi - sostiene il sociologo 
- La legislazione deve essere 
garantista per il bambino, ma 
non credo che ingessare il le
game biologico possa servire». '' 

«Anche in Svezia c'è un di
battito tra gli psicologi e gli psi
coanalisti sulla necessità di da
re questo rilievo alla cono
scenza della origine biologica ' 
- dice Stefano Rodotà - O se in- j 
vece gli interessi della famiglia : 
degli affetti non siano preva
lenti. E poi, se deve essere rico- ; 
nosciuto questo diritto, allora * 
deve essere riconosciuto a tut- , 
ti. Studi condotti da statistici ' 
genetici * hanno :;< dimostrato '• 
che, ad esempio, in Francia,, 
dal 10 al 15. per cento dei Tigli ; 
nati da fecondazione naturale 
sono figli di qualcuno che non * 
è il padre riconosciuto. E allo- ' 
ra? Che cosa diciamo a loro?». •< 

Sta di fatto che il problema è ' 
li. 3e la medicina interviene 
nella procreazione, d'altronde. :• 
sembra inevitabile l'esplodere J 
di mille contraddizioni. E di ' 
mille rischi. Ad esempio, quel
lo della revoca del consenso 
da parte del padre giuridico. E 
già accaduto. E la madre, cer
to, non può sottrarsi al suo de
stino biologico, fi bambino si 
svilupperà comunque nel suo 
utero, Ma chi si propone come 
padre può ripensarci, può dire 
«quel figlio, comunque, non è ; 
mio». E laboratori come quelli ; 
di Strasburgo sarebbero pronti 
a dargli ragione. *"'.aiii.. *-":;: 

«Una soluzione potrebbe cs- < 
sere quella di obbligare i padri 

•> che vogliono diventarlo attra
verso la fecondazione artificia
le ad una dichiarazione forma
le e non revocabile di paternità 
davanti ad uri pubblico ufficia
le, magari dopo un periodo di 
riflessione», dice Stefano Ro-

• dOtà. . „ v . • , , - , . . . . , - . : , . . , 
• Questo non muterebbe co
munque il nuovo orizzonte 
verso cui ci stiamo muovendo, 
quello della marginalizzazione 
del dato biologico del «legame 
di sangue» nei rapporti paren
tali. La famiglia degli affetti, 
quella basata sulla libertà delle 

; scelte, si profila come il dato 
nuovo, centrale; come il mo
dello che definisce la scala dei 
valori e quella dei dintti 

Un salto evolutivo? 

Seni al silicone, se il problema è la mastectomia 
Tutti agili, sani, belli e felici. Viviamo una cultura fre
netica del corpo, alimentata dagli illusori messaggi 
pubblicitari. E per le donne? Anzitutto curare il se
no, principale simbolo della seduzione. Seni adole
scenziali ò prorompenti, piccoli e sodi oppure gran
di, a pera, a coppa di champagne o al silicone, co
me quelli di Jane Fonda e Meryl Streep. Il problema 
della ricostruzione del seno dopo la mastectomia. 

FLAVIO MICHKUNI 

««• ' Ma sui seni gonfiati al si
licone ecco l'ombra della pau
ra da quando la Food and drug 
administration, •• il principale 
ente di controllo sanitario 
americano, li ha messi sotto 
accusa. Causerebbero guai ai 
tessuti, al sistema immunitario 
e, qualcuno sussurra, anche il 
cancro. . - -

La decisione della Food and 
drug administration non è defi
nitiva. Per ora l'impiego delle 
protesi al silicone, un compo
sto di sicilio e ossigeno, è stalo > 
sospeso per 45 giorni. Entro 
questo periodo di tempo le in
dustrie produttrici devono di
mostrare che le protesi sono : 
del tutto innocue, prive di effet
ti collaterali. ••.•-•• 

Fra tutti gli interventi di chi
rurgia estetica quello per il se- ' 
no al silicone è forse il più 

semplice e il meno costoso: da 
sette a dieci milioni di lire. Per 
le donne che hanno subito 
una mastectomia poter riavere 
un seno quasi normale ha un 
grande valore psicologico. In 
questo caso l'intervento viene 
eseguito in ambiente ospeda
liero ed è gratuito. • . ,*:•,.. 

La tecnica più comune -
spiega il professor Pierluigi 
Santi, primario della divisione 
di chirurgia plastica e ricostrut
tiva dell'Istituto per la ricerca 
sul cancro di Genova - consi
ste nell'inserire una protesi, 
coperta di membrana siliconi-
ca, mediante una piccola inci
sione che coincide con una 
porzione del taglio della ma
stectomia. •• Generalmente la ' 
protesi viene collocata sotto il 
muscolo pettorale al (ine di • 
non esercitare una compres

sione sulla pelle. Negli inter
venti di chirurgia estelica si 
pratica invece un taglietto sot
to l'ascella, intorno all'arcola 
oppure nel solcosottostantc la 
mammella. Naturalmente ven-.' 
gono conservati sia il capezzo
lo che l'areola. Non cosi negli 

interventi ricostnittivi dopo 
mastectomia. In questo caso le 
difficoltà sono maggion. 

•Abbiamo a che fare, spiega 
Santi, con una carenza di cute, 
perchè nella maggior parte dei 
casi è stato necessario asporta
re quasi lutto il seno. Bisogna 

operare con cura, cesellare, re
cuperare cute, dare spazio alla -. 
protesi; ed è necessario un cer- \ 
to perìodo di tempo perché la • 
pelle raggiunga il-volume ri-' ' 
chiesto in modo da ricoprire , 
adeguatamente tutta Ja prole- * 
Si». .:-•..• •-.'••••"•r-"-'-3Sf"--..'*.-...fc.'!ì5»-!--

Ora però sul silicone pesano -v 
gli interrogativi sollevati dal- ; 
l'ente americano. Sino ad oggi •: 
i guai accertati derivano tutti 
dall'inserimento nell'organi- .. 
smo di un corpo estraneo. E un e 
po' come conficcarsi una 
scheggia di legno in un dito fa- . 
ccndo bricolage: il sistema im
munitario individua la.scheg- ; 
già come un «non se», ia isola • 
con una membrana e cerca di :' 
spararla fuori. Qualcosa del j> 
genere può accadere con le | 
protesi di silicio e ossigeno: • 
con la differenza che, il mate- ' 
riale essendo poco reattivo, •. 
spesso l'organismo lo accetta ' 
come proprio. In caso contra- : 

no il sistema immunitario av- <-
volgerà la < protesi ' con una ? 
membrana rendendo il seno 
duro, inestetico, a volte dolen- •-
te. Se l'innesto è stato eseguito v 
troppo superficialmente può v 
anche succedere che si formi \ 
del siero e la cute si perfori, SSÌ \ 

Questi problemi non riguar- . 
dano tanto la salute quanto la ' 

'. qualità della vita: le compii- ; 
canze da rigetto richiedono in- ' 

fatti, per guarire, mesi di cure e 
due o tre interventi. «I guai seri 
per la salute, aggiunge Santi, ' 
non sono ancora stati dimo- ; 
strati e credo che non lo saran
no mai. È comunque difficile '• 
che le case produttrici riesca- •< 
no a provare che il silicone è ;, 
totalmente innocuo. Non lo è . 
neppure un'aspirina: presa per 
attenuare i sintomi del raffred-
dorè può provocare un bel mal , 
di stomaco». 

Il cancro, però, è qualcosa ' 
di peggio di una gastralgia. Si
nora, replica Santi, una prò- • 
prietà tumorale delle protesi a! '" 
silicone non è stata provata. '. 
Sono state invece dimostrate, ' 
ma con riserve, interferenze 
sulle malattie autoimmuni co
me l'artrite reumatoide o il lu
pus eritematoso, nel senso di ' 
aggravarne il decorso. Ma, ov- ì 
viamentc, se una donna è af- i 
fetta da una di queste paiolo- '• 
gic eviterà di farsi applicare •• 
protesi al silicone. ., .. 

E in Italia? Il ministero della . 
Sanità non ha preso nessuna • 
decisione, anche perché le ' 
protesi non erano stale regi- • 
strale in alcun modo. È tuttavia 
probabile che se al termine dei 
•15 giorni stabiliti dalla Food 
and drug administration gli 
Stati Uniti opporranno un di- • 
vieto, anche l'Italia si adegue
rà. Ma le mastectomizzate, in- • 

vece, hanno un'altra chance. ". 
«Nel nostro istituto - spiega 

ancora Santi - abbiamo già so
speso l'impiego delle protesi al ' 
silicone nella ricostruzione del 
seno successiva alla rimozione 
di un tumore, almeno fino a 

' quando le idee non saranno 
state chiarite. Tanto più che 
possiamo rifare il seno senza ', 
ricorrere ad alcuna protesi». •• • 

In questo caso viene prole- . 
vato del tessuto addominale, . 
in forma di ellisse, nella zona ; 
compresa fra l'ombelico e il '• 
pube.Si rimpiazza cosi la cute ! 
estema della mammella. » Il i 
grasso dell'addome sostituisce 
invece il volume della ghian
dola. Infine si asporta un fram- ' 
mento di muscolo addominale : 

contenente un vaso che irrori ; 
tutto il seno. In'questo modo si 
ottiene una zona vascolarizza-
ta, non deconnessa dall'orga
nismo ma " semplicemente 
•ruotata» in altra sede. Occor- ; 
reranno poi dai due ai tre mesi ; 
per ricostruire sia il capezzolo 
che l'areola. Il risultato è una 
mammella soffice, pressoché 
uguale all'altra. . . . - . . -

Cosa potrà invece fare una 
giovane donna, non maslecto- ' 
mizzata, afflitta semplieemen- , 
te da un seno troppo piccolo? ; 
Probabilmente tenerselo e cer- ; 
care nella vita altri valori. ;<•--,? 
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Fellini compie 
72 anni 
e 'Cossiga 
gli fa gli auguri 

• • ROMA. Tanti auguri nien
temeno che dal presidente 
Francesco Cossiga per i settan-
taduc anni di Federico Fellini. 
A casa del maestro, insieme a 
tante chiamate e telegrammi 

dì gente di cinema e politici, e 
arrivata ieri una telefonata dal 
Quirinale. Per il resto: «una 
giornata come tante altre», 
confida Giulietta Masina. Un 
compleanno casalingo, lonta
no da Cinecittà, dove Fellini, 
fermo già da due anni, tornerà 
solo tra qualche mese, per gi. 
rare un serial tv sul mestiere 
dell'attore. Niente mondanità, 
dunque, per il regista de La 
dolce vita, che si e concesso 
solo una cena con Francesco 
Rosi e Martin Scorsesc. in que
sti giorni a Roma. •;; 

Mickey Rourke 
in «Nove 

settimane 
e mezzo» 
Le gambe 

che accarezza 
sono proprio 

quelle 
' di Kurt'' 

Basinger? 

, Giorgio Gaber in due Immagini di scena 
L'artista è attualmente impegnato 

al Teatro Carcano di Milano 

Provocatorio 
e ironico 
Giorgio Gaber 
racconta 
nei suoi lavori 
il malessere 
della sinistra 
«Ma senza 
i sogni 
ce la morte» 

del signor G, 
Gli esordi,,!, maestra l'utopia comunista, le canzoni, 
il teatro, il. successo.. Giorgio Gaber parla di sé e del, 
MÌO recital,'in questi giorni al Carcano di Milano: 
uno spettacolo nato per scommessa e molto amato 
dal pubblicò. E anticipa il suo prossimo lavoro, // 
dio bambino, scritto con il fedele Luporini! «Un'en
nesima storia d'amore in una società adolescenzia
le che non vuole invecchiare», dice. •;-.'•:; 

MARIA GRAZIA OREOORI 

M MILANO. Insala (alTeatro 
Carcano di Milano) ci sono si-
gnon con i capelli bianchi e 
giovanissimi, signore infreddo
lite e ragazze in minigonna. 
Sul palcoscenicoc'è lui, Gior
gio Gaber, con la sua capacita 
di creare un'emozione che 
passa dal palcoscenico alla 
platea grazie alla sua strari
pante fisicità, alla sua ironia e 
soprattutto alla sintonia fra le 
cose che tui dice e noi pensia
mo Da trent'anni Giorgio Ga
ber fa questo con chitarra e mi
crofono. Il suo successo, infat
ti, viene da lontano. Dice: «Ho 
iniziato a diciannove anni un 
gioco giovanile, senza grandi 
aspirazioni e ambizioni. Due 
anni dopo ho capito che il gio
co si stava trasformando in 
qualcosa di permanente e ho 
ini/iato a lavorare con più se-
reta A quel tempo la mia era 
la carriera tipica del cantante: 
festival, dischi, televisione, il 

mio successo annuale. Alla fi-
' ne degli anni Sessanta, con il 
. primo recital - // Signor G. -

fatto al Pìccolo Teatro su invilo 
: di Paolo Grassi, la svolta,Erano 
, dicci anni che andavo avanti 

su un ritmo che non mi interes-
' sava più. Mi sono detto: se 
; continuo ci devo credere, devo 
' metterci qualcosa di me. Da 11 

e iniziato questo modo pio ar
tistico di lavorare, si è fatta più 

' stretta la mia collaborazione 
' con Sandro Luporini, è Cam-
-. biato il nostro modo di guar-
j darci attorno, di essere testi-
. moni della nostra epoca. An-
r che questo spettacolo, nato un 
; po' come scommessa quest'e-
' state, parte proprio di 11, dal Si

gnor G.: non per essere nostal-
' gici ma per guardare indietro, 

alle nostre radici e dichiararle». 
Oltre a quello che ci sta at
torno, è cambiata anche la 
gente, dunque II suo pubbli
co. Come si «piega, allora, 

questo rapporto abbastanza 
unico, così stretto, che la le
ga agli spettatori? . ,-

; Spesso me lo chiedo anch'io. • 
: Soprattutto e singolare perché 
"riguarda una persona come" 
me, lontana dai grandi giochi 
televisivi. Sono anni che non 
faccio più televisione, salvo 
qualche sporadica apparizio
ne. Agli inizi il mio pubblico , 

• era sicuramente più individua
bile e omogeneo nelle motiva-. 
zioni, e la cifra degli spettacoli -, 
che facevo era progressista, in , 
antagonismo con certi schemi 
troppo vecchi e superati di 
convivenza civile. Ovvio che 
uno spettacolo di questo gene- ; 
re «chiamasse» un . pubblico 
che si potrebbe, con qualche 
genericità, definire di sinistra. 
Poi le cose sono mutate anche 

, per me: prima cercavo un'ap
partenenza, dopo ho comin-

. ciato a prendere delle distan- \ 
ze. Poi sono arrivati gli anni Ot
tanta: il pubblico di prima, gli 
alternativi; cominciava a di
sperdersi, a nascondersi. È 11 
che ho notato il cambiamento. . 
Gli spettatori omogenei che ar- , 
rivavano ai miei spettacoli io lì 
rendevo disomogenei, provo
candoli e sbilanciandoli con le 
mie piccole tesi. Oggi succede 
il contrario: il pubblico e. clero-. 
genco, ha motivazioni e storie 
diverse ma, alla fine, si ricono
sce in un'emozione unica. Al
lora c'era la. frantumazione, ; 

oggi l'unione. Forse perchè lo 
spettacolo ha acquistato uno 
spessore più emotivo, un'ener
gia vitale che gli permette di 
raggiungere i pubblici più di-

eversi. .,.:., • , : :•:.•-,.. .:-.• ., . 
r.j, Nel suo spettacolo c'è un : 
. lungo monologo «Qualcuno 

era comunista», che gli apet-
. latori seguono con grande • 

tensione: una confessione 
• autobiografica? - • • 
Mah. È un monologo all'inizio 
divertente, poi anche provoca
torio, perche tocca cose che 
fanno male, ma con ironia. Poi 
si rovescia e diventa rabbioso, 
poi doloroso e alla fine com
muove, lo non voto da tanti 
anni. Quando votavo., votavo 
Pei. Non voto non perché sono 
un anarchico e gli anarchici ci 
dicono che non bisogna vota
re. Non voto perché penso che 
si debba farlo quando si crede 
di poter spingere Ih una certa 
direzione. Quando la situazio
ne rimane melmosa e inutile; 
ma non escludo di tornare a 
votare. Come molti ho vissuto 
in questi anni l'utopia comuni
sta. E proprio il concetto di 
utopia (che ne! pezzo non 
c'è) ò stalo il grande fascino di 
questi ultimi vent'anni, di que
sta memoria che va riconfer
mata, dichiarata; , altrimenti, 
tempo tre anni, e qualcuno si 
sentirà in dovere di dire che 
erano tutte stronzate. Ma la 
tensione morale di'tutta la sini

stra e soprattutto della sinistra ' 
comunista era reale, quindi va -
rivendiculaTfa parte del nostro • 
patrimonio.-Mi capita spesso 
di parlare con i giovani (an
ch'io ho una figlia) e spesso i 
mi sento dire «beh. almeno voi 
credevate in qualcosa, noi a > 
nulla». Certo che ci sono stati ;. 
degli errori, ma il comunismo 
italiano - penso a Berlinguer-, ' 

'• il mito della Russia, del sociali
smo reale, non ce l'aveva già • 
più. Ma la tensione morale, l'u
topia, questa si. Senza utopia 
c'èlamorte. 

Nel suo lavoro riconosce di 
,'": avere avuto del maestri? , .„ 
Certo, li ho avuti. Ma prima era . 
più facile trovarli. Oggi, nella 
crisi generale di una società in-. 
capace di anticipare quello 
che verrà, 6 molto più dilficile. 
La mia generazione, invece, li ' 
ha avuti. Da giovanissimo il . 

; mio mito era l'America, il jazz, 
i chitarristi americani. Poi. 
quando ho cominciato il viag
gio nel mondo dello spettaco
lo, un mio modello 6 stato Jac
ques Brel, un grande rivoluzio- • 
nario della canzone. : In un 

. campo più teatrale mi sento le- * 
gato a Dario Fo: sul piano della 
mimica, del linguaggio, della , 
capacità di intervenire nella 
realtà. Ma ho anche amato 
moltissimo Eduardo, i subì' 
tempi lenti. Il «non detto» di 
Eduardo, per esempio, mi ha 
sempre affascinato moltissi

mo; era la sua capacità di dire ;• 
una battuta con il commento ";,' 
che rimaneva indietro. In qué
sto era inimitabile.. • • •=••••'••, i ' 

Un altro maestro 6 Celine. Il -, 
«reazionario» Celine, con Viàg- [ 
gio al termine delta notte e j : 
Morte a, credito ò uno degli -, 

• scrittori pitf teatrali che cono- V ' 
sca. Ci ha influenzato moltissi- .".' 
mo, me e Luporini, con i suoi >' 
delirii. La nave, per esempio, ;•• 

• un monologo di questo spetta- \ 
colo, si ispira alla traversata ;.: 
della Manica che Celine fece • 
con sua madre; da li viene la 
descrizione paradossale e vio
lenta della gente che si vomita,: 
addosso. : , ••-•. :• ; •«,.. 

Come è approdato dal reci- ' 
tal di canzoni puro e templi-
ce a questi suoi spettacoli 
misti di prosa e di musica, a 
questo «teatro canzone»? 

Mi sono reso conto che le can
zoni dovevano essere tenute '. 
insieme da qualcosa; un po' 
come facevano I francesi-Ser- ì 
gè Reggiani per esempio-, poi '•'; 
questi «cappelli» si sono scrn- • 
pre più dilatati, hanno acqui- • 
stato più importanza perché • 
potevo esprimere in una forma •> 
più mediata della canzone il 
mio pensiero. LI hoimboccato 

: una strada che mi ha portato, „ 
due anni fa, alla scommessa ".'• 
del Grigio, due ore di spettaco
lo fatto interamente da solo, e •' 
poi al Beckett di Aspettando • 
Godo! con Jannacci, Paolo! 

Rossi e Andreasi. Oggi sento il ' 
bisogno di fare il punto su ' 
quello che sono, sul mio modo 
di'esserc nello spettacolo. Mi ' 
sono reso conto che tutto ri- ;' 
schia di essere diverso. Allora * 
ho registrato delle videocasset- ;< 
te (per la Fonit Cetra, ndr), ho f; 
dilatato i tempi estivi di questo y-
lavoro: ma non ho rinuncialo * 
alleatro. ... .'•• rrf.i;>''i'«rs;j^---;';-

Con Luporini, infatti, lei ha ;• 
scritto un testo nuovo, «Il : 
dio bambino»: ce ne può an- ; 

; ticlparcitemi? . , t . ;/; 

È un'ennesima storia d'amore '•'' 
fra un uomo e una donna. Lu- ";" 
porini ed io siamo partiti da al- ; 
cune considerazioni; viviamo j ; 

in una società che non vuole 5 
invecchiare, - perennemente f 
adolescenziale. Dunque ci so- ì 
no solo adolescenti, e non uo- *t 

:mini e donne. E siccome noi v; 
siamo uomini, conosciamo so- S 
lo quello che riguarda l'uomo, ?•: 
mentre la donna resta un mi- J 
stero. 1,'altro grande tema è ;• 
quello della virilità. Chiedersi ~ 
che cosa sia la virilità significa '•;,' 
chiedersi che cosa significhi *, 
essere uomini oggi, e quanto i-

.noi non lo siamo. Un proble- :. 
mino mica da poco. Perché, V 
certo, siamo tutti convinti che «; 
ci devono essere gli uccellini, '•' 
gli animali e le foreste dcll'A- J 
tnazzonia. Ma se non ci sono ? 
l'uomo e la donna, chi se ne • 
frega degli uccellini. •. 

M&WT&Wrim 
La più vecchia testata della Rai 
vince la prima settimana di sfida 
con il Tg5. Ma nella redazione 
si fa sempre più forte l'esigenza 
di reale indipendenza dai partiti 

•• ANTONIO ZOLLO 

sali ROMA. Notizie dal fronte 
di guerra dei telegiornali a una 
settimana dal debutto del Tg5 : 
di Enrico Mentana. Non vi: 
sembri strano, ma la notizia : 
più significativa non riguarda . 
tanto i numeri, quanto un fatto 
del tutto inusuale: un giornali- t 
sta rifiuta di trasferirsi come 
corrispondente nella prestigio
sa sede di Pechino e sceglie di :_ 
restare a lavorare nella reda- . 
/ione romana. Di più; questa 
vicenda - ne e protagonista il 
collega Federico Sciano, del 
Tgl - non 6 affatto estranea a 
quella dei numeri, anzi vi e in- ' 
limamcnte legata: posto che il ' 
Tgl e la Rai nel suo comples
so, infatti, vincano la sfida dcl-
I ascolto con i tg della Finin- ; 
vest, la circostanza non elide, 
an/i ripropone con forza la •' 

questione dei contenuti del-
I informazione della tv pubbli
ca, del suo grado di plurali
smo, di come i tg'Rai debbano 
competere in qualità e com
pletezza con quelli di Berlu
sconi. È la sfida che ha spinto 
Sciano a rifiutare l'offerta di 
trasferimento a Pechino. 

Ricominciamo dai numeri.' 
La tabella qui accanto dice 
che. nella settimana appena 
conclusa e nella fascia oraria 
più seguita dal pubblico e ap
petita dai pubblicitari, Raiuno 
e stata superata non soltanto 
da Canale 5, ma anche da Rai-
due. Raidue ha vinto con 
Scoop con Michele Placido. A 
Canale 5 ha fatto indubbia
mente bene il tg di Enrico Men
tana (soprattutto con le sue 
primissime puntate) e si pò-

Gli «stati maggiori» dell'informazione riuniti a Roma: il direttore del neonato Tg5 Enrico Mentana, Bruno Ve
spa, direttore del Tg1 ; Alberto La Volpe, direttore del Tg2; Gianni Letta, vicepresidente della Fininvest; Gianni 
Pasquarelli, direttore generale della Rai; Alessandro Curzl, direttore del Tg3. A destra, il grafico settimanale 
dell'Auditel che evidenzia come Raiuno sia stata sorpassata sia da Canale 5 che da Raidue . 

trebbe pensare, viceversa, che 
il Tgl di Bruno Vespa abbia 
fatto del male alla rete. Non 6 
cosi. Raiunoperdeilconfronto 
settimanale a causa di quel TX, 
procurato martedì scorso dal 
Barbiere di Siviglia allestito da 
Carlo Verdone Per il Tgl, inve
ce, dopo l'amaro della sconfit
ta subita al primo giorno di sfi
da con Enrico Mentana, lunedi 
13, (7 milioni e 379 mila ascol
tatori, pari a! 28.6*. contro 7 
milioni e 382 mila, pari al 
28.8%) e stato lutto un cre
scendo di Auditcl. sino alla 
punta massima di domenica 
sera: 8 milioni e 685 mila, pari 
al 36.03%; punta minima, inve
ce. pcrTgS, calato a'1 milioni e 
135 mila, pari al 17.01%. Ma al 
Tgl hanno altri motivi di sod
disfazione. Esaminando tutti 
gli ascolti della settimana, del
la fascia meridiana e di quella 
serale, ci si accorge che in que
sta graduatoria il Tgl occupa 
la prima posizione (con il Tg 
delle 20 di domenica sera) e la 
seconda con l'edizione delle 
13,30, sempre dell'altro ieri: 7 
milioni e 291 mila spettatori, 
pari al 35,45%. Era da molto 
tempo che il Tgl delle 13,30 
non superava il Tg2 delle 13; il 
quale occupa la terza posizio
ne (6 milioni,e 698 mila, 

.' 41.82%, edizione di mercoledì 
15) ; al quarto la prima edizio- : 

^ ne del Tg5 di Mentana, già più '-
f volte ricordata. E per finire: tic-
'•:• ne, sia pur cori evidenti soffe- .-
,-.,; renze, Studio aperto delle 19, . 
• di Emilio Fede; mentre il con- ;.'•: 
? temporaneo Tg3 •. diretto da ». 
• Alessandro Curzi naviga col ; 

vento in poppa: media di 3 mi- > 
;, lionì e 380 mila, pari al 17.78% "'• 

diasColtO. ^- , ...'.-:T.'.-."-'-; ;,"., 
Ma i pumeri non sono tutto: J 

" Dice Giulio Borrelli, leader del „. 
j comitato di redazione del Tgl : ;; 
. «La rapida riconquista di vec- ' 
'. chi primati e inuovi successi ci ;' 
,' rincuorano e ci inorgoglisco- * 

no. E però 6 ancora più impor
tante porci la questione dei •" 

•[ contenuti, delle scelte plurali- K: 
stiche del nostro e degli altri tg ' 

• del servizio pubblico», Borrelli •;;. 
ha sotto gli occhi la lettera che " 
Federico Sciano ha appena in
viato al comitato di redazione. §. 
L'offerta di trasferirsi a Pechino f 
risale al settembre '91. Ma ve- -
nerdl scorso Sciano ha inlor-

» mato il direttore del Tgl, Ve- : 
spa, e il direttore generale. Pa- . 

«-' squarcili, della sua rinuncia. 
.;, Motivo: la volontà di partecipa-
• re alla riforma dell'informazio- : 

ne Rai. Senza i tg privati, dice ;-
,- Sciano, potevamo anche non • 
1 interrogarci sui nostri proble- •• 

Le controfigure sexy in rivolta 

Professione, 
gambe ditóni 
Guadagnano dai 500 ai 2000 dollari al giorno, de-. 
vono essere belle, disponibili e stare possibilmen- : 
te zitte. Sono le nuove controfigure. delle dive, r 
molto gettonate per le scene sexy e di nudo. Kim ì 
Basinger, Julia Roberts, Geena Davis, Virginia 1 
Madsen vi ricorrerebbero spesso. Anche Kevin ;• 
Costner sul versante maschile. Ora che hanno de- ); 
ciso di rivelare i loro segreti, Hollywood si difende ' 

MICHELE ANSELM! 

• • E cosi il sedere di Ro
bin Hood sotto la cascatclla 
non sarebbe di Kevin Cosi- ;• 
ner. Al pari delle gambe di '..' 
Kim Basinger in Ho sposato t 
un'etera odi quelle di Julia v 
Roberts nelle scene d'amore -; 
di Pretly Woman. Per non * 
parlare del notevole busto di ; 
Virginia Madsen: in HotSpot ' 
di Dennis Hopper non era ; • 
lei, nelle inquadrature più *•'• 
«calienti», a rotolarsi sulle ' 
lenzuola con Don Johnson. ..; ' 

Li cliiamano body doublé, f, 
: «corpi di ricambio», e il dot- . 
; tor Frankenstein non c'en- .• 
tra. Li procura un'agenzia di •• 

' Hollywood diretta da Irena • • 
Kamal, . ex . scova-modelle > > 
per Playboy. «Non é novità». '•",, 

• ha • confessato all'agenzia > 
Ansa, «ma spesso le mie ra- • 
gazze hanno dovuto impe- ; 
gnarsi al silenzio». Ora han-, 
no deciso di mettere in piaz- •; 
za i loro segreti. Ecosl si sco- ^ 
pre che la più gettonata di 't' 
queste "controfigure» é una^" 
ventisettenne, occhlNbJu^e ,;• 
curve^a-sbarlorchc rispon- •• 

'de al nome di Shelley Mi- • 
elicile. Nel caso di Kim Ba- ' 
singer e di Julia Roberts, so- '' 
no slate le fenomenali gam
be dì Shelley a essere «in- *.• 
gaggiatc»; ma può capitare -'• 
di dover prestare gli occhi, i ;•: 
glutei, il seno, la bocca, il '* 
collo. Il montaggio poi ag- -'•. 
giusta tutto, -

Ad accendere il caso e 
stala Carla Pennington, cro
nista pettegola della rubrica ;-

• televisiva Hard Copy, si era "* 
accorta che le gambe di /. 
Pretty Woman erano più lun- i" 
ghe e tornite in certe scene " 
del film e l'aveva detto. Disa- v 
gio della casa produttrice '; 
Touchstone e della diretta ' 
interessata: infine l'imbaraz- < 
zata ammissione. Chi, invc- ... 
ce, non demorde e Kim Ba- . 
singer. Infastidita dalle voci ". 

messe in giro la capricciosa 
star giura di non essersi fatta 
•doppiare». Shelley Michelle .-
sostiene - invece . di averle • 
prestato «qualcosa» non solo <j 
in Ho sposato un'aliena ma '! 
anche nel nuovo Final Aria- • 
lysis «Quando ho visto gli £ 
spettatori fare certi com- " 
menti sulla gambe di Kim s 
avrei avuto voglia di gridare ' 
che erano le mie».. ' "-nr 
• Non è la prima volta che ' 

Hollywood fa i conti con le ' 
rivelazioni di una controfi- •* 
gura femminile. Una decina ••-
di anni fa Jennifer Beals do-1' 
vette riconoscere che, nelle !; 
emozionanti scene finali di •. 
Flashdance, • una ballerina 
l'aveva sostituita. Owiamen- ̂  
te si poneva un problema di " 
agilità acrobatica, ma anche J 
di. un'immagine sexy che J 
usci ridimensionata da l l ' epa 
sodio. «Il pudore non c'en- ; 
tra», ha spiegato Julie Strain, ;' 
^a i t raae l le fulgide ragaz- j 
ze della scuderia di Irena \ 
Kamal. «Piuttosto è una que- •; 
stione di rango. Un'attrice jj 
arrivata si sottopone sempre "' 
mcr.o volentieri 'a quelle 
scene scabrose che all'inizio 
della carriera avrebbe accet- ì 
lato senza fare storie». Eppu- £ 
re c'è chi sostiene che lo sta- '; 
tus di diva deve fare i conti -r 
anche con una forma fisica ' 
che ogni tanto cede sotto i 
colpi dell'alcol: basta qual- '• 
che chilo di . troppo non ;; 
smaltito in tempo e opla la '•' 
magia se ne va. Tanto, a rie- j 
quilibrare il sex appeal, pen- ^ 
sano le varie Julie Strain e le ': 
Shelley Michelle, pagate dai | 
500 ai 2000 dollari al giorno. S 
Per contratto devono fare s 
ginnastica, curare l'abbron- ; 
zalura, bere solo acqua mi- £ 
nerale e seguire diete ferree. • 
Ma se hanno macchie o ci- -
catrici sulla pelle e meglio f 
che cambino mestiere. » .•/' 

Ascolto TV: 12-18/1 ore 20.30 / 22,30 
RAI 48,40 ; ^ 
settimana prec 49,69 

PUBUTAUA 44,02 
settimana prec.42,69 

mi, sui nostri doveri; potevamo .• 
persino non chiederci se tosse -
lecito fare tg di parte. Ma ora. o 
l'informazione Rai si ridi e ri- , 
motiva una sua identità cultu- '{ 
ralc o il servizio pubblico non J 
ha più legittimazione ad esiste- ' 
re. Sciano sottolinea il signifi- : 
calo istituzionale della riforma ' 
Rai: la mia decisione - dice -
scaturisce da una lunga rifles
sione, cominciata con l'ossem- ~ 
blea di redazione del Tgl, svol- l-
tasi il 20 dicembre scorso. «Ab- " 
biamo «perso un eccellente 
corrispondente da Pechino •-
commenta il comitato di reda
zione - ma guadagniamo un _ 
ottimo collega, che contribuirà ; 
al lavoro di chi vuole riformare • 
e difendere il servizio pubbli
co». •.•-••.. -V. •....?-«•-..•.-, •'•:. .',-" 

L'assemblea del 20 dicem
bre ha segnato una tappa im- •: 
portante: a un direttore che giù ' 
allora sotiolincava i successi ; 
d'ascolto del Tgl ma definiva . 
pressapoco inevitabile > che ; 
quel tg si schierasse con una ; 
parte, quella de naturalmente. : 
replicava che l'obiettivo del : 
pluralismo non poteva essere ". 
messo da parte. E tutto ciò già ' 
nel pieno di una campagna : 
elettorale. Di quel che dovreb- ' 
be fare la Rai di qui al voto 
hanno già parlato ieri il diretto
re generale Pasquarelli e i di
rettori delle testate; che doma
ni affronteranno lo stesso tema 
con la presidenza della com
missione parlamentare di vigi- j 
lanza. Per non dire del «botto» : 

fatto esplodere ieri da Enzo 
Biagi. • ,• -.. .-•••• ;,. , -.-.-.•:•' 
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Raidue 
«Non fate 
quel film 
su Pertinì» 
• • ROMA. È polemica sul film 
di Rdidue dedicato alla vita di 
Sandro Pertini. Carla Voltohna, 
vedova del Presidente - con
trariamente a quanto dichiara
to in un primo tempo dal diret
tore Giampaolo Sodano - non 
ha dato il via libera alla produ
zione, anzi ha invitato la Rai a 
sospendere il progetto: «Ho 
chiesto di non farlo - ha di
chiarato la Voltolina - perché 
Sandro certamente non l'a
vrebbe voluto». Ma Raidue ha 
ugualmente iniziato le riprese 

, lo scorso 13 gennaio a Savona, 
citta natale di Pertini. •-.",..'. , 

> Secondo quanto dichiara in 
una intervista pubblicata l'altro 

-giorno da un quotidiano, la 
Voltolina avrebbe appreso del 
progetto di Raidue dai giornali. 
Rivoltasi immediatamente a 
Sodano, la vedova del presi
dente avrebbe manifestato il 

• suo disappunto per l'iniziativa: 
trovava infatti di cattivo gusto 

' la ricostruzione cinematografi
ca della vita del marito, temen-

' done soprattutto la strumenta
lizzazione a scopi elettorali. 
Raidue ha risposto ieri, annun
ciando che il film uscirà nei ci
nema nel '93, per passare poi 
sul piccolo schermo nel "95: in 
merito alle polemiche, pero, 
Sodano (che in precedenza 
aveva dichiarato di essere alla 
ricerca di un accordo con la 
Voltolina) ha scelto la linea 
del »no comment». Nei con
fronti del comportamento di 

, Raidue si esprime anche La vo
ce repubblicana, manifestando 
solidarietà per «la denuncia 

! ferma e misurata della signora 
Voltolina contro i dirigenti del
la seconda rete che hanno de
ciso di trasporre la vita di San
dro Pertini senza chiedere ne 
consiglio né permesso». In
somma, 6 ancora lo stesso at
teggiamento tenuto per la rico
struzione delia vita del beato 
Frassati, trasposta nel film di 
Raiuno come un volantino 
elettorale per la De. ' 

Reso noto il calendario ufficiale. Previste eliminatorie anche per i «big» 

Sanremo, le regole del gioco 
A poco più di un mese dall'inizio del Festival di San
remo, è arrivato anche il regolamento generale del
la manifestazione. È stato diffuso ieri, e ufficializza 
quello che in parte già si sapeva. La gara si svolgerà 
dal 26 al 29 febbraio, e sarà molto più serrata: i big 
dovranno «subire» anche loro le eliminatorie nei pri-. 
mi tre giorni del concorso. E al primo posto potreb
be esserci, a sorpresa, un «ex aequo». 

ALBASOLARO 

• • ROMA. Manca poco più di 
un mese al Festival di Sanremo 
e ieri, quasi col fiato in gola, e 
finalmente arrivato anche il re
golamento generale: una boz
za redatta dalla Rai (che come 
ormai saprete è l'organizzatri
ce principale, in collaborazio
ne con la Publispci di Ravera e 
Bixio, e la Oai di Adriano Ara-
gozzini), che non aggiunge 
molto a quanto già si sapeva, 
ma se non altro mette un po' di 
ordine e «ufficializza» tanti fatti, 
tante voci di corridoio che cir
colavano ufficiosamente da di
verse settimane. • > » _, 

Per esempio che ilquaranta-
duesimo Festival della canzo

ne partirà il 26 febbraio, si con
cluderà la sera del 29, e vedrà ' 
scendere in gara ventiquattro 
big e diciotto novità. Che non 
ci sarà più l'accoppiata tra 
cantanti stranieri e big italiani, 
ma che i campioni nostrani 
dovranno darsi battaglia come 
non erano più abituati da tem
po, dagli anni Settanta per la 
precisione. È stata infatti rein
trodotta la regola per cui an
che i big subiscono le elimina
torie nelle prime tre serate, co
me negli ultimi anni capltaya 
solo ai cantanti del girone «No
vità». Un po' di brivido in più 
per spettacolarizzare la tenzo
ne canora, ma chissà se la co

sa farà piacere ai cantanti, abi
tuati com'erano ad arrivare 
compatti al traguardo finale. 
Stavolta invece saranno «deci
mati» da una ventina di giurie 
regionali-scelte da un'agenzia 
demoscopica tra «abituali con
sumatori di dischi» di tutte le 
età. Morale: alla finale del 29 
febbraio arriveranno solo 

quindici big su ventiquattro: 
ma, e questa 6 davvero una 
novità, il regolamento prevede 
la possibilità di un ex aequo; 
che sia questa 'la prima volta 
che avrèrho-due canzoni vinci
trici? " • 

Chi saranno i cantanti in ga-, 
ra, intanto, lo dovremmo sape
re entro il 4 di febbraio: per 

Antonello 
Vendita sarà : 
uno dei «big» < 
di Sanremo? 

quella data infatti «le case di
scografiche si impegnano a 
mettere a disposizione gli arti
sti per l'inizio delle prove», re
cita il regolamento. E le case 
discografiche avranno tempo 
fino al 27 gennaio per presen
tare i loro candidati (c'è final
mente un indirizzo a cui far ri
ferimento), che saranno poi 

selezionati dalla consueta 
commissione. 1 discografici si 
tengono abbottonati sui nomi, : 
magari per evitare figuracce ai " 
bocciati; ma c'ò già un carosel- , 
lo di nomi che circola, e com
prende Antonello Venditti, il 
quale tentenna, non è sicuro, 
poi il bravo Eugenio Finardi, •' 
Fausto Leali, Pierangelo Berto-
li, i New Trolls. Riccardo Fogli, 
Mariella Nava, Mike Francis, i 
Tazenda, • Massimo i Ranieri, 
Fiordaliso, gli immancabili Ric
chi e Poveri, Peppino Di Capri, . 
Mino Reitano, Jo Squillo, Luca . 
Barbarossa, Biagio Antonacci. •,-

Anche sui presentatori, sia
mo ancora nel campo delle il- ; 

lazioni, anche se il nome di ' 
Pippo Baudo circola con sem
pre più insistenza, insieme a . 
quelli di Magalli, Frizzi e altri 
voltinoti.. t» .-• . ' . . • vj;r-' 

• E poi gli ospiti stranieri:-sa»— 
ranno pochi e selezionati, pos- > 
sibilmente - tra quelli che in ' 
quei giorni sono dalle nostre " 
parti per ragioni promozionali, r 
E potrebbero essere Cher, Na- ," 
talie Cole, Elton John, David a 
Bowie, Joe Cocker, Hammer,,( 
ed i Pet Shop Boys. ., „, . 

«Imagina '92», valico di frontiera per il futuro 
SILVIA OARAMBOIS 

• i ROMA. Un fascio di luce e 
si decolla per la fantascienza: 
il mondo intorno a noi scom
pare, il tenue raggio laser indi
rizzato direttamente dentro 
l'occhio, sulla retina, cancella 
persone, oggetti, ambienti rea
li e crea l'allucinazione di un 
mondo inesistente. Si chiama 
«micro-scanner a raggi laser», 
ultima generazione tra le mac
chine creatrici di «mondi vir
tuali»: soltanto l'anno scorso il 
massimo raggiunto dalla ricer
ca sull'immagine era rappre
sentato da un casco dentro al 

quale venivano proiettati pa
norami e figure tridimensiona
li, raccolti «normalmente» dal
l'occhio. Ora cervello ed elet
tronica si «interfacciano bioni
camente». Persino il guanto 
che permetteva di interagire 
con questi mondi inesistenti é 
«roba del passato»: attraverso 
dei sensori sistemati in punti 
strategici del corpo, lo spetta
tore può trovarsi a viaggiare 
con Silver Suzy (magnifica 
donna, ma «di sintesi» e inesi
stente) attraverso il cosmo. 

Imagina, «figlio tecnologico» 

del Festival della televisione di 
Montecarlo, ha lasciato per 
strada la sperimentazione qua
si artigianale delle prime edi
zioni: quest'anno si navigherà 
esclusivamente in un (costo
sissimo) universo virtuale. 11 
29, 30 e 31 gennaio nel Princi
pato - come promette Philippe 
Quóau, responsabile del pro
gramma - ci sarà da farsi veni- -
re le vertigini... Anche perché 
insieme al divertimento e allo . 
sbalordimento per i progressi 
della ricerca sull'immagine, si 
incominciano a scoprire le ap
plicazioni pratiche clr queste 
tecniche, a partire dal sistema 

di ricerca «Eyegaze», fino a ieri 
top-secret e riservato ai piloti < 
militari: un sistema che per
mette di misurare, registrare e 
analizzare la direzione dello 
sguardo. Con questa tecnica 
sarà possibile studiare quello 
che interessa realmente i tele
spettatori durante una trasmis
sione tv, ma anche usare il 
computer o scrivere a macchi
na «sfiorando» lo schermo con 
lo sguardo... •» -

Quest'anno a Imagina si 
compirà anche un evento ro
mantico: il primo bacio tra due 
personaggi di sintesi, Lotta De-

sirc e il suo amante Arturo, il 
• cui vorticoso abbraccio in Vir- f 
tualfy Yours sarà ineguagliabi- * 
le dagli umani. Nelle sei sessio- • 
ni in programma, infatti, si di- ' 
scuterà e si vedranno le realiz-1 
zazioni su concetti e prospetti- r 
ve dei mondi virtuali, sull'inte
razione degli uomini e delle '< 
immagini, ma anche sull'ani-. 
inazione (da cui undici anni fa ', 
è partita la rassegna). Tecnl- ' 
che d'animazione, metamor- . 
fosi, controllo del movimen
to... sono queste probabilmen
te le occasioni più spettacolari 
per. l a . sala, presentate a '' 
•schegge» in anteprima alla 

conferenza stampa romana, 
ieri al Palazzo delle Esposizio
ni. E qui, ancora una volta, 
molte realizzazioni sono state 
possibili grazie al finanzia
mento di industrie e finalizzate 
alla realizzazione di spot: co
me quello della Renault, intor
no a cui cambia in continua ' 
metamorfosi il panorama, o al
tri di prodotti alimentari e di • 
largo consumo, animati dal 
computer. Ma c'è anche la 
possibilità di assistere a osceni 
balletti di scheletri tra le fiam
me dell'inferno o a momenti di 
vita quotidiana dei colossi del- ' 
la preistoria. ,-. ,,^ : ; , , , 

40" PARALLELO ASUD E ANORD (Raiuno, 15.30). Quali 
sono le prospettive del volontanato, che cerca di sosti
tuirsi a uno Stato spesso latitante? Cercherà di rispondere 
il programma a cura di Giuseppe Blasi e Federico RkrciuU • 
con interviste al ministro degli affari sociali Rosa Russo 
Jervolino e al responsabile della Caritas di Napoli don El-
vioDamoli. • », '-.-> ",„,.„ , , . • \ , _" 

DIOGENE (Raidue,l7). Il precariato nelle scuole italiane è 
il tema dell'inchiesta settimanale della rubrica del Tg2, • 
condotta da Mariella Milani. Su un totale di circa 1 mìlio- . 
ne 150mila insegnanti di ruolo nei tre ordini di istruzione. > 
l'esercito dei precari è di oltre 200mila docenti che ogni "• 
anno vivono di supplenze. -, t ^-\, r . - - 4_ 

SCOOP (Raidue, 20.30). Nuova avventura per il giornalista > 
d'assalto interpretato da Michele Placido, nella serie mi
liardaria di Raidue (6 costala infatti 24 miliardi). In Se
greto protessìonale il «cacciatore di scoop» cerca di inter-: 

vistare un ostaggio dell'anonima sequestri raggiungen- • 
dolo nella prigionia, t. w * ' , ,«--, „ .„ . . . 

SERATA D'ALTA MODA (Tirici 20.30). Gabriella Carlucci ' 
conduce quattro serate (fino al 23) nel segno della mo
da. Le telecamere di Tmc trasmettono in diretta le sfilate 

___di alta moda in corso a Roma. 3, ,^ • „ . >•.--.; 
TG 7 {Raiuno* 20.4Q). Ira i servizi proposti dal settimanale ; 

d'attualità del Tgl, vedremo stasera: il pericolo dei seni 1 
al silicone, la recessione americana, il «dimenticato» pò- ' 
polo curdo e il taglio dell'acqua ai cittadini napoletani. -
morosi da anni. >,-v •„,_,. .".",„. $». ;- : "- •- ' 

ALTA CLASSE (Raiuno, 21.45). Terzo appuntamento con . 
il varietà di Gianni Mina abbinato alla lotteria del Carne
vale di Viareggio e Putignano. 11 festeggiato della serata è 
il cantautore napoletano Pino Daniele. Tra gli ospiti, Ro
berto Muralo, Massimo Traisi ed Eros Ramazzotti. . . — 

CARA ITALIA (Raidue, 22.20). Appuntamento pre-eletto
rale con la nostra storia riscritta in chiave socialista da 
Massimo Caprara, Bruno Di Geronimo e Giovanni RibeL 
Stasera si parla di Anna Kuliscioff. *». -,; - ~ , , •,, ^ , ;, ' 

PROFONDO NORD (Raitre, 22.45). Confronto in diretta : 
tra sindacati e vertice dell'Olivctti, che ha annunciato 
2500 licenziamenti, nel programma di Gad Lemer in on
da da Ivrea. Al dibattito partecipano, tra gli altri, il mini- • 
stro dell'industria Guido Bodrato: il vescovo di Ivrea Luigi ' 
Bettazzi; Piero Fassino del Pds; Giorgio Arona, direttore 
relazioni industriali dell'Olivetti; i segretari nazionali di ' 
FimCisI.FiomCgileUil. •>• , ,. . M l . , j ; ._•,--.-; 

FUORI ORARIO (Raitre, I). Per festeggiare i 90 anni di 
Marlene Dietrich, il programma di Raitre propone Marie- > 
ne, il film documentario di Maximilian Schell girato < 
nell'84. L'attrice si racconta attraverso ricordi ed aneddo- ' 
ti, tra 1 quali quelli legati al set di Vincitori e vìnti dove la ' 
Dietrich incontrò per la prima volta Schell. L ••- •' • ' 

- - -• •,, T1™- , ' "''* (Gabriella Gallozzi) ' 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6 3 6 UHO MATTINA. Con L. Azzeriti 

T-8-9-10 TOI MATTINA 
10.10 SCI ALPINO. Coppa dal mondo 
11.25 SUEOIÙPBRBEVERLHILLS 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 PIACERE RAIUNO. Con G. Sa

tani. Noi corso della trasmiuic-
ne allo 12 30: TG1 Filiti 

1 3 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 3 6 TQ1-TRE MINUTI DL-
14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
18.00 CRONACHE DEI MOTORI, 
15.30 40* PARALLELO A SUD • A 

NORD Attualità 
18.00 BIG. Varietà per ragazzi 
17.85 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TOI FLASH 
18.08 OCCHIO AL BIGLIETTO 
(3 .15 L'ITALIA CHIAMO. «Luisa San-

felico-
1 8 3 0 IL MONDO DI QUARK 
19.30 UNASTORIA. Di E. Siagl 
19,45 CHETBMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TQ SETTE 
22.45 ALTA CLASSI. Spettacolo col

legato con la lotteria di Carneva-
le ConducoG,Minàd'parto) 

2 2 3 6 TOI-UREANOTTE 
23.00 ALTA CLASSE. (2« parte) 
24.00 T01NOTTE-CHETEMPOFA 

0 3 0 OPPI AL PARLAMENTO 
0 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 PSE TESORI NASCOSTI 
1 J C RITA. Film di L. Gilbert 
3.15 TOI-LINEA NOTTE 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8 3 6 AGRICOLTURA NON SOLO 
9.00 DSE. «Un tuturo antico-

10.00 EROICA. FllmdlE.BIaser 
11.50 T02-FLASH . , 
11.58 I FATTI VOSTRI. Con F Frizzi 

13.00 T020RETREDICI 
1 * 4 3 SEGRETI PER VOL Con M. Viro 
1 3 3 0 QUANDO SI AMA. Soapopera 
1 4 3 5 SANTABARBARA. Soapopera 
15.35 TUA. BELLEZZA E DINTORNI 
1 5 3 0 DETTO TRA NOI 

17.00 TQ2 PIOGENE 
1 7 3 5 DA MILANOT02 
1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 
17.38 RAIDUE PER VOI 
1 7 3 5 ROCKCAFE. DI Andrea Oleose 
1 8 3 5 TP8SPORT8ERA 
1 8 3 0 MIAMI VICE. Telelllm 

19.10 BEAUTIFUL. Serial tv 
1 9 3 5 TELEGIORNALE 
20.1 S TOa-LO SPORT 
2 0 3 0 SCOOP. SEGRETO PROFES

SIONALE. Film con M. Placido, 
A. Acciai; regia di J.M. Sanehez 
(1'parte) 

2 2 3 0 CARA ITALIA. A. Kuliscioff 
23.00 APPUNTAMBNTOALCINEMA 

23.10 T02 PEGASO 
23.35 TP2 NOTTE 
24.00 METEO 2-TQ2-OROSCOPO 

0.05 ROCKCAFE. DI Andrea Oleose 

12.00 DSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Romano Battaglia. Nel 

corso del programma alle 12.05: 
Da Milano Tg3; alle 12.50 Sci alpi
no' Coppa del mondo 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 T03P0MCRIO0K) 
1 4 4 5 DSE. Il larda sé • 
15.15 OSE. Viaggio nel pianeta Naif 
15.45 PALLAVOLO 
15.05 PUGILATO. Campionato inter-

nazionale I B.F 
18.15 PALLAVOLANDO 
1 7 3 0 P0MERIP0I0SUL3. 
1 7 3 5 GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 GEO. -Oasi di Farafra-
1635 T03 DERBY-METEO 3 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 9 3 5 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chlambretti 
20.06 BLOB. 01 tuttodì più 
20.28 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbalo 

0.10 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. 
Film di F. Lloyd. Con C. Laughlon 

2 3 0 TQ2 PEGASO 

3 3 0 AGGUATO SULL'ASFALTO. 
Film di R. Collins 

8.10 CUORI SENZA ETÀ 

3.10 MEGLIO UBERI O SELVAGGI. 
Film con Linda Gray 

4 3 0 OCCHIO SUL MONDO. LA VIA 
DILLA SITA. Documentarlo 

5 3 5 DIVERTIMENTI 
5.05 DAVINIA. Telefilm 

5 3 0 VIDEOCOMIC 
6.15 DESTINI. (191*: 

20.30 PARTE CIVILE. Con D.RaHal 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
2 2 3 5 PROFONDO NORD. Con G. Ler-

non regia di M. Fusco 
24.00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. Di e 

con Gianni Ippoliti 
0.38 T03-NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
2.5Q IL PORTALETTERE . 
3.05 BLOB.DITUTTOOIPIÙ 
3 3 0 UNA CARTOLINA 
3 3 6 C'ERA UNA VOLTA FLUFF 
3.55 T03 NUOVO GIORNO 

4.15 IL CORSARO DELLA MEZZA
LUNA Fl lmconj Oerok 

8.40 T03-NUOVO OIOBNO 

5.00 IL BIRICHINO DI PAPA. Film 
con C. Golii. A. Falconi 

7 3 0 PRIMA PAGINA Attualità 

8 3 0 ARNOLD. Telelllm 

9.05 IL MONDO SI SUZIE WONG. 
FilmdIR.QuIne.conW.Holden -

11.50 ILPRANZ0t8ERVIT0.Qulz 
1 2 3 0 NON È LA RAI. Varietà. Con Errl-

' , ca Bonaecortl (0769/64322). Nel 

- • • coreo del programma alle 13: Tg5 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiosa. Santi Uchon 

15.00 AOINZIA MATRIMONIALI 

18.30 TI AMO PARLIAMONE 

15.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra-
gazzl: Il mistero della plotra az
zurra; Diventeremo famose; Tar
tarughe Nlnja alla riscossa; Quiz: 
«la spaghettata» ' • » • ̂  • • 

18.00 QK IL PREZZO BQIUSTOt Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTU-

N A Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 3 0 T05-SERA 

2 0 3 3 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 UN PIEDIPIATTI A BEVERLY 

HILLS. Film con E. Murphy, J. 
Rewhold 

22.45 I8IMPSON. Cartoni animali 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

Tg5 notte 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.30 NEW YORK NEW YORK 

2.15 I NOMADI. Film 

4.15 AGENTE SPECIALE 
5.05 MAI DIRE SI 
5.30 LA STRANA COPPIA 

8.00 DIAMONDS. Telefilm 

6 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario • 

7.00 CIAO CIAO MATTINA Varietà 

8.30 STUDIOAPERTO. Notiziario ' 

9 3 6 SUPER VICKY. Telefilm 

9.30 CHIPS. Telefilm • ' -

10.30 MAONUMP.I. Telelllm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 3 5 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rleta con Gianfranco Funarl 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14.16 MONDO OABIBBO 

1 5 3 0 LA BELLA E LA BOT I A Tele-

'• lllm «La maschera della morte» 

16.00 MAONUMP.L Telelllm ' 

1 7 3 0 A -TEAM. Telefilm con G. Pep-

pard -Sotto la superficie» • 

18.00 MACOYVER. Telefilm 

19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.30 STUDIOSPORT • 

19.35 IL0 I0C0DEI9 . Quiz 

20.30 A TU PER TU. Film con J. Dorel-

II, P. Villaggio, M.Laurlto 

22.40 L'APPELLO DEL . MARTEDÌ. 
Con Maurizio Mosca. Chiamare 

0369/56122 - -' - • 

0.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1.00 STUDIOSPORT - • ' 

1.16 A-TEAM. Telefilm 

2.16 MCOYVER. Telefilm 

3.03 LA BELLA E LA BESTIA 

4 3 5 CHIPS. Telefilm . 

7.65 BUONOIORNOAMICA. Varietà 

8.00 COSI GIRA ILMONDO 

8 3 5 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

9.00 LA VALLE DEI PINI 

9.38 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-

so dal programma alle 10.55: Tg4 

1 1 3 6 STELLINA Telenovola 

1 2 3 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
. • - Dolce Candy; Il gioca Joy - Quiz; 
' Tartarughe Ninja alla riscossa 

1 3 3 0 TP4-POMERIGGIO 
1 3 3 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

133B SENTIERL Soapopera 

1 4 3 0 SENORA Telenovola 

15.16 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 6 3 0 TU SEI IL MIO DESTINO 

1 6 3 5 CHISTAL. Telenovela • -

1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE 

17.50 T04-SERA 
18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN 

18.38 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

19.10 NATURALMENTE BELLA 

19.16 PRIMAVERA. Telenovela 

19.60 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

20.30 STORIA DI UNA MONACA. 
Film di A Hepburn, P. Finch 

23.30 I PECCATORI DI PEYTON PLA-
CE. Film con L.Turnor, H. Lango * 

2.30 LA FAMIGLIA ADDAMS 

3.10 IL PREFETTO DI FERRO. Film 
di P. Squlteri Con G. Gemma, C. 
Cardinale 

6.10 PERCHÈ SI UCCIDE UN MAGI-
STRATO. Film 

7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 

7 3 0 FLIPPER. Telelllm , 

<s>: TBJ/Mcerrtcato 
OH iiiiniiiiiiiiiiiiiiui» ODEOn 

lil|IKIllll 
TELE * 7 RADIO 

7 3 0 CBS NEWS 
8.3Q NATURA AMICA 
9.00 LISPIB. Telelllm 

10.10 SCL Coppa del mondo 
11.16 VITE RUBATI. Tolenovela 
13.00 A PRANZO CON WILMA 
12.60 SCI. Coppa del Mondo 
1 3 3 0 TMC NEWS. Notiziario 
1 3 3 6 SPORT NEWS 
1 4 3 0 OTTOVOLANTE. Varietà 
1 4 3 0 CARTONI ANIMATI 
15.00 UNA RAGIONE PER VIVERE. 

Film di P. Lavln. ConP Fonda 
18.50 TV DONNA 
1 8 3 0 MATLOCK. Telefilm 
1 9 3 0 SP0RTISSIM0'92 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 3 0 SERATA D'ALTA MODA 
20.50 PATTINAGGIO ARTISTICO 
2 2 3 0 FESTA DI COMPLEANNO. Con 

Gigliola Cinguetti 
2 3 3 0 TMC NEWS. Notiziario 
2 3 3 6 IL MISTERO DEL CONTI LO

BO». Film di S. Hung. Con J. 
Chan 

24.0Q AUTOMOBILISMO 
1.56 CNN NEWS. Attualità . 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 ILMERCATOHE 

1 3 3 6 USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con Sherry Mathis -

1 4 3 0 IL MAGNATE. Telenovela 

1 5 3 0 ROTOCALCOROSA 

1630 ANDREA CELESTE. Telenovola 
16.00 ILMERCATOHE 
1730 CARTONI ANIMATI 
19.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 

• Telefilm-La ragazza invisibile-

1 9 3 0 CVHARA. Telefilm 

20.30 UN JEANS E UNA MAGLIETTA 
Film di M. Laurenti. Con N. D'An-

gelo, E. Cannavalo 

22.40 COLPO OROSSO. Quiz 

22.10 MA3 .H . Telefilm 

1 X 0 0 CARTONI ANIMATI 

15.30 HAPPY END. Telenovela 

16.30 IL PONTE DI WATERLOO. Film 

di M. Le Roy. Con R. Taylor 

18.00 ROSA BELVAOPIA 

19.30 CARTONI ANIMATI • 

20.00 L'UOMO E LA TERRA 

20.30 SCHERZI DA PRETE. Film di 
P.F. Pingllore. Con P. Franco 

22.00 SHAKER RUH. Film di B. Morri-
son. Con C. Robertson , . 

9.00 CINQUE STELLE IN REGIONE 
12.00 ARCHIVIO D'ARTI. 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR, Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
1 9 3 0 UNAPIANTAALOIORNO 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 L'APRISCATOLE 
22.00 SPORT E SPORT 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

2 0 3 0 CRIMINI E MISFATTI. Film con 
M. Landau, M. Farrow 

2 2 3 0 NATO IL QUATTRO LUPUO. 
FllmdiO.SIone.ConT.Crulse 

. 1.00 TURNEE. Film con D.Abatantuo-

no, F. Bontlvogllo 

1.00 MATA NARI AGENTE SEGRE
TO H 2 1 . Film con J. Moreau 
(replica dallo 1 alte 23) 

V I M O M U S I C 

2 3 3 0 IL RITORNO DEI MORTI VIVEN
TI . Film di D. 0' Bannon 

1 3 0 FANTA8ILANPIA 

2 3 0 COLPOQROSSO. Quiz 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.00 BOLLICINE. Telelllm 

20.30 - E T U T T I RISERO. Film 

22.30 TELEOIORNALI REGIONALI 

23.00 NINJA'SFORCE. Film -

14.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
21.30 
23.30 

HOT UNE 
METRO POLIS 
BILLV BRAPP SPECIAL 
BLUENIPHT 
TELEPIORNALE 
ON THE AIR 
ON THE AIR NOTTE 

ev 
1.00 BLUE NIGHT 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 OLIINCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 
22.30 TOANEWS. Notte 

RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; • 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. ' 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 
18.56, 22.57; 9 Radio anch' io '92; ' 
11.15 Tu lu i , i f ig l i , gl i a l t r i ; 12.04 
Ora sesta; 16 II paglnone; 18.30 
Venti d 'Europa; 20.30 Ribalta: < 
23.09 La telefonata. „ » - " ' . , 
RAOIODUE. Onda ' verde: 6.27,, 
7.26, 8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, ( 

16.27, 17.27, .18.27, 19.26, 22.53. ' 
8.45 II v iagg io promosso: 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.50 impara l 'arte; 
15 Seni l i tà; 19.55 Questa o quel la; < 
23.28 Notturno i tal iano. » 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con
certo del matt ino; 10 Fine secolo; 
13.15 De Sonectude; 14.05 Diapa
son; 16 Palomar; 17 Scatola sono
ra; 21 Radiotre sui te. » -V.H -->. 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal lo 12.50al le24. , - . „ . 

S.PS IL MONDO DI SUZIE WONG 
Ragia di Richard duino, con William Holdan, Nancy 
Kwan, S. SV ITO. Usa (1960). 128 minuti. 
Hong kong anni Cinquanta. Una ragazza cinese s ' in
namora di un prestante pit tore americano al quale fa 
da modella. Lui r icambia II suo affetto e vorrebbe por
tarsela negli Stati Uniti. Ma il destino II separa. Da un 
testo teatrale di Paul Osborne. 
CANALE5 . „ . , . . . , - . 

2 0 . 3 0 A TU PER TU 
Ragia di Sergio Corbuccl, con Johnny Dorelll, Paolo 
Villaggio, Marisa Laurlto. Italia (1984). 110 minuti. 
Un attore bri l lante e un comico s b r a c a s s i m o In un 
confronto serrato e un po' stupldotto. C'è un tassista 
che si guadagna da vivere correndo lungo I confini di 
Italia, Svizzera e Francia; e un bancarott iere fraudo
lento che approfitta del la sua Ingenua disponibi l i tà. 
Anche perche si e segretamente innamorato di colei 
che crede la sorel la del l ' industr iale. Commedia scon
tata con qualche momento divertente. 
ITALIA 1 , „ „ . . _r ... . ; , • " . 

2 0 . 3 0 STORIA DI UNA MONACA' 
Regia di Fred Zlnneman, con Audray Hepburn, Peter 
Finch, Edith Evans. Usa (1959). 140 minuti. 
La monaca di cui si racconta la stor ia 6 bel la e casta 
come puO sembrare la Hepburn. Nasce in Belgio, en 
tra In convento, se ne va in Congo a fare l ' infermiera, 
f>oi decide d i proseguire la sua missione nel mondo 
alco. Il f i lm e sol ido e suggestivo, ma lungo e prol ls- -

so. Da venerdì santo. , , -
RETEQUATTRO , . , , . . ' 

2 0 3 0 BEVERLY HILLS COP (UN PIEDIPIATTI A BEVERLY 
HILLS) 
Regia di Martin Brasi, con Eddle Murphy, Judge Rel-
nhold. Lisa Ellbacher. Usa (1984). 105mlnutl. 
Più comico che pol iziesco, è uno dei f i lm che ha tatto 

, di Eddle Murphy una stel la di pr ima grandezza nel fir
mamento d i Hol lywood. Veloce e a suo modo spietato, . 
Irregolare 0 trasandat lssimo nel vestire, è un agente 
che t ra le alture di Beverly Hllls se la cava soprattutto 
grazie ad un formidabi le armamentar io, fatto di battu
te spir i tose e senso del l 'umor ismo. Grazie al quale 
r losce a uscire da ogni guaio (e sono tanti) nel quale 
si f icca. ., , . , 

• CANALE 5 - .*»-. "• - • '•:.•-< :„.1 ••• " * 

0 1 - 2 3 M A T A H A R I , A G E N T E S E G R E T O H 2 1 ' ' 

Regia di Jean Louis Richard, con Jeanne Moreau, 
Jean Louis TrlntlgnanL Francia (1965). 96 minuti. 
Tra le vite di Mata Har i , g irate per il grande schermo, 
ce anche questa interpretata con grazia inquietante 
da Jeanne Moreau. Con uno st i le inconfondibi le l'at
tr ice francese scivola da spia tra lo pieghe del la Gran
de Guerra, seduce uomini e donne, s 'avvia f iera alla 
ca t tu raea l la fuc i laz lonedapar tede i f rances i . . _ -. 
T E L E + 3 -.L — . . ». , . e . - . • • . • ' 

2 3 . 3 0 I PECCATORI DI PEYTON PLACE ' 
Regia di Mark Robson, con Lana Turner, Hope Lang, 
Arthur Kennedy. Usa (1957). 157 minuti. 
Un intr igo d i si tuazioni e d i personaggi , t ra lo scanda
loso e il drammatico, tale da fotografare con acre c in i 
smo la vita di una città di provincia americana. Tratto 
dal romanzo di Grace Matal lous, è il prototipo servito 
da partenza oe runa popolar issima «soap opera- . - • 
RETEQUATTRO ..... . . , . . . . . ,„„,.,„.-... .,.,...,, •• > 

0 . 1 0 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY -**« '" - •--*•<-' - -
Regia di Frank Lloyd, con Charles Laughlon, Clark 
Gable. Uaa (1935). 132 minuti. 
La pr ima (e torse la migl iore) tra le tre versioni cine
matografiche dol celebre ammutinamento, al l a r ro 
del Pacifico, del l 'equipaggio del Bounty. Slamo al la t i - ' 
no dol 700 e l 'avventura Felice dei r ibel l i guidati dal l o - . 
ro coraggioso capitano mescola abi lmente desider io 
di fuga e presa di coscienza polit ica. - • 
RAIDUE -r» ,« », ,<!•!» W . r 

3 . 1 0 IL PREFETTO DI FERRO " " ' " ^ 4 - * * • ' . . • < - " ' 
Regia di Pasquale Squltlerl, con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale, Stelano Salta Flores. Italal (1977). 
110 minuti. 
Tra i f i lm migl ior i del controverso regista. La storia 
dol prefetto Mori che con molto senso pratico e poco 
rispetto del le procedure riuscì, per qualche anno, a 
mettere al l 'angolo la mafia. Una storia che s'Interse
ca cri t icamente con quel la del fascismo e dei nostri 
anni Venti. , - - , 
RETEQUATTRO , - . 
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Polemiche 
Su Berlino 
la replica 
di Rizzoli 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. I film italiani snob
bano Berlino? Pnma le polemi
che innescate dalle dimissioni 
del (iduciano italiano al festi
val, Callisto Cosulich, poi i 
commenti delusi del suo diret
tore Montz de Hadeln. ieri infi
ne le pnme precisazioni uffi
ciali. A parlare è naturalmente 
il principale imputato di que
sta stona, Angelo Rizzoli, co
produttore (con Raidue e con 
il francese Pesery) de // ladro 
dì bambini di Gianni Amelio, 
annunciato in concorso per 
l'Orso d'oro, ma «ritirato», se
condo Cosulich e de Hadeln, 
all'ultimo momento e ingiusti
ficatamente. •> >• 

«Non ci sipuò ritirare da nul
la», ha perù dichiarato ieri Riz
zoli, «se non si è stati prima in
vitati». A un mese dalla visione 
del film e a venti giorni dall'ini
zio del festival «non mi è giunta 
alcuna comunicazione forma
le, né'dal direttore de Hadeln, 
ne dalla nostra associazione 
dei produttori», ha aggiunto il 
produttore. «E fino a ieri nep
pure conoscevamo la data 
eventuale della proiezione del 
film». Nessun complotto dun
que, più semplicemente, non 
sarebbe stata rispettata la pras
si secondo la quale «alla sele
zione di un film si fa sempre 
seguire l'invio di una scheda 
sulla quale il produttore, presa 
visione del regolamento e del
le formalità tecniche da esple
tare, deve apporre la propria 
firma di accettazione». Eppure 
è proprio ad una prassi conso
lidata («se si fa vedere un film 
e questo viene selezionato, 
l'accettazione , è implicita») 
che si appellava Cosulich. La 
stessa che invoca de Hadeln: 
•Sia io che l'Anica abbiamo 
comunicato lo scorso 20 di
cembre a Rizzoli di aver sele
zionalo II ladro di bambini c\u\ 
era d'accordo». •» i-i 

Cavilli procedurali a parte, 
per Rizzoli il film di Amelio 
non sarebbe stato pronto in 
ogni caso, «tanto è vero che 
l'uscita nelle sale, annunciata 
per febbraio, slitterà di un me
se». E avrà una nuova strategia 
di lancio «da concordare con II 
regista e i coproduttori ' del 
film». Quanto alla sua presen
za a Cannes, si tratterebbe at
tualmente solo di illazioni. «Di
spiaciuti della decisione di Riz
zoli», si dicono anche a Rai-
due, coproduttore italiano del 
film. «La partecipazione a Ber
lino era una buona notizia», e 
qui che l'anno scorso sono sta
ti premiati due film della rete: 
La condanna di Bellocchio e 
Ultra di Ricky Tognazzi. Ma il 
film di Amelio arriverà in tv 
due anni dopo la sua uscita 
nelle sale: «E giusto che si dia 
la precedenza alle esigenze 
del distributore cinematografi
co». - • " . _ 

Che Cannes poi sia un festi
val «più remunerativo» in termi
ni pubblicitari e di mercato lo 
pensa anche Ivo Grippo, presi
dente dell'Ente Cinema, coin
volto • nella vicenda-Berlino, 
come distributore, attraverso 
l'Istituto Luce, d! uno degli altri 
due film italiani che hanno da
to forfait. La discesa di Ada a 
Fioristella di Aurelio Grimaldi. 
Gnppo ritiene «controprodu
cente per i film italiani» non 
presentarsi ad un festival come 
quello di Berlino. Per La disce-
so di Acid a Fioristella, «esiste
vano effettivamente problemi 
di tempo. Comunque oggi (le-
n per chi legge, ndr) avremo 
una riunione interna all'Istituto 
Luce nel corso della quale sol
leciteremo un incontro con il 
produttore Valsecchi». Se le 
difficoltà sono realmente di ca
rattere tecnico il problema 6 
•insormontabile». Di tutto il re
sto invece «si può ancora di
scutere». - , > •., 

Tre giorni di convegno a Torino 
con dibattiti e spettacoli teatrali 
per ricordare Emilio Salgari 
e i suoi «fantastici» personaggi 

Una rievocazione dissacratoria 
dello scrittore che immaginò 
avventure esotiche in mondi lontani 
senza mai muoversi dalla sua città 

Quei tigrotti in riva al Po 
Non c'era niente da celebrare e nulla da festeggiare. 
Infatti, la tre giorni dedicata a «Sandokan & Compa
ny» (dal 13 al 15 gennaio) si è limitata a dissertare 
spiritosamente sulla vita e sulle opere di Emilio Sal
gari, cittadino torinese (ma nato a Verona) e «pa
dre», insieme a molti altri, della letteratura per l'in
fanzia. Con contomo di chiacchiere, aneddoti e 
spettacolo teatrale. 

BRUNOVECCHI 

••TORINO. Corso Casale, co
munque lo si percorra, si affac
cia sempre sul Po. E. a dispetto 
di ogni fantasia, può offrire so
lo il fiume come panorama 
esotico. Ma, dal primo piano 
del numero civico 205, dal suo 
appartemento (nel quale vive
va come un recluso), Emilio 
Salgari osservava altre cose, al
tri paesaggi. Per lui, quella pic
cola striscia d'acqua aveva il 
colore azzurro e profondo dei 
mari sud tropicali, l'isola Armi
da (un'isola artificiale scom
parsa negli anni Venti) si in
grandiva a dismisura fino a di
ventare un continente, mentre 
gli argini si trasformavano in 
contrafforti - pirateschi e la 
campagna torinese in una in
tricata e selvaggia foresta della 
Malesia, 'animata da tughs, 
mercenari, soldati inglesi, tigri 
e tigrotti. ... ,-N -

- Questo accadeva fuori dalla 
finestra. In casa, invece, tran
quilli e prigri "miciotti" diven
tavano, come per incanto, fe
roci (elini da ammaestrare, alla 
stregua di pantere, giaguari e 
ghepardi. La storia di questo 
altro" mondo, al di fuori da 

ogni mondo, prosegui nel si
lenzio del primo piano del nu
mero civico 205, finché, la 
mattina del 25 aprile 1911, lo 
scrittore di Verona prese la 
strada di Vai San Martino e ar
rivato nel bosco si suicidò. Con 
un colpo di pugnale in mezzo 
al petto., > i ' 

Ebbene si, Emilio Salgari o . 
Salgari (la seconda accenta
zione è ad uso e consumo dei 
puristi e degli agiografi) con il 
passare del tempo era diventa
to un dissociato, non ci sono 
dubbi. E dubbi in proposito 
non ne hanno avuti neppure i. 
conferenzieri ed organizzatori 
di «Sandokan & Company» che 
a ottantuno anni dalla morte 
dell'autore delle Tigri di Mom-
pracem e a dodici dal conve
gno «Scnvere l'avventura» ha ri
portato Torino nelle atmosfere • 
sognanti e un tantino imbaraz
zanti di una Malesia inesisten
te. Frutto dell'immaginazione 
di uno scrittore che come uni
ca impresa strabiliante poteva > 
vantare un viaggio in motona
ve fino a Brindisi. Per celebrare 
il più piccolo tra ì grandi prosa
tori (oppure il più grande tra i 
piccoli, fate voi), la capitale 
sabauda ha scelto la formula 
della chiacchiera a briglia 
sciolta condita con uno spruz
zo di spettacolo e dissacrazio
ne, in una rievocazione seria 
ma non seriosa, simpatica ma 
non ridicola. Ridicolo, in fon
do, lo era già un po' Salgari 
(senza accento, da pronun
ciare come l'avete sempre pro
nunciato). «Era alto solo un 
metro e 60. per nulla atletico, 
affamato di denaro, spaventa
to dal futuro, incapace di guar
dare al di là delle miserie quo
tidiane», ricorda Roberto Anto-
netto, autore nel 1981 di una 

Da «Il giornale Illustrato dei viaggi e delle avventure di terra e di mare» 

biografia salgariana e relatore 
d'apertura, ad una platea cu
riosa, - variamente affollata. 
Crollata la prima barriera "mo
rale" (ma che Salgan scrives
se, senza muoversi, per avidità 
lo sapevano già tutti i convenu
ti); la corsa prosegue in disce
sa sul filo della dissacrazione 
affettuosa. D'altronde, da cele
brare in pompa magna e con 
squilli di tromba c'è molto po
co in una vita disseminata sol
tanto da aneddoti, «deliri» e 
maledizioni. «Salgari menagra
mo?» si interroga ad alta voce 
Antonella. .«State .tranquilli, la ' 

iattura valeva esclusivamente 
per lui e per i familiari, ascen
denti e discendenti». Vero a 
metà, gli editori salgariani so
no quasi tutti falliti o scompar
si. «Chissà cosa può succedere 
a chi non acquista una copia 
dei suoi libri?», interviene, os
servando di sghimbescio l'edi
trice salgariana Giovanna v|-
glongo, Ugo Gregoretti, pre
sente in qualità di esperto per 
la sua trasposizione televisiva 
deLetrigridiMompracem. • 

In platea, il «demonologo 
militante» Pier Luigi Mariannini 

, (mitico esperto dirnoda di La-

scia o raddoppia?), non batte 
ciglio ma, in ogni caso, la sua 
presenza e le sue «facoltà» ba
stano e avanzano per esorciz
zare qualunque possibile «di
sgrazia». Esclusa la prolifera
zione dei falsi. «1 testi originali • 
sono circa 85, le copie attribuì- ' 
te arbitrariamente sono una 
cinquantina - puntualizza Gio
vanna Viglongo - La colpa? È 
degli eredi, che hanno cercato 
di trarre profitto in tutti i modi: ' 
leciti e illeciti». Per «qualche , 
dollaro in più», insomma, un -
autore già prolifico di suo è di- ' 
ventato una sorta di mostro 
produttivo da Guinness dei pri- , 

' mati. Il che, apre la porta ad '.': 
una domanda inquietante: «Il '' 
romanzo di Salgari che ho Iet
to, sarà vero o sarà falso?». •. > 

Poco interessato ad interro
garsi sui ricordi dell'infanzia, il . 
pubblico > sembra piuttosto '• 
concentrato sulle maledizioni 
della famiglia Salgari. Nessuno 
ha il coraggio di esporsi in pri
ma persona ma il silenzio di- • 
stratto che accompagna la dis- ; 

seriazione sulle querelles edi- -
tonali 6 eloquente. «Le disgra- , 
zie? Ricapitoliamo», sorride ! 
Antonetto. E prosegue con una • 
lista di misfatti che per numero -
e successione degli aweni- ' 
menti, somiglia ad una paro
dia involontaria del dolore. Il 
padre dello scrittore si butta * 
dalla finestra, la moglie diven- ' 
ta pazza («Con un marito che ' 
in casa si travestiva da "tughs" 
è difficile mantenere il senno», 
chiosano dal palcoscenico), ' 
la figlia muore di tubercolosi, 
un altro figlio cerca di ammaz- " 
zare consorte e pargoli e poi si » 
suicida, Romero (Ti secondo \ 
maschio) si schianta con la :' 
moto, Omar si butta dalla fine
stra, in tempi recenti un tonta- , 
no parente di Firenze viene ac- >-
cusato di un omicidio. E non è •*; 
finita. Negli anni Sessanta, due ; 
vecchiette che avevano affitta-
to l'appartamento di corso Ca-_ 

Giuliana De Sio, Elisabetta Pozzi e Pamela Villoresi portano a teatro «Crimini del cuore» 
Il regista Nanni Loy: «Un'opera sui difficili rapporti familiari e sulla condizione femminile» 

Tre sorelle in guerra per amore 
STEFANIA CHINZARI 

M ROMA Sullo schermo era
no Jessica Lange, Sissy Spacek 
e Diane Keaton, dirette con s 
qualche incertezza di troppo 
da Bruce Beresford. Sui palco
scenici italiani saranno, dal 25 ' 
febbraio, giorno del debutto al 
Teatro Quirino di Roma, Pa
mela Villoresi, Elisabetta Pozzi 
e Giuliana De Sio. Insieme, 
guidate da un pensieroso Nan
ni Loy sempre più attratto dalla 
regia teatrale, riportano a tea
tro Crimini del cuore. Dopo 
L'appartamento, A spasso con 
Daisy, Legami, Franine e John- ' 
nyalchiaro di luna, ecco un al
tro titolo di questa Insolita sta
gione teatrale tutta votata al 
travaso tra cinema e teatro. «È 
un segnale di vitalità, la fine di 
certi stupidi confini validi solo 
in Italia», spiegano all'incontro 
stampa Villoresi e De Sio (as
sente Elisabetta Pozzi, tratte
nuta a Firenze), mentre lo ' 
scettico Loy propende per una 
visione più pragmatica: «Que
ste trasposizioni fanno la felici
tà dei produttori. Sono titoli 

collaudati, il pubblico li cono
sce già e in più costano due li
re». •• 

Crimini del cuore, comun
que, nasce come testo per il 
teatro. Lo ha scritto nel 1982 
Beth Henley, è andato in scena 
con grande successo e ha vin
to anche un premio Pulitzer. 
Apertamente ispirato alle Tre 
sorelleót Cechov (ma due del
le protagoniste si chiamano 
come le Piccole donne di Loui-

• se Alcott), la commedia de-
senve caratteri, emozioni e dif
ficili rapporti di tre sorelle del 
Sud degli Stati Uniti, alle prese 
con le nevrosi, le tensioni e gli 
inespressi desideri della quoti
dianità familiare. A riportarle 
insieme, nella vecchia casa del 
nonno tiranno, è il trentunesi
mo compleanno della maggio
re. Leonor (Giuliana De Sio). 
Meg (Pamela Villoresi), can
tante fallita sfuggita senza suc
cesso alla provincia, vi arriva 
da un ricovero in una clinica 
psichiatrica; la minore Betty 
(Elisabetta Pozzi) vi si rifugia 

Giuliana De Sio, Elisabetta Pozzi e 
Pamela Villoresi, Interpreti di «Cri
mini del cuore» a teatro 

in attesa del processo che for
se la condannerà all'ergastolo 
perché ha sparato al marito, 
anziano senatore razzista e 
violento, un po' come tutte le 
figure maschili della pièce. 

«Fuori dai simbolismi e dalle 
metafore cui siamo abituati ' 
noi europei-spiega Loy-il te- •. 
sto della Henley è chiaramente , 
un ritratto della condizione > 
femminile, con prese di posi- > 
zione ideologiche molto preci
se e un'autrice chiaramente 
schierata dalla parte delle pro
tagoniste, anche quando si 
tratta di difendere il tentato -
omicidio di Betty. Un atto di ri
bellione non meditata che og- ' 
gi, dicci anni dopo Crimini del 
cuore, è diventata la fuga sen
za scampo di Thelma e Loui
se». - ••• -

Senza litigi da primedonne, 
le tre attrici, chiamate dal pro
duttori Girolamo Marnino e 
Walter Le Moli a scegliere il •• 
proprio personaggio, si sono 
indirizzate ciascuna verso ' 
quello che porteranno in sce
na. «Ho scelto Meg - dice la 
Villoresi - per legge di com
pensazione. Se nella vita sono 

moglie e madre, a teatro avevo 
voglia di un molo inquieto». 
Mentre Giuliana De Sio si è 
sentita «attratta da questa tren- : 
tenne vergine e sterile, osses- •. 
stonata dall'insicurezza, con- ' 
vinta di essere orribile e indesi
derabile». Accantonile tre attri
ci, nella scena creata da Gian-
franco Padovani, si muovono ' 
anche Luca Zingaretti, il giova- • 
ne avvocato che tenta la difesa -
di Betty, Bruno Armando, il : 
possidente Doc. ex fidanzato * 
della cantante e fiamma segre
ta di Meg, e Maria Amelia Mon- \ 
ti, la voce sibillina e borghese >'• 
della cugina Sheila. «Il fascino 
maggiore del testo - afferma 
ancora Loy - è stato per tutti 
nella forza minimalista, nel . 
continuo alternarsi di passioni • 
e tensioni fra le sorelle. E le dif
ficoltà maggiori sono state 
quelle di portare in scena non 
tre macchiette patologiche ma '• 
persone vere, con, problemi ' 
reali e universali, in cui possa- -
no riconoscersi anche le don
ne italiane, pur senza dover ' 
trasportare la storia nel nostro 
sud». • ' . - • -v,, 

Al Nazionale di Roma il testo del drammaturgo inglese William Nicholson con Sbragia e la Kustermann 

Una «Mela magica» formato telenovela 
AGGEO SAVIOLI 

La mela magica 
di William Nicholson, tradu
zione di Agostino Lombardo, 
regia di Giancarlo Sbragia, 
scene e costumi di Gianfranco 
Padovani, musiche di Luciano 
e Maurizio Francisci. Interpreti 
principali: Giancarlo Sbragia, 
Manuela Kustermann, Elio 
Veller, Giancarlo Cortesi. Al
fredo Piano. Ashley De Bian
chi, Gianfranco Saletta. Pro
duzione Pro.Sasrl. • / --
Roma: Teatro Nazionale 

• • Da un episodio della vita 
dello scrittore cattolico anglo
irlandese C.S. Lewis (1898-
1963), fortunato autore di libri 
per ragazzi, di storie fantasti-

• che, di studi diversi, ma altresì 

di sofferte riflessioni morali e 
religiose (comunicate, all'e
poca, anche dal-vasto pubbli
co della radiofonia), il com
mediografo • britannico Wil
liam Nicholson ha ricavato 
questa Mela magica (ma il ti
tolo originale suona Shadow-
lands, ovvero Terre d'ombra), 
gran successo della stagione 
1989-1990, confermato, l'an
no teatrale seguente, dalla tra
sferta americana. Il testo, 
scandito in brevi quadri che 
abbracciano un certo arco di 
tempo . (siamo, comunque, 
nei tardi Anni Cinquanta), 
narra dunque l'incontro tra il 
già famoso e maturo letterato, 
nonché docente in quel di 
Oxford - Clive Staples Lewis, 

appunto, Jack per gli amici -
e la poetessa americana Joy 
Davidman (ribattezzata qui 
Gresham), ebrea convertita, ' 
comunista, madre di un bam
bino e, infine, divorziata, per 
brutale Iniziativa del marito. ,, 

Tra Jack, fino allora rigoro
so scapolo, e Joy nasce un'a
micizia intellettuale venata di 
casto affetto e suggellata più 
tardi da un matrimonio «prò 
forma», utile alla donna per 
poter acquisire la cittadinanza 
del paese in cui è approdata. 
Ed ecco che Joy si scopre, 
d'un tratto, malata di cancro. 
Al procedere del morbo si ac
compagna il crescere e con
solidarsi d'un vero amore di 
Jack per Joy (contraccambia
to in anticipo). E saranno rari 
ma intensi momenti di felicità G. Sbragia e M. Kustermann 

coniugale, pur attraversati da
gli angosciosi interrogativi che 
il protagonista, soprattutto, si 
pone, da credente, circa i 
controversi rapporti fra Dio e ~ 
le sue creature, destinate tutte 
all'infermità, al dolore, alla 
morte. -•> . 

L'argomento è insomma di 
quelli che impongono rispetto • 
umano, ma anzitutto da parte ' 
dell'autore, giacché è difficile 
non avvertire, in casi del gene
re, un sospetto di lenocinlo. ' 
Di C.S. Lewis confessiamo di • 
saper poco o nulla (qualcosa • 
di più conosciamo di altri -
scrittori cattolici d'oltre Mani
ca, quali G.K. Chesterton, Eve
lyn Waugh, Graham Greene, 
che supponiamo, comunque, 
assai più rimarchevoli). 
Quanto a William Nicholson, ' 

ci si informa che lavora per il 
piccolo schermo; e in effetti 
La mela magica ha l'aria d'un 
ibrido fra la «commedia di 
conversazione» (i cui modi 
appaiono peraltro scimmiot
tati ai limiti della caricatura) e 
la «telenovela»; con prevalen
za, alla fine, di quest'ultima. -

L'allestimento di Giancarlo 
Sbragia è lodevolmente accu
rato. L'Interpretazione che 
egli offre del personaggio cen
trale molto partecipe; dignito
sa, in un ruolo insolito, la pre
senza ' di Manuela Kuster
mann, che è Joy. Professional
mente corrette le prestazioni 
degli altri (incluso il fanciul-
letto Ashley De Bianchi). Ma 
l'insieme dello spettacolo ri-' 
sulta datalo, inerte e prete
stuoso. " 

sale vengono trovate in avan
zato stato di decomposizione 
e rosicchiate dai topi. Altro che 
familian ascendenti e discen
denti, come aveva puntualiz
zato Antonetto. Fortuna che in 
sala c'è Manannini. Nel mare 
di catastrofi, fortunatamente, si 
alza una voce di speranza. E' 
quella di Ugo Gregoretti: «A me 
Salgari ha portato bene». Sol
lievo in platea. «Quando mi af
fidarono la riduzione televisiva 
de Le tigri di Mompracem ero 
in un momento di disgrazia. 
Dopo, anche grazie al succes
so, le cose sono andate molto, 
molto meglio». La buona sorte 
di Gregoretti, però, è una luce 
che ' splende - solitaria. - Nel 
1909, la compagnia di Amelia 
Soarez cerca di portare in sce
na, senza riuscirvi, un testo sal-
gariano. Uno spettacolo in stile 
futurista, nel 1911, svanisce an
cor prima di diventare un pro
getto serio. Per evitare inciden-
U, la compagnia dell'Agorà si è 
guardata bene dal proporre 
qualcosa di nuovo, limitando
si, in chiusura di «Sandokan & 
Company», a rivisitare (con 
grande divertimento dei tran
quillizzati spettatori) il vecchio 
e dissacrante testo di Gregoret
ti (l'originale sarà proiettato al 
cinema Massimo il 13 > feb
braio) . Visto l'esito del Sando
kan di Sergio Sollima (che è 
tornato utile solo a Kabir Be-
di), lo scarso successo dei pa
strocchi esotici del cinema an
ni Cinquanta e il quieto naviga
re che ha accompagnato le 
parodie, viene il sospetto che 
la vera maledizione salgariana 
sia prendere troppo sul serio 
l'autore veronese. «Mi hanno 
accusato di tante cose ma in 
fondo non era che carta scritta' 
- scriveva Salgari nel suo testa
mento -, perchè arrabbiarsi 
tanto?». Detto da uno che ha 
inventato il «profumo del Na-
gatampo» e il «suono del Ram-
sing» è un invito a sorridere. O 
no? • - . -, •. . 

JOSEF SVOBODA A MODENA. È in corso da ieri e si con
cluderà venerdì a Modena un seminano di Josef Svobo-
da, scenografo, regista e fondatore del Novi Soubor, uno 
dei più interessanti laboratori della sperimentazione tea
trale praghese. Le lezioni, per professionisti e allievi regi- . 
sti, scenografi e drammaturghi, si tengono tutti i pomeng- * 
gi dalle 14 alle 18 al Ridotto del Comunale di Modena. Il 
seminario fa parte di un progetto più ampio, «I gabinetti • 
di ottica tra leggi fisiche e visione dell'immaginario», ela
borato dalla Corte Ospitale e dall'Accademia d'arte 
drammatica Silvio D'Amico. - i • ,< _,• 

PIÙ FILM PRODOTTI IN ITALIA NEL '91. Secondo dati 
fomiu dall'Anica, i produtton italiani, nel 1991. hanno ' 
realizzato 129 film, co-produzioni comprese. L'investi- ' 
mento totale è stato di 463 miliardi e 187 milioni, e rispet
to al '90 si segnala un aumento della produzione (10 
film) e degli investimenti (127 miliardi e 654 milioni). 
Non tutta la nostra produzione ha trovato distribuzione, | 
nel '91 sono stati importati 350 film stranien (228 dagli v 

Usa, 40 dalla Francia, 28 dalla Gran Bretagna). . ->• . ,* 
FIRENZE: INCONTRI CON IL CINEMA ITALIANO. Ini

ziano il 27 gennaio all'Alfieri di Firenze, una sala di pro
prietà del Comune gesuta in cooperativa, una serie di in- * 
contri tra il pubblico e i protagonisti del cinema italiano. ? 
Ogni lunedi un appuntamento con documentari e corto- ; 
metraggi a cura del Festival dei popoli; ogni mercoledì il J. 
Laboratorio Immagine donna propone un dibattito con > 
le donne del nostro cinema: si comincia il 29 con Pamela 
Villoresi, attrice, e Lina Nerli Taviani, costumista. Nelle 
settimane successive sono in programma dialoghi con •' 
Margherita Buy, Silvia Costa, Athina Cenci, Liliana Ginan- " 
neschi e Francesca Noè. * • •— • .-.- ..; . . . » , 

ROMANO PRODI CONDUTTORE TV. L'ex presidente ' 
dell'In, Romano Prodi, presenterà un programma su , 
Raiuno dal 21 aprile prossimo. Si tratta di una trasmissio
ne di argomento economico, // tempo delle scelte, che •' 
andrà in onda ogni martedì dalle 23 alle 23.50. Prodi non " 
è al suo esordio televisivo, è già apparso in tv come opi-
nionistaeconomicodelTgl. - ' - - <• ;; ,,„„?? 

BINDI SULL'INGRESSO DELLA RAI ATELEPIÙ. «Spetta 
al consiglio d'amministrazione Rai decidere e il tema J 

dell'eventuale ingresso in Telcpiù non è stato ancora af-
• frontato», ha detto il consigliere de Sergio Bindi. «Bisogna 

verificare la disponibilità di altn partner e di un'intesa col 
Gruppo cinematografico pubblico. Il presidente dell'En- .' 
te cinema, Ivo Grippo, ha definito interessante l'ipotesi di •> 
un accordo Rai-Cinema pubblico per l'ingresso in Tele- • 
più, mentre non esiste ancora lo spazio per un discorso $ 
alternativo condotto in proprio dal gruppo pubblico, «t, .v 

CENTO ANNI DALLA NASCITA DI LUBITSCH. Ernst Lu-
bitsch. il grande regista di Nìnotckha e II cielo può alien- • 
dere, nacque a Berlino il 28 gennaio 1892. Per ricordare il ' 
centenario della sua nascita sono previste una serie di -
manifestazioni al Palazzo delle Esposizioni di Roma: il 27 i 
una tavola rotonda sul penodo tedesco e quello amen- -
cano e sul «Lubitsch touch»; dal 4 al 27 aprile una rasse
gna di film (una cinquantina) che si sposterà poi in altre 
città italiane; inoltre una mostra di foto provenienti dal , 
Museum of Modem Art di New Yorke la pubblicazione di 
i in volume di saggi corredato dalla filmografia..- » „>--. 

" >i.~"v- "•"" "-(CristianaPaterno)'<. 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

L'inquinamento è sceso durante il week-end Da oggi nuovamente via libera all'ingorgo 
e dopo l'acquazzone di ieri pomeriggio sospesa la «fluidificazione» del traffico 
l'aria dovrebbe tornare un po' più pulita Si è insediata la commissione al ministero 
In caso di allarme non ci sarà nessun divieto In arrivo altre 10 centraline, affidate all'Enea 

La pioggia batte lo smog 
Targhe alterne addio. L'inquinamento atmosferico 
si combatte velocizzando il traffico. Il Campidoglio, 
dunque, tira un sospiro di sollievo e accetta il «con
siglio» della commissione tecnico-scientifica del mi
nistero dell'Ambiente. In settimana gli esperti in 
concerto con Comune e Regione indicheranno la 
tabella sullo smog. Oggi via libera all'ingorgo. I vele
ni sono stati spazzati via dal vento e dalla pioggia. -

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Piove sullo smog. E il 
Campidoglio sospende il prov- • 
vedimento della fluidificazione • 
del traffico attorno alte centra
line di monitoraggio. Da oggi, 
dunque, via libera all'ingorgo. 

Intanto, ieri si è insediata 
presso il ministero dell'am
biente la commissione di 
espertiche assisterà il Comune 
e la Regione nell'attuazione 
delle ordinanze contro l'inqui-. 
namento. L'organismo, presie
duto da Corrado Clini (diretto
re generale del ministero), ha 
il compito di fornire suggeri
menti e paren tecnico-scienti-
ficr all'amministrazione capi
tolina. Ed ecco il primo -consi
glio» della commissione di 
esperti, che il sindaco Franco 
Carfaro ha accettato alla lette

ra: le targhe alterne sono solo 
un provvedimento pedagogi
co. L'inqinamenlo si combatte 
velocizzando il traffico. • 

Dunque, se nei prossimi 
giorni il monossido di carbo
nio tornasse alle stelle, i vigili 
torneranno a fare la guardia al-

1 le centraline. Nulla di più. Il 
gioco del pari e dispari in città 
non farà più tremare gli auto
mobilisti, i 

La porta aperta della sala 
nunioru del ministero dell'am
biente ha messo di malumore 
il sindaco Carraro. «Ma come, 
fi già finito l'incontro?». Uno. 
sguardo nel corridoio, e notan
do solo i cronisti de l'Unità, il 
Manifesto e Videouno ha ag
giunto: «No. la riuniuonc 6 an
cora in corso. Fuori ci sono dei 
giornalisti. Sono giornalisti di 

una sola parte, una brutta par
te. Ma sono stati avvisati solo 
loro?». 

Sabato mattina la commis
sione tecnico-scientifica si riu
nirà di nuovo. Gli esperti, do
vranno comunicare al Campi
doglio il loro parere sull'api- • 
pliamento e la validità della re
te di monitoraggio. Ieri l'asses
sore alla sanità Gabriele Mori 
ha presentato al pool intermi-
nistenale il progetto che preve
de la localizzazione di altre 
dieci centraline. E nel pome
riggio in giunta si e deciso di, 
alfidare temporaneamente al- ' 
l'Enea la gestione, il rodaggio e 
la messa a punto delle 19 cabi
ne. Ha spiegato l'assessore ca
pitolino al traffico Edmondo 
Angele: «Si tratta di una colla
borazione Enea-Presidio multi-
zonale di prevenzione per i 
prossimi tre mesi». 

Il primo cittadino è soddi
sfatto. Dice: «Ci e stato detto 
che la fluidificazione equivale • 
alle targhe alterne. Entrambi 
non sono provvedimenti nso-
lutivi. 11 nostro orientamento 6 
quello di portare avanti la velo
cizzazione del traffico». Poi ha 
aggiunto: >ll nostro obiettivo fi 
quello di arrivare preparati al 
primo febbraio, quando entre
rà in vigore l'ordinanza Rulfo-

lo-Conte. Entro la settimana -
ha affermato il sindaco • cer
cheremo di predisporre, di 
concerto con la Regione e la 
commissione tecnica del mini
stero, le tabelline, che indiche
ranno in anticipo ai cittadini 
quale provvedimento entreà in 
vigore al raggiungimento dei 
vari livelli di smog». E Corrado • 
Clini, il responsabile della se
zione iqnuinamcnto del mini
stero, ha spiegato: «Lavorere- • 
mo in questi mesi per trovare 
un pacchetto di proposte che "• 
•potranno servire anche in futu
ro», i 

Un «consiglio» al Campido
glio anche per quanto riguarda 
l'inquinamento acustico. «È • 

' importante - ha continualo Cli- •• 
ni - conoscere l'inquinamento 
di un'area non di un solo pun
to. Dunque, i Comuni dovran- ' 
no suddividere il territorio per 
zone». • -

Intanto, continua a regnare 
il caos sulla marmitta cataliti- * 
ca. Di certo si sa solo che negli • 
uffici della ripartizione al traffi
co, di via Capitan Bavaslro è -
possibile ritirare il «verdone», il 
contrassegno stampato dal Po- ' 
ligrafico dello Stato proprio . 
per individuare le quattro ruote 
in possesso del dispositivo 

, ecologico. 

In campo 
il poliziotto 
comandante 
dei vigili '• 

•a* «Non ho nulla da dire. Ho 
bisogno solo di un in bocca al.' 
lupo». Cosi, Alberto Capuano "" 
si 6 licenziato dai giornalisti ; 
ansiosi di conoscere i suoi pas
si alla guida del corpo dei vigili ;' 
urbani più grande d'Italia. -

Il cambio della «guardia» e 
previsto per oggi: Francesco ;, 
Russo, il comandante penaliz- -
zato, abbandonerà via della « 
Consolazione per assumere il , 
nuovo incarico in Campido- _ 
glio. Al vertice del corpo ci sarà \ 
un poliziotto: Alberto Capua- r 
no, il questore di Nuoro. La -' 
giunta capitolina, infatti, dopo '• 
il benestare del Viminale, ha * 
formalizzato la sua nomina. E -
domani, forse, il nuovo co- -
mandante dei caschi bianchi ! 
verrà presentato ai capi dei \ 
gruppi circoscrizionali e alla \ 
stampa. ,-. - -. 

'"- '4.W „-' 
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Tiburtina bloccata 
per la protesta 
contro i nomadi 
È l'ottavo giorno 

Lungissime colonne di auto, 
sia in uscita da Roma che in 
entrata, si sono formate ieri 
sulla Tiburtina all'altezza del 
raccordo anulare. Gli abitanti 
delle borgate Case Rosse, Set-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tecamini e Setteville hanno in-
• • " " ^ ^ " ™ ™ " ™ ^ ™ fatti rafforzato i blocchi strada
li contro l'ipotesi di realizzare un campo attrezzato per i nomadi 
nella Tenuta del Cavaliere. 1 manifestanti hanno interrotto il traffi
co in più punti fino a sera. Attorno alle 18 la pioggia e la stan
chezza li hanno decimati ed è rimasto solo un gruppetto a presi
diare la sede della V circoscrizione, «colpevole» di aver indicato 
l'area per il campo sosta. 

Roma in cifre. Le statistiche pubblicate dal Comune confermano: città invasa dalle auto 
AlN§econdo posto,per le tecnologie, la capitale ha il più alto affollamento di immigrati . / 

per ogni neonato 
Più auto immatricolate che neonati. Ogni bambino 
che vede la luce ne ha a disposizione 3,3. Invecchia, ' 
è sommersa dal traffico, ha il più alto affollamento 
di immigrati. I dati di «Roma in cifre», la fotografia 
annuale della città realizzata dal Comune, è stata il
lustrata ieri in Campidoglio. Roma sarebbe al se
condo posto (dopo Milano) per lo sviluppo delle 
tecnologie avanzate e al terzo per il verde. 

CARLO FIORINI 

M Invecchia, viene som
mersa dalle auto che «nasco
no» a un ritmo tre volte supe-
norc dì quello dei bambini, ha 
il più alto affollamento di im
migrati, e si consola con un se
condo posto nella graduatoria 
dello sviluppo del «terziano 
avanzato». E questa la fotogra
fia della capitale che emerge 
dal rapporto annuale «Roma in 
cifre», realizzata dall'Ufficio 
studi e programmazione eco
nomica del Comune, un rap
porto 450 pagine presentato 
ieri alla stampa dall'assessore 

alla cultura Paolo Baltistuzzi. 
Secondo lo studio gli stra

nieri residenti registrati all'ana
grafe al 31 dicembre '90 sono 
69.020 e rappresentano il 2/1% 
della popolazione cittadina. 
La 1 Circoscrizione, con 11.448 
stranieri (1*8,6% dei residenti) 
è la prima in classifica, seguita 

' dalla XX con 6.938 (555) pre
senze e dalla II con 5981 
(4,4%). -

•' Mentre la popolazione de
cresce, sia per la bassa natalità 
che per una sensibile fuga ver

so i comuni dell'hinterland, il 
parco automobili dei romani è 
in progressivo aumento. «Na
scono» più automobili che 
bambini, per ogni neonato che 
vede la luce vengono Immatri
colate 3,3 vetture. E mentre 
nell'80 c'erano Ire residenti per 
ogni auto, nell'85 il rapporto 
era salito a 2,6. - • . , • - - ,. 

Lo studio conferma anche 
che Roma è la capitale del ter
ziario. In questo settore 6 oc
cupato infatti 1*81.9% della po
polazione attiva, contro il 57% 
della media nazionale. Citan
do un'indagine dell'Unione in
dustriali il rapporto «Roma in 
cifre» sottolinea come Roma 
sia all'avanguardia nel campo 
delle tecnologie avanzate. I 
dati sono un po' vecchiotti, 
dell'87, e parlano di una pre
senza del 7,1% di imprese che 
producono nuove tecnologie e 
che la collocano al secondo 
posto della graduatoria nazio
nale, guidata da Milano con il 

17,7%. E pessimo invece il rap
porto esistente tra dipendenti 
comunali • (compresi ' quelli 
delle aziende municipalizza
te) e i residenti. 11 rapporto è di 
10,4 lavoratori capitolini per 
ogni nulle aoiUiiili. Un impor
to di gran lunga negativo ri
spetto alle altre grandi città 
(Milano 14,7; Torino 14,9; Ge
nova 15,5; Napoli 18.9). 

Record negativo anche per 
ciò che riguarda le casse co
munali. 1 trasferimenti statali a 
Roma. Nel 1990 si calcola che i 
finanziamenti statali sono stati 
di 469.000 lire per ogni roma
no. Mentre nello stesso anno i 
napoletani hanno «ricevuto» 
707.000 lire a testa, i fiorentini 
645.000 lire, i milanesi 603.000 

" lire e la media nazionale è di 
553.000 lire per abitante. •- -. 

L'assessore Battistuzzi ' ha 
abbozzato un sornso soltanto 

- quando si è passati alla lettura 
delle cifre che nguardano la 
cultura. Anche perchè in que

sta parte dello studio, non c'e
ra alcim confronto, che sareb
be potuto risultare spiacevole. , 

, con le cifre prodotte da altre ' 
•. città italiane. Le 13 sedi dei ' 
, musei comunali hanno rag

giunto nel 1990 331.915 visita- ' 
. tori, con un incremento di 

25mila unità rispetto all'anno 
', ' precedente. 1 Musei capitolini 

sono in testa alla classifica del- . 
le presenze con 185.000 visita-
ton nel '90. • .^*,-,--> .;* ' 

Passando dalla cultura al 
verde tornano i confronti con 

' le altre città. Secondo il rap
porto Roma si colloca al terzo *• 

- posto, con 10,9 metri quadrati ^ 
-' prò capite (prima in classifica l 

Torino, con 12,6 metri quadra-
" ti e seconda Milano con 12). v " 

Nei servizi sanitari le cifre 
sono una spia del malessere 
dell'offerta pubblica. Infatti il $•, 
sistema ospedaliero pubblico ., 
copre soltanto il 60% della do- * 

s manda, mentre il restante 40% • 
viene soddisfatto dalle struttu
re private. , ""V •,;.'. _ •> ' 

'- La denuncia di un primario ginecologo che contesta il pensionamento 

Nuova inchiesta alla Usi di Ostia 
Indagati 5 ex amministratori 
Non c'è pace per la Usi Rm/8. Dopo gli scandali de
nunciati dall'amministratore straordinario Balucani, 
la magistratura ha avviato un'altra inchiesta per diri
mere una bega amministrativa tra l'ex primario di 
ginecologia dell'ospedale Grassi e la stessa' Usi. Cin
que gli avvisi di garanzia firmati dal pm. Tra i desti
natari, Roberto Ribeca, segretario del Pds in XIII ed 
ex membro del comitato di gestione. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

***• Cinque nuovi avvisi di ga
ranzia per la Usi di Ostia e Fiu
micino. Questa volta però non 
si tratta dell'indagine sugli 
scandali denunciati dall'am
ministratore straordinario Aldo 
Balucani, ma di una bega am
ministrativa tra l'ex pnmario di • 
ginecologia . dell'ospedale . 
Grassi di Ostia e la Usi Rm/a I 
destinatan • degli avvisi, che • 
ipotizzano il reato di abuso di 
potere, sono Roberto Ribeca -
attuale segretario del Pds in . 
XIII e membro del passato co
mitato di gestione della Usi; 

l'ex presidente dello stesso co
mitato, Matteo Ciuffreda; il 
consigliere democristiano San
tino Ccci, attuale garante del
l'Unità sanitaria locale e Car
melo Nicotra, ex coordinatore 
amministrativo. Resta anoni
ma per ora la quinta persona 
indagata dal magistrato. 

È stato propno Roberto Ri
beca. ien mattina, ad informa
re la stampa dell'avviso di ga
ranzia che lo ha raggiunto e 
della vicenda su cui sta inda
gando il sostituto procuratore 
Cesare Martellino, lo stesso 

magistrato che M e occupato 
delle tangenti di Ostia. L'in
chiesta, avviata già da qualche 
mese, riguarda una controver
sia amministrativa tra i vertici 
della Usi Rm/8 e l'ex primario 
di ginecologia dell'ospedale 
Grassi, il professor Massimo Di 
Paola. 

All'inizio dello scorso anno 
il comitato di gestione aveva 
votato una delibera che pone
va in pensione il chirurgo per 
raggiunti limiti d'età, econ una 
qualifica inferiore a quella di 
primario. Andando a scarta
bellare nelle carte di Di Paola, 
infatti, il consigliere Kibeca si 
era accorto che al medico 
mancavano i titoli di primario 
di ruolo. Contro la decisione 
della Usi, Di Paola si era però 
appellato al comitato regiona
le di controllo, nusccndo a far 
annullare la prima delibera. Ri
chiamandosi ad una legge del
lo Stato recentemente abolita 
dalla Corte costituzionale, il 
medico aveva anzi chiesto di 
restare in servizio fino ai set-

tant'anni, senza però esibire i 
certificati richiesti dalla stessa 
legge. 

Il comitato di gestione ha 
però riconfermato la delibera, 
ponendo Di Paola in pensione. 
Il medico però non si e arreso: 
ha presentato ricorso al Tar -
che dovrebbe emettere una 
sentenza definitiva nel prossi
mo febbraio - e ha scritto al 
magistrato. 

«Ritengo di aver impedito 
una truffa ai danni dello Stato 
- dice Roberto Ribeca - se si 
votasse oggi deciderei allo 
stesso modo. Il professor Di 
Paola non ha inai esibito quel 
titoli. All'epoca ho chiesto an
che di verificare lo status degli 
altri primari: giro questa richie
sta alla nuova direzione della 
Usi». «L'amministratore straor-
dinano deve andare avanti -
ha detto ancora Ribeca a cui 
ieri e giunta la piena solidarie
tà del Pds di Roma - L'iniziati
va moralizzatrice sulla Usi non 
c'entra nulla con questa vicen
da». 

Spedizione punitiva nella notte a Colle Oppio 

Accoltellati dai naziskin 
due cittadini di colore 
• • Spedizione punitiva con
tro due immigrati nella notte, 
nel parco di Colle Oppio. Circa 
venti naziskin, teste rapate e 
vestiti di pelle nera, hanno ag- . 
gredito e accoltellato due uo- • 
mini di colore che si trovavano 
nei giardini del parco. Uno di 
loro, un tunisino, ò ora in fin di *' 
vita al San Giovanni. L'altro, ,' 
nato ad Algeri, ha riportato fe
rite guaribili in quindici giorni. 
Inutilmente hanno tentato di -
scappare verso il Colosseo. I 
naziskin li hanno raggiunti, ac
cerchiati, buttati in terra e col
piti con almeno dieci coltellate 
alla schiena. Infine sono fuggi
ti. Subito dopo e scattata una 
gigantesca caccia all'uomo ad 
opera della polizia e dei cara
binieri di piazza Dante e del 
Nucleo radiomobile che 6 pro
seguita per gran parte della ' 
notte. - • ,.r 

L'aggressione, che polizia e 
carabinieri ritengono premedi
tata, 6 avvenuta verso le 22,30. 

Lahsahad Abridy, 28 anni, tu
nisino, e Lahsahad Mellouhi 
Lazhar, 33 anni, di Algen, si 
trovavano nei giardini all'Inter- ' 
no del parco di Colle Oppio, 
una zona frequentata da citta
dini di colore che spesso pas
sano Il la notte. Ma ieri sera, a -
causa della pioggia che fin dal 
pomeriggio e caduta su Roma, 
i vialetti del parco erano prati
camente deserti. La spedizio
ne punitiva fi durata solo pochi 
istanti. Il commando fi sbucato ; 
dal nulla, una ventina di ragaz
zi vestiti di nero. Naziskin, le te- • 
ste rapate a zero non lasciano , 
dubbi. In un attimo si sono 
scagliati contro i due immigrati " 
che inutilmente avevano tenta
to di fuggire verso una delle ', 
uscite del parco, nei pressi del i 
Colosseo. Una fuga spezzata '* 
dalle coltellate. Dopo essere 
stati • raggiunti e circondati, 
Lahsahad Abridy fi stato colpi
to da sette coltellate, tutte alla • 
schiena, probabilmente in se
gno di disprezzo. Lahsahad 

Mellouhi Lazhar da tre, sempre 
alla schiena. 1 naziskin sono 
poi scappati nel buio al grido 
di «Fuori gli stranieri dall'Ita
lia», lasciando i due uomini 
agonizzanti. 

A dare l'allarme sono stati ' 
alcuni passanti che hanno av
visato i carabinieri e la sala 

- operativa della questura. Pochi ' 
minuti dopo un'ambulanza ha , 
portato i due feriti al pronto : 
soccorso dell'ospedale - San » 
Giovanni. Il tunisino Abndy 6 
grave, i medici l'hanno ricove
rato in rianimazione. È in pro
gnosi riservala. Più superficiali " 
le lesioni riportate dall'algeri
no che e stato comunque rico
verato, ma con una prognosi . 
di quindici giorni. Gli investiga
tori ritengono che gli aggresso
ri fossero appostati nei dintorni 
del parco, a bordo delle loro • 
auto, ancor prima dell'arrivo 
dei due cittadini di colore, vitti- ' 
me dunque del tulio casuali 
della spedizione punitiva. , 

Regione Lazio 
Un convegno. 
per combattere 
la criminalità 

Un convegno centrato sul tema della cnminalità e ricco di 
proposte per ter.iare quantomeno di porre un argine all'e
mergenza. L'impegno della Regione Lazio fi stato esposto 
ieri mattina dal presidente del consiglio regionale, Antonio 
Signore, nell'introduzione dell'incontro che si è svolto ieri 
mattina alla Pisana e che 6 stato dedicato appunto alla pre
sentazione di un «programma di studi» per trovare gli stru- ' 
menti più idonei per combattere la diffusione della crimina- • 
Iità nel Lazio. Tra le proposte, la costituzione di un comitato '} 
permanente per la lotta al crimine organizzato e alla crimi- * 
nalità degli affari, alla quale prendano parte attiva gli stessi • 
enti locali; trasparenza degli atti politici ed amministrativi; ' 
forme di pubblicità sulla rilevanza degli acquisti e dei trasfe- -' 
nmenti di proprietà dei terreni inseriti nelle aree di massicia 
trasformazione urbanistica. "- " _" " .' - - * ';; • •*. •• 

TarQUinia -'- «Non ho mai fornito liste di 
persone da impiegare, non 
so nulla di licenze commer
ciali. E il signor Furzi l'ho in- ", 
contrato per caso soltanto ; 
una volta». È quanto dichia- . 
rato ieri dal senatore sociali-

^^^^~m~m" sta Roberto. Meravijglia; .già • 
sotto inchiesta per la vicenda delle tangenttpetia <*uscarica 
di Tarquinia, replicando alle accuse di un imprenditore di j-
Piancastagnaio, in provincia di Siena, che lo vedrebbe coin- >' 
volto in una vicenda di licenze commerciali relative ad un ;, 
locale per la vendita di mobili aperto a Tarquinia dal signor '• 
Furzi. Dopo la richiesta di quest'ultimo di poter vendere nel "'( 
locale altre merci, Meraviglia, stando alle accuse di Furzi, gli « 
avrebbe consegnato una lista di 18 persone da far assumere. ^ 
Della vicenda delle licenze commerciali a Tarquinia si stan- f 
no da tempo occupando i carabinieri di Tuscania. «Siamo • 
dunque ancora alla fase degli atti preliminari di polizia giù- ' 
diziaria», ha commentato il sostituto procuratore della Re
pubblica di Viterbo, Antonino Loiacono. »w , - , "-.',,«• 

urna 
Altre accuse 
per il senatore 
Meraviglia 

Ragazze madri 
La Provincia 
sospende l 

l'assistenza • 

A partire dal primo gennaio 
del '92 l'assessorato ai servi-, 
zi sociali della Provincia, ap- : 
penandosi ai dettami della 
legge 142, ha sospeso ogni 
tipo di assistenza alle ragaz-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ze madri e ai minori illcgitti-
• * ~ — — — ^ — m i ( j n a decisione che va a 
colpire le oltre duemila ragazze madri che risiedono nei co- • 
muni della provincia. Le donne con un reddito inferiore ai : 

sei milioni annui potevano inoltre usufruire di un minimo ' 
supporto economico, che arrivava al massimo alle trecento- • 
mila lire mensili. «L'atteggiamento della Provincia è grave ed ; 
intollerabile - afferma il capogruppo de! Pds Giorgio Fregosi l 
che oltre ad aver denunciato la situazione è il primo firmata- ? 
rio di un'interrogazione urgente sulla questione -. Ed anche • 
del tutto illegale. La prefettura stessa ha rilevato l'opportuni- ! 
là che fa Provincia, finché non si fosse giunti alla piena rea
lizzazione delle*normative previste dalla legge 142, dovesse , 
continuare a fornire l'assistenza». _, j , . V" . ' • :".""-

Prima udienza 
del processo 
a 8 medici -,-
del Policlinico 

" Prima udienza del processo 
contro otto medici ed un in
fermiere del Policlinico Um-, 
berlo I accusati di «impru
denza, imperizia e negligen
za» in relazione alla morte di ; 

> * un paziente, Romano Capo-
• • « • " • — • • « • " • " * • • * • • • • • • • • retu, ricoverato nel novem
bre detl'88 nellaclinica urologica per disturbi renali e di pro
stata. A tutti gli imputati il pm, Giona Attanasio, ha contesta- . 
to l'accusa di concorso in omicidio colposo. Non avrebbero, * 
in pratica, compiuto gli approfondimenti diagnostici che 
avrebbero permesso di accertare nel paziente, dopo un'o
perazione alla prostata, un «ascesso ischettoriale» che ne ; 

provocò poi la morte. 11 processo fi stato aggiornato al 27 
"•• '. • , - "* " " " '«-•' . \ "w febbraio. 

Edilizia 
Accordo firmato 
sui 2.000 alloggi 
dell'lpost 

In merito alla vendita di cir
ca duemila alloggi di prò- ' 
prietà dell'lpost (l«ti:uto pò- •' 
stclegrafonici) il Sunia ed il *; 
Sicet hanno raggiunto un ac- ' 
cordo con l'ente. L'accordo 'ì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prevede . il reinvestimento * 
mm^^^^^^^^mmm^m^^ completo dei proventi della ' 
vendita in edilizia abitativa, la possibilità di non acquisto da r 
parte degli attuali inquilini fino ad una quota massima del 40 $ 
per cento senza rischio di vendita agli estemi con conse- ;' 
guentc sfratto, ed infine un attento controllo sui prezzi di j 
vendita. L'accordo fi stato valutato da Sunia e Sicet in termi-: 

ni estremamente positivi. - . , , - - . , - • • . . , - • " - • : 

Sabaudia ' 
Assassinato 
un meccanico 
ungherese 

Gli hanno sparato col fucile 
da caccia. Un colpo solo fi 
stato suifteiente. poco prima 
della mezzanotte di domeni
ca, per uccidere Jozsef Ga-
bori, 25 anni, ungherese, 
meccanico ad Apnlia di 

—mm—^^^^~mml^mm giorno e di notte autista per 
le cntratneuse dei locali notturni del Circeo. Secondo i cara- * 
bmien, che ieri hanno fermato sette persone, il delitto do- , 
vrebbe essere collegato proprio a quel lavoro notturno. E ' 
forse si tratta del gesto di un uomo geloso di una delle ragaz- , 
ze. Il giovane ungherese fi stato trovato agonizzante accanto 
ad un furgone «Ducato Iveco» rosso sulla Pontina, all'altezza ! 
dello svincolo di Sabaudia. • *••• s .,« -, . ->*.»- »>~.-> -

ANDREA GAIARDONI 

Sono 
passati 273 
giorni da 
quando il 
consiglio ' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una • 
linea verde -' 
antl tangente 
e di aprire -
sportelli per 
consentire •• 
l'accesso • 
del cittadini 
agli atti de l . 
Comune. :•"' 
Ancora »-* 
non ò stato ; 
fatto niente 
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«Quell'articolo 
non dà notizie giuste» 

L'articolo apparso sulla cronaca deìYUmtà 
del 17 u.s.che tratta dei candidati di Roma e del 
Lazio per le prossime elezioni politiche, per 
quanto si nfensce all'arca dei comunisti demo
cratici, le notizie in esso contenute sono una 
grossolana invenzione dell'articolista. -

Il pettegolezzo che si tenta di contrapporre 
alla seneta dell'evento e del confronto demo
cratico in corso, non dovrebbe essere >di casa» 
per un quotidiano come XUnità. 

Pertanto, nel respingere apprezzamenti di 
cattivo gusto e contrapposizioni inesistenti sulle 
candidature, l'area dei comunisti democratici 
del Pds consiglia Fiorini e la cronaca deWUmtà 
ad attingere le notizie non nei comdoi ma dalle 
fonti responsabili dell'area di Roma e del Lazio. • 

. , Eslerino Montino 
Un giornalista può accettare di tutto, tranne 

l'inuito a non fare il proprio mestiere. (S.Po.) 
Cara Unità, . . 

ho appreso dal servizio di Carlo Fiorini del 
17.1.92 degli scontri inenarrabili che sarebbero 
in corso nell'area dei comunisti in rapporto alle 
candidature elettorali. Devo dirvi sinceramente 
che l'area alla quale mi onoro di far parte non 
ha ancora iniziato una discussione in tal senso. 
Si e discusso di problemi politici legati ad una 
difficilissima campagna elettorale, del nostro 
impegno elettorale, per far si che il Pds riporti 
un successo, dei cnten attorno ai quali costrui
re, con un metodo di consultazione larga, le 
candidature. Non si comprende quindi in base 
a quali notizie l'Unità crei un clima rissoso inesi
stente. Ciò è tanto più grave non solo perché le 
notizie non sono veritiere, ma anche perché ri
schiano di creare un clima del quale non si sen
te assolutamente il bisogno in una situazione 
cosi complessa e difficile. Infine mi ha colpito in 
modo particolarmente negativo, ed anche un 
po' offensivo, il fatto che l'Unità mi descriva co
me il «grande manovratore» di Roma capitale, lo 
ho sempre pensato di essere un consigliere co
munale del gruppo di opposizione comunista-
Pds che in Campidoglio combatte a viso aperto 
una battaglia politica per il partito, riportando 
insieme ad esso successi e sconfitte. Con linvti, 
difetti ed idee non sempre coa-sonanti con quel
le degli altri, ma comunque un dingcnte politico 
del partito romano e nazionale che in 10 anni di 
vita del Consiglio comunale e in 24 anni di mili
tanza politica na legato la sua esperienza a mol
teplici questioni e problemi della città. Evidente
mente mi sono sbagliato, non mi aspettavo di 
essere etichettato in quel modo cosi poco edifi
cante proprio dal giornale del mio partito. Cer
chiamo per favore di essere all'altezza della si
tuazione e di non scadere a livelli, che questo 
partito non ha mai conosciuto e mi auguro non 
conosca mai. • . . • » ' 

. «s. - • N- - PieroSaloagni 
Leggo sull'Unità nell'articolo di Fiorini, dedi

cato alle candidature del Pds, che l'area riformi
sta del Lazio sarebbe orientata a «puntare tutte 
le sue forze su un'unica candidatura alla Came
ra, cioè su quella della compagna Sartori». Non 
so da quale fonte Fiorini ricavi questa Informa
zione. . _ , . . . . , . , - . . „ 

Ritengo, a ragione, di poter affermare che l'o
rientamento dell'area riformista del Lazio, al 
contrario, è di contribuire alla formazione della 
lista non solo con quella autorevole della com
pagna Sartori, ma anche con altre candidature 
che possano dare più forza e prestigio al com
plesso della proposta. •. • 

• ,* •• Angiolo Marroni 

«Sullo smog c'è bisogno 
idi informazione-denuncia» 

Ritengo assurdo che sulla vicenda delle tar-
ghe alterne, un giornale come l'Unità, non ab-

la trovato di meglio che accodarsi alla logica 
di quasi tutti gli altri mezzi di informazione. 

La scelta che è stata attuata dal sindaco di 
Roma, il danno provocato ai cittadini senza ri
solvere il problema di fondo, quello dell'inqui
namento, avrebbe dovuto far scaturire una chia
ra denuncia nei confronti di chi per una precisa 
scelta politica ed ideale ha usato come unità di 
misura del benessere e addirittura di democra
zia le quantità di auto, di televisori di seconde 
case, etc, etc. Ora viene alla luce come la quali
tà della vita ed il benessere non possono essere 
misurati con tali parametri e diventa sempre più 
necessano attuare una politica che dia risposte 
sociali a problemi di fondamentale importanza, 
il problema dei trasporti, a Roma, riveste tale 
importanza. Per poter andare e tornare dal lavo
ro compiendo un tragitto complessivo di 20 chi
lometri possono occorrere 8 pullman per 4 ore 
complessive di tragitto, basta verificare come 
sono collegate tra loro le zone penfenche di Ro
ma. Questo problema non è vissuto da chi può 
permettersi di spendere i soldi necessari alrac-
quisto di una nuova auto con marmitta cataliti
ca alla faccia di una risposta sociale che preve
da il miglioramento del servizio di trasporto 
pubblico. Chi non può permettersi tale spesa 
può sperare che piova o tiri vento per organiz
zare la propria giornata e la propria vita. Che sia 
diventato il sole un problema da risolvere? • . 

- Mario Jacobelti 
Non c'è dubbio che l'emergenza inquinamen

to evidenzi la crisi dei concetti tradizionali di •be
nessere; di •ricchezza- e di •sviluppo: tanlopiù 
in una atta come Roma dove tutti i giorni i nostri 
polmoni vengono aggrediti da veleni pericolosis
simi, e dovela liberta di movimento e di circola
zione sono diventati più una schiavitù che un di
ritto fondamentale. Noi cerchiamo di dare le in
formazioni ai lettori senza tacere i gravi rischi per 
la salute che comporta lo smog, ne le responsabi
lità di chi amministra né il pessimo funziona
mento dei trasporti e dei servizi. 

lettere* 
interventi 

Quel movimento, i nostri errori 
e, oggi, Tuniversità delle tasse 

• • Una discussione sul mo- • 
vimento del '90 a due anni di 
distanza deve essere, a nostro 
awiso. il più lontano possibile 
da una commemorazione no
stalgica: deve piuttosto essere 
un'ulteriore occasione per ri- >. 
flettere sull'università e sulla . 
condizione studentesca. Po
che righe inoltre ci consentono • 
solo alcune considerazioni so
prattutto sul movimento roma
no, senza avere assolutamente ' 
la pretesa di formulare un'ana
lisi compiuta. 

La partecipazione di massa 
al movimento, il suo consenso 
diffuso tra gli studenti, sono -
dovuti ad un intreccio, molto . 
evidente all'inizio, tra una con
dizione di disagio sociale e 
materiale nell'università e il li
vello di rivendicazioni politi
che conseguente. La presenta
zione del disegno di legge Ru- v 
berti (nella cui critica, che rite-. 
niamo ancora valida, non ci 
addentriamo). offre lo spunto 
per operare una sintesi tra 
questi due piani, da un lato in
fatti essa nvcla la filosofia di ' 
fondo che domina le nforme 
governative tesa a consolidare 
il sistema di potere dominante 
non rinnovando in nulla e non 
dando una risposta che tenga 
conto dei bisogni e degli inte
ressi delle categorie interessa
te: dall'altro, i mille disagi vis
suti quotidianamente final
mente trovano un collante per 
passare da singole lamentele " 
(o lotte settoriali e sporadiche 
degli anni precedenti") a riven
dicazione motivata ed articola
ta. Inoltre la forma di lotta del
la occupazione, pur con tutti i 
suoi limiti, permette di costitui
re un soggetto collettivo, che 
soddisfa anche bisogni di soli
darietà sempre - più frustrati 
nella nostra generazione: sog
getto sia locale per la facilità di 
incontro fisico e di punti di rife
rimento anche simbolici ben 

MADDALENA DEL RE* ALESSANDRO NATALINA 

individuabili, che nazionale 
grazie all'appropriazione del-
l'«o»etto» fax. In questo con
testo; per suggestione colletti
va, l'esempio delle mobilita
zioni nei paesi dell'Est, il ricor
do di piazza Tian An Men han
no esercitato una notevole in
fluenza in un momento di 
assenza di modelli di riferi
mento. 

La ragione di esistenza del 
movimento del '90 non è quin
di solo il ritiro della legge Ru-
berti, ma la volontà di riaffer
mazione de! ruolo dello stu
dente, non come utente di un 
servizio, ma come soggetto 
protagonista della sua forma
zione culturale e finalmente 
consapevole della importanza 
della sua figura sociale nel pre
sente e nel futuro. In questo 
modo l'università non è più vi
sta come luogo «neutro e paci- . 
•ficato» e riacquista una posi
zione centrale all'interno della 
politica del paese. In sintesi, si . 
prefigurava un'università non • 
subalterna a questo modello di 
sviluppo, ma che potesse con
tribuire a modificarlo proprio . 
per la (unzione di luogo di rie
laborazione critica del sapere 
che glj atenei dovrebbero svol
gere. - --

In questo modello, irrinun
ciabile era la difesa del diritto " 
allo studio, dell'università pub
blica e di massa, mai raggiunta 
in Italia, di un insegnamento e . 
di una ricerca liberi da condi
zionamenti estemi, dell'auto
nomia culturale degli atenei. 
Toccando questi temi si riaf
fronta anche il nodo pubblico-
privato che riaccende un di
battito sopito negli anni 80 e su ' 
cui, tra l'altro, si consumano le 
discussioni più aspre. Dall'a
nalisi della nostra condizione ' 
e dalla richiesta di maggiore 

democrazia all'interno degli 
atenei si è passati ad ipotizzare 
a grandi lince una nuova strut
tura universitaria che si cerca 
di assumere confusamente co
me modello valido di struttura 
sociale. D'altra parte proprio 
in questo tentativo il movimen
to de) '90 ha esaurito la sua ca
pacità di elaborazione e mobi
litazione * per ragioni sia dì-
equilibri interni che di pressio
ni esterne. 
. Per ciò che riguarda il primo 
aspetto (gli equilibri intemi), 
la preesistenza di organizza
zioni studentesche se da un la
to ha .favorito l'esplosione del 
movimento per la loro espe
rienza politica e organizzativa, 
dall'altro le ha rese protagoni
ste, con maggiori e minori re
sponsabilità, di uno scontro 
che ha sclcrotizzato e mono
polizzato le discussioni impe
dendo spesso la partecipazio
ne democratica e la liberazio
ne di quella dose di fantasia ed 
autoironia necessarie per esse
re realmente innovativi ad 
esemplo nelle forme della po
litica, mutuata da vecchi mo
delli, e nell'abuso di parole 
d'ordine fortemente evocative 
ed ideologizzate. • > 

Sull'altro fronte (delle pres
sioni esteme) innanzitutto i 
mass-media hanno avuto una 
determinante influenza sul
l'andamento della'mobilitazio
ne. Infatti, se è vero che inizial
mente hanno amplificato le ri
vendicazioni studentesche 
(con molto sensazionalismo) 
in una seconda fase hanno co
stretto il movimento ad una 
continua rappresentazione di 
se stesso, per mantenere alto 
l'interesse dell'opinione pub
blica. Va detto, però, che la ne
cessità di appoggiarsi ai mass-
media è stata determinata dal
la totale assenza di interlocu

tori sia tra le forze di governo 
che tra le forze progressiste. 
Da un lato in Italia la classe po
litica a) governo • ritiene, a 
quanto pare, di poter lare rifor
me non solo senza coinvolgere 
ma addirittura senza il consen
so dei soggetti sociali interes
sati, creando cosi un totale 
scollamento tra governati e go
vernanti D'altra parte la crisi 

- chevattraversava la- sinistra la 
-. rendeva incapace di interagire 

con quanto di nuovo e di vali
do venisse espresso dal movi-

. mento del '90. In questa situa
zione forse l'unico errore del 
movimento è stato non aver 
valorizzato sino in fondo le 
proprie potenzialità e differen
ze inteme, comportandosi co
me un partito politico, in un di
sperato tentativo di supplire a 
carenze storiche della demo
crazia italiana.. . 

Oggi la situazione universi
taria non 6 cambiata di molto; 
stessa carenza di strutture, 

' stessa scarsa qualità della di
dattica, diritto allo studio an
cora una chimera, con in più 
qualche regalino: un forte au
mento delle tasse e l'imminen
te approvazione alla Camera 
del ddl Ruberti sull'autonomia 
che svilisce, fino a rendere 
quasi inutile, la fase statutaria. 

• A rispondere a queste rnano-
• vrec'è una realtà studentesca 

che è si frammentata e diso-. 
ricntata a due anni da una 
grossa sconfitta,. ma la cui 
scommessa ora e. quella dì co
struire un soggetto plurale, in-

- dipendente, autorganizzato, 
. con una reale democrazia in

tema che sappia da subito, ma 
' in modo permanente, condi
zionare la politica universitaria 
e le sue scelte. 

'eletta al senato accademico 
integrato nella lista della Rete 
degli studenti di sinistra • • 

"consigliere dì facoltà a Let
tere 

«Borghini, le tue certezze 
non ci convincono» 

Cara Unità, 
chiediamo la pubblicazione di questa nota in 

all'articolo dell'onorevole Gianfranco Borghini 
apparso sull'Unità in questi giorni. 

Onorevole Borghini, - - -
lei dice che «la strada per Fiuggi, lungo la 

quale Occhetto vorrebbe che la sinistra si in- -
camminasse, non porta da nessuna parte». (In
tanto Le facciamo notare che Occhetto non di-. 
ce questo). E motiva le sue affermazioni con al
cuni «anzitutto» ed in particolare con un «... ma ^ 
soprattutto perché essa (la strada che dovrebbe -
percorrere la sinistra) esclude il Psi, o quanto v 
meno non lo considera essenziale ai fini di uno 
schieramento alternativo». 

Ebbene è lei che sbaglia, onorevole Borghini, 
perché sbagliate sono le certezze espresse in f 
premessa del suo ragionamento, e cioè: 1) L'at- -
tualc linea politica del segretario del Psi e quindi 
di questo partito non è scontato che sia «di sini- " 
slra» né che lo voglia essere. 2) Non è Occhetto e 
che esclude il Psi o non lo considera essenziale •; 
ai fini di uno schieramento alternativo, bensì è C1 

Craxi e il Psi che hanno scelto la tesi secondo la '. 
quale non vi è possibilità di alternativa all'attua- * 
le politica di governo incentrata sulla De e sui 
vecchi schemi. (Ricordiamo l'iter della «Finan- • 
ziaria»). - • • • . . . » 

Ed ancora, come intende e cosa intende lei 
con «lavorare per unificare le forze del sociali
smo italiano sulla base del riformismo»? „-

A noi sembra che Lei attribuisca alla parola -
una virtù taumaturgica: basta dire concetti che 
questi sono. Non è cosi. Ma veramente Lei pen- ; 
sa che l'attuale politica del Psi sia protesa a vo
lere l'unificazione delle forze del socialismo ita- " 
liano sull'unica base sulla quale un simile pro
cesso unitario può ragionevolmente andare 
avanti e cioè sulla base del riformismo? -

Molti autorevoli esponenti del Psi non lo ere- • 
dono e sono preoccupati per l'attuale politica : 
sparatoria-conservatrice del potere del loro par
tito. «Quando si deciderà di mettere mano alle , 
riforme istituzionali: a quel punto con la De bi- • 
sognerà trovare un'intesa e, con ogni probabili- " 
tà, governare». - - • -—>•".• 

Le sostiene questo e noi non capiamo; ci ; 
sembra che Lei abbia una visione tecnocratica : 
della politica, da addetti ai lavori, da uomo dei ] 
partiti e della politica di professione. E noi? E la •• 
gente? - . , . ~~ 

Governare con la De dice: come, perché, 
quando, per fare cosa? Lei è tenuto a spiegarce
lo, non dico agli elettori, ma almeno a noi com
pagni comuni di partito e non solo spiegarlo, . 
ma per quanto possibile farcelo capire e con
vincerci che questa è la strada da percorrere. • •, 

Lei dichiara di non capire che cosa si voglia 
costruire, se uno schieramento trasversale, o ' 
neoradicale, llberal-democratico, antisistema 
ecc. ecc.. ,. . . . , . . . . 

Invece siamo noi che non capiamo come Lei 
voglia fare una cosa, «l'alternativa», «l'unità della ' 
sinistra», con chi a questo non ci sta e non la 
vuole. . 

Non vorremmo sembrare infantili o semplici- • 
sti ma attualmente, e il congresso di Bari non ha 
cambiato sostanzialmente nulla se non alcuni ; 
titoli dei giornali in quei giorni, la politica di Cra- ' 
xi è quella di una patto con la De che garantisca ; 
a lui una delle due poltrone più ambite e ai big • 
socialisti i ministeri giusti. Questo è il program
ma che non può prescindere dall'organigram
ma, che garantisce una gestione del potere e 
quindi aumentai consensi. • •• - - -

Questi sono 1 conti che fa Craxi con Cossiga, ' 
ForlanieAndreotti. *• 

Sappiamo da nolmolti sonai socialisti di sini- , 
stra, che credono seriamente'alla possibilità di -
alternativa, da attuarsi con un programma rifor
mista forte, ma sono i perdenti e non si chiama- ' 
no certo Craxi, Pillitten, Intini, Amato, De Miche-
liso il senatore Meraviglia Roberto di Tarquinia. ' 

, /compagni della sezione Pds di Tuscama 

Quando i fondi mancano 
sempre per i più deboli " • 

Siamo un gruppo di portatori di handicap as
sistiti dalla lisi rm2 attraverso il servizio di assi- ' 
stenza domiciliare fin dal 1984. Improwisamen- . 
te ci è pervenuta una lettera dalla stessa Usi che , 
ci comunicava la cessazione di questo servizio a 
partire dal primo gennaio. • < 

La ragione di tutto ciò sarebbe l'attuazione ; 
della legge numero 80 del 1988 che prevede l'i- • 
stituzìone dell'assistenza sanitaria domiciliare ' 
da parte della Usi e l'assistenza a carattere pret- ; 
tamente sociale di competenza del comune di . 
Roma. Noi sappiamo che il Comune, per man
canza di finanaziamenti, non è in grado assolu
tamente di assicurarci il servizio. • • . 

Chiediamo alle autorità competenti e respon-1. 
sabili che l'assistenza non venga interrotta nella 
maniera più assoluta. •>» ' - •'. 

Siamo stanchi che i politici ci trattino come " 
marionette e che ci prendano in giro. Siamo \ 
delle persone con una dignità, non siamo un « 
peso morto della società e lo possiamo dimo
strare. -• . ,-

Non siamo giocattoli, i vari politici la devono 
smettere di tagliare 1 fondi sempre sui più debo- ' 
li. • • 

Noi abbiamo bisogno dell'assistenza domici
liare perché abbiamo il diritto di uscire e vivere 
la vita come la vivono gli altri, in mezzo alla gen
te «normale»! , - • . , . " ' 

- .' . Sandro Bidinì 

AGENDA 

Ieri 

im Le tangenti sulla discari
ca di Tarquinia hanno fatto '-
saltare il tappo di un sistema di 
potere che si era insediato al
l'amministrazione provinciale ' 
di Viterbo, dopo 12 anni di so- • 
verno della sinistra, nel 1988. 
Risultò chiaro da subito che ' 
l'operazione di estromissione 
dell'allora Pei serviva ad attiva
re un sistema, con al centro • 
una giunta costruita dai vertici 
regionali e nazionali della De e ' 
del Psi, imposta a Viterbo per 
fini ben diversi da quelli di go
vernare la Tuscia. Era Tomolo- . 
gazione al governo della città ; 
di Viterbo, da sempre in mano ' 
alla De. Un sistema di potere 
che ha dato nella stona infinita 
di vicende mai chiarite, dall'e- • 
tema costruzione dell'ospeda
le di Belcolle, al chiacchierato 
appalto per l'illuminazione al
la Icem (sospettata di collusio
ni con la mafia) alla specula
zione sulle arce di espansione 
edilizia e sul centro storico, le 
origini dcllefortune dell'attuale * 
presidente della giunta regio
nale, Rodolfo Gigli, democri
stiano ed andreottiano. sem- • 
brerebbe oggi, di fede sbardel-

liana. * , . . . — , - -• _ 
Definimmo subito l'opera

zione politica come «la svolta 
degli affari» ed il partito sociali
sta sapeva bene cosa stava (a- ,' 
cendo. anzi lo scontro intemo "• 
al Psi tra i vari gruppi, animati 

Viterbo, se salta la regola deFimpunità 
ANTONIO CAPALO.* 

da grandi appettiti sugli incari
chi, fece scendere in campo 
con un «lodocompromlssono» 
l'onorevole La Ganga respon
sabile degli enti locali. Parti co
si con le sponsorizzazioni di 
Gigli e di La Ganga una coali
zione tra democristiani, socia
listi, socialdemocratici e re
pubblicani che infischiandose
ne dei risultati elettorali punta
va ad estendere un sistema 
ben sperimentato. 

L'elemento traumatico degli 
arresti sulla torbida vicenda 
dei rifiuti è, dentro questo ra
gionamento, un punto trauma
tico di rottura di quel sistema 
di rapporti tra affari e politica 
che più volte abbiamo denun
ciato e che soltanto in questa 
occasione è emerso nella sua 
naturale crudezza: la politica 
come attività di illecito arric
chimento personale. Le notizie 
danno il senso che l'attivazio
ne di azioni cnminose fosse 
concepita come comporta
mento naturale. La convinzio
ne di una sorta di impunità e 
contemporaneamente di «on

nipotenza» (forse denvante da 
tanti casi saliti alla ribalta della 
cronaca e mai conclusisi). Og
gi un colpo c'è stato. È eviden
te, ma si cerca di far finta di 
niente: c'è chi pensa che tutto 
possa continuare come prima. 

L'arresto del presidente del
la Provincia di un suo assesso
re e di tre amministratori a Tar
quinia può essere liquidato co
me semplice responsabilità 
personale? Come può pensar
lo il Psi? Come può cercare di 
farlo cerdcre la De che, sia a ' 
Viterbo che a Tarquinia, era il 
perno delle maggioranze dei 
due enti? Quanta assonanza 
c'è tra un passo del documen
to della recente conferenza 
episcopale: «L'Italia non può 
diventare il paese dei (urbi e 
disonesti. Bisogna evitare che 
siano solo i deboli e gli onesti a 
rispettare le leggi, mentre i fur
bi le disattendono. È nata in 
Italia la criminalità dei collctti 
bianchi che usa il potere per il
leciti profitti. Occorre taglkiarc 
l'iniquo legame tra politica ed 
affari occorre ricondurre Pani li presidente della Regione Gigli, ex sindaco di Viterbo 

ma politica ormai degradata a 
semplice gestione del potere 
che rischia di inquinare pro
fondamente il nostro tessuto 
sociale e crea dissoluzione in 
una convivenza pacifica e or
dinata», con le parole di Enrico 
Bcrlinguerdcl 1981 «laquestio-1 
ne morale non si esaurisce nel ' 
fatto che, essendoci dei ladri, 
dei corrotti, dei concussori in 
aite sfere della politica e del
l'amministrazione, bisogna 
scovarli, bisogna denunciarli e 
bisogna metterli in galera. La 
questione morale fa tutt'uno 
con l'occupazione dello Stato 
da parte del partiti governativi • 
e delle loro correnti, fa tutt'uno 
con la concezione della politi
ca e con i metodi di governo 
che vanno semplicemente ab
bandonati e superati. Ecco 
perché la questione morale è il 
centro del problema italiano. > 
Ecco perché gli altri partiti pos
sono provare d'essere forze di 
serio rinnovamento soltanto se 
aggrediscono in pieno la que
stione morale andando alle 
sue cause politiche. Quel che 
deve interessare veramente è 
la sorte del paese. Se si conti
nua in questo modo in Italia la 

democrazia rischia di restrin
gersi, non di allargarsi e svilup
parsi, rischia di soffocare in 
una palude». * . - . 

È dunque l'emergenza mo
rale, ma è anche questione po
litica relativamente alla sua au
tonomia, al suo primato. Que
sti territori non si meritano di 
essere ricordati per gli arresti di 
amministratori corrotti - dalle 
tangenti sulla «monnezza» o 
per lo sfascio dei servizi ci ri
chiama la tragica morte di 
Francesco Giustiniani, cui fu ri
fiutato il ricovero in vari ospe
dali. — ' 'we-" • "" .„ . 

Oggi il viterbese ha bisogno 
di superare un sistema di pote
ri che hanno consentito una 
ramificazione di rapporti tra 
politica e affari e che hanno ir
robustito la De, su cui oggi il 
Psi si è aggrovigliato nel tenta
tivo di una rapida emulazione. 

. Fortunatamente c'è una socie
tà civile che reagisce, che rifiu
ta questo stato di cose, che 

' non spreca il fiato sulle sigle e 
sulle formule, che è attenta al 
lavoro da fare e su questo chie-

; de al Pds di caratterizzarsi più 
di quanto abbia saputo fare il 
Pei. E una domanda forte cui 
non intendiamo sottrarci e che 
concretamente -costituisce il 
punto di partenza del nuovo 
partito. -. - «•«."••"v * 

'segretario federazione Pds 
dì Viterbo 

) minima 5 

massima 11 

Ooa'ì il sole sorge alle 7.32 
^ S S 4 etrdmontdalle 17,10 

I TACCUINO I 
Sovranità limitata: il libro di Antonio e Gianni Cipriam ver
rà presentato oggi alle 17.30 presso la sezione pds di via Sil
vano 15 (Pictralata) con un incontro-dibattito alla presenza 
degli autori, di Luciano Violante eSergio Flamigni. 
Depend'arp a Calcata. A partire dal 1992 il circolo vegeta-
nano di Calcata (p.Roma 22/23, tel.0761/587200) mette a 
disposizione dei soci uno spazio attrezzato, all'interno della 
sede, per effettuare incontri culturali, mostre d'arte, happe- | 
nings, proiezioni, performances, teatrini da camera, musical 
shows, presentazione di libn e altro. L'associazione offre ai 
soci interessati anche un servizio di pubbliche relazioni e 
promozione. Gli interessati possono prendere contatto con 
ilcircolovegelariano. •--
II Cinema. La «presa» di Roma è il tema della prolusione 
con cui Guido Aristarco inaugurerà oggi alle 17,30 presso la 
sala Borromini, piazza della Chiesa 18, il LXV1 anno accade
mico dei corsi supenon di studi romani, che comprende un ! 

ncco programma di conferenze, tavole rotonde, sopralluo
ghi e concerti. 
Gruppo Musicale Sallustlano. Oggi viene inaugurata la : 
stagione dei concerti del Gruppo Musicale Sallustlano pres- • 
so la Sala Pio X di via Piemonte 41, angolo con via Sallustia-
na. Il concerto inaugurale vedrà impegnato alle ore 21 il ; 
Gruppo Madrigalistico Sesquialtera che eseguirà musiche di 
Monteverdi, Gabneli, Giovannelli, Isaac, Vecchi e Nonna. 
Lo professione veterinaria oggi. La conferenza si terrà , 
oggi a partire dalle 9 presso l'aula magna dell'Istituto supe
riore di sanità, viale Regina Elena 299, e vuole mettere in evi- '• 
denza una professione, quella del vetennario appunto, che • 
risulta poco conosciuta da parte dell'opinione pubblica in 
relazione ai grandi servizi che essa rende all'intera comuni- : 
ta. Presiede Francesco De Lorenzo, ministro della sanità. 
Contro le tasse universitarie. Oggi alle 10 presso la facol- ' 
tà d'economia gli studenti organizzano un incontro-dibattito < 
al quale parteciperanno Paolo Leon e Carlo Palermo. » .-
Trasmissioni speciali. Continuano gli appuntamenti . 
straordinari con Radio Città Aperta per un no all'aumento < 
delle tasse univcrsitane. Oggi alle 19,30 e giovedì alle 19,30, ' 
[ilo diretto con la radio (88.900 Mhz) telefonando ai numeri 
4393383 oppure 4393512. Numerosi partecipanti in studio. 
Cinque recite in più del Barbiere di Siviglia sono state 
fissate dal Teatro dell'Opera per domenica 9 febbraio, gio-1 
vedi 13, sabato 15, martedì 18e mercoledì 19 febbraio. Ibi-
glietti per questi spettacoli sono in vendita presso il botteghi- '• 
no del Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Gigli 2, tutti i 
giorni dalle 9,30 alle 20 con orano continuato. 
Teatro della contaminazione alla Gasa dei diritti sociali. 
Corsi regolan su formazione dell'attore, educazione della '• 
voce e dizione, Tai-chi-chuan, poesia e danza, nonché for-, 
mazione dello spettatore a cura di Christine Cibils. Informa- : 
zioni al tei. 42.45.271). •*»«• •.,.—«<- . . .. . • 
Marketing. Stage di formazione per assistente di marketing 
manager dell'audiovisivo. Iniziativa di Videoplay: che orga-. 
nizza tra l'altro anche il Festival «Eurovisioni». Il corso si svol- ' 
aera a Roma a partire dall 7 febbraio e per la durata di circa 
5 mesi. Sono disponibili 25 posti per giovani diplomati fra ì 
18 e i 25 anni non compiuti, iscritti alle liste di disoccupazio
ne. La frequenza è totalmente crastuita, le domande posso
no essere presentate fino al Sfebbrato presso Videoplay, • 
c/o Isa, viale Marconi 700 Roma. Informazioni ai telefoni • 

54.32.521 e 54.02.800. - • - • - - -
Guida turistica, Corsi di preparazione organizzati dalla Fé- ; 
deragit/Confesercenti con il patrocinio della Regione Lazio. • 
120 ore di lezioni e 26 visite guidate. Iscrizioni fino al 22 gen-: 

naio, inizio delle lezioni il 30 gennaio. Informazioni allei. ' 
85.55.172c88.40.941. 
Corsi di lingua russa. L'Istituto di cultura e lingua russa, " 
piazza della Repubblica 47. organizza corsi propedeutici 
gratuiti di lingua russa dal lunedi al venerdì (ore 18-19.20). ' 
Per. ulterion informazioni telefonare al 48.84.570 e al 
48.81.411. . . . . , - , 

iWTA DI PARTITO I 
" FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS - - »-

Sez. Torrenova: ore 18.30 riunione su: «Apertura iniziativa 
poliuca '92 - tesseramento» con (M. Pompili). •. 
Avviso: giovedì 23 alle ore 15.30 c/o Sez. Enti locali (Via S. , 
Angelo in Pescheria, 35/a nunione del Coordinamento dei 
garanti Usi e Centri dei diritti sui temi del diritto alla salute. 
Avviso urgente: venerdì 24 alle ore 15 in Federazione via 
G. Donati, 174 - riunione della Direzione federale odg: «Mi
sure organizzative per la campagna elettorale». 
Avviso: oggi alle ore 17.30 in Federazione attivo dei segreta-
n di sezione su: «Metodo per la formazione delle liste». . 
Avviso: il centro di iniziativa nord-sud organizza la pancei- • 
pazione alla manifestazione nazionale del 25 gennaio a Mi
lano, contro il razzismo. Per informazioni, da lunedi 20 a ve- '. 
nerdl 24 - ore 17.30/19.30 - si può telefonare o recarsi di per
sona in via Sebino43/a tei. 8554476. ,„<• „ 

- - UNIONE REGIONALE POS LAZIO -JZ>&<- ti 
Federazione Castelli: Gcnazzano ore 18 riunione segreta
ri di sezione, compagni del C( e Cfg del comprensorio Rm28 • 
su coordinamento campagna dottorale (Strufaldi, Rocchi); l 
Pomezia ore 18 riunione su tesseramento nei luoghi di lavo- < 
ro (Castellani. D'Antonio) ; Tor S. Lorenzo ore 19 Ccdd di > 
Ardea e Tor S.Lorenzo. <•>,-..• •» - . «• 
Federazione Latina: ore 20 attivo su situazione poliuca „ 
(DiResta}. \ ""'• • • -, - --' - . - - . . v . - -ì 
Federazione Rieti: Rieti c/o sede Confcoltivatori ore 19.30 . 
riunione dei compagni di Corvaro su tesseramento Pds, ini- r 
ziativa politica prossima campagna elettorale, analisi situa- • 
zione comunale e varie (Ferroni). . —• • 
Federazione Viterbo: Viterbo c/o cinema Lux ore 17 ma
nifestazione provinciale del Pds su situazione alla Provincia , 
dopo la questione delle tangenti (Guerzoni). .,, ., , 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. £ morto ad Ardea il padre di Domenico Pifferai quale 
facciamo le condoglianze del nostro giornale e della Pro Lo
co di Ardea. • • .. . v " 

Mercoledì 22 
gennaio ore 16,30 
OCCHETTO 
aTestaccio 

PDS ROMA 

Oggi 2 1 gennaio , o re 17.30 

presentaz ione del l ibro 

" S O V R A N I T À L IMITATA" 
(storia dell'eversione atlantica in Italia) 

di - ' -
A N T O N I O E G IANNI CIPRIANI 

partecipano Insieme agli autori ' 
L'on. SERGIO FLAMIGNI 

L'on. LUCIANO VIOLANTE 
Pds Pletralata Via Silvano 1 5 " 
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I giorni della moda Dedicata allo stilismo giovane 
la prima giornata delle sfilate 

L'onore dell'apertura all'esordiente Grace Pear. Poi Borgonovi e Marzotto 
Mannequin in passerella fino a giovedì tra il Grand Hotel e il Plaza 

Aspiranti grandi firme 
Tutti 
i defìlées 
giorno 
per giorno 

OGGI 

Lucio Antonucci (ti.Il, Hotel 
Plaza); Giovanni ••• Torlonia 
(h.12.30. Hotel Plaza); Clara 
Centinaro (h.16, Hotel Pla
za) ; FQrstenberg (h.18, Grand 
Hotel) ; Anna Giammusso 
(h.19.30. Grand Hotel); An
drea Odicini (h.21. Grand Ho
tel). . . ••.,.,,.. .-,.•„•,;--. ..,.-,. 

DOMANI :• ... 

Fausto Sarli; (h.9.30-11, via 
Gregoriana 41); Raniero Gat-
tinoni (h.12.30. Hotel Plaza); 
Teodolinda Quintieri. (h.16. 
Grand Hotel); Lorenzo Riva 
(h.19.30. Hotel Plaza); Luisa 
Beccaria (h.19.30, Hotel Pla
za): Renato Balestra (h.21, 
Grand Hotel). 

GIOVEDÌ 

André Laug (h.l 1, Grand Ho
tel) ; Raffaella Curiel (h.12.30. 
Hotel Plazas); Litrieo by Fran-
cogiusi (h. 16.30. Grand Ho
tel); Franco Maria Bandini 
(h.18. Grand Hotel); France
sco Fiordelli (h.19.30, Grand 
Hotel); Pino Lancetti (h.21. 
Hotel Plaza). -

Tutta all'insegna dello stilismo giovane la prima 
giornata delle sfilate d'alta moda che ieri ha avuto 
per protagonisti Grace Pear, Gianluca Borgonovi, 
Mia Carmen, Gildo Christian e Paola Marzotto. La 
kermesse dell'haute couture si svolgerà fino a giove- ' 
dì fra il Grand Hotel e il Plaza. Venerdì, inoltre, il pre
sidente Cossiga riceverà al Quirinale gli stilisti e il di
rettivo della Camera nazionale della moda. 

ROSSELLA BATTISTI 

i B L'esotismo si fa avanti da 
subito, quasi un intento di
chiarato nelle coppolette ric
che di perline che accompa
gnano i tailleur di colori vivaci 
e poi esplicitato nei cappelli 
conici alla cinese. Grace Pear 
(un anglicismo ; d'arte per 
Graziella Pera), ha aperto co
si, guardando verso Oriente, 
la prima giornata di sfilate di 
alta moda. Stilista esordiente, 
come molti altri nomi elencati 
in questo appuntamento sta
gionale con l'haute couture. 
Grace Pear pesca dall'est i co
lori della sua tavolozza: i cro
matismi laccati della Cina, dal 
rosso al nero al giallo vivo, op
pure smorzando sui verdi pal
lidi, l'arancio impolverato e il 
senape. E sempre su una linea 
orientale si adeguano gli abiti
ni aderenti, sorretti da un col
larino di palllettes. o I top sulle 
gonne corte, arricchite da so
nanti decorazioni di bottoni e 
paillettes, sui pantaloni mor
bidi e frusciami che sbucano -
fuori dalle tuniche. Mentre i 
mantelli leggerissimi ondeg
giano come petali intomo alle 
silhouettes da cinesine rita
gliate da un album di fiabe.: 

Per la sera, ancora spacchi da . 

geisha, con lo scollo audace a 
sfiorare l'aureola bruna del 
seno e a lasciare nuda la 
schiena, una volta tolto il giac
chino arabescato d'argento. E 
la cangiante bellezza dei co
lori fa perdonare il tono un 
po' uniforme dei tagli e degli 
abiti della sfilata, conclusa in 
tono esotico con una sposa 
sfarzosamente in bianco, ac
compagnata da quattro paggi 
a torso nudo e dagli entusiasti 
applausi di un pubblico «spet
tacolare»: presenti alla sfilata 
tutti i divi di «Crème caramel», 
oltre a Marisa Laurito e Marta 
Marzotto. • -.- .: • ••••• 

Giovane anche la seconda 
firma in passerella al Grand 
Hotel, il ventitreenne Gianlu
ca Borgonovi che movimenta 
la linea sottile dei suoi modelli 
con drappeggi vaporosi e li
nee curve. Come piccole cu
pole si gonfiano le gonnellinc 
con l'ausilio della crinolina, ri
pescata dal baule della nonna ' 
con un pizzico di romantici
smo fiorito. .--

Per la sua sfilata ispirata al
la natura e ai quattro clementi 
(aria, acqua, terra e fuoco), 
Mia Carmen ha voluto invece 
allestire la passerella presso. 

l'Orto Botanico. Giovane stili
sta alla sua terza apparizione, 
Mia Carmen pensa a una don
na spumeggiante, vaporosa 
fra le onde leggere delle gon-
nclline, quasi impudica nell'e-
sibire le gambe che spuntano 
da sotto i body aderenti, men
tre i colori accesi dell'alcanta
ra illuminano le ninfe-manne
quin. -•- ••••• • • •••• '.'-',' 

Sempre sul versante dello 
stilismo giovane con Gildo 
Christian e Paola Marzotto, gli 
altri appuntamenti di questa 
prima giornata dell'alta mo
da, il cui trend «verde» è stato 
segnato fin dalla mattinata 
con in passerella gli allievi 
dell'accademia di moda e co
stume e con il premio «Irene 
Brln»! assegnato a Roberto Le
pore, ex allievo della scuola. 

La donna-fiaba pensata da 
Paola Marzotto predilige una 
linea semplice che si impre
ziosisce di bagliori argentati o 
delicati merletti d'oro. Gonne 
corte per i tailleur e trionfo di 
polsini e orli intarsiati, mentre 
la sera si accende di paillettes 
Che ricoprono aderenti tubini 
o l'abito lungo color madre
perla. Contemporaneamente 
alla Marzotto, al Teatro Argen
tina, un'altra tranche di giova-

' ni assaporava • le luci della 
passerella per le proprie in
venzioni stilistiche: gli allievi 

. della Koefia, che quest'anno 
festeggia i suol quarant'anni 
di attività, dedicando al tema 
dello sport le creazioni dei 
suoi 23 «discepoli» scelti. Fra 
loro. Angelica Zingone, ven
tenne vincitrice per l'Italia del 
premio parigino per giovani 
stilisti. ... , . - . . ; • •-.;.-. -:'•• 
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MERCATI 

Un tailleur di Grace Pear 
e a sinistra un modello 
di Gianluca Borgonovi 

Da Valentino a Galitzine 
i maestri disertano 

• i Che alta fatica sfilare a Roma' Fra luoghi 
preposti e poi negati, le promesse non mante
nute di aprire uno spazio esclusivo per i defilécs 
e gli arrangiamenti dell'ultima ora, l'appunta
mento con le collezioni di naute couture è arri
vato In ritardo anche stavolta. Definendo quasi 
sul filo di lana il luogo, anzi i luoghi dove aliesti- , 
re le passerelle: il Grand Hotel e il Plaza (e inol- . 
tre, l'Orto Botanico per Mia Carmen e l'atelier di 
via Gregoriana per Fausto Sarli). Ovvero gli uni- • 
ci «ostelli» possibili, per quanto di lusso, per ac
cogliere questa «visitatrice» stagionale. Quest'al
ta moda considerata distrattamente dalle istitu
zioni, ancora alla ricerca del suo tempio. 
• Del nomadismo che affligge le soluzioni mul

tiple e che costringe a vagare da un albergo al
l'altro per assistere alle diverse sfilate, si sono 

stancate stavolta altre grandi firme dopo Mila 
Schòn (assente la scorsa volta) defezionano 
Valentino Rocco Barocco e Irene Galit/inc Al 
loro posto, una tornata di giovani stilisti, il cui \ 
entusiasmo non 6 stato troppo «provato». Da r 
Graziella Pera, in arte stilistica Grace Pear, al \. 
ventitreenne Gianluca Borgonovi, segnalato co- ;„ 
me promessa dell'haute couture, dalla figlia ':. 
d'arte Paola Marzotto a Mia Carmen e tutto un ìi 
orizzonte di nuove griffes che si affacciano cner- K 
gicamente sulla passerella. Accanto a loro, an- *.' 
cora più «in erba» gli allievi delle accademie di %, 
moda che ritagliano nei bordi delle giornate in : 
passerella un piccolo spazio per le loro crcazio- •:>; 
ni. Mentre resistono a nome della «vecchia» " 
guardia, la Centinaro e Balestra Sarli e FQrsten
berg. e Lancetti, che chiude come al solito il si
pario sull'haute couture «\-

• • Ecografie, iniezioni gratuite, vaccinazioni. Guida ai 
servizi della Usi Rm 12. Con questa Unità sanitaria loca
le terminano i piccoli viaggi alla scoperta dei servizi of
ferti dalle dodici Usi capitoline ">;..• a.:'- ., 
Iniezioni. L'unico ambulatorio che dispone del servi
zio «terapia iniettiva» è quello di Piazza Zaccaria Papa 1, V 
a Primavalle. Il servizio ù gratuito, basta presentarsi con '• 
la richiesta del proprio medico curante e la scatola delle '• 
fiale prescritte. Lo sportello è aperto tutti i pomeriggi : 
(15,30-17) dal lunedi al venerdì. -:• '..••••• -L, ••>. 
Ecografia. Tre ambulatori - Via Tor di Quinto SSa,^ 
Piazza Zaccaria Papa 1, Piazza Santa Maria della Pietà 5 
- dispongono del servizio ecografia. Le prenotazioni si 
ricevono tutti i giorni, dalle 8,30 alle 12, presso gli spor- i 
felli dei tre ambulatori. Le attese per gli appuntamenti 
non superano i cinque giorni. Si paga solo il ticket «»•?«•"-.;, 
Vaccinazioni. 11 servizio vaccinazioni è uno dei fiori al
l'occhiello della Usi Rm 12. Tutti i bambini dell'Unità sa- ' 
nitaria locale hanno una scheda sanitaria personale, " 
corredata di schede esplicative sulle varie vaccinazioni ì 
da fare nei diversi periodi. Ogni volta che un bambino si ' 
presenta in uno degli otto ambulatori per le vaccinazio- • 
ni, medici e infermieri staccano una scheda dal libretto 
e la inseriscono nella banca dati del servizio. Sul libretto > 
sanitario del bambino rimane una copia, cosicché 
qualsiasi medico è a conoscenza della «vita sanitaria». 
del piccolo paziente. I vaccini obbligatori, come antipo- * 
lio o antiepatite, e quelli facoltativi, come antirosolia o >. 
antitetanica, si fanno nei seguenti ambulatori: Via Anto- • 
nino Di Giorgio 19, Via Lucio Cassio 61, Via Prima Porta ' 
10, Via Stazione di Cesano 838, Via Trionfale 8816. Via : 

Motta Visconti 65, Piazza Santa Maria di Galeria, Via ' 
PietroGasparri21. v;••-•"•; •• •••'• •: ••. •-•'•-,!w ••::?-'• .rf 
Pap test. I sei ambulatori della Usi offrono un servizio ' 
di pap-test gratuito. Le prenotazioni si raccolgono pres
so i seguenti consultori: Piazza Santa Maria della Pietà 5 •' 
(tei. 33787483306558) ; Via LJacobini 6 (tei. 6144275), 
Via G.Miotto 13 (tei. 3038739); Via San Godenzo 204 ,: 

(tei. 3311713); Via delle Galline bianche 14 (tei.:. 
6913207): Via Nerviano 43. Presso l'ex ospedale San- • 
l'Andrea, in Via Cassia 721, l'Unità sanitaria locale Rm •> 
12 ha attivato un centro di prevenzione tumori (tei. f 
33265959). Ogni giorno si effettuano visite e controlli ;' 
previo appuntamento. ••• •.•••">• -••-? - ^.'" •;™i* •;';.« « Ì W . 
Dipartimento geriatrico. Presso il XIV padiglione del 
Santa Maria della Pietà c'è un Centro geriatrico. Nel * 
Centro c'è un day hospital e una serie di attività collate- ; 
rali. Presso questo servizio specialistico si effettuano an- ;; 
che terapie per la riabilitazione motoria e psichica delle 
persone anziane Le prenotazioni si effettuano ogni 
giorno, dalle 8,30 alle 12 • --
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m& & 
Antieoem^ 
nelle armonie 
dei «Pòpularia» 

DANIELA AMENTA 

• i 11 genere «etno-contem-. 
poraneo» e l'ultima trovata in 
ambito sonoro. Commistioni, ' 
crossover e miscellanee armo- -
niche sono le parole chiave 
per comprendere dove va oggi 
la musica. D'altra parte l'arte • 
segue (o meglio dovrebbe se
guire) gli impulsi dettati dal ' 
principio di realtà. E dunque, 
le società multirazziali con il 
loro tessuto di culture e tradi
zioni che si intersecano forni
scono spunti eccellenti per i 
vari linguaggi artistici. 

I gruppi europei più signifi
cativi dell'ultimo periodo com
binano, per l'appunto, le pro
prie tradizioni con gli umori 
delle etnie con le quali vengo
no a contatto. Da Parigi col lo
ro bagaglio di ritmi coloratissi- v 
mi arrivano i Mano Negra e , 
sempre provvisti di passaporto 
Irancese sono Les Negresses 
Verte, una banda di folli gitani "• 
che coniuga rock'n'roll e me- . 
lodie struggenti. E in ltalia?ln -, 
Italia la capitale del patchwork 
stilistico e, inutile dirlo, Napoli. .' 
E proprio dal capaluogo cam- ' 
pano provengono i «Pòpularia» 
che stasera e domani saranno 
di scena al Caffè Latino'(via di :; 

Monte Testacelo, 96). . •—• -,..•; 

«Qualcuno •: ha chiamato ; 
"Alrapoli" questa straordinaria 
macchina del suono» si legge • 
sul Dizionario Curdo della mu
sica italiana. In effetti la forma- ' 
zione 6 capace di esprimere •• 
un sound caratterizzato dalla " 

fusione degli strumenti della 
tradizione partenopea (so-

: prattutto mandolino, mandola 
• e mandoloncello) e strumenti 

moderni. Parallelamente la 
. forma compositiva si ispira agli 
stilemi «classici» ma non tra-

' scura echi e movenze contem
poranee. 

Un bel cocktail, insomma. 
Ritmi vivaci, musica pulsante 
ed originale che guarda al fu-

, turo e non dimentica le radici. 
Esemplificativa, a tal proposi
to, è la versione fornita dai «Pò
pularia» della splendida Luna 
rossa firmata a suo tempo dal
la coppia De Crescenzo-Vian e 
interpretata financo da Frank 

•" Sinatra. La canzone, piccolo 
. classico dell'arte partenopea, 
-.' è «cantata» dai mandolini elet

trificati e suona quasi come un 
standard per elaborazioni jaz-

; zistichc, alla stessa stregua di 
AutumnLeavesoSummertime. . 
• Il quintetto, nato nel 1980, 

benché non molto conosciuto 
ha svolto un'intensa attività 
concertistica. E seppur in sor
dina ha partecipato a festival 
prestigiosi come quello jazz di 
Montreaux o quello dedicato 
alla musica popolare e svoltosi 
a Milano nell'82. All'attivo i 
bravissimi «Pòpularia» hanno 
un disco (un po' in inglese, un 
po' in dialetto) e mille colla
borazioni importanti che van
no da Brian Auger a Billy Co-
bham, da Pino Daniele a Ro
berto De Simone. Da non per
dere. • 

ISUCCEDE A... 
Rassegna al «Goethe» sulla Von Harbou, moglie-musa di Lang 

CRISTIANA PATERNO 

• • Due soli titoli da regista, 
Elisabeth undderNarr e Han- • 
neles Himmelfahrt, una lunga , 
carriera di scrittrice e sceneg-. 
giatrice. Thea von Harbou • 
(1888-1954) • fu moglie di 
Fritz Lang e per lui scrisse i 
copioni di capolavori come i 
Nibelunghi. Metropotis e M -il 
mostro di Dusseldorf, ma re- •' 
sta per il pubblico cinemato- ' 
grafico, pressoché scono
sciuta. Adesso il Goethe Insti-. 
tut di Roma le dedica una 
rassegna (da oggi a venerdì) i 
intitolata appunto «Thea von 
Harbou. Una donna nell'om- • 
bra»: sei film tutti girati tra il ' 
1920 e il '38 (fi sepolcro in
diano di Joe May; La peste a . 

Parigi di Veit Harlan, autore 
• anche del «manifesto» antise
mita Sùss l'ebreo; Solo per te 

• di Carmine Gallone con Be
niamino Gigli nel ruolo del 
protagonista, un tenore tradi
to dalla moglie; Il figlio ingra
to di Dreyer; L'inafferrabile di 
Fritz Lang e Fantasmi diMur-
nau), più una delle due pelli
cole dirette da lei, Elisabeth e 

' il folle, storia fortemente me
lodrammatica di una ragazza 
orfana attorno a cui ruotano 
tre figure maschili, il padre-
che I ha abbandonata bam
bina, un giovane pittore in
namorato di lei e un malato 
di mente che la perseguita 

Thea von Harbou - che 

aveva iniziato la sua carriera 
. artistica come scrittrice di ro- ' 
manzi d'avventura e fantasti
ci, per dedicarsi presto al ci
nema - fu sempre attratta da
gli elementi morbosi • della < 

L cultura tedesca. Immaginò ì 
un mondo popolato di figure • 
leggendarie, esseri deformi e • 

•'•• fanciulle segnate da un tragi- ' 
- co destino, che faceva muo

vere in atmosfere a tratti esa- • 
sperate e sataniche a tratti 
sentimentali e sognanti. Te- ; 
mi questi che portò (dopo il 

V matrimonio e l'inizio di 
un'intensa collaborazione 

' artistica) nel cinema di Lang 
' e che avevano punti di con

tatto sia con l'estetica del ci
nema espressionista che con 
la mistica del sangue e della 

morte del nazionalismo ger-
'•• manico. Da quei presupposti > 

si potevano imboccare stra- ' 
de molto diverse, persino op- • 
poste, e cosi fu dopo l'awen-

• to del nazismo. Nel • 1933, '. 
quando Fritz Lang emigrò, \ 

.'• prima in Francia e poi in • 
~ America, Thea decise di re
stare e aderì al regime, come 

', fece un'altra cineasta, Leni s 
von Riefenstahl, destinata a > 

: esprimere con la macchina ; 

: da presa l'ideologia e i sim
boli del nazismo (fu Leni a 

.; filmare il congresso del parti- ' 
: to a Norimberga in Triumph '' 
• des Willens del '35 e le Olim

piadi di Berlino del 36 
Olympia) 

Per Thea gli anni del Terzo 

Reich sono anni di attività 
febbrile: venti sceneggiature 
(quasi sempre storie d'amo
re) e i due film da regista ci
tati: Elisabetta e il folle dui '33 

' e Hanneles Himmelfahrt (no
to in Italia col titolo Perché ha 
ucciso) dell'anno successivo. 
Alla rassegna organizzata dal 
Goethe •- vedremo pellicole 
della Cineteca Griffith di Ce- ' 
nova, del Filmmuseum di 
Monaco r-e K della ' Stiftung 
Deutsche Kinemathekdi Ber-

• lino. Conclude la retrospetti
va, venerdì alle 20.30, una ta- > 
vola rotonda con critici italia
ni e tedeschi (Frida Grafe, 
Paolo Bertetto, Reinhold Kei-
ner e Francesco Bono) Per 
informazioni 8841725 Una scena di «Phantom» di Murnau 

La stagione all'inferno di Gianni 
ENRICO QALLIAN 

«Dormono le cose», dipinto di G. Capitani. In alto a sinistra, disegno di M. Petrella 

• 1 Gianni Capitani mostra 
tre tele e carta appuntata in se
quenza su cantinelle a croce 
che sostengono le essenziali » 
immagini. Via Flaminia 58: lo 
studiolo si inerpica in alto do
po una serie minima di tortuo
si gradini di ferro. Senza data. 
L'esposizione delle opere non 
scade e senza scadenze si la
sciano osservare le opere, pre
mendo il pulsante corrìspon- • 
dente a Capitani posto all'in- , 
gresso In strada, del numero 
civico 58. Dalle ore 17 alle ore : 
21. Una certa malcelata ritrosia ; 
di Capitani si nota ma poi le : 
puoi ben vedere le opere; le ',. 
appoggia sulle scarpe e sale e ' 
ridiscende parecchie volte da ; 
una scala traballante siste-
mando luci e spostando faretti : 
che sprigionano ampi coni di. 
luce. Per meglio osservarle. Per 
trovare la luce giusta. Altrimen
ti riflettono. Possono riflettere, • 
rifrangere disperazione e azze- , 
ramento. Di fatto questo, riflet
tono. Un azzeramento straor-, 
dinario. e i disegni progettano 
scritture antiche . Scritture au
tomatiche. Una lezione di au
tomatismo. ' Quando vuole ; 
Gianni Capitani può comun

que azzerare. Tiene in pugno 
terribili idee d'arte . Possiede 

• quella particolare predisposi
zione di rubare percorsi ami- ; 
chi, come aveva fatto a suo • 
tempo !:• Marcel y,- Duchamp. • 
Aspettando il colore che esce • 
dall'intimo di se stessi. Per 
ideologia. L'ideologia di Gian- ' 
ni Capitani è quell'antico scn- ' 
ticro che pochi hanno percor-

. so. Si tratta in fondo di trovare ; 
l'esatto equilibrio del gesto fusi-
eoe l'idea d'arte senza scivola- ; 
re nel decorativo o nel gratuito. ; 

. Una pittura di gesto prcpotcn-; 

' te, energica, economizzala al '•• 
massimo - delle <> possibilità, 
prendendo anche dagli altri. 
Ma educatamente. Con encr- : 
già. Dipinge da solo. In soffitta. ; 
La mattina a scuola insegna ad i 

•' aspiranti creatori di moda, de- ' 
signer di modelli per abiti.indi-
ca loro ad essere scheggia,. 
frammento di un'ampia storia 
complessa dell'arte diventan
do altro da se ma pur sempre 
creatori di opere. Spiega Capi-, 
tani che non 6 una teoria fisio
terapica o che altra diavoleria. \ 
ma l'energia c'è e bisogna sa
perla usare. Quarantaduenne 
con alle spalle tanta esperien
za, prima di intraprendere 

questa strada Gianni Capitani 
si 6 gettato a capofitto nella ri
cerca, tra le pieghe della me
moria visiva. Era arrivato sino 
alla fotografia; alla ricerca an
tropologica dell'inizio di tutte 
le azioni artistiche, la cronaca 

' del fare, in Messico per esem
pio poi in Norvegia, in Giappo
ne, . l'altro anno in - Spagna. 
Senza scivolare nel New Dada 
recuperava gesti materici e di 
colore nelle tradizioni culturali 
di varìi popoli. Senza scivolare 
nell'arte Povera ha installato 
tele in Messico e in Giappone. 
Senza scivolare nel concettuali
smo ha rifatto la storia visiva 
della propria teatralità «fisica», 
spettacolarizzando il. proprio 
gesto corporeo. Senza scivola
re nella Viennese scuola ha 
musicato ì proprio colori o me
glio la propria scelta colorata 
musicale. Óra con queste ulti
me tele che sono tre di nume
ro, segna l'azzeramento lirico 
di una nuova Stagione all'infer
no della pittura. Convivono 
stupendamente in queste ope
re teatro e letteratura. Non los-
s'altro per il luogo. Non loss'al-
tro per l'onestà profusa che ci 
profonde Gianni Capitani. So
lo e aristocraticamente dispe
ralo. Più che urlo è vera pittu
ra-pittura. •.-.-; ,...•_ .•..,;:„• ,;;..v 

Una «bettola» 
sudamericana-
nel centro ; 
di Trastevere i 
I H Grande festa domani se
ra in Trastevere, più precisa
mente in via San Francesco di 
Sales dove verrà inaugurata la 
prima «churrascaria» di Roma 
provvista di un parcheggio pri
vato per facilitare la mobilità 
dei clienti (un locale simile è 
aperto già da un anno a Borgo-
pineto, via . Sacrofanese km 
8.300, nei pressi di Prima Por
ta). .,,. , . . . •-.,.. 

Ma che cos'è una «churra
scaria»? Immaginate una sorta 
di bettola sudamericana prov
vista, al centro della sala, di 
una gigantesca brace dove 
vengono colti enormi spiedi di 
carne. Per i vegetariani è stato 
previsto un ricchissimo buffet a 
base di verdure con stuzzichini 
di ogni tipo, antipasti, sformati, 
zuppe di legumi e polenta. 

E poi contomi e piatti tipici 
come le varie «empanadas», la 
•carbonata criolla» e il «revuel-
to gramjjo» serviti da ballerini 
con i costumi dei bassi di Bue
nos Aires che tra un piatto e 
l'altro eseguiranno degli spet
tacoli «a base» di tango, me-
rengue, salsa e rumba. .. • .,_-

Monologo 
interiore l 
sull'incesto 
deUà*NinT 

M Da stasera e (ino al 26-è— 
in scena al Teatro Elettra (via '. 
Capo .-•• D'Africa, <•.'. 32 • ; -
tel.7096406) «La casa dell'in- '. 
cesto» di Anais Nin. Protagoni- : 
sta della piece teatrale è Bene- • 
detta Laura. La regia è affidata '. 
a Mattia Sebastiano Giorgetti. ? 

Il testo, un lungo monologo, ; 
è ricavato dall'omonimo ro
manzo di questa straordinaria , 
scrittrice che negli anni trenta ' 
conobbe e frequentò «l'intclli- • 
ghenzia»dell'epoca. • • -i;.r--' 

«Questo è un viaggio-parto ' 
attraverso l'incoscio» - dice 
l'autrice che. essendo stata al- ' 
lieva di Otto Rank. aveva svi- , 
luppato una particolare sensi- • 
bilità per le argomentazioni di . 
tipo psicoanalitico. Sul filo del- ; 
la follia e dei ricordi, come in • 
una trance ipnotica, la Nin rac
conta del proprio mondo inte- ; 
riore. Una storia agghiacciante 
sulla condizione femminile di '. 
un tempo, ancora drammati- , 
camente attuale. - •;•.... e,-...,• 
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TELEROMA 56 
Or«14Tg 14 30 Telefilm-Lucy 
show» 15.15 Cartoni animati 
18 Teletiirn «Agenzia Rock-
lord- 19 Telefilm «Lucy show. 
19 30 Telefilm «Giudico di not
te- 20 Telefilm -Bollicine-
22 30 Tg sera 215Tg 

QBR 
Ore 15 45 Living room 17 Car
toni animati 18 Telenovela «La 
Padroncina» 18 45 Una pianta 
al giorno 19 Servtzr speciali 
Gbr, 19 30 Videogiornale 20 30 
L apricastolo 22 30 Sport e 
sport 23 30 Icaro 

TELELAZIO 
Ore 13 20 News pomeriggio 
13 30 Telefilm «Lewis & Clark» 
1405Vanetà«JunlorTv 19 30 
News flash 2010 News sera 
20 35 Telofilm «Lotta por la vi
ta- 2145 Teletiirn «Quando 
suona la sirena» 0 55 Film 

Cielo di luoco» 

^fiOMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
OO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 21 GENNAIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
14 15 Tg notizie e commenti 
14 30 L berctà - gli anziani nel 
Lazio 15 Rubriche del pome
riggio 18 45 Telenovela «Bril
lante 19 30 Tg notizie e com
menti 20 30 Film «Bastardo va-
mos a matar- 22 30 Donna e 
23 30 Pjbriche deila sera 01 
Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 17 30 Documentarlo 19 Li
bri oggi 19 30 l fatti del giorno 
20 30 Film «Città nuda» 22 30 
Viaggiamo insieme 24 I fatti • 
del giorno 01 Film «Il coraggio 
di Lassie 03 Film «Duello al 
sole* 

T.R.E. 
Ore 15 30 Telonovela «Happy 
ond» 16 30 Film -Il ponte di 
Waterloo» 18 Telenovela «Ro
sa Selvaggia» 19 Cartoni ani
mati 20 L uomo e la terra 20 30 
Film «Scherzi a parte» 22.30 5 
contro 5 23 Film «Shaker run-

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaStamlra 

L 10 000 
Tel 426778 

Abbronzatlstlml di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti «erryCalft-BR (16-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner 116-1930-22 30) 

ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ko-
vinCostnor (16-19 30-22 30) 

ALCAZAR L 10000 O Peritavo lotte amo» e Invece era 
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 uncalestedleeonMassimo Troiai BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Kc-
vin Costner (16-19 30-22 30) 

AMERICA L 10 000 Donne con le gonne d Francesco Nuli 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

BR (1515-17 50-20-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L. 10000 
Tel 8075567 

Ritirarteli KenLoach con Robert Carly 
le-DR (16 30-18 30 20 30-22 30) 

ARIST0N - L10000 Vacanze di Natale'ti di Enrico Oldoini 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 conC De Sica N Frasalca M Boldi O 

Mutl-BR 11530-17 50) 

ASTRA . L 10000 Bianca* Semi* nella lem del canguri 
VialeJonlo 225 Tel 8176256 di HendelButoy e Mike Gabriel -DA 

(16-2230) 
ATLANTIC L 10 000 Ntghtmare 6 La «ne diRachel Talalay 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con Robert Englund-H 

" ^ (1530-17 20-19 05-20 35-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

BR (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L10 000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
PazzaBarberlnl 25 Tel 4827707 vlnCostner (15-1745-2015-2245) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 • Barton Fina. £ « iconn a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Coel con John 

Turturro-DR (15 30-17 55-20.2O-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 O Pensavo fosse amore e Invece era 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 un caletta di e con Massimo Traisi BR 

(1530-17 50-2010-2230) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

• Bota'n the Hood di John Slngleton 
con Ice Cuba Cuba Gooding 

(16-1810-20 20-22 30) 
CAPRANICHETTA L. 10 000 
P.za Montecitorio 125 Tel 6796957 

GII amanti del pont-Neuf di Leos carax 
conJulletteBInoche Denis Lavant-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Via Cassia 692 Tel 3651607 con Francesco Nuli Carole Bouquet • 

BR (1b-18 10-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L10 000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Nlghtmara 6. La fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund -H 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

DIAMANTE 
Via Preneatlna 230 

L70O0 
Tel 295606 

PoIntbreakdIKathrynBIgelow con Pa
trick Swalzo-G (16-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878852 

Fine alla fine del mondo di W Wenders 
(1630-1930-22 30) 

EMBASSY _. L 10 000 O Terminator 2 di James Camerari 
VlaStoppani 7 Tel 8070245 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-17 15-1950-2230) 
EMPIRE L. 10 000 
Viale R.Margherila.29 Tel 8417719 

Paura d'amara di Garry Marshall-con 
A Pacino M Pfelfler-SE 

- ^~.^15J&-UUC>20-22 30) 
EMPIRE2 L10 000 Harley Davideon * marlboro man di Si-
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 mon Wlncer con M Rourke 0 John

son-A (16-1810-2015-2230) 
ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 8.000 
Tel 5812684 

CMadl la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR (16-22.30) 

ETOILE L10 000 O Pensavo foste amore Invece era 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 gnesleaeedloconMassimo Troisl-BR 

- (15 30-17 50-2010-22 30) 
EURCtHE L 10000 Nlghtmara 6. La Un» di Rachel Talalay 
Via Llszt, 32 Tel 5910986 con Robert Englund-H 

(15 30-17 25-19 05-20 45-2230) 

EUROPA 
ConodTtalia 107/a 

L10 000 
Tel 8555738 

Nlghtmara 6. La fine di Rachel Talalay 
con Robert Englund-H (1530-2230) 

BCCELSIOR L10 000 
VlaBV del Carmelo 2 Tel 5292296 

O Pensavo foste amore e Invece era 
un caletta di e con Massimo Traisi -BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
FARNESE L10 000 Scappo dalla citta. La vita, l'amore, le 
Campo de Fiori Tel 6864395 vacche di R Undervuood con D Stern 

(16 50-18 30-2030-2230) 
FIAMMA UNO 
ViaBissolatl 47 

L10 000 
Tel 4827100 un caletsediecon Massimo Troisl-BR 

(1530-18-2015-22 30) 
FIAMMA DUE L10 000 O II muro di Gomma di Marco Risi -
VlaBissolatl 47 Tel 4827100 OR (1515-17 50-2010-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
GARDEN L10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Abbronzatttttml di Bruno Gaburro con 
AlbaPArletti JerryCalà-BR (16-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo lotte amore e Invece era 
ViaNomentana.43 Tel 8554149 uncalattedieconMassimoTroisl-BR 

115 30-22 30) 

GOLDEN L10 000 O Pensavo lotte amore e Invece era 
Via Taranto 36 Tel 7596602 un calette di e con Massimo Troisi-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
GREGORY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Arnold Schwarzenegger-A 

(1630-19 50-22 30) 

HOUDAY L 10 000 Un medico, un uomo di Randa Halnes 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con William Hurt-DR 

[15-17 40-20-2230) 

INDUNO L.1000C Bianca A Bernle nella lena del canguri 
ViaG Induno Tel 5812495 di HendelButoy e Mike Gabriel DA 

(15-2230) 
KING L10 000 O Pensavo fotte amore e Invece era 
Via Fogliano 37 Tel 6319541 un calette di e con Massimo Trolsi -

(1530-18 10-20 25-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChlaorera.121 

L8000 
Tel 5417926 

PoIntbreakdiKalhrynBigelow conPa-
InckSwaize (16-1815-20 20-22 30) 

MADISON DUE L.8 000 • La leggenda del re pescatore di 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Terry Gilliam con Robin Williams Jelf 

Bridges-BR (15 20-17 40-20-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L. 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tel 6794908 

Billy Batttgale di Robert Senlon con 
Duslln Hotfman (16-18 10-2015-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
VladelCorso 8 Tel 3200933 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 6559493 

C Lanterne rosse di ZhangYimou 
(1545-18-2015-22 30) 

MISSOURI L 10 000 • Flevel conquista II West di PhilNlb-
ViaBombelli 24 Tel 6814027 belinkeS Wells-0 A • 

; (16-17 30-19-20 30-22) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vln Costner (16-19 30-22 30) 

NUOVOSACHER LIO000 Mlttlttlppt Maaala di Mira Nair con 
(Largo Ascianghl 1 Tel 5818116) Denzel Washington SarltaChoudhury-

SE (15 45-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L10 000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7598SM 

Dcne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nutl, Carole 8ouquet -
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Gnosi (Versione inglese) 
(16-1815-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tol 4882653 

O Jhonny Slecchino di e con Roberto 
Benigni BR (1515-17 50-2010-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mlnghottl 5 

L 10000 
Tel 8790012 

Thelma e Louise di Rldley Scott con 
Gena Davis - DR [15 15-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Vacanze di Natale 31 di Enrico Oldolnl 
Piazza Sonnlno Tel 5810234 conC DeSIca N Frastica M Boldi O 

Mutl-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

RIALTO 
Va IV Novembre 156 

L8000 
Tel 6790763 

Edoardo II di Derek Jarman -DR 
(16-22 30) 

HITZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Vale Somalia 109 Tel 837481 con F-ancesco Nutl Carole Bouquet -

BR (1515-17 50-20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880683 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Harley Davidson a Mariterò Man di Si-
Via Salariasi Tel 8554305 mon W ncor con M Rourke D John-

son-A (16-18 10-2015-22 30) 
ROYAL L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 con Arnold Schwarzenegger-* 

(15-17 40-20 05-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

L 10 000 Vacanze di Natale "91 di Enrico Oldolnl 
Tel 8831216 conC DeSica N Frassica M Boldi O 

Muli-BR (1530-17 50-2005-2230) 
VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger A 

(16 50-̂ 0-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Pais elio 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLEPROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SalaRossollinl Rposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3 000 
Tol 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tol 392777 

Zitti e mosca (16-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 

Salella "Lumiere" Il flauto magico (18) 
Don Giovanni (21) 
Saletta "Chaplln* Uova di garofano 
(16 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Fai Di Bruno 8 Tel 3721840 

I Nibelunghi (1830) Cane andaluto 
(20 30) Concerto di musica inglese del 
1600(21) The ring (23) I Film di George 
Meliti (030) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLovanna 11 Tel 899115 

Non pervenuto 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

L'Itola nuda di Kane'oShindo (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
VlaPompeoMagno 27 Tel 3216283 

Sala A La Fiammiferaia di Aki Kaurl-
srfiakl (19-2015-2130-2245) 
Sala B L'ultima tempetta di Peter 
Greenaway (18-2015-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 45 
MOUUN ROUGE 
ViaM Corbino 23 
ODEON 
Piazza Repubblica 48 
PUSSYCAT 
Via Cairoti 96 
SPLENDO 
Via Pier dolio Vigne 4 

ULISSE 
VlaTiburtlna 380 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 7594951 

L7000 
Tel 48802B5 

1 6 000 
Tel 4880285 

15000 
Tel 5562350 

L 4000 
Tel 4684760 

L4000 
Tel 7313300 

L5000 
Tol 620205 

L5000 
Tel 433744 

L 10000 
Tfcl 4827557 

GII assassini vanno In coppia di Piero 
Natoli (20 30-22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film por adulti 

(10-2230) 

(16-2230) 

(16-22 30) 

(11-2230) 

(112230) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour'13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tol 9987996 

Terminator 2 

Termlnator2 

(16-22 15) 

(17-19 50-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Harley DavkJton a Mari-
boro man (16-18-20-22) 
SalaCorbucci Pensavo fotte amore a 
Inveceeraunealeste (1545-18-20-22) 
Sala Rossellini Fino alla fine del mon
do (16-19-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi
pe del ladri (17-19 30-22) 
SalaTognazzi Vacanze di Natale'91 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-16-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 SALA UNO Le comiche 2 
Tol 9420479 ( 16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Pensavo lotte amore Inve
ce era un calette 

(16-1810-2020-2230) 
SALA TRE Donne con le gonne 

[16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 30-
20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364464 

Terminator 2 (15-22 30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Vacanze di Natale fu (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Ritiri (17 21 30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 Vacanze di Natale 91 
Tel 5603186 

(16-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Pensavo lotte amore e Invece era un 
calesse [16-1810-2015-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 10000 
Tel 5604076 

Robin Hood principe del ladrl(1507 25-
19 50-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNieodeml 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Vacanze di Natale 91 

TREV1GNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L5 0O0 Riposo 
ViaGanbaldi 100 Tol 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film por adulti 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 L'Intolaztone di 
Edoardo Sala Con 8 Roca-Rey 
C Ferrara V Minilo E Salo Re
gia di Riccardo Cavai lo 
SalaB Riposo 

ACOUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Allo 21 Vicino a tei di P Palladino 
Regia di M Rutelli con D Fosco 
F Acquaroli 

AL BORGO (Via dol Penltonzlerl 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yoldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnei S 
Maurandi A Silvia Raeli 

ALLA RINGHIERA (Via del filari 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 RapChantant2con Rober
ta Fiorentini Olga Durano e Giù 
seppe Moretti Al piandone Ric
cardo Biseo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 - Tol 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 
Allo 21 A noi quelli di Crem Cara-
mei ci tanno ridere di G Basilo 
con GII Oscar e M Buccella Re
gia di G Basile ConG Basile 8 
De Stelanls R Draghe» R Ga-
sparittl A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Allo 10 30 II Teatro di Roma pre
senta Pinocchio di G Collodi Re
gia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 Ti amo Maria di Giuseppe 
Manfridl Con Carlo Delle Piane e 
Federica Granata Regia di Marco 
Sclaccaluga 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 27-Tel 58981*1) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 589811) 
Alte 21 La Compagnia Teatro del 
la Città presenta Macchine in 
•more di Franco Berlini Regia di 
Giulio Base con Gianmarco To-
gnazzl Franco Pistoni Paolo Fos
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Viadegli7lngarl 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Selli 72 - Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A-
Tel 5694875) 
Alle 21 15 E T C presenta Sufi di 
G Calco Con M Bifano M Ruffo 
S Somma Musiche di C Canga-
rella Regia di F Mldulla 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tol 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 La Compagnia Stabile pre
senta Che gran variata staterà 
(quando c'era II varietà) con Mau
rizio Merolla Yvonne D Abbrac
cio Filippo Brazza Regia di Ro
molo Slena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A -
Tel 7004932) 
Domani alle 21 L Ass Culturale 
Beat 72 presenta Aspettando Go
do! di S Beckett Con P Sassa-
nelll P Busutil TOnnls M Nls-
sia D Abbrescia Regia di M 
AnaclerloeF Albaneae 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Sabato alle 21 30 L Associazione 
culturale Beat 72 presenta Mal
menine ovvero I pirati di re Lazza
rone di Aronica Cltarella Barbe
ra Regia di E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 PRIMA Miranda Marti
no presenta La morte bussa e I 
tuoi effetti collaterali di Woody Al
ien Con A Avallone G Lopez L 
Fazzetto M C Fioretti M La Ra
na Regia di M Milazzo 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42-Tel 5744034) 
Riposo ^ 

OEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Alle 211 fratelli Capitoni in VI fare
mo sapere di De Vita Mancini 
Gammarota Regia di Manrlco 
Gammarota musiche di Bungaro 

OEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 15 DI palo In frasca di C 
Gnomus con Pesacane Gnomus 
Catia Blzzaglla Marco Di Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 A spasto con Oalty di A 
Ohry Con T Col e Harold Brad-
ley regia di Giuseppe Venetuccl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 La Contrada Trlesto pre
senta Cechi Ponzoni Orazio Bob
bio In Emigranti di Slawomlr 
Mroezek Regia di Francesco Ma
cedonio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Aldo Glutfrè In Sarà stato 
Giovannino di Paola Rlccora Con 
W Plrol R Santoro e la parteci
pazione di Nunzio Gallo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Per la rassegna «SI Fa 
per riderò» Il nome della tplga 
con Germana Martini 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Giovedì allo 21 30 Prima Rasse
gna Nazionalo di Danza Flamen-
ca con Manolo Seguro (chitarra) 
Antonio Lopez Olmo (canto) 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberati 
G De Donno M Glaramidaro I 
Grazioli Rogla di Marco Lucchosl 

DUSE (Via Croma 8 Tel 7013522 
9340506) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 per la rassegna «Sorata 
d attrice» la Comp Contompora 
nea di Milano prosenta II bell'In
differente di Joan Cocteau Con 
Claudia Lawrence 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Turi Ferro in II malato 
Immaginarlo libero adattamento 
e regia di Turi e Guglielmo Forro 
Con F Mari M Cundarl R Gian 
grando 

EUCLIDE (Piazza Euclldo 34/a-Tol 
8082511) 
Giovedì allo 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabaret-
tlamocl sopra scherzo In duo atti 
di Vito Botfoll regia di Vito Bettoli 

FLAIANO (Via S Stetano del Cecco 

15 Tel 6796496) 
Allo 21 PRIMA La Coop ArteSpet 
tacolo Incontri prosonta Giusy Ra 
spani Dandolo In Quasi un recital 
Regia di Sergio Bargono 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7887721) 
Riposo ** 

GHIONE (Via delle Fornaci 37- Tel 
6372294) 
Vonerdl allo 21 PRIMA Progetto 
Goldoni presenta Caro Goldoni di 
A Zucchi con R Zamengo A 
Zucchi H Ducroux A Menichln-
cherl P Ghigo Regia di A Zuc 
chi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una volta I America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (VltOlo Moronl 1 
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma e Claudio Insogno 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo " 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Ieri oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantatolk 
E Qerera L Di Mauro Al piano
forte F De Matteo ** 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Dal 1 Febbraio La Commedia del-
I amore di H Ibsen Regia di Rita 
Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14 Tel 6833867) 
Alle 21 Contratti e Bllora di L 
Giustmlan e Ruzante con M Fa
raoni M Adorlsio Regia di A Du
se Prenotazione obbligatoria 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tol 3223634) 
Milo 21 La scuola delle mogli di 
Molière Con L Tanl F Morino B 
Brugnola M Guazzlnl C Guido 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
6895807) , 
Riposo 

MISSOURI (Via Bombelll 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 21 La mela magica (Shado-
wlands) di William Nicholson con 
Giancarlo Sbragla Manuela Ku-
stermann Regia di Giancarlo 
Sbragia 

OLIMPICO (Piazza G da habriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez-Marcheslni-Solen 
ghl In In principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 La 
Compagnia Stravagarlo masche
re presenta II padre di A Strind
berg Con U Marglo L Solfizl 
Adattamento o rogiadl U Marglo 
SALA GRANDE Allo 2130 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti «templari CI M Moretti 
Con B Gallo f Pannolino M Sca
letta Regia DI Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 L Ass Culturale Europa 
Duemila presenta Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
Con M Belli B Moratti L Biondi 
Regia di G Cobelll 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tol 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 -Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Monolocale di Luciano 
Odorisio Con Gigi e Andrea e 
Gea Lionello Regia dell autore 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 L'appartamento di F Vale
ri e C Poggianl Con A Martlnes 
P L Mlsasi C Carrier Regia di 
Franca Valeri 

POLITECNICO (Via G 8 Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Allo 21 PRIMA C PT Politecnico 
prosenta La cantslrlce calva di E 
lonosco con A Voce C Lizzani 
F Farnotl M Altlnler R Stocchi 
M Bresciani Rogla P E Landl 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-3790616) 
Alle 20 45 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monaco e Giuntino Durano in II 
tartufodiMolière RegladlRober
to Guicciardini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Domani alle 17 Don Nlcollno tra I 
guai di A Vanni e Durante Regia 
di Leila Ducei e altiero Alfieri Con 
Anita Durante Leila Ducei Altiero 
Altieri 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montevecchlo 6/a-Tel 6864488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macolll 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Rogla di Pier 
Francesco Pingltore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tol 
5743089) . 
Riposo ' — 

SPERONI (Via L Speroni 13 • Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia Adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
do Vito C Scalerà G Cassanl Ri
poso 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Ter 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltorti In Glenn 
Gould - L'ultima nota di Marina 
Clrlcillo Al pianoforte Andrea 
Bianchi 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni 2-Tol 686-610) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co
lombo 393-Tol 5451521) v 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel e545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Allo 21 La Coop «GII Ipocriti» prò 

senta Nello Mascia in Uomo e Ga
lantuomo di Eduardo do Filippo 
Rogia di Ugo Gregorotti 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Alle 21 La Fabbrica dell attore 
presenta Alberto Moravia di G 
Nanni e R Lerlcl Regia di G Nan
ni Coreografie di G Pomardi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlco 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Compagnia Attori e 
toncnici in Caviale e lenticchie di 
Scarniccl e Tarabusi Con V To
molo S Merli A L DI Nola A -
Corsini RogladlAttllloCortsInl t 

m PER RAGAZZI • • M 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81-

Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
con D Blsconti G Melchior! 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Ogni domenica allo 17 Poesia del 
clown di e con Valentino Duranti-
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tol 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 La compagnia Teatro*di 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascoli
no presenta Guerrln Meachlno di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 Mattinò per le scuole La 
Compagnia Teatro degli Eguali -
Teatro Ulta di Milano presenta La * 
bottega fantastica dall omonimo 
balletto Scuole elementari e me- „ 
die 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tol 6879670-
5896201) 
Ognisabatoodomenlcaalle1630 e 
versione italiana di La bella e la 
bestia • -

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 La fiaba nella scuola (su " 
prenotazione) La storia di Mac-
betti da Shakeepeare Narratore 
R Calve 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
0949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Vie G Ge-
nocchi 15-Tol8601733) - « J 
Alle 10 La favola dell'albero con 
le marionette degli Accortone 

TEATRO VERDE (Circonvallazione * 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) , 
Allo 10 la Nob presenta I suonato
ri ambulanti di Brema Regia di 
Gluseppo De Martino burattini 
Maria Signoroni Dal lunedi al ve
nerdì spettacoli per le scuole 

VILLA LAZZARONI (Via Apple. Nuo
va 522-Tel 787791) ^ ' 
Allo 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re
gia di Alfio Borghese <r 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmmmm • 
ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

Fiatano via S Stefano del Cacco 
15) 
Riposo 

> ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 concerto dedicato 
alla musica contemporanea e affi
dato al Gruppo musicai oggi con 
I esecuzione di dieci novità asso
lute di autori italiani 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agneso In Agone-Piazza Navone) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 concerto diretto da Zot-
tan Pesko In programma musi
che di Dallaplccola e Mahler 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
l-anti 47) 
Riposo 

ANIMAT01892 (Piazza di Porta San 
Giovanni 19-7008691-8546191) 
Venerdì alle 21 Concerto di Enzo 
FlIIppeU (sassofono) Guglielmo 
Pernateld (pianoforte o compu
ter) Muaiche* di I Ceccarelli E 
Cocco D Guaccero B iolas L 
Bianchini M Lupone G Batti-
stolli 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Riposo 

ACCADEMIA O UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Ripoao 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211-6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun
gotevere Castello 50 - Tel 
8546192 3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi Tel 7807895) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10 Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
Tel 5818607) 

Sabato alle 21 Concerto Sinfonico 
Pubblico Dlrettoro A Melchiorre 
pianista R Caramella tromba S 
Vorzarl Musiche di Haydn Ferre
rò Caikosvklj 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) ~ 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del 
Serafico 1) 
Giovedì 23 gennaio alle 20 45 con
certo della pianista Laura De Fu
sco Musiche di Schubert Llszt 
Gounod Ravel Saint Saens 
Schumann 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Alle 20 30 II secolo d oro del vio
loncello M Brunello (violoncello) 
M Somenzi (pianoforte) Musiche 
di Schumann lanacek Debussy 
Dallaplccola Rossini , 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tol 732304) 

Riposo 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 

6797270-3795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Hlp030 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo . 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri SostettoGragnanl 
Musiche di F Gragnanl R Kreut 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via doli Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sanalo alle 17 45T1 M Primo tor
neo internazionale di Mutlca Mu
siche di Arditi Bach Gaataldon 
Mozart Prevendita biglietti In via 
Terenzio 6 

GALLERIA NAZIONALE DARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornavi 37-Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Alle 21 Euromu-
alca Master Concert Serles Ulti
mo romantico del planolorte 
Shura Cherkassky (pianoforte) 
esegue musiche di Bach Busoni 
Mussorgsky Chopln Llszt 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll 
9- Prenotazioni al4814800) 
Sabato alle 21 S. Agarici, R Stefa
nelli (pianoforte a quattro mani) e 
Slelano «Minuzzo (pianoforte) 
Andrea Ceccodori (flauto) Gen-
narlno Amato (clarinetto) France
sco Sorrentino (oboe) Yung 
Tzang Sten (fagotto) Esegulran-
nomusiche di Faurò Ml-a-ou Ra
vel Poulenc . 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tol 3223634) 
Lunedi alle 21 Associazione L Al-
batros presenta Concerti di Musi
ca da Camera Prenotazioni tele
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 concerto dell In
sieme vocale e strumentale L'ho
me Arme In programma musiche 
di Adriano Bancherl 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito 3-Tel 6685285) 
RIPOSO 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Domenica alle 11 Orchestra Sin
fonica Abruzzese direttore Luit 
Remartlnez pianista Humberto 
Quagliata 
Domenica alle 22 II Gruppo del-
I Ardlluto in «Sconcerto- una do
menica per cantare inalarne 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll 
9) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SALA D ERCOLE (Palazzo dei Con
servatori - Campidoglio) 
Riposo " " " 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
R poso 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Toi 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
Domenica alle 11 concerto del 
pianista grlgorlj Sokolov in pro
gramma musiche di Bach e Schu
bert 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 |azz con II quintetto di Ro
mano Mussolini 

ALTROOUANDO (Via degli AnguiI 
lara 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22 A. Avena, E. BU 
gnozzl.T Cagglanl Trio 

810 MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 concerto bluos rock con I 
Bad Stufi Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 concerto del Popularla 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 awlng con Les Hot 
Swing. 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 muaica colombiana con I 
Chlrtanla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 301 nuovi personaggi del
la canzone d'autore. S Slrneoni 
S Manfrodinl W Clmornl S Pro
sciutti In concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Heroie Golnt and Tha 
SotiMmers. 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera 19) 
Alle 21 30 cover d autore con I Big 
Onlona 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/A -
Tel 5697196) 
Alle 22 festa messicana con Anto
nie Albarran « i Lo* Getlos 

MUSIC tNN (L go dolFlorentln! 3 • 
Tel 6544934) 
P'poto 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano" 
17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 concerto della Modem 
Big band 

TENDA STRISCE (Via C, Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VIDEOUNO 
v^de^Eno' Cri 59 

GRANDANGOLO 
Mercoledì 22 gennaio '92 ore 14.40 

OSTIA COME CAPO D'ORLANDO? 
OSTIA COME FIUGGI? 

Partecipano: 
Pietro Morelli 

presidente ASCOM di Ostia 
Vittorio Parola 

consigliere provinciale Pds 
conduce in studio 

Ugo Papi ' 

OGGI 21 GENNAIO, ORE 17.30 
Presso la Federazione 

Via G. Donati, 174 
Attivo dei Segretari di Sezione 

su:-
METODO PER LA FORMAZIONE 

DELLE LISTE 

OGGI 21 GENNAIO, ORE 17.30 
Presso la Federazione 

Via G. Donati, 174 
Attivo dei Segretari di Sezione 

su: 
METODO PER LA FORMAZIONE 

DELLE LISTE 

IL CONTRIBUTO DEI RIFORMISTI 
DI ROMA E DEL LAZIO 

ALL'AFFERMAZIONE ELETTORALE DEL PDS 
presiede Paolo Piva ~ 

introduce Angiolo Marroni 
conclude Umberto Ranieri 

Venerdì 24 gennaio ore 18, presso sede Pds Reg.le 
Villa Fassint, Via G. Donati 

Pds, Area Riformista del Lazio 
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i Alla Juve 
[ una stella 

si ribella 

Domenica agrodolce per Schillaci: un gol 
da antologia, ma i tifosi lo offendono 
per tutto rincontro: «Non sono più sereno 
ormai mi sento un estraneo nel mio stadio » 

Curva ingrata 
Tote dice basta 
Ha ricordato a tutti Piola, che proprio il giorno pri
ma aveva rievocato le sue sforbiciate nel corso 
della celebrazione per il centenario della Pro Ver
celli. Ma Schillaci, che è subito corso a casa a rive
dersi il gran gol, è imbronciato. Ce l'ha con i tifosi, 
che fino a poco prima della prodezza lo avevano 
fischiato ingenerosamente. E consegna ai posteri 
il proprio umanissimo sfogo. ; 

MARCO DE CARU 

• 1 TORINO. Se l'è pure regi
strato, il gran gol con il Vero- • 
na, quasi per avere una prò- .'• 
va nel tempo e crederci an- '• 
cora di più. Non che non ne ; 
abbia mai fatti, di gol simili, 
anzi, nel Messina glie n'era
no riusciti parecchi e anche a Ì.
Genova, nell'ottobre '89. ne 
fece uno simile, alla prima : 
stagione in serie A. Ma Tote- è ; 
uomo da coro e non ci sta ad ; 
essere festeggiato solo quan- * 
do fa comodo agli altri1. «Fino • 
a pochi minuti prima, mi fi- : 
schiavano. Per tutto il primo * 
tempo è stato cosi. Non era 
invece mai successo nelle al-. 
tre mie due stagioni in bian-. 
conerò. Sono amareggiato. -
In questo modo, i tifosi non '< 
fanno che demoralizzarmi di '.; 
più. Se io fossi uno di loro, » 
non fischierei certo il mìo be- -
marnino quando è in crisi, '• 
anzi, lo incoraggerei. Capi- • 
sco, pagano il biglietto e han
no diritto di fischiare, ma io • 
non posso continuare a sen-
tirmr pia caricato, addirittura -

quando gioco fuori casa, dai 
fischi dei tifosi avversari, di 
quanto succeda al Delle Alpi. 
Starei alla Juve a vita, ma ho 

- bisogno di tranquillità e se 
continua cosi non riuscirò 

. proprio più a concentrarmi. , 
Lo sfogo è tutto d 'un fiato, 

ma c e n 'è anche per la criti
ca . «Qualcuno ha continuato : 

: a scrivere che ho sbagliato 
tutto. Ma c h e dovevo fare? 

• Una conclusione, è vero, l 'ho 
sbagliata, m a l'altra m e l'ha 
parata alia grande Gregori: è 
forse colpa mia? Certa gente 
non si rende conto che se il 
campionato non è ancora 
morto, il merito 6 tutto della 

' Juve. Ma se mi impediscono 
;• a tutti i costi di essere sere-
: no Non è una minaccia, 
- ma solo un avvertimento sin
cero e deciso: Totò, insom
ma, si è davvero scocciato, 
troppo • c o m o d o * osannarlo : 
solo quando gli riescono i gol 
d a favola. Trapattoni non si 
stupisce più di tanto: «Li ha 
sempre avuti nel suo reperto

rio e continuerà a farli, gol 
c o m e l'ultimo. Doveva solo , 
sbloccarsi è c'è riuscito nel 
modo più clamoroso, però 
questo è il segno c he non ha 
paura della sua angoscia, ci 
tenta .sempre quando è vici
no alla porta, anche se da un 
p o ' di tempo gli sembra ne
mica». Niente congratulazio
ni vip, per carità. «Stacco 
sempre il telefono d o p o 'le 
partite», confessa Totò. Solo ' 
il sincerto abbraccio dei 
compagni , ciò che conta di 
più. Quello di Totò è stato un 
gol magico anche perché ha 
avuto il potere di far rifiorire i 
buoni sentimenti nello spo
gliatoio. «Baggio c o m e sug
geritore è grandissimo, noi 
abbiamo tutti bisogno di lui -
continua Totò - e anche la 
mia intesa con Casiraghi sta 
migliorando. Saremmo pazzi 
se non credessimo ancora 
nello scudetto, a 26 punti do
po mezzo campionato. Il Mi-
lan e fortissimo, ci ha sicura
mente stimolato a dare il 
massimo, ma avremmo pro
babilmente • fatto gli stessi 
punti anche senza i rossoneri ; 

cosi • ammazza-awersari . 
Adesso spero di tornare a fa
re anche quelli facili, di gol». 
Quelli cioè ch e aiutano a vi
vere meglio perché rispar
miano stresa supplementari > 
al lasqudra. Però, quelli d'au
tore sono più esaltanti. An
che per i frequentatori abi
tuati di curve ingrate. . ;..; 

La spettacolare 
rovesciata di 

Salvatore Schillaci 
domenica scorsa nel 

corso della partita 
con il Verona: un gol 

da favola 

Acrobati della rete 
Sull'album le foto 
di Piola e Parola 

. • • STEFANO BOLDRINI 

• 1 C'è un viaggio nella me
moria, nel gol segnato al Ve
rona da Totò Schillaci. Un ' 
viaggio che ci conduce ai 
tempi in cui il pallone rotola
va libero, senza i lacci di que
sto calcio del Duemila. Il vo
cabolario era diverso: c'era
no il dribbling e il tunnel, c'è-

: rano il tiro d'esterno e il collo 
pieno, c'erano la finta e il 
•doppio passo, c'erano il col
po di tacco e la rovesciata. 

Già, la rovesciata. La sua è 
una storia lontana, che ci 
porta agli anni Trenta e ad un 

giovanotto con il viso alla 
Pierrot e il gol per amico: Sil
vio Piola. Il più prolifico attac- ; 
canto italiano di tutti i tempi 
(290 gol in serie A) fu il pri
mo grande interprete di que
sto colpo che è un coktail di 
acrobazia, tecnica, coraggio 
e intuito. Piola si affidò spes
so alla rovesciata, e segnò, in 
quel modo, un bel gruzzolo 
di gol. Un altro grande inter
prete del «numero» fu, in que
gli anni Trenta, un centravan
ti brasiliano dotato di classe 
purissima' Leomdas Da Silva, 

soprannominato «Diamante 
nero». Leonidas non aveva il 
coraggio di Piola, ma era agi
lissimo e acrobatico e fece 
della rovesciata uno dei suoi 
colpi proibiti. -

Negli anni Cinquanta ecco 
Carletto Parola da Torino, 
centrosostegno, come si di
ceva allora, della Juve targata 
Boniperti-Hansen-Praest. Pa-

. rola è stato uno dei più ele
ganti difensori del nostro cal
cio e con lui la rovesciata fe
ce un passo in avanti: non più 
e solo Uro a sorpresa per an
dare in gol, ma anche colpo 
d'emergenza per evitare guai : 

Parola ha costruito la sua sto
ria nel calcio, con quell'acro
bazia a testa in giù e gambe 
all'insù: la «rovesciata alla Pa
rola» entrò cosi ne) vocabola
rio del pallone. «;•• ;>.:..i 

Anni Sessanta ed ecco Lui
gi Riva da Leggiuno, forza e 
sfortuna, acrobazia e corag
gio. Il 29 marzo 1969, al «Wal
ter Ulbricht Stadion» di Berli
no Est, con la Germania Est in 
vantaggio 2-1, a otto minuti 

dalla line Riva tirò fuori il col
po di genio: tre difensori te
deschi attorno a lui, al limite s 
dell'arca piccola, e lui che, : 
spalle alla porta, impatta il ' 
pallone mulinando le gambe 
nell'aria e colpendolo di col
lo sinistro pieno. Il pallone in
fila l'inebetito Croy. >^ 

Con Peto, e non poteva es
sere che lui, il più grande cai- > 
ciatore di tutti i tempi, la rove
sciata è entrata nel mito. Lo 
ha fatto attraverso il cinema, \ 
in uno degli ultimi film di » 
John Huston, datato 1981: \ 
«Fuga per la vittoria», ovvero • 
la storia di una partita di cal
cio che oppone, nella Parigi • 
del 1943 occupata dai nazisti, • 
una squadra di soldati tede
schi ad una rappresentativa 
de, pngiomcn. Il gol del pa
reggio rocambolesco della 
formazione alleata lo sigla • 
lui, «O Rey», con una rove- ; 
sciata che Huston si è diverti
to a «moviolare» in più se- ' 
quenze E la rovesciata, gra
fie a Huston e Pclè, divenne 
arte. • . .-

Sci. Alberto Tomba con la vittoria di Kitzbuehel ha cancellato Stenmark dall'albo primati ' 
E oggi sulla pista di Adelboden, dove non ha mai vinto, l'azzurro lancia la sfida ad Accola 

Collezionista di record sulla neve 
Alberto Tomba, sempre sul podio in undici gare con 
sei successi, ha fatto meglio di Ingemar Stenmark : 
che sembrava ineguagliabile. Oggi si corre un bellis
simo «gigante» ad Adelboden dove hanno vinto tre [ 
azzurri: Gustavo Thoeni, Piero Gros, Richard Pra- ; 
motton. C'è molta attesa per Sergio Bergamelli men
tre Alberto dovrà reggere l'assalto dello squadrone ! 
svizzero guidato da Paul Accola. . 

REMOMUSUMECl 

• • MILANO. Alberto T o m b a • 
è simile a Ingemar Stenmark. *•'. 
Non sul piano del carattere 
perché 11 i due sono diversi, IT 
c o m e Charlie Chaplin e Peter ; 
OToole . 'Sono simili perché -,' 
entrambi h a n n o condiziona- -
to un periodo dominando le -
corse tra i pali larghi e quelli •}: 
stretti. Ingemar Stenmark.'.. 
sembrava ineguagliabile con -
le sue serie prodigiose di ,* 
trionfi: nessuno c o m e lui. So
no passati gli anni ed è arri- -
vato Alberto Tomba c h e ha : 

migliorato w l'ineguagliabile. .'• 
Con lo stordente slalom di 
domenica Alberto Tomba ga 
vinto sei delle 11 gare dispu- ••; 
tate. Mai ritirato, sempre sul 

podio. Nella Coppa del Mon
do 1977-78 Ingemar Sten
mark delle prime 11 corse di
sputate ne vinse sei - come 
Alberto -, d u e volte fu secon
do, una volta terzo e quinto. 
A Kitzbuehel non ebbe clas
sifica. •;'-, •••••-.•.• •••••• .:,-:•:. ••• -'. 

L'anno d o p o il grande «In
go» ottenne ancora sei vitto
rie ma nelle altre cinque gare 
m a n c ò il podio in tre occa
sioni. Giova ricordare che nel 
'78 il leggendario scandinavo 
vinse per la terza volta la 
Coppa del Mondo. Nel "79 fe
cero in modo, con curiose 
astrusità, che la Coppa finis
se in premio a Peter Lue-
scher. •-.:-.•-•..?:;-••••••. 

Il record di Stenmark ch e 
Alberto Tomba non potrà 
migliorare è quello del nu
mero di «giganti» vinti in una 
stagione: dieci su dieci. E a 
proposito di «giganti» oggi c 'è 
quello di Adelboden ch e i 
tecnici e gli atleti definiscono 
il più bello del mondo. Sul ' 
pendio dell'Oberland berne
se hanno vinto campioni co
me ' Jean-Claude Kiily, Karl 
Schranz, Heini Hemmi, lnge- • 
mar Stenmark, Pirmin Zur-
briggen, Marc Girardelli. In- • 
gemar Stenmark amava mol
to il «gigante» svizzero che 
vinse cinque volte. • Anche 
Gustavo Thoeni lo gradiva e 
infatti vi colse tre successi. 
Altri due azzurri vinsero quel 
«gigante»: Piero Gros e Ri
chard Pramotton. 

Alberto Tomba lo ha corso 
quattro volte: non concluse : 

le due corse dell'87, fu terzo 
nell'89 e secondo l 'anno 
scorso. Alberto non • aveva : 
mai vinto ne m m e no a Kitz
buehel e quindi la gara di og
gi gli fornisce l 'occasione di 
colmare la lacuna. C'è molto 
interesse anche per il giova-

Campioni in parallelo 

Tomba'91-'92 
ParkCIty . G1 
ParkCity -S1 
Breckenridge G 2 
Breckenridge G 2 
Sestrieres, S 1 
Alta Badia K . G 1 
Campiglio S2 
Kranjska - .G3 
Kranjska ' • S1 
Garrniscri : S2 
Kitzbuehel S1 

Stenmark 78-79 
Schladming 
Campiglio 
Kraniska -v 
Kraniska : 
Courmayeur 
Crans ? . 
Crans •; • < 
Adelboden > 
Kitzbuehel : 
Stelnach •• 
Garmlsch 

G 1 
S13 
G1 
S1 
G1 -

S rit. 
S3 
G-\ 
S2 
G1 
S4 

Stenmark '77 
D'Isere 
Campiglio 
Campiglio 
Oberstaufen 
Zwlesel 
Zwiesel? 
Wengen ' ;

; 

Adelboden 
Kitzbuehel 
Chamonix 
Mountain 

-78 
G1 
G1 
S1 
S1 
S1 
G1 

•S5 
G2 

Srit. 
S2 
G3 

ne Sergio Bergamelli che a 
Kranjska Gora distanziò il •; 
campione olimpico di 2"76. v 

Il tenia dovrebbe però es
ser legato alla sfida della for- : 
midabilearmata svizzera gui
data da Paul Accola e Hans 
Pieren che ad Adelboden è 
nato trentanni fa. - •••>••• " 
Il «gigante» di oggi è la dodi
cesima corsa stagionale del
l 'uomo della pianura pada
na. Tutti correranno per bat - . 
terlo, a cominciare da Sergio 
Bergamelli e da Paul Accola •< 

che ha un bel gruzzolo di 
punti da difendere in c ima 
alla Coppa del Mondo. A 
proposito della Coppa vale la 
pena di annotare che se fos
se retta dalla vecchia formula 
c he assegnava punti solo ai 
primi 15 di ogni gara lo sviz
zero la guiderebbe con 256 
punti, 16 in più del nostro 
campione. E' la conferma 
c he la nuova formula sta me
glio addosso al foctotum 
svizzero c he al re della danza 
tra i pali. 

^ ( t - M ! 

«Fio» Griffith 
torna 
a correre 
per hobby 

Florence Joyner Griffith, pri
matista mondiale di 100 e 200 
alle Olimpiadi Seul, al suo de
butto nelle corse su strada. La 
ex velocista (che si è ritirata 
dopo i fasti olimpici), ha par-
tecipato • domenica ad - una 

•""•••••••"••— 5000 metri sulle strade di Mia
mi. Tempo: 28 minuti circa. Ma non è un ritomo all'attività agoni
stica, solo un faticoso hobby per la famosa atleta americana. 

Tennis, Open d'Australia. Domani i quarti con McEnroe e Lendl grandi protagonisti 

Due vecchietti abbronzatissimi 
NICOLA ARZANI 

Courier gioca con la pallina a Melbourne 

• i MELBOURNE Era troppo 
ambizioso aspettarsi dalla 
giornata inaugurale della se
conda settimana dell'Operi 
d'Australia le stesse emozioni 
che nei primi sette giorni di ga
ra erano state regalate prima 
da Pat Cash e poi da John Me 
Enroe. Sia l'australiano, che ha 
lasciato il torneo più povero di 
quando l'aveva iniziato poiché 
ha dovuto pagare 9.000 dollari 
di multa mentre, come sconfit
to al secondo turno, ne ha in
tascati 6.000, che lo statuniten
se, ancora in gara dopo aver 
battuto il detentorc del titolo 
Boris Becker e Emilio Sanchez. 
sono giocatori che apparten

gono, purtroppo, al passato. Il 
loro brillante gioco d'attacco è 
stato soppiantato dai grandi 
picchiatori come Jim Courier, i 
il numero due del mondo e 
campione di Roland Garros, e 
il suo avversario di ieri, il gine
vrino Mars Rosse! che detiene 
il primato del servizio più velo
ce (215 chilometri all'ora a 
Wimbledon lo scorso anno). 
Courier ha battuto il coetaneo 

" Rosset (sono entrambi del 
70) per 6-3 6-1 6-3 In un'ora e 
40 minuti di gioco molto noio
so. ••-.-. 

Sicuramente i due tennisti. 
sono stati disturbati dal vento 
che ieri ha soffiato su Melbour

ne e dal gran caldo secco ma, 
difficilmente, avrebbero emo
zionato il pubblico come ha 
fatto nei giorni scorsi John Me 
Enroe. Courier e Rosset sem
brano voler non solo colpire la 
palla ma spaccarla. Lo svizze
ro molto più falloso di Courier. 
ha avuto spesso difficoltà a 
mettere due colpi di seguilo in 
campo e molte delle palle che 
ha giocato sono finite fuori di 
metri. Ora affronterà nei quarti 
di - finale, l'israeliano Amos 
Mansdorf che ha beneficiato 
del ritiro di Aaron Krickstein 
nel quinto set quando lo statu
nitense perdeva 4 a 1. Krick
stein ha accusato dolori allo 
stomaco. Michael Stich, il 
campione di Wimbledon, ha 

. battuto in quattro set l'ultimo 
australiano rimasto in gara 

; Wally Masui. 1 canguri, che un 
!; tempo dominavano il tennis 

(15 successi in Coppa Davis 
tra il '50 e il '67 giocatori spcs-

. so al vertice della classifica 
' mondiale). si ritrovano ora 

con Masue, prossimo ai 29 an
ni e classificato n. 68 nella 
classifica Atp, come migliore 
giocatore. L'Australia è, indub
biamente, in declino ma 6 sta-

: ta anche sorpresa dal boom 
; ' che il tennis ha conosciuto in 

Europa. Se si considerano gli 
/ultimi otto, giocatori in gara 
' nei due singolari, troviamo che 

la metà sono europei, cinque 
statunitensi e uno da ciascuno 

• di questi paesi: Argentina, Sud-

Africa e Israele. Domani si di-
, sputano gli incontri tra Stefan 
- Edberg, il campione del mon-
• do, e Ivan Lendl e tra John Me 

Enroe e il sud-africano Wayne 
Ferreira. Malgrado Lendl ed 

|. Edberg abbiano vinto quattro 
delle ultime sei edizioni di 
questo torneo la sfida più atte
sa 6 quella che coinvolge Me 

.-'. Enroe diventato > l'idolo ; del 
pubblico. .,.%.. ,-••; 

RlsultaH.ottavi di "' finale 
maschili'.Stich (Ger). Masur 

'• (Aus) 3-6, 6-4, 7-6 (7-5), 6-4; 
Mansdorf (lsr), - Krickstein 
(Usa) 6-2, 4-6, 1-6, 7-6 (7-4). 
4-1 nt, Courier (Usa), Rosset 
(Svi) 6-3. 6-1, 6-3; Krajicek 

' (Ola) B. Bergstroem (Sve) 7-
5,7-6(8-6)6-3. 

Per Antibo 
elettro
encefalogramma 
24oreaigiorno 

Salvatore Antibo (nella foto) è a Roma per sottoporsi ad al
cuni accertamenti medici. L'atleta - recatosi ieri mattina al
l'Istituto di scienza dello sport per le normali visite che il Co
ni fa agli atleti Probabili olimipici -, ha approfittato dell'oc
casione per sottoporsi, in anticipo sulla data prevista, anche ; 
al controllo del disturbo che lo affligge, il «piccolo male» o ? 
epilessia. Il prof. Mario Manfredi gli ha, fra l'altro, applicato ì 
un apparecchio che, in pratica, eseguirà un elettro-encefa- *" 
logramma di 24 ore al giorno Gli esiti non saranno resi noti ' 
prima di alcuni giorni 

La Compagnoni 
sbaglia e fallisce 
il successomi 
Coppa del mondo 

Muore pugile 
dil9annr 
al suo primo 
incontro 

Sfortunata la sciatrice azzur
ra Deborah Compagnoni 
che avrebbe potuto ottenere 
la sua prima vittoria in Cop
pa del mondo. Ieri, nella pri-1 
ma manche del «gigante» di 1 
Piancavallo, aveva realizzato 
il miglior tempo. Nella se

conda ha commesso un banale errore finendo cosi al 14° • 
posto.-Ha vinto la francese Carole Merle davanti alla svizzera " 
Vieni Schneider che guida la classifica di Coppa con 340 
punti mentre la Compagnoni è terza con 264 punti. -• 

v V - . r - . ? ' . . . : - „--„C ••'•'-'•'" '•' 

Nuovo dramma del ring. È 
morto ieri, a soli 19 anni, il 
pugile americano di orginc • 
ispanica, Ramon Gomez, al 
suo primo incontro da dilet- ' 
tante. Era finito ko sabato se-

1 ' :" ' • •"•• ' ' ra al primo round, in una riu- ; 

" " " , ~ ^ — " " • ™ " " " " ' " " ™ " * nione a Phoenix in Arizona, • 
in una palestra dell'Esercito della Salvezza Ricoverato all'o- ' 
spedale con dificienze respiratone, 6 stato operato invano 
soffriva di una infezione cerebrale 

Basket olimpico 
E la Francia 
l'avversaria 

azzurri 

È la Francia 1 awersana del
l'Italia di Gamba nelle quali- ; 
ficazioni olimpiche di bas- * 
ket che inizieranno il 19 giù- : 

•toni! xrmrtì 8no. Le altre sono: Polonia, ;; 
degli dZZUm lsrae]e Uttoni&i svizzera e ! 

• _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ Albania. Gli azzurri gioche- < 
~mmmmmmmmmm^~™*™ ranno a Granada, in Spagna. ; 
Le altre sedi sono Bilbao, Murcia e Badajoz. Già qualificate: •• 
Spagna, Usa e Cuba. In campo femminile le azzurre (dal 28 ! 
maggio a Vigo) avranno di fronte: Asia 2, Senegal, Messico, j-
Csi (ex Urss), Canada, Bulgaria e Asia 3. 

Incontro interlocutorio icn a 
Milano tra l'Assocalciaton e 
la Lega sull'accordo Cee-Ue- . 
fa per il libero tesseramento • 
di giocatori stranieri a parure •' 
dalla prossima stagione per 

• -•••••- ••'••• ' • - ' la A, e a partire dalla succes- \ 
•««««««««««««««««««««««««««««•••««••««• siva per la B (comunque ', 
non oltre quella 1996-97). Per Nizzola, presidente della Le
ga, l'accordo «vale», non cosi per Campana (presidente del
l'Aie) . Perciò un nuovo incontro è stato fissato, sempre a Mi
lano, per giovedì prossimo 

L'eliminazione del Kenya 
dalla Coppa d'Africa di cal
cio (battuta dalla Nigeria 2-1 \ 
e dal Seengal 3-0), ha avuto 
uno strascico polemico. Il 
tenico, l'austriaco GerrySau- ' 

'"'• " ••' • rer, ha infatti accusato alcu-
"""™""™™™i^^1^"""™"""** - ni giocatori di averlo «sabo- • 
tato». Indice puntato soprattutto contro Mickey Weche, John v 
Lukoye e Vitalis Owuor. che giocano come professionisti in •'. 
Oman, ritenendoli i principali responsabili della «fronda» -
con l'intento di ottenere il suo esonero. Infine ieri la Costa ' 
d'Avorio si è qualificata per le semifinali avendo battuto lo '. 
Zambia 1 a 0. Nell'altro match il Ghana ha superato il Congo -
2 - J . , ••••• -.. ,-.• •• .•••.:•-. • •:. . , • / . - " „ . . -..=,.•».-.•. , *•• 

Caldo, l'accordo ': 
stranieri Cee-Uefa 
Si replica 
giovedì in Lega 

Coppa d'Africa 
L'allenatore 
del Kenya accusa 
i giocatori 

Morte di Schrott 
Venerdì 
interrooato : 
JimmyBoni 

Jimmy Boni, 28 anni, capita-
no del Brunik Courmayeur ; 
Aosta, che martedì scorso , 
ha colpito al costato con la , 
mazza, il difensore del gar-
dena, Mlran Schrott (del ' 

• ' • ' ' quale ieri si sono svolti i fu- ' 
" " " " " " " " " • • " " " • • • • " • ^ '•' nerali ad Ortisei), sarà inter
rogato dal magistrato inquirente venerdì alle 10. Alle 11 sarà ì 
la volta di Charles Lamblin, 32 anni, allenatore francese del- --
la squadra valdostana. FI magistrato ha emesso nei confronti 
di Boni un avviso di garanzia in cui ipotizza l'omididio col- -
poso, mentre Lamblin è indagato per «cooperazione in omi
cidio colposo». • .-'••• . ', ,...-•.,.-' :,-: •- • ; - * • • - ' 

I pellirosse 
contesteranno 
il «Super Bowl» 
di football 

Problemi in vista per il «Su
per Bowl» di football ameri
cano, l'avvenimento sporti
vo più atteso negli Usa, che 
si svolgerà domenica prossi
ma a Minneapolis tra i Buffa-

" - - " ' lo Bills ed il Washington 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ~ * Redskins. - Alcuni • leaders 
della comunità indiana («American Indian Movimcnt») 
hanno infatti annunciato che metteranno in atto una violen-
ta contestazione contro la squadra della capitale, g • -.,*.-;.-

ENRICO CONTI 

Lo sport in tv 
Raklue . ore 18,05 Tgs sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport ; 
Ral t re . 12,50 e 13,30 sci, Coppa del mondo di'slalom gigante 
. maschile: 15,45 sci fondo, Millegrobbe da Lavatone; 16,15 
• pallavolando; 16,35 calcio a 5, campionato italiano; 18,45 
'' .Derby, •••-vv-:.....',, , . - . . w ; v -̂  •..,.;;.•.•...•••.-'.y;- --.- •.'•• ••-••/• 
Italia 1. 19 Studio sport; 22,40 L'appello del martedì; 1 Studio -

s p o r t . . ; . .. .•••• .' ••'-..•:.•: '..••••.••."•'-••••" 
TeleMontecar io . 10,10 e 12,50 sci, Coppa del mondo, slalom 

gigante maschile; 13,30 sport news; 19,30 Sportissimo 92; 
20,30 pattinaggio artistico, coppa Europa. • • ,. . -•;• ; 

T e l e + 2 . 9,20 tennis, Open Australia: 14 Sportime; 14,15 Super-
wolley; 16,30Wrestlingspotlight; 17,25 news; 17,30 Settimana 
gol; 18 tennis, Open Australia (replica); 19,30Sport time; 20 ' 
tennis. Open Australia (replica): 22,30 Obiettivo sci; 23,30 ' 
tennis, Open Australia (replica) ; 1 tennis. Open Australia (di-

' retta). - , '••••-•:•••••..•-•:•.,• .-..,.- . . • > ' ? , • .•••?•<• ?<•'•."••.-• ;,*.", 
Clnqueste l le . 22 Sport e sport ;. :''•"' , . ; * ' , : " 

Brevissime 
Hockey ghiaccio . Tre giocatori della nazionale polacca che 

parteciperà alle Olimpiadi di Albertvillc sono stati messi fuori 
squadra per essere risultati positivi ad un controllo antido
ping.! giocatori sono Syposz, Copija e Podlipny. ., 

Penta th lon . Nelle qualificazioni olimpiche in corso di svolgi
mento a Melbourne Gianluca Tiberti, campione del mondo a 
Latiti nel 90 ha vinto la prova individuale. L'Italia ha anche 
vinto la prova di qualificazione a squadre. -»•-•••.- - v » 

Calcio. Dura protesta del Liverpool, avversaria del Genoa in 
Coppa Uefa, verso il club ligure per aver messo a disposizione 

» dei «reds» soltanto 700 biglietti e a un prezzo esagerato: 130 
mila lire al posto delle abituali 30 mila. > ; - • : :' :.:-.,.«:. -.:• '..-

Auto, la scuderia Italia di formula 1 ha annullato le prove all'au-
• todromo di Monza in programma oggi e domani a causa delle 

abbondanti nevicate delle ultime ore. 
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L'Inter 
volta pagina 
dopo Ottico 

Ore convulse poi accordo col nuovo tecnico 
Incarico sino alla fine del campionato 
Ma il club è ancora scioccato. Berti accusa: 
«La squadra non ha capito le idee del mister» 

I cocci a Suarez 
Mazzola il censore 
«Ma e la società 
che non funziona... » 
imi Sarti. Burgnich. Pac
chetti, Bcdin, Guarneri, Pic
chi. Jair. Mazzola, Milani, 
Suarez, Corso. La srande In- r 

: ter degli anni 60, Nomi che . 
ancora oggi gli interisti reci- . 
tano a memoria come un ro
sario. Numero 8 Sandrino ; 
Mazzola, con la società di 
Pellegrini non ha niente da • 
spartire, ma quando gli si 

; chiede di far due chiacchere !• 
su! suo vecchio compagno : 

di squadra il numero 10 Lui-
sito Suarez nopn si tira in
dietro.. Con la Nazionale 
spagnola ha lavorato molto " 
bcne.nonostante le difficol- •'; 
ta. E' riuscito a costruire una " 

. buona amalgama.L'ho vista • 
giocare la sua Spagna: un 
modulo 5-3-2, una zona mi- * 
sta. Interessante. Se li ripe- !, 
tesse all'Inter il lavoro di Or- • 

• rico non andrebbe perso.Ma • 
prima di pensare a a come 
far giocare i nerazzurri an-1 
che lui dovrà sentire I gioca
tori, discutere con loro vede- ' 
re che aria tira. Poi potrà In
cominciare a lavorare».E di -
Corrado Orfico il dimissio- • 
nario che ne pensa Mazzo- : 
la? « Non si può venir a Mila- ; 
no e gridare ai quattro venti '•:. 
che si vuol inventare il cai- .•: 
ciò. Qui c'è gente di palato 
fino che di queste cose ne 
sa. Si rischia di far la figura 
del pazzo». Primo errore: 

l'impatto, i primi passi in ca
sa interista. Secondo errore 
aver accettato una rosa di 

f[locatori non all'altezza del-
e rivali storiche , Milan e Ju-

ve per intendersi.» AI massi
mo potevano reggere il con
fronto con la' Lazio o il Na-

• poli niente di più». Per il re
sto Mazzola assolve il tosca
no:. La sua decisione è 

• coerente al personaggio. Gli 
fa onore. Ha fatto un btlan-

; ciò e si è accorto che non , 
era riuscito a raggiungere gli 
obbiettivi prefissati. Forse 
c'era bisogno di altro tem-

; pò. ma tempo ormai non ne 
, era rimasto ». Con estrema 
diplomazia il Sandrino va a 

• discutere le decisioni della '• 
• dirigenza, di quelli che han

no portato all'Inter l'allena
tore della Lucchese. «Ormai 

: nel calcio italiano e di moda 
cercare un allenatore che 
faccia un certo tipo di gioco. 
Al Milan la mossa è andata 
bene, un caso, pero, non 
può far la regola». Ma dicia-

• mole una volta tanto le col-
' pe di questa Inter di Pellegri-
- ni. •Rischio di essere frainte- ' 
: so, ma la struttura societaria : 

non mi ha mai convinto. C'è • 
qualcosa che non funziona: , 

• Io dimostrano gli 8 direttori ' 
• sportivi e i 4 allenatori cam-
.. biati nel giro di 8 anni». 

...•<, , .. •;,•..,•.••-..•..• O U G . : 

Adesso è ufficiale: Luisito Suarez, 57 anni, è il nuovo al
lenatore dell'Inter. La comuniciazione ufficiale è stata 
data alle 19,30 dopo una convulsa giornata di incontri 
e contatti. A Suarez è stato dato un incarico a termine. 
Alla fine del campionato, in base ai risultati ottenuti, 
l'Inter deciderà se rinnovargli o no il contratto. Orrico 
ha trascorso a Volpara il suo primo giorno da ex. Berti 
accusa: «Alcuni giocatori non l'hanno capito». > 

DARIO CECCARELLI 

••MILANO. Telefoni bollenti.' 
bugie, riunioni e controriunio
ni. Alla line, alle 19,30, un ho
me: Luisito-Suarez. SI, cóme 
ampiamente previsto, l'ex tec
nico della nazionale spagnola 
e da ieri sera il nuovo allenato
re dell'Inter. Lo sarà, salvo ulte- : 
riori ribaltoni , fino alla (ine ,'. 
dell'attuale campionato. Ov
viamente ogni discorso sul fu
turo è legato ai prossimi risul
tati. E se Suarez riuscirà a ridar 
nerbo, morale e punti alla 
sbandata truppa nerazzurra al-
loro il suo soggiorno a Milano 
verrà sicuramente prolungato. " 

Il pimo giorno dell'Inter sen- '-• 
za Corrado Orrico è stato un . 
interminabile susseguirsi di pa
role a vuoto e di sussurri telefo
nici. Pellegrini si è mosso subi
to: alle 10,30 difatti 6 già ad : 
Appiano Gentile per tastare il '' 
polso alla truppa nerazzurra. 
Freddo cane, sta per nevicare. 
e il presidente parla per quasi 
due ore con i giocatori. Argo- '•'. 
mento della conversazione,•• 
ovviamente, è soprattutto il ' 
gradimento che riscuoterebbe 
il nuovo allenatore. Alla (ine, 
Pellegrini s'intrattiene con i -
giornalisti per non dire pratica
mente nulla. Nega perfino 
d'essersi messo in contatto, , 
domenica sera, con Suarez 
«Chi 6 il nuovo allenatore7 Non 

posso rispondere perche non , 
ho ancora deciso», risponde . 
In realtà, aveva già deciso tut
to. L'unico nodo consisteva 
nei tempi del contratto. Sua
rez. che era legato per tutto il 
1992 alla federazione spagno
la (nell'aprile dell'anno scorso 
aveva lasciato la guida della 
nazionale), avrebbe preferito 
un impegno più lungo ben sa
pendo d'imbarcarsi in una si
tuazione a rischio. Durante il 
pomeriggio la discussione è 
andata avanti fino a quando 
Suarez ha deciso di accettare 
l'incarico. In tal modo sfumava 
l'ipotesi dell'alternativa inter
na, cioè l'ipotesi di affidare 
l'incarico a Giampiero Marini, 
campione del mondo in Spa
gna e giocatore dell'Inter dal 
7 5 al 1986. Marini come alle
natore non disponeva di un 
pedigree sufficientemente affi
dabile, Il suo massimo incarico 
è stato quello di allenatore del
la «Primavera». • -•"•.; ..--•" 

Giornata incredibile/quasi 
allucinante, in perfetta sinto
nia con le ultime convulsioni, 
nervose della squadra di Pelle
grini. Il più tranquillo, una vol
ta tanto, è stato proprio Corra
do Orrico, rifugiatosi nel suo 
eremo di Volpara a curar gli 
aranci e i suoi cani pastori «Mi
lano mi stava cambiando 

quando me ne sono accorto 
ho preferito dargli un taglio. > 
ha detto con un sospiro di sol
lievo il Robespierre del calcio 
italiano. Nelle rivoluzioni l'im
portante è non perdere la te
sta. Orrico, gli va dato atto, la 
testa non l'ha perduta. Ha per
so invece 400 milioni, gesto ( 
non comune in un paese dove ' 
neppure i bidelli danno mai le 
dimissioni. ••• •.•.•̂ ••.-•t;-'"?.',.-•*">• 

Ma Orrico fa ormai parte del 
passato. Parliamo invece di 
Luisito Suarez Miramontes, 57 
anni, galiziano di La Coruna. 

: Oltre ad essere stato l'indimen
ticabile leader della mitica In
ter di Moratti e di Herrera, Sua
rez ha già alle spalle una espe
rienza poco felice sulla pan
china nerazzurra. L'anno è il 
1974-75: nono posto, in cam
pionato con ben dieci sconfit
te. Un'esperienza ; insomma 
non proprio brillante, w • • -

Con Suarez una cosa è cer
ta: arriva la restaurazione. Il ' 
tecnico spagnolo, infatti, non 
ama le rivoluzioni calcistiche. ̂  
E' un pragmatico poco avezzo " 
alle utopie: il suo credo 6 il 
classico calcio a uomo. Primo 

- non prenderle, poi si vedrà. Va 
detto, comunque, che il suo 
palmarès non e dei più inco
raggianti. ... • . . . 
•:. Tra 1 giocatori, l'unico since
ro è stato Nicola Berti: «Mi di
spiace che Orrico se ne sia an- • 
dato. Le sue Idee erano buone 
e le spiegava bene. Anche il 
suo rapporto con la squadra ; 
era soddisfacente. Il problema 
è che la squadra non l'ha capi
to...». Ancora più drastico Klin-
smann: «Orrico e andato via . 
perchè voi giornalisti gli avete 
sempre rotto le scatole. Certo, ' 
alla fine in campo sbagliava
mo noi Lui però era molto 
amareggiato » > 

Storie nerazzurre. Dalla grandeur di Herrera-Moratti agli attuali giorni tribolati " 

Una volta il Mago. Oggi solo trucchi 
'. Da Angelo Moratti a Ivanoe Fraizzoli fino a Pellegri

ni: dopo la «Grande Inter», negli ultimi 25 anni si so
no succeduti 16 allenatori sulla prestigiosa panchi
na nerazzurra. Suarez ,il successore di Corrado Orri
co, autolicenziatosi dopo la sconfitta di Bergamo 
dell'altro ieri, è il numero 17. Da Helenio Herrera a • 
Orrico, storie di grandi vittorie e clamorose disfatte: 
Bersellini eTrapattoni le parentesi più suggestive. : : 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Il petroliere Angelo M> 
, ratti lasciò il timone dell'Inter 

F.C. nel luglio '68: aveva legato 
il suo nome alle imprese di 

' una squadra divenuta «Gran-
• de» per la storia del football ita- ' 
liano e internazionale grazie ai 
suoi campioni e alle virtù «ma- -
giche» del suo allenatore, He
lenio Herrera. Due scudetti e j. 
altrettante . Coppe Campioni •' 
con annesse Coppe Interconti- : 
nentali: perso il campionato 
all'ultima giornata nella disgra- ' 

. ziata trasferta di Mantova (gol ; 
di Di Giacomo con annessa : 
gaffe di Sarti), Moratti dichiarò ',: 
che la società nerazzurra non :• 
avrebbe partecipato, come pu- .-
re era suo diritto, alla Coppa ' 

delle Fiere. Poteva un club co
perto di gloria declassarsi fino 
alll'iscrizione ad un trofeo che 

;' equivale all'attuale Coppa Ue
fa? Storie d'altri tempi, L'Inter 
aveva vinto tutto ispirandosi ai 

• moduli di «H.H. 1 » (difesa,con
tropiede, catenaccio), verreb
be quasi da dire che oggi ha 

." perso tutto per aver voluto rin-, 
novare e stravolgere un'assetto 
tattico cui legò le pagine mi-

; gliori della sua brillante avven
tura senza una sola retroces
sione in B. Il congedo di Morat
ti fu seguito a distanza di due 
giorni da quello di Don Hcle-

. nio («Sono troppo legato al 
1 presidente per proseguire sen-
; za di lui»). Ivanoe Fraizzoli, 

ereditando lo scettro interista, •'. 
optò per Foni. Un anno soltan- r 

to e subito il cambio: arriva un 
altro Herrera, Heribcrto, uno 
scudetto alla Juve due stagioni '•'••' 
prima. Al primo . tentativo 
«H.H.2» si classifica secondo ; 
dietro al Cagliari storicamente 
«scudettato» di Gigi Riva & Sco- •;'. 
pigno; ma nel '70-71, dopo 5 ; 
giornate, arriva il licenziamen- : 
to e sulla panca nerazzurra va. ' 
Invemizzi destinato a vincere .; 
subito lo, scudetto. Jnvernizzi 
dura quasi un altro paio di sta
gioni: la sua Inter è quinta nel 
71-72. anno in cui si qualifica -,',, 
pure per la finale di Coppa • 
Campioni, persa 2-0 contro - • 
l'irresistibile Ajax di Cruijff; :.' 
l'anno successivo il buon tee- '•; 
nico si dimette e dalla giornata . 
numero 24 il suo posto è preso 
da Enea Masiero, mentre Fraiz
zoli promette il ritomo del Ma
go nel frattempo in rotta dalla • 
Roma. Il ritorno di Helenio 
Herrera non è fortunato: il Ma- -
go 6 colpito da infarto, toma 
Masiero a metà campionato,. 
dando l'illusione dello scudet-, 
to, specie in occasione di un ',;•. 
derby in cui il Milan vien fatto a 
fettine, 5 a 1. Invece, alla fine, ... 
vince la Lazio di Chinaglia. 

Fraizzoli dà l'Inter a Luisito 
Suarez un illustre ex: va male, . 
10 spagnolo litiga con la vec
chia guardia, specie con Pac
chetti e Mazzola, l'Inter si piaz
za soltanto ai nono posto e per 
la prima volta «esce» dal giro 
delle Coppe europee. Si ripar
te con Beppe Chiappella, due 
stagioni piuttosto grigie: al ter
mine del campionato 76-77, 
Sandro Mazzola lascia il calcio 
nominato da Fraizzoli «consi
gliere delegato» della società, 
mentre fa il suo ingresso nello 
staff anche il «diessc» Beltrami. 
11 tandem Mazzola-Beltrami fa 
optare il presidente per Euge
nio Bersellini nuovo allenato
re. l'Inter si prepara ad attra
versare il miglior periodo del 
dopo-Moratti. In 5 anni, Berscl' 
lini conquista uno scudetto, un 
Mundialito, due Coppe Italia 
(battuti Napoli e Torino), due 
quarti e due quinti posti in 
campionato, una presenza as
sidua nelle Coppe: qui, sfiora 
nell'81 la finalissima nei Cam
pioni, ma sulla strada c'è il 
Rcal Madrid. Logoratosi il rap
porto col «sergente di Borgota-
ro», all'Inter arriva Rino Mar
chesi: in sella resiste un solo 
anno perché, due giorni dopo 

Corrado Orrico, 
52 anni, 
e stato 
allenatore 
dell'Inter 
per sette 
mesi esatti. 
Sotto 
Luis Suarez 
il suo 
sostituto ' 
e in basso 
una foto •; 
di Helenio : 
Herrera ••> 

Luis/57 anni 
ex d'oro 
licenziato 
dalla Spagna 

• B Classe 1935, galiziano 
di La Coruna, Luis Suarez ; 
Miramontes arrivò all'Inter 
nel 1961. Angelo Moratti per . 
averlo sborsò 250 milioni al . 
Barcellona. Era la grande 
stagione dell'Inter del mago 
Herrera, e il galiziano per 9 . 
campionati consecutivi (dal 
'61-62 al '69-70) fu il regista ' 
mai discusso. A casa portò 

, tre scudetti, due Coppe dei 
Campioni e due Interconti
nentali. Tolta la maglia nu
mero dieci corniciò la sua * 
avventura di allenatore. Prima esperienza alle giovanili del 
Genoa poi, nella stagione 74-75, ritornò in quel di Milano-

: con Ivanoe Fraizzoli. Non fu fortunato, chiuse al 9° posto, : 
tredici punti in meno della Juve campione d'Italia. Si era ri
trovato fra le mani una squadra con da una parte vecchi se
natori come Mazzola, Facchetti e Berlini, e dall'altra i Bonìn- . 
segna, gli Orlali e i Marini. Ancora sulle panchine italiane: 
Cagliari in A, Spai e Como in B. poi il ritomo in Spagna a cui- -
dare il La Coruna e le nazionali giovanili. Nel 1986 la sua Un- . 
der 21 conquista il titolo europeo battendo ai rigori gli azzur
ri di Vicini. Con la prima squadra Luisito si qualifica per il ; 
mondiale, poi là delusione dell'eliminazione dell'Europeo. 
Dopo tre anni, nell'aprile scorso lascia. . i . - . - , , 

Vita da allenatori a Milano 
70-71 
71-72 
72-73 , 
73-74 • 
74-75 •• 
75-76; 
76-77 • 
77-78 ' 
78-79 
79-80 
80-81 • 
81-82 ; 
82-83 
8344 
8445 ' 
8546 
8647 
8748 
8849 
89-90 • 
90-91 : 
91-92 
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Invernlzzl •- - ' . " • • : . , 

- Invernlzzl (24* Masiero) rv 
Herrera (17" Masiero) '••'•. 
Suarez ••--•. >• v.-;, : .. 
Chiappella '-••>•• 
Chiappella -•: ' ' 

' Bersellini •:••:• 
.Bersellini ,.•'.• . 

. Bersellini •>, '••... 
Bersellini •• • .'. 
Bersellini • 

•-Marchesi '•'• 
•' Radice 
"Castagner 

Castagner(11'Corso) • . ' . • • 
Trapattoni. 
Trapatlonl 
Trapattoni •'-."-.. 
Trapattoni ;."*.-
Trapattoni i 

' Orrico [17* esoneralo) 
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• Coppa Italia 

Mundialito -, 
•;• Coppa Italia ' 

' ' ' • ; ' • : > . ' . • • • ' • ' 

SupercoppaLega 
Coppa Uefa 

la riconferma, nel luglio '83 ar- \ 
riva il licenziamento a favore di , 
Gigi Radice. È un anno trava- "• 
gliato, Radice (reduce dai di- ; 
sastri al Milan e al Bari) rischia • 
posto e carriera, ma la squadra 
fa blocco e termina con un di- • 
gnitoso 4 posto. Intanto, però, ^ 
dopo 16 stagioni Fraizzoli la- [ 
scia la poltrona a Pellegrini. II • 
«re delle mense» fa subito piaz- , 
za pulita: silura Mazzola, pren- :? 
de Dal Cin che manderà via un V 
anno dopo: sostituisce Radice •"' 
con Castagner acquista Brady 
e Kurnmenigge, litiga con Ba

gni che fa le valige per Napoli. 
Castagner funziona : per un 
campionato e mezzo: rimpiaz
zato all'I 1 esima dell°85-'86 da 
Mariolino Corso. Anno nuovo, 
vita nuova: dall'estate '86 arri
va Trapattoni, cinque stagioni 
con uno scudetto, una Super-
coppa e una Coppa Uefa vinte. 
E siamo ai giorni nostri: il Trap 
toma alla Juve per volere del
l'Avvocato, Pellegrini tenta la 
scommessa-Orrico, : sperando 
forse di ripetere con lui le im-' 
prese della ditta Berlusconi & 
Sacchi Invece è il fallimento 

[ D e Sisti, addio Ascoli. «Per scaricarmi mi hanno quasi colpevolizzato per l'attentato. Che squallida vicenda» 

| «Mi hanno fatto passare per tombarolo» 
' Chiusura in brutto stile fra l'Ascoli e il suo allenatore 
' De Sisti. 11 divorzio è stato sancito da un comunicato 
:;.• di cattivo gusto, con il quale la società marchiagiana 
v ha cercato di mascherare le sue colpe ed affibbiare 
? ad altri le responsabilità di un campionato fallimen-
l tare. De Sisti, il giorno dopo, accetta qualsiasi critica '• 
;•;•' come allenatore, ma risponde con asprezza a chi lo 
i ha dipinto in maniera sbagliata come uomo. 

•'.'• • ••-"••':"'':.-•";'•'-''••'''DAL NOSTRO INVIATO >''• - ' •• : 
PAOLO CAPRIO 

• • CASTELCANDOLFO. Un ad
dio con rancore. Cosi è finita la < 
breve storia tra Giancarlo De 
Sisti, di professione allenatore, 
e l'Ascoli. Rancore da entram- • 
be le parti, che ha reso più po
lemico e meno accettabile il "••• 
divorzio. Colpa del discutibile ' 

, comunicato della società, che : 
al posto dei saluti e dei ringra- < 
ziamenti, ha scelto la strada 

- dello scaricabarile, .accusando 
- De Sisti di aver dilatatooltremi-
•; sura un fatto di cronaca nera 
; che Io ha visto protagonista (le 
• bombe notturne - telecoman-
'- date? - di qualche folle nella 
'•' notte di mercoledì contro la 
: casa del tecnico) cosa che se-
; condo i dirigenti marchigiani, 
, avrebbe finito con dipingere 

Ascoli e la sua tifoseria in ma

niera sbagliata 
Un'imputazione che non sta 

ih piedi e che nasconde fra le 
sue pieghe qualche ruggine. In ' 
poche parole a Rozzi e i suoi 
discepoli serviva una vittima ; 
da dare in pasto ai tifosi in giu
stificazione di un campionato 
disastroso, le colpe del quale 
vanno equamente divise da tu
te le parti interessate. La scelta 
6 ricaduta, come sempre av
viene in queste circostanze sul 
tecnico. •-•,- ,.'• ...... 

Ma De Sisti a tutto questo 
non ci sta. È pronto ad accetta-

. re qualsiasi critica come alle
natore, ma non sul piano com
portamentale. «Nessuno ..• mi 
può giudicare in questo modo, 
neanche mio padre, lo sono 
sempre stato un uomo onesto 
e mai come adesso mi senio 
con la coscienza a posto», e la 
sua prima risposta alle accuse 

che ancora ieri nel corso della 
conferenza stampa di presen
tazione di Cacciatori gli sono 
state mosse. È un De Sisti che -
gioca in difesa, ma è anche . 
pronto a rispondere in contro
piede. . ,, :-,-;, . 

Ce l'ha con quel comunicato 
'. che lo ha disegnato In ma

niera sbagliata" •„ .. , : ;; 
Un'assurdità. Mancava soltan
to che dicessero che le bombe 
me le sono tirate da solo e che 
mi sono fatto anche delle tele
fonate anonime. Quelle bom
be ci sono state contro di me, 
ma i carabinieri, che hanno 
fatto i rilievi e interrogato le 
persone, non li ho avvertiti io, 
ma un mio vicino di casa. Di
cendo che ho esasperato que
sta squallida vicenda, i dirigen
ti ascolani finiscono col mette
re in dubbio anche le indagini . 
delle forze dell'ordine. Ebbe

ne, io non ci sto. Da questa sto
ria voglio uscire con l'assolu
zione piena, non per insuffi
cienza di prove. Checché ne 
dicano certe persone, io ad 
Ascoli ero stimato e rispettato. 

Ma quelle bombe? 
Follia di qualche pazzo. . 

Forse non sarebbe stato più 
opportuno chiudere U di-
scorso prima? Già prima s'e
ra capito che non c'era più 
feeling tra lei e la società. 

Poteva essere una soluzione, ".' 
ma non doveva partire da me, 
primo perchè io non sono uno • 
che scaopa di fronte alle situa- . 
zioni difficili. Un allenatore su . 
mille se ne va di sua Iniziativa, 
gli altri sperano di fare fino al
l'ultimo il miracolo. A fondo, 
con la barca, si va tutti insie- -
me. Secondo perche di mezzo . 
ci sono anche i soldi. Per me. -

come per tutti, e non mi venga
no altri a raccontare delle sto
rie, contano. E non vedo per- , 
che avrei dovuto rinunciarci. ;; 
Se l'Ascoli e ultimo non è tutta 
colpa mia e quindi non devo • 
pagare soltanto io. Ho II mio '••• 
quoziente di responsabilità ' 
equamente diviso con gli altri. . ' . 

Un esonero è sempre una 
brutta storta. 

Per fortuna in giro c'è gente in- " 
telligente che sa giudicare. . 
Una cosa è certa: non esco 
con le ossa rotte da questa av
ventura. Le telefonate di do
menica sera di alcuni giocatori 
me lo hanno fatto capire. ..,,•. -

Lo ha chiamato anche U pre-
. sldente Rozzi? 
Il presidente non ha tempo per 
queste cose. Alle partite in ca
sa arrivava ormai soltanto al fi
schio d'inizio... ~ - • 

Nascosto nel suo ritiro agreste 
Orrico fa i conti con l'amarezza 

«Vale p iù la dignità 
di 4 0 0 miKonî f̂̂ ^̂ ^̂ Ŝ̂ ^̂ ^̂ ; 
N o n resistevo p iù 
• V VOLPARA. (Massa Carra
ra) Corrado Orrico il giorno v 
dopo è un uomo che si guarda . 
allo specchio senza arrossire. ;;. 
Nel day after dell'ex tecnico in- • 
terista c'è un po' di tutto: l 'a- ; 

marezza del distacco, la voglia ' 
di eclissarsi, il fastidio nella let- • 
tura dei giornali e nella scoper- ;>", 
ta che Matthaeus ha ironizzato ':• 
sulle sue dimessioni, ma non 
solo: c'è anche il sottile piace- ••'; 

re di riscoprire le piccole cose ;. 
familiari. La villa e il verde di f 
Volpara non sono materiale ;v 
da spot del «Mulino bianco», 'i 
ma sono comunque una co- 7 
moda fortezza dentro la quale, ;; 
Orrico, torna a essere un Cor- ; 
rado come tanti. v l t,- r,j-%i"ì.:. 

L'ex allenatore nerazzurro 
riceve i cronisti con l'ospitalità * 
dei signori di campagna. Dice: 
«Venite dentro, vi offro del vino '-
cosi ci scaldiamo un po'». Idea •' 
mica sbagliata: la nebbia che ' 
avvolge Volpara è una coperta •;: 
bagnata. Orrico ha il faccione £[ 
stanco. Inizio d'obbligo: notte <•;• 
insonne? «Notte particolare: ho ••;; 
faticato, ad • addormentarmi, *. 
poi ce l'ho fatta». Orrico, gli ; 
chiedono, quando ha deciso * 
di dimettersi? «Al fischio finale :;•. 
di Sguizzato. Mi sono convinto , 
mentre attraversavo il campo ' 
di Bergamo per rientrare negli % 
spogliatoi. Ho > parlato con ,•' 
Zenga, Bcrgomi, Baresi e Ber-;'•', 
gomi. "Ragazzi, l'avventura è '_' 
finita. Me ne vado", li ho salu- ; 
tati cosi. Ci fosse stato il presi- :'•• 
dente Pellegrini, vicino a me, i. 
avrei detto la stessa cosa. Per- :i 

che ho mollato tutto? Perché ;; 
quando sbatti il muso contro il -
muro non puoi fare altrimenti. .. 
Sono stato travolto dagli even- ; 
ti, e allora ho detto basta: vale 
di più la mia dignità che quat
trocento milioni. Non ce la fa- ' 
cevo più a resistere in un am- . 
biente come quello di Milano. . 
Comunque, va bene cosi: è più ; 
istruttivo rompersi la testa che 
andare alla Bussola a ballare. . 
No. non ho cercato il colpo di -
teatro: a 52 anni certe cose ,' 
non servono». • <cs...., • • •"•"-<«!.. 

Orrico è un uomo sconfitto, -;',' 
come ha fatto intendere Mat- *• 
thaeus criticando la sua resa •." 
(«Anche Trapattoni ha passa- •; 
to momenti difficile, eppure è V." 
rimasto al suo posto», ha detto "'• 
il tedesco) o un uomo ama- • 
reggiato' «Lasciamo stare certe 
uscite, in momenti delicati co

me questi meglio evitare le po
lemiche. Io, comunque, non 
mi sento sconfitto. Assoluta-
mente.no. Vedete, Milano non 
6 riuscita a cambiarmi. Quan- •"• 
do mi sono accorto che poteva 
riuscirci, mi sono chiamato ; 
fuori dal gioco. Ora? Ora si n- ° 

, parte da zero. Mi è già capitato 
• di ricominciare, non ho paura. J 

Un'avventura finita male non 
; sconfessa le mie idee: io. al 
\ mio calcio, ci credo anro.-a. • 
Piuttosto, non mi vedrete mai a -

, fare l'opinionista in televisio-. 
ne. Non è roba per me: non mi -
piace frugare nel lavoro dei , 

; miei colleghi». : ;. ,.:,•.. . 

«Aspetterò il rientro senza 
problemi. Mi dedicherò al giar- '; 
dinaggio, alla botanica, alla '. 
lettura.dei classici greci e alla . 
tiwù. No, tranquilli, almeno 
per ora il calcio non mi man- -, 
cherà. Domenica ho fatto una ' . 
scelta di vita e non torno.indie-
tro. Peccato, perché avevo ac
cettato il salto da Lucca a Mila
no con molto entusiasmo. Ve- , 
dete, il mio grande rammarico 
sarà sempre quello di non aver 
potuto costruire a Milano qual
cosa di bello come ero riuscito *• 
a fare a Lucca. Certo, una cosa -' 
è lavorare a Lucca un'altra a * 
Milano, ma la rabbia c'è lo ' 
stesso». ,-,;;t ,. .... .. ' -•;„••. -.,. 

Getta uno sguardo sui suoi • 
due cani maremmani, Orrico, 
e poi ricomincia: «È andata, -
inutile ora andare a frugare in ', 
questi sette mesi. È andata cosi 
e basta. Ma io sono un po'di-
verso: moralmente, intendo di
re. Quest'esperienza mi ha fat
to crescere ancora. L'Inter? Il 
mondo avanti, vado avanti io e *̂  
andrà avanti anche l'Inter. Chi ,' 
arriverà al mio posto non mi . 
interessa: comincerà un'altra 
storia, non mi apparterrà. Ma 
ora non Ho più voglia di parla
re, meglio lasciare che il tem
po faccia la sua parte. Si dice 
che è galantuomo, il tempo, ; 
bene, io spero che sia davvero ' 
cosi». ,.--• > • .• -:•.."-•••• .;-_•-• _* 

Fine della trasmissione. Le 
confessioni di Orrico si chiu
dono con il tempo galantuo
mo: un po'banale il commiato, 
per uno come lui, ma la gior
nata non è certo di quelle giu
ste. Nebbia, freddo e malinco
nia: ha ragione lui. Orrico, me
glio voltare pagina e fare ami
cizia con il suo vino 

Giancarlo De Sisti 

Panchine ad alta tensione 
A Venezia arriva1 Marchesi 
Biainchi, ultimo appello 

• • ROMA. Dopo gli esoneri di 
Orrico e De Sisti, un altro è sta
to deciso ieri. Questa volta in 
serie B. a Venezia. A fame le 
spese è stato Alberto Zacche
roni, l'uomo che aveva portato 
I lagunari in serie B. AI suo pò-
sto è stato chiamato Rino Mar
chesi, in passato ex allenatore 
tra le altre di Napoli, Juventus, * 
Inter e per ultima il campiona-. 
to scorso l'Udinese, che lo li- ; 
cenziò nel corso della stagio- ' 
ne. A proposito di esoneri, ac- v 
que agitate anche alla Roma. 
La sconfitta con il Bari ha ag-
gravato non tanto la classifica ' 
quanto la situazione all'inter-. 
no della società. Dopo le polo- • 
miche clela passata settimana, • 
che ha visto come protagonisti ° 
il presidente Ciarrapico e i tifo- ' 
si, questa volta sulla ribalta sa

le l'allenatore Bianchi, la sua 
posizione non è più solida co
me una diecina di giorni fa. Lo ' 
criticano 1 tifosi, lo criticano al
cuni giocatori, lo criticano an- " 

.:' che I dirigenti. Ieri il presidente ."' 

.' giallorosso ha parlato con Do
menico fiore, neo vicepresi-

. dente, che dopo la partita ha " 
avuto parole dure verso il tec
nico. Oggi Ciarrapico si incon- > 
trerà con Malagò, un altro dei 
quattro vicepresidenti giallo-

. rossi per sentire la sua opinio-
, ne, mentre mercoledì o giove

dì parlerà con Bianchi. È ormai * 
opinione diffusa che l'incontro 
casalingo di domenica prossi- , 
ma con il Verona sarà decisivo ' 
per le sorti future del tecnico. ' 
Una mancata vittoria farebbe 
subito scattare la molla dell'e
sonero. •.'»:>. -..-... •.••.-..,, 
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